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IL NEO-PRESIDENTE USA EVOCA UN’ALTRA "NUOVA FRONTIERA’ 


La sfida di Clinton 


Va alla Casa Bianca con il trionfo di 370 voti elettorali 


CLINTON 
L’America 
ha scelto 
il cambio 
radicale 


GELES — L'A- 
Losa voltato pagi- 
na. Gli elettori statuni- 
tensi hanno espresso la 
volontà di un cambia- 
mento, affidando il man- 
dato di rappresentanza a 
una squadra di giovani 
radicali e libertari che 

otrebbero modificare 
‘intero assetto sociale e 
politico dell'emisfero oc- 
cidentale. Non si tratta 
di una semplice vittoria 
numerica. George Bush e 
James Baker l'hanno ri- 
Conosciuto subito. 

Alle 10 di sera Bush è 
apparso nel suo quartie- 
Te generale e si è congra- 
tulato con gli uomini che 
sino a qualche ora prima 
lui stesso aveva dipinto 
con toni da crociata me- 
dioevale. «E' una squa- 
dra forte, di uomini duri, 
quella che ha vinto; sono 
stati bravi, devo ricono- 
scerlo. Voglio dire all'A- 
merica soltanto una co- 
sa: se saranno in grado di 
essere così decisi nell'e- 
sercizio del governo, l'A- 
merica si fa Ap- 
plaudiamo la nueva real- 


Il presidente eletto ha subito 


tenuto a rassicurare gli alleati: 


in politica estera gli Stati Uniti 


i La «valanga» 


sono per una linea di continuità 


ha travolto 


del numero magico 


fermazione in 18 Stati, 


esercitato Il voto, un reco! 


to. Ha accolto la sco: 


non camb; 


natore dell’ 


20 gennaio del prossimo anno, ha aperto il nuovo ca- 
Pitolo della storia americana: I democratici ritornano 
alla Casa Bianca dopo 12 anni di assenza. Vi ritorna- 
no con una marcia trionfale che è scandita dai voti. A 
Clinton sono andati 370 voti elettorali, cento in più 
per diventare presidente. E' 
Spuntato in 32 Stati e nel distretto di Columbia, dal 
cuore industriale dell'America alla costa del Pacifico, 
Al rivale Bush sono andati 168 voti elettorali con l'af- 
ma non gli è bastato il succes- 
so neanche in territori come il Texas e la Florida con- 
siderali fondamentali. La ha CONGO la Cona 
solitaria se un voto elettorale. Percentualmen- 
te ha toccato AI Glinton il 43 e Bush il 38. In tutto STR 
sono stati più di 101 ROC gli americani che hanno 
La % 
Ma l'affermazione democratica non riguarda solo 
Clinton eil suo vice Gore, ma la stessa linea congres- 
suale dove i democratici si sono ulteriormente raffor- 
zati. Dopo 13 anni viene eletto anche un senatore ne- 
To, la signora Carol Moseley Braun di Chicago, e il 
pellerossa «Cavallo notturno». Bush se ne torna nel 
aine, «fuori per sempre dalla politica», come ha det- 
Itta con di 
e reazioni nel mondo sono im] 
Dalla ‘Russia, al Medio Oriente, ASI 
‘a Clinton ieri ha subito promesso che la sua politica 
estera rimarrà essenzialmente la stessa del presiden- * * * 
te uscente, «Gli interessi fondamentali del! ‘America 
Cambiano», ha detto. Clinton ha avvertito che i 
nemici dell'America (monito a Saddam) commette- 
tebbero «un grosso errore» se mettessero in dubbio la 
«determinazione» Usa durante il periodo di transizio- 
ne tra la vecchia e nuova amministrazione, Il gover- 
5 ‘Arkansas ha quindi invitato gli amici e 
alleati degli stati Uniti di cooperare senza riserve con 
il presidente Bush.che fino al 20 gennaio 1993 rimar- 


anche il Sud 


e — a 
i WASHINGTON — Bill Clinton, 42.0 presidente degli TRIESTE — I consiglieri nazionale senza ricorre- 
SEI : Stati Uniti DO IE insediamento ufficiale è previsto al DIETA comunali del Msi hanno re subito al referendum, 
ergio di Î 


Ritornano 
i tempi d'oro: 
nuova Camelot 


| Una sintonia 
perfetta 
col Congresso 


ità. 
ue rontate a cautela. 


l'Europa, all'Asia. 


L'economia 
| In primo piano: 


ES a 
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PROTESTA MISSINA | 
Osimo: 
trattative 
al «via» 


occupato la sala del Con- 
siglio comunale del ca- 
poluogo in segno di pro- 
testa contro «Osimo-bis). 
Ma già ieri sera la polizia 
ha fatto irruzione nella 
sala per togliere e seque- 
strare striscioni e ban- 
diere esposti sui balconi 
del Municipio. All'ester- 
no, infatti, oltre al sim- 
bolo del Msi i consiglieri 
avevano esposto le ban- 
diere delle terre irreden- 
te (Istria, Fiume e Dal- 
mazia) più uno striscione 
contro Osimo. Ma a pre- 
fetto e questore l'esibi- 
zione non è piaciuta, so- 
prattutto perché è stata 
effettuata in contempo- 
ranea con l'alzabandiera 
del 4novembre. E ieri se- 
Ta prima dell'ammaina- 
bandiera, la polizia ha 
fatto sparire le scritte. 

Intanto ieri mattina i ca- 
pigruppo della maggio- 
ranza, Antonione (Lpt), 
Minin (Psi), Rinaldi (Dc) 
più il segretario demo- 
cristiano Tripani, si sono 
riuniti dal sindaco Staf- 
fieri e hanno stilato la 


Prima presa 
di contatto 


di Colombo 
con Rupel 


che per ora rimane «con- 
gelato». Quello approva- 
to dai capigruppo è un 
«documento di compro- 
messo», come l'ha defini- 
to Rinaldi, che in buona 
sostanza riprende pari 
pari il secondo punto 
dell'accordo di program- 
ma (che appunto preve- 
deva la rimessa in di- 
scussione degli accordi 
di Osimo), con in più una 
reprimenda nei confron- 
ti delle brutte abitudini 
governative di fare le co- 
se senza consultare le 
amministrazioni locali. 

Dal canto suo il ministro 
degli esteri Emilio Co- 
lombo ha avviato le trat- 
tative sugli accordi bila- 
terali con la Slovenia. In 
realtà si tratta di una pri- 
ma presa di contatto, av- 
venuta durante un lungo 
colloquio telefonico con 
il ministro degli Esteri 
sloveno Dimitrij Rupel, 
ma l'impressione è che 
qualcosa stia comincian- 
do a muoversi. La notizia 
arriva da uno scarno co- 
municato della Farnesi- 


mozione su «Osimo-bis» na. Sulla questione di 
tà e diamo loro una mano rà in carica con pieni o | IU oli, con l'intento di fare un Osimo è intervenuto an- 
perilbene di tutti». Un'immagine quasi da «Via col vento» di Hillary e Bill Clinton, che si FPIPRLBOIETI: R si 8 UCrra Sa ee | | primopasso ufficiale nei che il responsabile steri 

Una elegantissima | abbracciano dopo la vittoria del candidato democratico. A pagina 6-72. = confronti del governo delPds, Piero Fassino. 
reazione, interpretata È 


dagli osservatori politici 
americani come una ri- 
chiesta specifica di Bush 
tesa_a ottenere l'onore 
delle armi. 

L'elettorato america- 
no ha dato dimostrazio- 
ne di un grande coraggio, 
delegando sconosciuti 
giovanotti radicali alla 
guida del Paese. Ma l'im- 
mediata reazione di tutti 
è stata positiva, ottimi- 
stica, magnetico segnale 


ì. , perchi deve andare a go- 


vernare un impero disse- 
stato. Ross Perot, annun- 
ciando la sua sconfitta, 
ha ricordato ai suoi 18 
milioni di elettori di es- 
sere sempre pronto a col- 


MASSONERIA: BLITZ DELLA FINANZA 


Nelle banche a caccia | Rovelli rifiuta il ruolo 


CARABINIERI 
Affiorano i nomi 


dei tesori delle logge 


Perquisite quaranta filiali, 


sequestrata una trentina 


BATTUTI I LABURISTI 
Maastricht, ai Comuni 
prima vittoria di Major 


Servizio di 
Massimo Greco 
TRIESTE — Luigi Rovel- 


li, direttore sotto inchie- 
sta dell'Ente porto, passa 


IL DIRIGENTE EAPT AL CONTRATTACCO 


del capro espiatorio 


VII, non ho voluto pre- 
sentare una relazione 
aprioristicamente nega- 
tiva nei confronti del 
progetto di Ravano». La 
struttura dell'Eapt non 


s6Sthi = al Comiatiaeco: Rino è lo sta rimpiangendo: 
laborare. «L'America na d = $ È RR stato zitto, adesso si sfo- «non me. ne ‘stupisco. 

er il Lo DISCO LONDRA — La Camera dei Comuni ha respinto ieri bara ea 5 i È 
uo pene avo tere DEE | el massoni di cassette di sicurezza. notte per sei voti l'emendamendo per partito labu- Be: pi sente, vitumga ci *<.NOn ho favonito promo 


rivolgendosi a Clinton. , 
Molto kennedyano, 
discorso di Bill Clinton, 
tutto po allo 
Spirito della muova fron- 
tiera, alla ricerca di un 


| ‘TRIESTE — Nonostante il riserbo dei 


in Friuli-V.Giulia 


gli inqui- 


di spicco della massoneria italiana. Nella SE 


A Cordova gli atti della P2 


ROMA — Si allargano 


dienza di piazza del Ge- 


rista che chiedeva di congelare la ratifica da parte 
del parlamento britannico del trattato di Maa- 
stricht. 

Soddisfatto John Major, che aveva gettato sulla 
ratifica del trattato tutto il suo prestigio, e proba- 


di un' «Europa centralizzata», proprio quella che si 


una trappola, di una 
campagna scandalistica, 
scatenata per ragioni po- 
litiche, fondata su argo- 
menti meschini, rea 
zata con fughe di notizie. 


Ze 


zioni e carriere facili». 
Gli rinfacciano un'ecces- 
siva accondiscendenza 
nei confronti della Com- 
pagnia portuale: «sono 
stato e sono l'uomo del 


nessuno si è mai opposto 


| : tati i nomi dei m: h Si 1 SO "i 7 bilmente anche il suo futuro politico. ‘Se la Gran «Una colpevolizzazione dialogo. Ho fatto accordi 
fd abbraccio collettivo, di | LARI altro giorno, erano stati. FRENI sempre più le indagini sù, a Cosenza e aTonino: Bretagna non aderisce a Maastricht - aveva ammo- prerdatai ha com- nell'85 e nell'89. Sono 
rar pet a o menti, carte e qualche elenco. 1l primo Gola sue logge SEI Ta Secondo Vor agistratura nito - sarà relegata ai margini dell' Europa, perderà mentato il direttore state garante della pace 
il sis! Ja vittoria del popolo, | | lista è Lodovico Tomaseo Pres) Gran mae- TREIA. ‘anche 40 Sor pui p590 Solteave = I CREA a esso dala Hove il Ra e a: 
trovare ella di oggi» ha dichia- stro onorario del Grande Nte e persona MISTO vrebb zia contro ro sviluppi letto Rove - 
1) di il neo-Presidente | filiali di banche. Fra que- visi di garan ì 
i 
Î 


Usa «a vittoria della 
gente comune sui super- 
ricchi, la vittoria di chi 
crede nei valori della co- 


È i i i 
abitazione, i carabinieri hanno sequestrato an. 
che degli elenchi, ma Tomaseo assicura sì tratta 
solo di vecchi nomi, della fine del secolo scorso, 


| recuperati per ricostruire la storia dei cent'anni 


ste alcune sedi della Bnl 
e del Nuovo banco am- 
brosiano di Roma, Bolo- 
gna, Firenze, Torino, Ge- 


ti massoni tori- 
Stan, rugia è stata 
perquisita la villa di Au- 
gusto De Megn1; Sovrano 


vuole evitare. Il trattato di Maastricht ‘è negli inte- 
ressi nazionali britannici' aveva sostenuto Major 
avvertendo che la Comunità ‘si trova di fronte ad 


ga intervista — vogliono 
che io tolga le tende, pro: 
fittando della crisi del 
Psi, partito al quale ap- 


a questa politica. Tanto- 
meno gli imprenditori». 


Un occhio di riguardo 
per qualche imprendito- 


unbivio decisivo. partengo», Un Rovelli are? «Non sono Pacorini- 
e nel i SORGE 1 : Giulie, Nova e Macerata. A com- é gran commendatore ||. ta libera: «i rapporti di 
sta con Foa ris cHe Ha CO Pia na loggia Alpi Cu fatto visita a ||  Pierle sarebbero state le del rito s00zzese antico. A pagina & o Fusano si Sena Cipsnneapa: È 
o” prob cea din: fe He 0 i) To |\\'lnu\omot@sioosi FTA tisiologo aderente alla siemme Gialle alla ricer- A Roma, DEA o Ian stati a causa del Molo InEconomia 
ta darò al Paese ciò che ho | | loggia Nuova vedetta di obbedienza a Palazzo za. ATI Mace o indagini - aa Fab Te or sai 
i y promesso: educazione, Giustiniani; Aldo Bernardis, architetto, Federico alcuni direttori di filiale ont irglativi alla P2 
a Istruzione pubblica, as- || Esposito, giornalista pubblicista, Dino Barbetti, i consegnare le chiavi Seo nia, intanto, si 
; sistenza sanitaria gratui: | | impresario edile, Andrea Sciacca, pulp ghetto, dl delle rca gote ge sore VOTI Dos nda 
|  taaiceti meno abbienti, | | Questi ultimi apparterebbero a logge aderenti Ero state. sequestrate ‘ sulle logge a quelle su'un 
A equiparazio ivile a | | all'Alam, la Libera muratoria accettata. circa trenta. SA ri palio Resa nuto nel no- 
| tuttii livelli, difoen % È Bernardis, Esposito e Barbetti non sono per- non finire” SE COSE furto, air90 di un fur- 
| vaguardia dell’ pane SE eli acsna gi nuovi nella geografia massonica friula- "Gran. Maestri!” Sono Nembro ce asportava sei- 
Voi datemi 16 SN | na. TIE0O nomi appaiono già ai tempi dell MEN Stati ‘sequestrati elenchi * Boo De i bancari e 
ravigliosa energia. As | sta sulla P2 e sulla loggia coperta Tagliamento a Bologna, nella sede del 294, assetati di deposi- 
metevi le vostro o | Lignano Sabbiadoro. Centro sociolgico italia- {o in bianco, per 300 mi. 
sbita didet. || Apagina 11 | 3SCSSprghone ina 
ti. Onorato e ri; | ; ila, degli n 
chi vi governa. Perché so È cr FISSE atori di obbe- A piana ll 


domani, alla Casa Bian. 
ca, entra una squadra di 
gente che rispetta e ono- 
ra il popolo che rappre 
senta. E' il popolo che 
entra nella Casa Bianca, 
E' l'inizio di una rivolu- 
zione sociale il cui fine è 
ricostituire il tessuto 
Spezzato del grande so- 
&No americano: un lavo- 
To solido e garantito, una 
Casa di proprietà per tut- 
ti i lavoratori. E un im- 
Pegno che mi assumo; 


VOI, impegnatevi ad aiu- 
tarmi» ai 


Adesso si attende il 30 
&r20 1993, giorno in 
Ul il nuovo governo pre- 
penterà a un Congresso 
Utto democratico le pro- 
;OSte su come risanare 


:- €conomia e come pesti- 


Te il nuovo ordine inter- 
Nazionale, a livello eco- 
io mico, politico e socia- 


Ucciso dalle cosche 


La villa de 


L'omicidio Ligato 
Clamorosa svolta nelle indagini 


Gli appalti della Rai 


Spunta anche la famiglia Craxi 
nell'inchiesta aperta a Milano 


Una raccapricciante meccanica 
nel doppio delitto di Stresa 


calabresi 
.  APAGINA4 
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gli orrori 


IN REGIONE 


«L'indifferenza nemica della pace» 


REDIPUGLIA — L'Italia è pronta a dare la sua di 
internazionale per Sa sguandato a pace. L'indiff. 


permangono anche dopo 
Sacrario di Redipuglia il ministro dell 


Presidente Scalfaro, alla consueta cerimonia del 4 novembre. 


sponibilità alla comunità 
l erenza verso le tensioni che 
a caduta del Muro sarebbe un errore. Lo ha detto al 
a Difesa Andò che ha partecipato, assieme al 


A pagina è 


[2_] Il Piccolo 


Politica 


Giovedì 5 novembre to) 


VENTIMILA A REDIPUGLIA NELLA GIORNATA DEDICATA AI CADUTI E ALLE FORZE ARMATE 


«Presidente ricostruisca l’Italia» 


Il ministro Andò: «L'indifferenza può uccidere la pace, occorre il coraggio delle responsabilità» 


La lezione di Scalfaro tra i colli 


Dall'inviato 
Roberto Altieri 


REDIPUGLIA — La sicu- 
rezza internazionale è 
‘un bene di tutti. E' la pa- 
ce stessa. Ma per garan- 
tirla occorre avere anche 
il coraggio di «assumersi 
le proprie responsabili- 
tà». A Redipuglia, pre- 
sente il Capo dello Stato 
Scalfaro, il ministro della 
Difesa Andò ha rilancia- 
to l'impegno internazio- 
nale dell'Italia su que- 
stioni fondamentali della 
sicurezza come viene in- 
tesa oggi dopo il crollo 
del comunismo ma an- 
che dopo il rigurgito bel- 
lico dei Balcani. «Davan- 
tia minacce alla pace, al- 
la necessità di ristabilire 
il diritto violato, come 
nel caso del Golfo, e alle 
sofferenze di intere po- 
polazioni civili - ha detto 
Andò - non si può rima- 
nere indifferenti ma oc- 
corre assumersi le pro- 
prie responsabilità nella 
costruzione della sicu- 
rezza internazionale». 
«L'Italia - ha aggiunto - è 
pronta a EUR sua di- 
sponibilità alla comunità 
internazionale; le forze 
armate sono pronte a so- 
stenere le scelte del Pae- 
se». Andò a riprova di 
questo impegno ha por- 
tato un esempio ancora 
bruciante: il sacrificio 
dei piloti caduti in Croa- 
zia e in Bosnia nei mesi 
scorsi, durante le missio- 
ni di pace dell'Onu. 

Il discorso di Andò 
nella giornata dedicate 
alle forze armate e all'u- 
nità nazionale, pronun- 
ciato ai piedi della scali- 
nata che raccoglie le spo- 
Bua di centomila caduti 

elle due guerre mondia- 
li, ha riproposto la neces- 
sità di un ruolo attivo e 
vigile sullo scenario de- 
gli eventi internazionali. 
L'unità europea, in que- 
sto contesto, rappresen- 
ta indubbiamente una 
dimensione inedita per 
nuove e più avanzate in- 
tese «ma allo stesso tem- 
po pone problemi enormi 
ad interi popoli chiamati 
ad ‘una lettura diversa 
del loro passato e a rior- 
ganizzare il loro futuro 
nella libertà e nel con- 
senso». Il crollo dell'ulti- 
mo totalitarismo ha per- 
messo alla pace e al di- 
sarmo di fare passi in 
avanti giganteschi. Ma 
Andò ha fatto capire ieri 
alle ventimila persone 
radunate sul Sacrario 
che -la stagione delle 
grandi responsabilità 
non è finita per nessuno. 
Una marea di folla, fatta 


BOSSI DI NUOVO IN POLEMICA CON MIGLIO 


«Se vinciamo a Varese e a Monza | «JINon tradiro i refer endum» 


di familiari di caduti e di 
dispersi, di ex combat- 
tenti fieri solo di aver 
fatto il loro dovere, ha 
seguito in silenzio l'allo- 
cuzione ufficiale che ha 
saldato il ricordo dei 
morti di tutte le guerre al 
gravoso impegno che at- 
tende quanti ne raccol- 
gono ora l'eredità per 
continuare a vivere in 


ace. 

La festa delle forze ar- 
mate, nel 74. mo anni- 
versario di Vittorio Ve- 
neto, ha rinsaldato ieri il 
patto tra gli uomini in di- 
visa e la società civile del 
Paese nella consueta, 
suggestiva cornice del 
Sacrario più caro al cuo- 
re degli italiani, Il grande 
schieramento dei repar- 
ti, i dieci obici Fh/70 ri- 
volti uno all'altro, la sfi- 
lata dei corazzieri chiusi 
nelle loro smaglianti ar- 
mature, i toccanti cori 
alpini dei «bocia» della 
«Julia», l'accensione dei 
grandi tripodi con il fuo- 
co portato dal tempio os- 
sario di Timau con una 
staffetta alpina, hanno 
fornito ieri la coreografia 
adunrito che si ripete da 
quarantasei anni ma che 
conserva intatto il. suo 
valore ideale. Le Frecce 
Tricolori, alle 10.15 in 
punto, esattamente sulla 


Il passaggio sul Sacrario di Redipuglia delle 
Frecce Tricolori (Foto Nadia). 


prima nota del silenzio 
fuori ordinanza, sono ap- 
parse sul cielo del Sacra- 
Tio a volo radente. La 
gente ha seguito com- 
mossa e un po' rapita 
questo omaggio azzurro 
a chi riposa sotto la dura 
pietra di travertino. Il 
cielo, poco prima, si era 
inaspettatamente rasse- 
renato un 
jet si sono lasciati in coda 
1 tre colori della bandiera 
l'applauso è stato imme- 
diato, spontaneo. 
Scalfaro, giunto al Sa- 
crario poco dopo le 10, 
assieme ad Andò ha se- 
guito assorto la cerimo- 
nia, inginocchiandosi 
quando monsignor Mar- 
ra, ordinario militare per 
l'Italia, ha benedetto il 
Pane e il Vino. Prima an- 
cora aveva deposto la cò- 
rona d'alloro che ogni 
anno è dedicata al ricor- 
do di tutti i caduti. Scal- 
faro, dopo il messaggio 
alle forze armate divul- 
rato martedì, come vuole 
fa tradizione, non ha ag 
giunto altro durante la 
cerimonia, Nel breve 
percorso dal colle San- 
t'Elia fino al palco delle 
autorità, ha stretto molte 
mani, accarezzato la te- 
sta di alcuni ragazzi, 
giunti lì con le scolare- 


loco. Quando i. 


sche. Due di essi gli han- 
no donato un libro sulla 
storia ‘di Redipuglia 
scritto con amore e pas- 
sione da Sergio Vittori, 
un vigile urbano del luo- 
go. La giornata feriale ha 
giocoforza ridimensio- 
nato iltradizionale pelle- 
grinaggio al Sacrario. E 
proprio domenica l'equi- 
voco di date sulla ceri- 
monia ufficiale aveva 
portato a Redipuglia ses- 
santa pullman. Ieri però 
la partecipazione non è 
stata meno calda. Tra la 
folla qualcuno ha gridato 
«presidente ricostruisca 
l'Italia» e Scalfaro ha ri- 
sposto. con un cenno, 
nessuna parola, ma un 
cenno come per dire ho 
sentito. Poi si è diretto 
sulla pedana riservata 
alle autorità. Accanto a 
lui il deputato triestino 
Coloni, il senatore friula- 
no Micolini, il presidente 
uscente della Corte costi- 
tuzionale Corasaniti, .il 
capo di stato maggiore 
dell'esercito Canino, il 
presidente della Giunta 
regionale Turello con il 
presidente del Consiglio 
Gonano. 

Ieri il 74.mo anniver- 


‘ sario di Vittorio Veneto 


si è concluso con una 
Croce d'orò. Scalfaro l'ha 
appuntata sul petto del 
generale Benito Gavaz- 
za, commissario Onorca- 
duti. Si deve a lui, a que- 
sto tenace alpino, il ritor- 
no in Patria dei resti di 
migliaia di italiani caduti 
in Russia, in Ucraina, in 
Germania, sui fronti e 
nei campi di concentra- 
mento. In quella perga- 
mena e in quella Croce 
consegnati a Gavazza 
stanno racchiuse la gra- 
titudine e il dolore di mi- 
gliaia di famiglie che, 
consumata in silenzio la 
speranza di un ritorno 
Sono Ale: dopo decen- 
ni hanno finalmente ora 
almeno una lapide sulla 
quale deporre un fiore. 
Su, verso la cima del Sei 
Busi, sulla quale svetta- 
no le tre grandi Croci, ac- 
canto alle gradinate c'e- 
ra qualche mazzetto di 
sommàco color rosso 
sangue, strappato poco 
lontano, tra le aspre roc- 
ce del Carso dove settan- 
taquattro anni fa si con- 
cludeva il risorgimento 
italiano. Luigi Zugno, ex 
combattente, 72 anni, 
veneziano, si è tirato sul- 
le spalle la mantella ed è 
sceso verso la strada. A 
Redipuglia viene da 46 
anni con quella stessa 
mantella che lo ha salva- 
to nella gelida ritirata di 
Russia. 


chiederò le elezioni anticipate» 


ROMA — Mentre sulla Le- 
ga lombarda incombe la 
cosiddetta «questione et- 
nica», Umberto Bossi an- 
nuncia la richiesta di ele- 


è zioni anticipate. Se nelle 


votazioni del 13 dicembre 
a Varese e Monza il Car- 
roccio dovesse colleziona- 
re l'ennesimo successo — 
sottolinea il «senatur» in 
un'intervista all'«Indipen- 
dente» — la questione do- 
vrà essere sollevata; «Se il 
cambiamento c'è negli en- 
ti locali ci deve essere an- 
che a Roma». Tutti sanno 
— aggiunge — che il Par- 
lamento non rispecchia 
più la realtà del Paese e 
che tutti i sondaggi danno 
la Lega sul piano naziona- 
le attorno al 14/15 per cen- 
to. 

A tanto entusiasmo cor- 
risponde però una polemi- 
ca interna. Il manifesto 
dei leghisti di Trento che 
nei giorni scorsi invitava i 
«terroni» a tornarsene in 
Sicilia, Galabria, Puglia e 
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Campania a combattere la 
mafia eda collaborare a ri- 
solvere gli annosi proble- 
mi di queste regioni, ha 
messo in luce una falla 
aperta all'interno della 
Lega. Bossi ha condannato 
il gesto ma. l'ideologo 
Gianfranco Miglio lo ha 
tutto sommato difeso, Tra 
i due, insomma, non c'è 
più l'intesa di un tempo 
anche se entrambi tentano 
di sdrammatizzare. E la 
conferma si è avuta ieri 
dopo un botta e risposta 
attraverso dichiarazioni 
pubbliche affidate alle 
‘agenzie di stampa. 

«Tra me e Miglio — ha 
affermato Bossi — ci sono 
accenti diversi ma non dif- 
ferenze sostanziali». «La 
questione — ha spiegato 
— è di tipo socio-economi- 
co. Io considero chiusa da 
tanti anni l'epoca della ri- 
vendicazione delle auto- 
nomie su base etnica. Or- 
mai è improponibile. Mi- 
glio però ama le provoca- 
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zioni ma non tiene conto 
che dietro i partiti c'è chi 
strumentalizza il suo gio- 
co». «I partiti — ha detto 
ancora — cercano da anni 
di impedire alla Lega l'in- 
gresso nelle regioni del 
Centro con l'accusa del 
razzismo. E ultimamente 
ho visto aumentare azioni 
provocatorie nella speran- 
za di accentuare una con- 
trapposizione etnica», 

.E qui Bossi alza i toni 
nei confronti delle inizia- 
tive di Miglio. «La Lega — 
ha affermato — deve asso- 
lutamente ricercare una 
presenza del Sud. E ciò 
nell'interesse del Paese. Se 
si andasse ad un braccio di 
ferro e noi fossimo presen- 
ti solo al Nord, i rischi di 
rottura sarebbero molto 
più elevati». 

Miglio la vede però di- 
versamente, anche se ten- 
ta di smorzare la polemi- 
ca, «Bossi ha ragione — ha 
spiegato — a dire che l'ele- 
mento etnico, pur soprav- 


vivendo, sta perdendo im- 
portanza e non è più deter- 
minante. Oggi è l'elemento 
economico e sociale che 
divide i vari popoli della 
penisola». «Non c'è alcun 
segno di razzismo nelle 
nostre analisi. Il problema 
Nord-Sud — ha precisato 
— non è un problema di 
stirpi diverse ma di strati- 


ficazioni  economico-so- 
ciali». 
Sempre in tema di Lega, 


Bossi ha voluto fare delle 
precisazioni sui motivi del 
suo incontro di martedì 
con Scalfaro. «Non sono 
andato a Canossa» — ha 
affermato precisando che 
non si è trattato di una 
«resa» ma di una «tregua). 
«Siamo andati al Quirinale 
— ha detto ancora — per- 
ché volevamo essere certi 
che Scalfaro avesse ben 
chiaro il nostro interesse 
per il cambiamento entro 
breve tempo». i 

Valerio Pietrantoni 


DOLEGNA — «Dalla ceri- 
monia di questa mattina 
abbiamo appreso una 
grande lezione. Non ho 
altro da aggiungere, vi 
ringrazio di essere qui, 
buon appetito, ma per le 
dichiarazioni facciamo 
un'altra volta». Scalfaro 
non smentisce la fama di 
antiesternatore per ec- 
cellenza. Nemmeno l'ac- 
quarellato scenario au- 
tunnale dei colli cormo- 
nesi macchiati di giallo e 
di rosso ei generosi frutti 
delle sue vigne, ora pi- 
gramente addormentate 
Sotto una coltre di tenera 
bruma, sciolgono lo stile 
asciutto, essenziale di 
Scalfaro. 

Questa della «lezione» 
sarà l'unica battuta uffi- 
ciale che il Presidente 
della SEONICA si con- 
cederà dopo l'austera ce- 
rimonia ai piedi del Sa- 
crario di Redipuglia. 
Una frase semplice, par- 
simoniosa, com'è nel ca- 
rattere del Presidente 
i guhi un commento 
che dice molto con poco, 
che taglia corto con le fa- 
cili retoriche e le polemi- 
che di questi giorni. Che 
cosa il Presidente pensi 
sul ruolo delle forze ar- 
mate, sul loro contributo 
all'unità d'Italia, sul lo- 
ro ruolo per un mondo di 
pace, Scalfaro l'ha del 
resto. già espresso nel 
messaggio ufficiale per 
la ricorrenza del quattro 
novembre che si conclu- 
de con un altrettanto 
semplice, franco «gra- 
zie». E' rivolto a chi serve 
adesso în divisa il Paese 
ma soprattutto a quanti 
hanno sacrificato la pro- 

ria vita per cHe erlo 
in un'ideale di libertà e 
di democrazia, 

Sulla sua Alfa «blin- 
data», giunta da Roma, 
il corteo presidenziale è 
Scivolato, silenzioso ieri, 
poco prima di mezzo- 

iorno, nel cuore dei col- 
i friulani, Bandite le si- 
rene e lelsgommate che 


Scalfaro mal sopporta, la 


breve colonna di auto 
blu si è goduta nelcurvi- 
E tri [te Ho Redi- 

uglia e Dolegna lo spet- 
Zacolo dell'ordinata. la- 
boriosa campagna friu- 
lana in cui si riassumo- 
no i segni di una civiltà 
secolare fatta più di fatti 
che di parole, proprio co- 
me piace al Presidente 
che delle genti del suo 
novarese apprezza pro- 
‘prio qualità come. que- 


ste. 

La comitiva di fotore- 
‘porter e giornalisti ar- 
ranca dietro il corteo 
presidenziale partito 
con il vantaggio della 
corsia preferenziale do- 
po l'ultimo omaggio al 
Sacrario dei centomila. 
Agli insidiosi crocicchi di 
campagna chiedono ai 
vignaioli in bicicletta la 
strada per Ruttars. Ma 
quando arrivano Scalfa- 
ro è già da un buon quar- 
to d'ora asserragliato nel 
Castello di Trussio e sta 
per mettersi a tavola. Ta- 
nino Scelba, consigliere 
del Presidente per 1 rap- 


orti con la stampa e . 


‘informazione, nipote 
del «ministro di ferro» 
Mario Scelba, si lascia 
intenerire dal piccolo 
ma ostinato drappello di 
inviati che si accalca 
sulla porta del ristoran- 
te. «Vabbe' mo' entro e 
gli chiedo se vuole rila- 
sciare una dichiarazio- 
ne. Poi promettetemi che 
non insisterete oltre». Si 
riveleranno inutili an- 


che i buoni uffici di Scel- 
ba che indica ai giornali- 
sti, con tatto diplomati- 
co, un'improbabile trat- 
toria poco distante, per- 
chè «al pranzo ufficiale è 
tutto pieno, non ci sono 
posti». L'elezione di Clin- 
ton, l'incontro di Scalfa- 
ro con Bossi, i temi del- 
l'unità nazionale, il no- 
do delle RS riforme, 
la listerella dell'attualità 
politica bell'e pronta sui 
taccuini dei cronisti è in- 
somma destinata a ri- 
manere inevasa. 
Scalfaro è al piano no- 
bile della vecchia rocca- 
forte. Gli hanno allestito 
una «tavolata imperia- 
le», come dicono nel ger- 
go i ristoratori. Luciano 
Tuti, il padre, e Giorgio, 
il figlio, grandi anfitrioni 
sono inavvicinabili. E‘ la 
seconda volta che nel lo- 
ro castello arriva un Pre- 
sidente della Repubbli- 
ca. L'anno scorso c'era 
stato Cossiga. Tutta 
un'altra atmosfera, gen- 
te che scendeva e saliva, 
il «picconatore» che par- 
lava con tutti e di tutto, il 


Il Capo dello Stato Oscar Luigi Sc 


(Foto Nadi: 


servizio d'ordine con le 
mani nei cappelli, i gior- 
nalisti che prendevano il 
drink scusandosi se 
inavvertitamente spin- 
tonavano il Presidente. 
Stavolta tutto diverso. Le 
note di un piano arriva- 
no soffuse al tavolo della 
presidenza. Un' po' di 
Beethoven, ma leggero, 
qualche arpeggio di sola- 
rità mediterranea e di 
autore chiaramente par- 
tenopeo, un pezzullo 
modernamente roman- 
tico come «Love story». 
Al tavolo del Presidente 
il ministro Andò, i parla- 
mentari regionali Mico- 
lini, senatore, e il depu- 
tato Coloni, il presidente 
della Corte costituziona- 
le Corasaniti e pochi al- 
tri, 

Scalfaro ricorda il suo 
primo incontro con Gori- 
zia. «Venni quando c'e- 
rano ancora i cavalli di 
frisia. Era un incontro al 
quale partecipavano an- 
che insegnanti italiani 
dell'Istria. Era uno det 
primi seminari dopo 1 


fi ER 


tempi terribili dd 
guerra. Ad un certo pl 
to, non so come, inidi 
rono un pezzo dell 
bucco. Ci fu grande 
mozione. A ricordato! 
si accapona ancora oi 
la pelle». | 
‘Ai cronisti più osti 
che attendono sull'uî 
dell'ex roccaforte un 
Diva «scoop» 0) 
analmente uno sp Di 
per attaccare il DO 
giungono poche ann 
zioni. Il pranzo val 
veloce, il decollo delli 
reo del Presidente € 
autorità governatifti 
previsto per le 14. Il mr 
sidente mangia poclis 
mo, fanno sapere, 
apprezza ogni porti 
Di particolare c'è sil 
l'aperitivo, azzeccati 
mo per la circostanz 
è brindato col «vino 
pace» che nasce 
Cantine di Cormons! 
la spremitura di wu 
tutto il mondo. GU) 
denominazione d 
gurante è sembrata du 
dita a Scalfaro che 08% 
cultura della tollere fi 
e della pace ha fatto Ul 
dei suoi costanti rici 
mi etico-politici. PI 
In tavola arrivano?! 
tanto le pietanze. C'È 
sformato di zucca € 
cotta, un piatto no! 
della tradizione gasì 
nomica popolare fri 
na. Seguirà lo strac 
di vitella cucinato Leti 
mente per quattro 
nello stesso vino di P' 
tata. I cerimonieri 
Quirinale hanno ra04 
mandato un menù S 
DE Luciano e GI 
ti st attengono scrl 
losamente ai desidti 
sono già contenti. al 
saggia tutto, dicono 
forici; Cossiga, un ad 
fa era a dieta enont dosi 
quasi niente». Tral 
sert appare infiné 4 
panna cotta. E" un dol 
tipico piemontese, | 
no preparata-ate 
momento per far Pit 


sì 


I 


al Presidente: Ci hall 
Cognento una spolvet! 
î cioccolato bid 
Scalfaro ne assaggi 
pezzettino e poi qual. 
dalla vetrata la pian 
friulana che degri 
verso il mare. La st0! 
qu è di casa dopo set, 
i conflitti e riap) 
cazioni tra Occidente) 
Oriente. La «lezione è 
comprensibilissima. 
Roberto Al 


MARIO SEGNI ASSICURA CHE SI BATTERA” PER L’UNINOMINALE Î 


Nella commissione per le riforme in assoluta autonomia, anche dalla Dc 


ROMA — Mario Segni pro- 
mette che non tradirà i re- 
ferendum. Entra nella 
commissione per le rifor- 
me con un solo preciso 
obiettivo, il sistema uni- 
nominale maggioritario. E 
con la massima autono- 
mia: non si atterrà a «logi- 
che di gruppo», nemmeno 
di quello dc. Il leader è ar- 
rivato a Montecitorio per 
spiegare il «sì» all'ingresso 
nella Bicamerale dopo un 
colloquio con Achille Oc- 
chetto, importante per 
chiarire le incomprensioni 
degli ultimi tempi tra le 
diverse componenti del 
fronte referendario. 
«Siamo assolutamente 
contrari — ha dichiarato 
Ségni — a una riforma che 
non è in linea con i quesiti 
referendari e su questa 
strada ho trovato la dispo- 
nibilità di Occhetto, con il 
quale abbiamo raccolto le 
firme e firmato il patto». 
L'uninominale sarà l'o- 


biettivo della sua batta- 
glia: «Noi possiamo conta 
Te su un milione e m0ez90 
di firme e non sarà facl'é 
fare una riforma contro 1 


referendari». 2 
Sulle soluzioni tecniche 
oirela OmMi- 
per atmier tato menori. 
gido. «1 problema — ha 


spiegato — è se SI Va verso 


verso Nord-Ovest. Ma una 
cosa deve essere chiara: o 
si sceglie il sistema mag- 
gioritario o quello propor- 
zionale, anche se corretto. 
Poi le intese tecniche pos- 
Sono essere trovate), 

Con l'entrata di Segni 
nella Bicamerale si creerà 
un forte asse dei referen- 
dari contrapposto alla li- 
nea di difesa della propor- 
zionale del presidente Gi- 
riaco De Mita? La Dc, in- 
tanto, esprime soddisfa- 


zione per il «recupero» del 
fondatore dei «Popolari 
per le riforme». «E' co- 
Struttivo — ha commenta- 
to il presidente del partito 
Rosa Russo Jervolino — 
che siano rappresentate 
tutte le posizioni che, in 
materia di riforme, sono 
nella Do». : 
Anche Occhetto si è di- 
chiarato soddisfatto del- 
l'incontro «charificatore» 
con Segni e per i traguardi 


comuni fissati. Entrambi | 


vogliono dare una sterzata 
alla riforma e vanno san4- 
te le «diatribe e le contrap: 
posizioni tra lo spirito del 
referendum e il lavoro del- 
la Bicamerale». |... 

Tre sono gli obiettivi di 
fondo della riforma eletto- 
rale secondo il segretario 
del Pds: dare ai cittadini il 
potere di scegliere diretta. 
mente chi dovrà governar- 
li e questo è possibile coni 
collegi uninominali; di 
scegliere il programma e 


Ingrao non vuole la scissione 


ROMA — Gli ingraiani 
smentiscono di preparare 
una prossima scissione. 
Ed Occhetto nega di aver 
mai pensato a convocare 
un congresso straordina- 
rio per risolvere i problemi 
interni dopo il passaggio di 
Ingrao all'opposizione. 
Nel Pds la polemica è rie- 
splosa con clamore dopo 
l'uscita dalla _ segreteria 
dell'ingraiana Fulvia Ban- 
doli. Dalle indiscrezioni 
trapelate al termine della 
Tiunione,di martedì degli 
occhettani, e dalle dichia- 
razioni rilasciate e poi cor- 
rette da Fabio Mussi mem- 
bro del coordinamento po- 
litico e della direzione del 


partito, era parso che il se- 


«gretario del Pds fosse fa- 


vorevole alla proposta d 
indire un congresso antici- 
pato chiarificatore. Ma 
Occhetto ieri ha smentito: 
«Di questi giochi interni — 
ha affermato — che in 
realtà non ci sono, non mi 
interessa discutere», A suo 
arere nel partito non c'è 
affatto «voglia di congres- 
so»: «Non mi sembra — ha 
precisato — Nessuno ha 
convocato un congresso 
straordinario». 
. In questo momento per 
il segretario del partito 
della quercia altri sono i 
roblemi di cui occuparsi: 
«C'è il problema di salvare 


lo Stato, quello dell'econo- 
Do e GIE dell'Europa», 
Ed ha ricordato che è stata 
convocata un'assemblea 
«sui problemi della forma- 
partito» che Occhetto ri- 
tiene molto importante «e 
nella quale — ha concluso 
— tutti dovranno impe- 
gnarsi». Sc 

Gli ingralani intanto 
precisano i loro intenti. À 
nome della corrente, Gian- 
carlo Aresta si è detto sor- 
preso per l1 o) 
ne data dai giornali alle di- 
missioni di Fulvia Bandoli 
dalla segreteria, come pre- 
messa per una eventuale 


‘ scissione. «Ai comunisti 


democratici — ha affer- 


l'interpretazio-. 


. mato — stanno a cuore la 


definizione di una più niti- 
da identità del Pds, una. 
chiara e forte iniziativa di 
opposizione al governo 
Amato e al suo progetto 
sociale». Gli ingralani cioè 
«auspicano che non si af- 
fermino proposte politiche 
confuse, che non mettano 
al centro la sconfitta di 
lesto governo». Perci0 
ritenuta un atto positivo 
er tutto il partito «una 
impida dialettica politi 
ca» che solleciti a «verifi- 
care la presenza di ipotesi 
politiche diverse» all'in- 
terno della een 
Non è comunque in di 
scussione — ha ribadito — 


«l'impegno dei comunisti 
dEROTizrioi per la costru- 
zione e l'affermazione del 


». OS 

Fi partito si sono leva- 
te diverse voci contrarie 
ad un congresso anticipa- 
to. Un altro congresso in 
apeaio momento — ha di- 
niarato Franco Bassani- 
ni, membro della segrete- 
Tia — «farebbe perdere ul- 
teriormente tempo e ri- 
condurrebbe il partito a 
chiudersi su se stesso e a 
dividersi». Critico nei con- 

fronti degli ingraiani 
Ghicco Testa che accusa 
questa corrente di aver 
perso il senso della realtà. 
Elvio Sarrocco 


l'alleanza di . governo. 
«Tutto ciò — ha precisato 
— salvaguardando la rap- 
presentanza. delle mino- 
tanze politiche, attraverso 
‘un recupero di proporzio- 
nale». Se questi obiettivi 
fondamentali saranno ri- 
spettati la quercia non fa- 
rà «barricate» contro una 
legge elettorale che si di- 
e dal proprio proget- 

A sua volta Segni ha 
promesso al leader del 
Pds, che ha insistito su un 
Punto così delicato, di di- 
Stinguere tra patto refe- 
rendario e la costruzione 
di partiti e «alleanze». «Io 
sono un referendario — ha 
detto Occhetto — ma un 
partito ce l'ho. Su questo 
c'è stata una chiarezza 


nettissima». 


Il segretario ha invece 
criticato (come posizione 
non meditata, che finisce 
col bloccare le riforme) il 
voto che l'altra notte ha 


REGIONE 


Lavori pubblici. 


Veneto: fatto l'accordo 
tra Dc, Psi e Verdi 


VENEZIA — Dopo oltre quattro mesi di crisi, il 
Veneto ha una nuova giunta formata da Dc, Psi © 
Verdi che subentra al quadripartito Dc-Psi-Psdi* | 
Pri. Presidente sarà il padovano Franco Frigo 
democristiano vicino all'on. Fracanzani; vic? 
presidente il veneziano Michele Boato, dei Ver, 
di, che avrà anche le deleghe per l'Ambiente ed! 


La giunta sarà formata da sette assessori, ol" 
tre al presidente, di cui quattro democristian! 
due socialisti e l'unico verde. Si tratta dei dem0* 
cristiani Floriano Prà di Belluno, Fracesco Ada” | 
mi di Treviso, Gaetano Fontana di Vicenza e LU! 

i D'Agro di Bassano del Grappa, tutti dorote! 
lei socialisti Renzo Burro e Roberto Buttura, e! 
trambi di Verona, il primo autonomista, l'alt!° 
vicino al segretario regionale socialista on. Cré 
sco. Presidente e assessori sono tutti nuovi. 


) 


dato il costituzionali 
Augusto Barbera, del sù 
Stesso partito, nella c00 
missione Affari costitu? 

nali. A favore di un emfj. 
damento presentato 
radicale Elio Vito che di 
deva cha la Bicam@! do 
presentasse in aula «© ni) 
testualmente sia i prog E) 
di riforma elettorale 0% 
quelli di riforma istit”° 

nale». PM 
Secondo Vito, sata 
proposta ora in'dicuss!07 
nella Bicamerale è b | 
«truffa Costituzioni o) 
perché comporterebbe. $ 
modifica delle leggi elet n) 
rali in primavera al 54 
Scopo di evitare i referti 
dum. Ai deputati della 7 
sta Pannella, dei Veft 
della Rete, di Rifond24 
ne, della Lega, di missili 
Pli si sono associati nel Vi 
to a favore i costituzio” 

listi Francesco D'Ono!t 
dc, e Augusto Barbera. È 


Gio) 


SO 


ZO Va. 
Ilo dea 


“Giovedì 


5 novembre 1992 


Cultura 


SOCIETA’: SAGGI 
L'enorme fatica 
di esser felici 


Recensione di 
Alberto Andreani 


E' stato George Bernard 
Shaw a rilevare che 
«un'intera vita di felicità 
sarebbe l'inferno in ter- 
ra». Se però si passano al 
setaccio le opinioni di 
scrittori, poeti o filosofi 
sull'argomento, si scopre 
subito che il numero dei 
possibili dannati è deci- 
samente esiguo. Al con- 
trario, nella maggior par- 
te dei casi le testimo- 
Nianze concordano su un 
Punto: la perpetua felici- 
tà è pura utopia, mentre 
piccoli brandelli di «bon- 
leur» si possono rintrac- 
ciare solo in minuscole 
porzioni dell'esistenza... 
Teoria e pratica 
Questa condizione men- 
ile certo ardua da defi- 
Dire, diversa da indivi 
uo a individuo, sì 10- 
trecciano in un co Cio 
trigante saggio di Peter 
uennel, appena tradot- 
to dal Mulino («La ricer- 
ca della felicità, pagg. 
226, lire 30 mila), L'an- 
ziano studioso britanni- 
cò, noto per le sue bio- 
grafie di Byron, Ruskin e 
Shakespeare, viaggia at- 
traverso i secoli analiz- 
zando l'evolversi delle 
immagini della felicità 
dal Settecento fino a og- 
gi. La sua è dunque una 
sorta di inchiesta entro 
un area storica e cultu- 
rale che, a partire da fi- 
gure come Samuel John- 
sono Benjamin Franklin, 
,81 snoda verso l'età con- 
temporanea. 

I motivi che hano sug- 
gerito a Quennell di sce- 
gliere il XVIII secolo co- 
me punto di partenza so- 
no facilmente compren- 
sibili. In precedenza, in- 
fatti, quello della felicità 
era un problema legato 
alla sfera individuale. E‘ 
con l'illuminismo prima, 
e con le rivoluzioni ame- 
ricana e francese poi che 
esso diventa questione 

litica, oggetto di re- 

vanti ichiarazioni 
d'intenti dei nuovi orga- 
mismi statali. 

«La felicità è un'idea 


} muova in Europa», pro- 


clamava Saint-Just all'i- 
nîzio del 1794, E pochi 
anni. prima sull'altra 
sporida dell'Atlantico i 
rappresentanti di tredici 
comunità che volevano 
l'indipendenza scriveva- 
no: «Noi consideriamo 
verità di per sé evidenti 
che tutti gli uomini sono 
stati creati uguali e che il 


‘Creatore li ha dotati di 


alcuni diritti inalienabi- 
li; fra i quali la vita, la li- 


bertà e il perseguimento 
della felicità». i 

, Sulla strategia più ef- 
ficace per abbattere la 
barriera tra teoria e 
prassi le idee non erano 
altrettanto chiare. E in- 


fatti Quennell elenca una 


serie quasi infinita di ri- 
cette messe a punto con 
questo obiettivo. Se per 
alcuni felicità equivale a 
memoria del Re di 
sguardo lanciato ve: 
filturo (Samuel Johnson 
e Ivan Turgenev), per al 
tri significa immersione 
nella natura (ad esempio 
i romantici), culto dell'e-- 
nergia (Napoleone), 0 
viaggio verso aradisi 
artificiali (Baudelaire). 
Non tutti, poi, erano 
concordi nel ritenere la 
felicità la massima aspi- 
razione, da perseguire a 
ogni costo. Fieramente 
contrario a questo punto 
di vista si dichiarò Cha- 
teaubriand, che all'inizio 
dell'Ottocento  conside- 
rava addirittura l'infeli- 
cità come prova della no- 
biltà spirituale dell'indi- 
viduo. «Uomo — scrisse 
— tu esisti soltanto me- 
diante la tua sofferenza, 
non sei niente al di fuori 
della tristezza del tuo 
spirito e dell'eterna ma- 
linconia del tuo pensie- 


POESIA 
Creativo 
senza fine. 


TOKIO — Un poeta 
giapponese ha com- 
posto quasi 5000 
poesie in un giorno, 
stabilendo un nuovo 
record nazionale. Ha 
prodotto un verso 
ogni sei secondi, sen- 
za mai fermarsi per 
mangiare o per dor- 
mire. Si tratta natu- 
ralmente di un dilet- 


tante, che tra il mez- 
zogiorno del 2 e del 3 
novembre ha «crea- 
to) 4797 poesie «hai- 
ku» (l'«haiku» è una 
composizione di tre 
versi, per un totale di 


diciassette sillabe 
scandite secondo 
uno schema fisso). Il 
giovane ha scritto 
una poesia ogni di- 
ciotto secondi, di 
questo tenore: «Don- 
de viene la voce del- 
l'autunno? / Arriva 
co cuore della gen- 
e). 


MUSICA: CONVEGNO 


Triestini a Vienna 


«CENSURA» 
Le foto 
hegate 


LONDRA — Un li- 
bro di foto erotiche 
di Robert Mapplet- 
horpe, l'artista 
americano morto di 
Aids nel 1989, è riu- 
scito là dove Ma- 
donna ha fallito e 
cioè a farsi mettere 
al bando da Har- 
Tods, i prestigiosi 
frandi magazzini 
ondinesi. Il libro 
era stato messo in 
libopita nelreparto 
na di ma una deci- 
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essere Sottoline 
da un ricevimento 
al Victoria and AJ. 
bert Museum gi 
Londra, ma la dire. 
zione del museo ha 
annullato la serata, 
tion vogliamo es- 
Sere associati con 
‘un’opera che molta 
gente potrebbe 
considerare offen- 
Siva», ha spiegato il 
ettore Robin Co- 
©-Hamilton. Alla 
Serata erano già 
State invitate oltre 
Uecento persone, 
‘a cui molti perso- 
Raggi del mondo 
€ello spettacolo e 
ella cultura. I ri- 
Cavati della vendi- 
ta erano stati de- 
Stinati a un fondo 
beneficenza per 
la cura dell'Aids, 


TRIESTE — Si apre oggi 
‘a Vienna un'interessante 
«due giorni» di studio, al- 
l'insegna della collabora- 
zione fra la capitale au- 
striaca e Trieste. Parten- 
do dalla musica, ma spa- 
ziando poi nei vari setto- 
ri della vita culturale del 
primo ‘900, l'iniziativa 
(promossa dall'Istituto 
superiore per la musica e 
l'arte applicata, e parti- 
colarmente dal suo Isti- 
tuto di storia dlla musi- 
ca) si intitola «Vienna e 
Trieste intorno al 1900, 

Due città, una cultura». 
Il convegno, che si 
svolge nell'elegante sede 
del Konzertsaal, nella 
centralissima Rennweg, 
con l'alto patrocinio del- 
l'Istituto internazionale 
Franz Schubert e dell'as- 
sessorato alla cultura 
della città di Vienna, co- 
stituisce un nuovo «epi- 
sodio» di una serie di ini- 
ziative, di carattere in- 
nanzitutto culturale, che 
testimoniano special- 
‘mente negli ultimi tempi 
1 una notevole crescita 


d'interesse austriaco 
Verso Trieste, 
. L'Istituto superiore 


Viennese è il centro di ri- 
cerca più antico d'Euro- 
Pa per quanto concerne 
tutti i settori della musi- 
ca, dello spettacolo GIGA 
le arti applicate. Fondato 
nel ‘700 da personalità 
del calibro di Antonio Sa- 
lieri, è oggi un'istituzio- 
ne vasta e potente, con 
numerose sezioni e sedi. 
A occuparsi dei rap- 
porti Vienna-Trieste sa- 
Tanno esponenti della 
cultura tra i più noti in 
Austria, e in genere nel 
mondo di lingua tedesca: 
dal rettore dell'Istituto, 


TO). 

Di parere opposto fu 
invece Stendhal, che fece 
della «chasse au bon- 
heum il cardine della 
propria esistenza, co- 
niando addirittura una 
parola  (beylismo) per 
riassumere il suo metodo 
di caccia dopo aver deci- 
so che la felicità era il 

rodotto di «amore più 

avoro». I risultati otte- 
nuti da Stendhal, chiosa 
Quennell, furono senza 
alcun dubbio ragguarde- 
voli, anche se purtroppo 
irripetibili. 

Lo studioso si soffer- 
ma quindi sull'antica 
questione del confine 
che separa la felicità pro- 
pria da quella altrui, in 
un capitolo dedicato alla 
«valle oscura», ovvero al 
matrimonio. Gli esempi 
in proposito sono quasi 
tutti tratti dalla storia 
della cultura britannica 


, @ illustrano lo sconforto 


nel quale piòùmbarono le 
consorti di prestigiosi in- 
tellettuali. 

Non furono certo for- 
tunate o felici Annabella 
Milbanke, coniugata By- 
ron, Elizabeth Malet in 
Rochester o Jane Baillie 
Welsh, a lungo compa- 
gna di Thomas Carlyle, 
costretta suo malgrado a 
riconoscere in piena epo- 
ca vittoriana che la feli- 
cità, se davvero esiste, «è 
della natura di quegli 
spiriti fragili che scom- 
paiono appena se ne pro- 
nuncia il nome». 

Con l'oppio e l'hashish 
si trovò invece a flirtare 
un discreto numero di 
poeti, presi dalla loro 
personale «chasse au 
bonheur», da Quincey a 
Baudelaire. Ricavando- 
ne senza dubbio affasci- 
nanti visioni di paradisi 
artificiali, ma anche una 
buona dose di incubi e 
fantasmi, acutissimi do- 
lori notturni e colloqui 
con strane creature, 

Da vecchio saggio e da 
uomo di molte esperien- 
ze — è nato infatti nel 
1905 — Peter Quennel 
evita, al termine della 
sua divagante e arguta 
riflessione, di offrire la 
propria personale ricet- 
ta. Si limita invece a os- 
servare che «sebbene la 
felicità sia estremamen- 
te varia», spesso si con- 
segue «limitandosi a 0s- 
servare e godere tran- 
quillamente» sia lo spet- 
tacolo della natura sia 
quello dell'arte, senza 
proporsi utopistiche me- 
te, che poi sono magari 
irraggiungibili. 


‘ Dibattito da oggi sulla Cultura delle due città 


Micha, 
ger, ai direttori d'isti 
Ewald tori d'istituto 


Breunlich e Frie- 


dell’A; 5 
mondo») Sarà temay Da 
giornalista Horst Frie- 
drich Meyer. 
Quattro i relatori ot 
stini: Gianni Gori, diret- 
tore di produzione del 
«Verdi» («Una Rondine 
non fa primavera: pre- 
senze viennesi, reazioni 
etendenze della vita mu- 
sicale a Trieste nel perio- 
do della Grande guerra»), 
Adriano Dugulin, diret- 
tore del. Civico Museo 
teatrale «Schmidl» («L'ir- 
redentismo nella vita 
teatrale triestina»), Fe- 
derica Vetta («Mecenati- 
smo a Trieste») e Marina 
Petronio («Valdo Medi- 
cus; un allievo triestino 
di Schoenberg»). 7 
Da rilevare che alcuni 
relatori austriaci aveva- 
no già partecipato lo 
scorso anno, al castello 
di Duino, al convegno 
«Progetto Vienna-Trie- 
ste: itinerari culturali a 
confronto», promosso 
dall'Associazione Italia- 
Austria. Inoltre, primo 
esempio di collaborazio- 
ne tra istituti viennesi e 
triestini del settore, 
un'altra giovane relatri- 
ce, Barbara Hausegger, 
ha trascorso quest'anno 
parecchie settimane a 
Trieste, grazie a una bor- 
sa di studio dell'Istituto 
viennese, per ricerche su 
materiali inediti conser- 
vati allo «Schmidl». 
Fulvio Sabo 


ael  Frischenschla-. 


RUSSIA /INTERVISTA 


Qui ci facciamo Strada 


Un venditore ambulante a Mosca, Doeli anni '60, 
con alle spalle l'effigie di Lenin (foto 


i William 


Klein). Nella mutata situazione di oggi la 
richiesta di cultura è forte, mai mezzi mancano 


in modo drammatico. 


ROMA — Una cintura 
in argento tempestata 
di turchesi, rubini e 
smeraldi realizzata da- 
gli artigiani uzbeki alla 
fine dell'800 e una mi- 
tra ucraina dello stesso 
periodo con ricami in 
filo d'oro e icone in 
smalto lasceranno per 
la prima volta il Museo 
statale etnografico di 
San Pietroburgo, dove 
sono custoditi, con al- 
tri 498 capolavori del- 
l'arte orafa dei popoli 
russi dal 600 all'inizio 
del 900. Saranno espo- 
Sti dal 7 al 29 novem- 
bre a Roma, a Castel 
Sant'Angelo, in una 
mostra organizzata 
Nell'ambito della ras- 
segna «Ororoma». 

Dal Caucaso alla Si- 
beria, dall'Ucraina alla 
Moldavia, alle regioni 
del Baltico, gioielli e 
vasellame Prezioso, or- 
namenti per abiti, armi 
Parata e oggetti di 


MOSTRA: ROMA 


Forme, 


ROMA—E'la prima ras- 
*segna completa in Italia 
dell'opera di quell'eclet- 
tico, fantasioso, origina- 
lissimo artista che è sta- 
to Piero Fornasetti. Si è 
inaugurata a Roma, nelle 
scuderie di Palazzo Ru- 
spoli, e segue la grande 
consacrazione dell'arti- 
sta'avvenuta quest'anno 
con la mostra londinese 
al Victoria and Albert 
Museum. La personalità 
del. disegnatore-pittore- 
decoratore-designer mi- 
lanese, morto quattro 
anni fa, si delinea non 
solo attraverso centinaia 
di opere, ma anche gra- 


RUSSIA / MOSTRA DE 
Tutti i popoli hanno un gioiello 
L’arte orafa dal ’600 al ’900 esposta a Roma 


culto testimonieranno 
la grande varietà di si- 
gnificati del gioiello in 
culture tanto diverse, 
dn monumentali 
gioielli siberiani alla 
delicatezza della fili- 
grana del Volga, alla 
cura grafica del Cauca- 
so, ai colori dell'Asia 
A della 
. mostra, un piatto ovale 
inlegno intagliato e de- 
corato in argento e 
smalto con bandiere, 
trombe e armi, e una 
lastra centrale cesella- 
ta con scene di vita dei 
cosacchi «Teskie». Era 
un dono dei cosacchi 
allo zar Alessandro II, 
nel 1888, 2 Opera di 
uno dei più famosi ora- 
fi russi, Ovcinnikov, 
Era andato perduto nei 
magazzini del museo, 
ed è stato riscoperto e 
restaurato nel 1982, in 
collaborazione con gli 


solori e 
zie a un video realizzato 
dal figlio Barnaba eaun 
libro del critico Patrick 

‘auries, che ne riper- 
pato la vulcanica attivi- 
tà, 

Si comincia con alcuni 
dei suoi foulard stampati 
amano versola fine degli 
anni Trenta, quelli che 
fecero innamorare l'ar- 
chitetto Gio Ponti e che 
diedero il via a un lunga 
‘e feconda collaborazione 
tra i due, e Sì arriva alle 
ultime litografie, camini 
decorati e tavoli in vetro 
e legno curvato, passan- 
.do attraverso centinaia 
-di disegni, bozzetti, ac- 


Servizio di 
M. Teresa Carbone 


MOSCA — L'Istituto ita- 
liano di cultura a Mosca 
è acquattato in una pic- 
cola «dépendance» del- 
l'ambasciata, oltre il pe- 
sante cancello perenne- 
mente chiuso che si af- 
faccia sulla Ulica Vesni- 
na, a pochi passi dalle 
folle dell'Arbat. Dalla 
strada, però, nulla indi- 
ca la sua presenza ai 
passanti. E anche den- 
tro, sul portoncino di le- 
gno, per aiutare il volon- 
teroso visitatore c'è solo 
un cartellino, accompa- 
FiEaa un foglietto con 

‘orario di ricevimento 
dei funzionari dell'Isti- 
tuto. Quanto al direttore, 
una nota avverte che «il 
professor Vittorio Strada 
riceve solo su appunta- 
mento». 

Ottenere l'appunta- 
mento è comunque sem- 
plice: «Il professore è 
sempre disponibile», as- 
sicurano a ragione le sue 
collaboratrici.  Slavista 
di fama, raffinato tra- 
duttore del «Maestro e 
Margherita», autore di 
una fondamentale storia 
della letteratura russa e 
sovietica, Strada è ap- 
prodato all'Istituto . di 
cultura di Mosca sette 
mesi fa. Erano stati in 
tanti, l’anno. scorso, a 
rallegrarsi alla notizia 
della sua nomina, per- 
ché, assieme dad altre 
analoghe (Furio Colombo 
a New York, Antonio Ta- 
bucchi a Lisbona, Paolo 
Fabbri a Parigi), aveva 
lasciato sperare che fos- 
se finita l'epoca dell'in- 
vidia: l'invidia nei con- 

‘onti dei vari «Goethe 
Institut» e «Centres cul- 
turels» francesi, regolar- 
mente attivi e dinamici 
quanto i nostri Istituti di 
cultura erano, con le do- 
vute eccezioni, grigi e 
polverosi. È 

Ed ecco dunque Vitto- 
rio Strada che, alla scri- 
vania del suo studio al- 
l'Istituto, traccia un bi- 
lancio del suo primo se- 
mestre nelle vesti di «in- 
tellettuale-burocrate». 

«Ripensando a questi 
mesi, a parte il lavoro 
quotidiano, che costitui- 
sce l'ossatura dell'attivi- 
tà di ogni ufficio, emer- 
gono due riflessioni. La 
‘prima è che si è trattato 
di un periodo molto feli- 
ce, perché l'Istituto ha 
allacciato rapporti con 
tantissime istituzioni 
culturali e politiche non 
ufficiali, qui a Mosca, e 
anche a Pietroburgo e în 
provincia. E, sotto questo 


orafi romani. 

Nell'ambito della 
rassegna, due sezioni 
sono riservate all'arte 
orafa contemporanea, 
Nella sede del Nobil 
Collegio di Sant'Eligio 
saranno esposti oltre 
trecento gioielli, opera 
degli orafi di Roma e 
della «Russkie Samoz- 
vety», uno dei più gran- 
di e antichi centri di ar- 
te orafa in Russia. L'i- 
niziativa è nata da un 
accordo fra le associa- 
zioni orafe romana e 
russa, e oltre allo scopo 
culturale ha anche un 
fine pratico: intende 
avviare un potenzia- 
mento degli scambi 
commerciali per quan- 
to riguarda l'oro e le 
pietre preziose, settore 
in cui la Comunità di 
stati indipendenti po- 
trebbe essere un forni- 
tore privilegiato per l'I- 
talia. 


«Ci mancano i mezzi per corrispondere 
all’interesse che esiste per la nostra cultura: 
non possiamo organizzare corsi di lingua, 
enon abbiamo una sala per le conferenze». 
A sette mesi dalla nomina, l’insigne slavista 
fa il punto della situazione: Non possiamo 
restare a un regime di sola sopravvivenza». 


aspetto, sono stato av- 
vantaggiato perché le 
mie posizioni, che dieci 
anni fa mi impedivano 
l’accesso in Unione So- 
vietica, ora rappresenta- 
no per me un titolo di 
merito, e quindi facilita- 
no questi contatti). 

E la seconda rifles- 
sione? 

«E' la constatazione 
dell'inadeguatezza di 
questo Istituto. La sede è 
piccola, e noi non siamo 
în grado di offrire i servi- 
zi di base: non possiamo 
organizzare corsi di lin- 
gua italiana, non abbia- 
mo una biblioteca e un’e- 
meroteca degne di que- 
sto nome e aperte al pub- 
blico, non disponiamo di 
una sala dove tenere con 
regolarità proiezioni ci- 
nematografiche o confe- 
renze. Queste sono atti- 
vità essenziali e, se forse 
era concepibile che man- 
cassero nel 1986, quan- 
do questo Istituto è stato 
creato, in un altro mo- 
mento storico e per un 
altro paese, oggi si tratta 
di una situazione inso- 
stenibile, Al ministero 
dovrebbero rendersi con- 
to che è necessario met- 
tere a disposizione del- 
l'Istituto mezzi e inizia- 
tive, perché altrimenti 
saremo costretti a un re- 
gime di dignitosa so- 
pravvivenza. E in un 
centro nevralgico come è 
la Mosca di questi anni, 
sarebbe una mancanza 
riprovevole. È 

«Oltre tutto, in Russia 
c'è una grande attesa, 
addirittura un appassio- 
nato interesse, nei con- 
fronti della nostra cultu- 


«ra. E SOLDI spesso, alle 


persone che ci telefona- 
no, che si rivolgono a 
noi, dobbiamo re ri- 

oste deludenti. Non 
che finora si sia rimasti 
fermi: in settembre è sta- 
ta allestita una mostra 
sull'architettura italia- 
na, attualmente con una 
casa editrice locale è in 
preparazione una colla-. 
na di classici del pensie- 
ro politico italiano del 
Novecento, e per l'anno 
prossimo stiamo orga- 
nizzando un convegno 


Una casa 
d'abitazione a Mosca, 
del 1893. 


RUSSIA / LIBRO 


Girare Mosca, casa per casa 
Una guida all’archi 


su «Cristianesimo e cul- 
tura oggi». Ma è ancora 
poco; e soprattutto, le 
grandi iniziative assu- 
mono migliore rilievo se 
non sono episodiche, se 
si fondano su un'attività 
esterna continuativa». 

Usciamo dai confini 
angusti dell'Istituto e 
dell'ambasciata, Sono 
in tanti oggi a dire che 
a Mosca, nonostante i 

'andi mutamenti po- 
itici (o forse a causa 
loro), la vita culturale 
è moribonda, Un giova- 
ne critico ha scritto 
che la letteratura rus- 
sa, tradizionalmente 
perno della cultura del 
Passo, sta attraversan- 

o la crisi più profonda 
degli ultimi duecento 
anni. Altri, più brutal- 
mente, hanno afferma- 
to che la letteratura 
russa è morta. 

«La ‘letteratura russa 
non è morta. E' morta, 
quella sì, la vecchia let- 
teratura russo-sovietica. 
Negli ultimi due o tre an- 
ni abbiamo assistito aun 
cambiamento radicale: è 
finita la funzione cen- 
trale che negli anni del 
Sistema sovietico, e poi 
ancora della a 
la letteratura aveva in 
senso sociale (e quindi 
politico), quando ogni te- 
sto veniva letto in fun- 
zione del suo rapporto 
con il potere, un rappor- 
to che poteva essere di 
sostegno o, al contrario, 
di opposizione, come 
manifestazione di fron- 
da oin certi casi di dis- 
senso. 

«Così, ancora. poco 
tempo fa, tutti si precipi- 
tavano a leggere un ro- 
manzo che rivelava 
qualche mezza verità 
sulla’ storia recente del 


" paese, e non si accorge- 


vano o non si curavano 
delfatto che quella prosa 
‘‘impegnata’’era piatta e 
banale. Oggi, per fortu- 
na, la letteratura è una 
delle varie manifestazio- 
ni della vita culturale 
del paese, come può es- 
serlo la sociologia o la 
storiografia. E ci sono di- 
versi scrittori che dimo- 
strano come la letteratu- 


Dall'epoca.prerivolu- 
zionaria agli esperi- 
menti dell'avanguar- 
dia, da Stalin a Gorba- 
ciov: come è cambiata 
Mosca, città "monu- 
mentale e ricca di stili 
diversi, che influsso 
hanno avuto i profondi 
rivolgimenti storici 
sulla sua struttura ur- 
banistica? Seguendo 
questo tracciato, Ales- 
sandra Latour ha scrit- 
to per Zanichelli la pri- 
ma «guida all’'architet- 
tura» della capitale ex. 
sovietica, che abbrac- 
cia il periodo compreso 
tra il 1890 e il 1991; 
«Mosca» (pagg. 404, li- 
re 45 mila). 

E, seppure destinato 
în primo luogo agli stu- 
diosi d'architettura, il 
volume è quanto mai 
interessante anche per 
i lettori meno specia- 
lizzati: l'ottima ripro- 
duzione di moltissimi 
palazzi e caseggiati (ve 


itettura degli ultimi cent'anni 


L'Istituto italiano di cultura, primi bilanci del suo nuovo direttore 


ra russa sia entrata in 
una fase nuova, da Ero- 
feev (per certi racconti, 
‘più che per il romanzo 
“La bella di Mosca") a 
Popov, a Galkovskij, che 
nel suo ultimo testo, 
‘’Beskoneònij Tupik" 
(letteralmente "’Cul-de- 
sac infinito” n.d.r.) pro- 
pone una commistione 
di letteratura e di rifles- 
sioni filosofiche SE gran, 
de interesse. Ed è davve- 
ro notevole come sti 
nuovi autori si riallacci- 
no alla tradizione, al 
passato, non più in chia- 
ve realistica, ma attra- 
verso una reinterpreta- 
zione che consente loro 
di essere profondamente 
radicati nella realtà rus- 
sa di oggi, così caotica, 
così unica al mondo. 

«No, i problemi ci so- 
no, ma sono di natura 
extraletteraria: le riviste 
non hanno carta, le case 
editrici non hanno soldi, 
bisogna lottare per la so- 
pravvivenza. In una si- 
tuazione di disastro eco- 
nomico, la vità è difficile 
per gli scrittori, e per la 
cultura in genere». 

Im realtà, di questi 
tempi in Russia la vita 
è cile per quasi 
tutti. E sono in tanti a 
temere che la situazio- 
ne possa precipitare. 

«E' indubbio che il di- 
sagio della quotidianità 
e una certa apatia gene- 
ralizzata possono rap- 
presentare un pericolo. 
Ma è anche vero che le 
forze di opposizione — 
questa coalizione ano- 
mala della destra e della 
sinistra che solo in Rus- 
sia poteva formarsi — 
non hanno nessun pro- 
gramma. E al tempo 
stesso il paese, circonda- 
to dai fuochi di tanti 
scontri etnici, è riuscito 


miracolosamente DS 


mantenere un certo 
equilibrio: segno che la 
capacità di mediazione 
del governo non. si è 
esaurita. 

«Certo, le riforme eco- 
nomiche sono state du- 
rissime, hanno rappre- 
sentato un trattamento 
d'urto per questo grande 
paese malato. D'altra 
parte, per tutti gli anni 
della perestroika di Gor- 
baciov, le "medicine ve- 
nivano promesse, e poi 
continuamente rinviate. 
Ora probabilmente si è 
‘passati all'eccesso oppo- 
sto, e le dosi sono state 
somministrate senza le- 
sinare sulla quantità. 
Ma una cura ci voleva, e 
la cura che è stata scelta 
è quella giusta». 


ne sono schedati oltre 
350), il continuo paral- 
lelo tra sviluppo stori- 
co e indirizzi urbanisti- 
ci aprono una prospet- 
tiva ampia sulle molte 
facce di una metropoli 
in cui coesistono l'art 
nouveau e il realismo 
socialista. . dell'epoca 
staliniana, il «noemo- 
numentalismo» degli 
anni Settanta e i tanti 
linguaggi dell'epoca 
della perestroika. 

Le 1100 fotografie 
sono una vera passeg- 
giata per Mosca, quasi, 
si potrebbe dire, casa 
per casa, scoprendo 
«case d'abitazione» im- 
ponenti e decoratissi- 
me, quartieri residen- 
ziali e moderni gratta- 
cieli, e passando attra- 
verso alcuni edifici che 
ormai sono diventati 
un simbolo: non solo il 
Cremlino, ma anche i 
Magazzini «Gum» e la 
famosa metropolitana. 


oggetti per una «folle» fantasia 


. querelli, oli su tela e 
schizzi. 

Mezzo secolo di attivi-- 
tà infaticabile vissuta da 
artista-artigiano degno 
del Rinascimento, capa- 
ce di creare e di realizza- 
re egli stesso un oggetto, 
lavorando notte e giorno 
nel suo laboratorio in 
preda a quella che For- 
nasetti stesso definiva 
«follia pratica» e che dà il 
titolo alla mostra. Una 
follia immaginativa sem- 
pre in ebollizione, la sua, 
ma sempre aderente ai 
bisogni del quotidiano. 

Di questo insaziabile 


sperimentatore di forme, 
colori e materiali, vorace 
collezionista di oggetti, 
arredatore giocoso e iro- 
nico fino agli ultimi gior- 
ni, vengono mostrati an- 
‘che alcuni paraventi, se- 
die e portaombrelli con 
soggetti «trompe l'oeily 
della metà degli anni 
Cinquanta, svariati tavo- 
li (o prototipi) in legno 
dalle forme più dispara- 
te, e centinaia di piccoli 
oggetti in ceramica deco- 
rat a mano. Esempi di 
arredi deliziosamente 
saturi di rievocazioni, ci- 
tazioni, simboli, segni e. 
invenzioni che egli cat- 


turava ovunque e riuti- 
lizzava con un inesausto 
amore delle «imageriesy. 
Convinto che un og- 
etto d'uso quotidiano 
lovesse essere di primo 
acchito «gradevole e ca- 
To» da guardare prima 
ancora che utilizzabile, 
Fornasetti celebrava — 
d'accordo con Ponti — la 
decorazione estrosa in 
un periodo di rigoroso 
razionalismo e di funzio- 
nalismo imperante, Sem- 
pre fedele alla sua libertà 
Immaginativa, lontano 
da mode, insofferente al- 
le scuole di pensiero, af- 
fermava che i suoi ogget- 


ti e mobili sorprendenti 
non appartenevano a 
nessuna epoca o stile. 
_ E fu anche uno straor- 
dinario stampatore, ca- 
. pace di manovrare il tor- 
chio a stella, grazie al 
quale le più belle litogra- 
fie di De Chirico, Campi- 
gli, Sassu e Clerici ven- 
nero stampate dalle pie- 
tre disegnate dagli stessi 
artisti. «Completano la 
mostra (aperta fino al 31 
dicembre) bozzetti dei 
pannelli decorativi per il 
cinema Arlecchino .di 
Milano e per il casinò di 
Sanremo. : 


dg 


Lodovico Ligato 


Il Piccolo 


È REGGIO CALABRIA — 


Dal palazzo di Giustizia 
filtra una notizia clamo- 
rosa: le indagini sull’o- 
micidio di Lodovico Li- 
gato, il potente ex depu- 
tato della Dc ed ex presi- 
dente delle Ferrovie, so- 
no a buon punto. Anzi, in 
uno degli ultimi rapporti 
‘inviati dal pool (polizia, 
carabinieri e Dia) dagli 
investigatori al giudice 
Bruno Giordano, Titolare 
dell'indagine, vi sareb- 
bero i nomi precisi dei 
mandanti dell'assassi- 
nio. 

E' invece stata smen- 


| tita con nettezza dai ma- 


gistrati l'indiscrezione 
secondo cui sarebbero 
stati spiccati alcuni av- 
visi di garanzia. Non è 
neanche vero che sia sta- 
ta recentemente chiesta 
al Gip la proroga delle in- 
dagini: «Non sono state 
mai archiviate», ha fatto 
sapere infastidito per la 
pubblicità il sostituto 
procuratore Giordano. 
La svolta nelle indagi- 
ni parte da otto mesi fa 
quando i periti conse- 


gnarono ai giudici le in- 
dagini sulla «Glock 17», 
una sofisticata pistola di 
fabbricazione austriaca 
usata dai killer. Compa- 
razioni con le ami usate 
negli altri omicidi della 
guerra di ‘ndrangheta 
che a Reggio ha seminato 
centinaia di morti am- 
mazzati, hanno portato 
alla scoperta decisiva:.la 
Glock appare in altre due 
esecuzioni mafiose avve- 
nute nella città di Reg- 
gio. Da qui l'esclusione 
di un intervento «fore- 
stiero»: nessuna organiz- 
zazione avrebbe compiu- 
to la leggerezza di lascia- 
Te in città una pistola 
servita per un omicidio 
così eccellente. Insom- 
ma, Ligato è stato am- 
mazzato dalle cosche 
Teggine. Una conclusione 
che non esclude la possi- 
bilità di una «sinergia del 
delitto» che potrebbe es- 
sere stata innestata da 
una molteplicità di moti- 
vi che hanno congiurato 
tutti insieme per l'omici- 
dio. 


SPUNTANO STORIE DI APPALTI GESTITI IN FAMIGLIA 


I Craxi nella Rai 


MILANO — La famiglia 
Craxi nell'inchiesta sugli 
appalti della Rai. In una 
interpellanza presentata 
al ministro delle Poste dal 
seriatore verde Emilio Mo- 
linari e da quello di Rifo: 
dazione Comunista Luigi 
Vinci, spuntano storie di 
appalti gestiti in famiglia, 
combinati con gli amici. 
Dopo che il sostituto pro- 
curatore Claudio Cittardi 
ha ordinato il sequestro di 
tutti i contratti stipulati 
dalla Rai milanese con le 
aziende esterne negli ulti- 
mi cinque anni, ora il pol- 
verone si sta alzando an- 
che a Roma. I due parla- 
mentari hanno chiesto a 
Pagani di indagare «sui 
modi e gli strumenti usati 
per ‘appaltare all'esterno 
servizi che potrebbero es- 
sere svolti dal personale 
dipendente». I due senato- 
ri.sostengono che il diret- 
tore di Raidue Giampaolo 
Spdano SVIEHDE sigrato il 
suo badget di una quindi- 
cina PT versando 
alla società «Italiana pro- 
duzioni» di Stefania Craxi 
sei miliardi e mezzo per un 
programma del ‘91 e altri 
cinque miliardi e mezzo 
‘per un programma del ‘92. 
«Troppi soldi» — secon- 
do i due parlamentari — 
per una società che all'e- 
poca poteva contare su un 
monolocale con un solo te- 
lefono e che si limitava a 
svolgere il ruolo di inter- 
mediazione appaltando a 
sua volta le commesse a 
parenti ed amici. Si scopre 
così che nella lista di 
aziende in affari con la Rai 
compaiono le società 
«Li Up» e «Aran» di 
Marco Bassetti il compa- 
gno di Stefania Craxi e al- 
tre società che fanno capo 
a Bobo Craxi e altre ancora 
intestate a Scintilla Cicco- 
ni,la moglie di Bobo Craxi. 
Sempre secondo i due se- 
natori Vinci e Molinari 
Stefania Craxi avrebbe ot- 
tenuto contratti per 40 mi- 
liardi di lire da quando è 
direttore di Raidue Giam- 
made Sodano. Inoltre nel- 
interpellanza si chiede al 
ministro «se il buco nero 
degli appalti esterni sti- 
mato dagli organi di stam- 
a in ragione di 300 mi- 
ardi l'anno fiume sotter- 
raneo di denaro pubblico 
che dalla fonte di Viale 
Mazzini si disperderebbe 
in mille rivoli fra mogli e 


ROMA — E' finita l'epo- 
ca dello yuppismo, dei 
manager rampanti e de- 
gli status symbol? Forse 
la crisi economica ha in- 
fluito su questi? Dall'in- 
dagine condotta dal Cen- 
sis, pare di sì, o almeno 
c'è una sorta di gioco al 
ribasso o di rinnegazione 
della borghesia bene- 
stante da parte delle fa- 
miglie che, se negli anni 
‘80 si proclamavano tut-. 
te medio-alte, adesso in- 
vece si appiattiscono in 
una fascia medio-bassa 
della stratificazione so- 
ciale, soprattutto per ciò 


amanti, figli e figlie, pa- 
renti vari e amici degli 
amici, non sia da imputare 
al nuovo modello operati- 
vo aziendale». 

Le polemiche divampa- 
no. La società «Italiana 
produzioni» di Stefania 
Craxi ha diffuso un comu- 
nicato in cui, in relazione 
alle notizie pubblicate ieri 
da alcuni quotidiani ed in 
particolare dal quotidiano 
«L'Indipendente» (che ha 
messo la vicenda in prima 
pagina dandole addirittu- 
Ta più spazio che alla ele- 
zione di Bill Clinton), af- 
ferma: « la nostra società 
non ha mai nè richiesto nè 
stipulato contratti di ap- 
palto con la sede Rai di 
Milano dove lavorava il si- 
gnor Di Fede e dove il ma- 
gistrato ha ordinato un se- 
questro di documenti. E' 
falsa e diffamatoria la fra- 
se che gli viene attribuita 
dove si afferma che la no- 
stra società ha usufruito di 
appalti gonfiati. Abbiamo 
prodotto e produciamo 
programmi pertutte le reti 
televisive italiane sia pub- 
bliche che private nonchè 
per le più importanti tele- 
visioni pubbliche e private 
di Europa. I nostri pro- 
grammi si sono sempre 
mantenuti nei limiti dei 
costi orari stabiliti dalle 
emittenti ed hanno otte- 
nuto medie di ascolto 

ali o superiori a quelle 
di rete». 

Precisazioni vengono 
anche dalla sede Rai di 
Milano la quale specifica 
che i contratti sono circo- 
scritti in un arco di tempo 
assai limitato, dall'87 
all'89, sono tutti di impor- 
to. modestissimo, rara- 
mente eccedenti 30 milio- 
ni, per un ammontare Ho 
bale di circa 3 miliardi e 
mezzo. Si dice anche che i 
contratti al centro dell'in- 
chiesta sono stati affidati 
a ditte esterne, fra le quali 
non figura la società «Ita- 
liana produzioni», servizi 
di breve durata in confor- 
mità alle disposizioni del 
Consiglio di Amministra- 
zione. La sede Rai della 
Lombardia ribadisce la 
sua totale disponibilità 
per le indagini in corsa ed 
esprime l'assoluta convin- 
zione che esse non potran- 
no che confermare la lim- 
pidezza delle procedure 
adottate. 

Luca Belletti 


che riguarda il livello 
economico e gli stili di 
vita. Quindi meno consu- 
mi di beni di lusso, Ta 
vi; ma a pareggiare i 
piatto della bilancia c'è 
una Tneggiore voglia di 
«darsi fare» senza 
aspettare qualcosa 0 
qualcuno dall'esterno. 
«Secondo i dati di questa 
indagine — spiega Giu- 
seppe De Rita, segretario 
generale del Censis — la 
crisi economica non ha 
portato una ventata di 
sconforto e disperazione, 
anzi i dati sono piuttosto 
ottimisti perché il 75 per 


GENIO MILITARE 


Scandalo alla Marina: 
la Difesa parte civile. 


TARANTO — Operazione mare pulito. Ma non 
era l'inquinamento dell'acqua l’obiettivo di giu- 
dici e poliziotti, bensì militari e dipendenti del 
Genio della Marina militare: un ufficiale dell'E- 
sercito e cinque impiegati civili sono stati arre- 
stati ieri mattina dalla-polizia. Sono accusati di 
concussione continuata, cioè d'aver preso maz- 
zette per appalti concessi dal Genio. Gli arresti 
sono scattati in esecuzione di ordinanze di cu- 
stodia cautelare nell'ambito di indagini dirette 
dal sostituto procuratore della Repubblica pres- 
so il Tribunale di Taranto, Ciro Saltalamacchia. 

Oggetto dell'inchiesta sono appunto le tan- 
genti riscosse dai dipendenti del Genio della Ma- 
rina. Le manette sono scattate per il colonnello 
dell'Esercito.Giovanni Liguigli, 53 anni, peri di- 
pendenti del Genio, Giovanni Andrisani, di 60 
anni, Cosimo Carnevale, di 63, Giuseppe De Lau- 
ra, di 40, Oronzo Patrono, di 47 e Carlo Schiedi di 
48. 

I 6 arresti seguono i tre verificatisi il 29 set- 
tembre, quando nella rete delle forze dell'ordine 
caddero il maggiore dell'Esercito, sempre in ser- 
vizio al Genio, Antonio Zenzola e altri due dipen- 
denti dell'ente. Tutti, secondo l'accusa, avevano 
preteso il pagamento di una tangente. Anzi, in 
quell'occasione il terzetto fu colto con le mani 
nel sacco perché l'imprenditore «taglieggiato» 
aveva fatto preventivamente siglare i soldi della 
tangente al magistrato. Poi alla consegna della 
mazzetta, l'arresto, immediato (uno dei dipen- 
denti, Leonardo Stano, rinchiuso nel carcere di 
Taranto, l'altro ieri ha ottenuto gli arresti domi- 
ciliari). 

I 6 arrestati ieri sono coinvolti nella stessa in- 
chiesta, nella quale, per la prima volta, gli im- 
prenditori hanno accettato di parlare con nomi e 
cognomi, E anche percentuali: il 10 per cento 
sull'ammontare dell'appalto era il «pizzo» che 
gli imprenditori dovevano pagare alla banda. 
Erano appalti che interessavano l'Arsenale mili- 
tare di Taranto, una gigantesca costruzione si- 
tuata proprio nella cittadella militare che com- 
prende il dipartimento marittimo dello Jonio e 
del canale d'Otranto e la scuola avieri dell’Aero- 
nautica. 

Il col. Liguigli è stato arrestato nella sua abi- 
tazione di Acquaviva delle Fonti, centro di 40 
mila abitanti a trenta chilometri da Bari. Ogni 
giorno l'ufficiale si recava al lavoro a Taranto e, 
secondo l'accusa, pretendeva il pagamento di 
mazzette per gli appalti concessi. 

Mimmo Castellani 


cento degli intervistati si 
è detto preoccupato, ma 
in maniera ‘’sana e posi- 


Interni 
SVOLTA NELLE INDAGINI SULL’OMICIDIO DI LIGATO (F ERROVIE) 


Sparo la ndrangheta 


Ma le indagini fanno 
riferimento soprattutto 
allo scenario reggino. Li- 
gato sarebbe tornato «a 
bomba» in città, una vol- 
ta fatto fuori da presi- 
dente delle Ferrovie con 
lo scandalo delle lenzuo- 

‘ la d'oro, pretendendo di 
tornare ad occuparsi de- 
gli affari della città. La 
sua stessa presenza, il 
tentativo di riallacciare i 
vecchi legami politici 
coni propri amici, avreb- 
be causato danni gravi 
alle cosche. Gli affari, 
per la sola presenza di 
Ligato si sarebbero inter- 
rotti. L'ex presidente, tra 
l’altro, non si sarebbe 
neanche reso conto di 
aver pestato i piedi ad 
ambienti potenti perchè 
la sua mancanza dalla 
città non gli aveva con- 
sentito di cogliere le mo- 
dificazioni intervenute 
nei rapporti tra le cosche 
e nei rapporti tra le co- 
sche ed il «palazzo» pro- 
prio a causa della guerra 
-di ‘ndrangheta. 

Donato Morelli 


MAFIA 
Arrestata in Francia 
la volpe’ carrarese 


VIAREGGIO — E' stato arrestato a Nizza (Fran- 
cia), Giuseppe Mignani, detto «La Volpe», lati- 
tante dal febbraio di quest'anno dopo che il tri- 
bunale di Genova aveva reso esecutiva la con- 
danna a 20 anni di carcere per traffico interna- 
zionale di stupefacenti. La notizia è stata con- 
fermata a Viareggio. Mignani, 42 anni, di Carra- 
ra e residente a Marciaso di Fosdinovo, era stato 
arrestato per il tentato omicidio di Antonio Sar- 
tiano (1 aprile 1991) facente parte del clan av- 
verso a Mignani, quello dei Musumeci. Per que- 
sto tentato omicidio, Mignani venne scagionato 
dalle rivelazioni di un pentito che indicò in altri 
appartenenti alla sua banda gli autori del crimi- 
ne. Mignani sarebbe comunque stato presente al 
momento del tentato omicidio di Carmelo Musu- 
meci, avvenuto a Pietrasanta nel febbraio 1990. 
Figura di spicco nella guerra tra bande che tra la 
Versilia e La Spezia ha causato cinque morti e 
numerosi tentativi di omicidio, Mignani avreb- 
be fatto parte, assieme all'aquilano +Ludovico 
Tancredi, 38 anni, residente a La Spezia, della 
banda che avversava i catanesi sul territorio 
versiliese per il traffico di stupefacenti e le bi- 
sche clandestine. Durante il procedimento che 
vedeva Mignani imputato per il tentato omicidio 
di Sartiano, emerse la possibilità che il carrarese 
fosse in contatto anche con esponenti della ban- 
da della magliana. 


INCHIESTA ’MANI PULITE’ 


Salvatore Ligresti è malato: 


forse uscirà da San Vittore 


MILANO — L'imprendi- 
tore Salvatore Ligresti 
potrebbe lasciare a gior- 
ni il carcere milanese di 
San Vittore, dove è rin- 
chiuso dal 16 luglio scor- 
so nell'ambito dell'in- 
chiesta «Mani pulite», 
per essere ricoverato.in 
ospedale. 

Una richiesta in tal 
senso è Stata avanzata 
dai medici del carcere, 
che avrebbero riscontra- 
to un aggravamento del- 
l'infezione alle vie urina- 
rie e alla prostata, di cui 
Ligresti soffriva già pri- 
ma del suo arresto. 

La richiesta di ricove- 
To è stata vagliata dai 
magistrati che avevano 
deciso l'arresto del co- 
struttore e che hanno di- 
sposto un'ulteriore visita 
da parte di un urologo 
nominato d'ufficio. 

Solo dopo aver ricevu- 


. una delle cinque cliniche 


to la relazione del'sanita- 
rio i magistrati decide- 
ranno sull'eventuale ri- 
covero in vista di un in- 
tervento chirurgico, co- 
me consigliato dai medi- 
ci di San Vittore. 
Sull'urgenza di trasfe- 
rire Ligresti in ospedale 
pare non vi siano opposi- 
zioni particolari da parte 
dei giudici, mentre po- 
trebbero insorgere pro- 
blemi qualora questi in- 
dicassero una struttura 
pubblica, negando al- 
l'imprenditore la possi- 
bilità di ricoverarsi in 


milanesi di sua proprie- 
tà. 

Come noto Ligresti è 
infatti il titolare del mag- 
giore gruppo italiano 
operante nella sanità 
privata, il «Ligresti Sani- 
tà», di cui è presidente il 
fratello Antonino. 


Salvatore Ligresti 


‘ Ragazzo litiga con amico 


Mafia: gli appalti svelati | 
dal pentito Li Pera fi 
PALERMO— Ilpentito Giuseppe Li Pera, il te | 
Nico dell'impresa Rizzani De Eccher di Tdi 
che ha descritto le modalità di funzionament? 

| di un «sistema» per il controllo degli appalti! 
Sicilia, ha intenzione di fare nuove rivelaziol! 
La decisione di proseguire la sua collaborazi0 | 
ne sarà comunicata oggi dal legale di Li Per , 
l'avvocato Pietro Milio, ai giudici della quinté | 
sezione del tribunale di Palermo davanti ® ‘ 
quali il geometra è imputato di associaziol? 
mafiosa con cinque imprenditori: Angelo Sii ! 
Vito Buscemi, Alfredo Falletta, Rosario Cesc 
il latitante Cataldo Farinella. 


è SMB 0O? 


Geometra toscano preso $ 
mentre intasca 50 milioni 


LUCCA — E' stato sorpreso dai carabiieri di 
Ros di Livorno coadiuvati dai militari del PI 
parto operativo di Lucca mentre aveva appel 
intascato una mazzetta da 50 milioni (20 col 
tanti il resto in assegni) da un imprenditore dl 
berghiero di Pisa. Daniele Bartini, 50 anni, ge 
metra, di area socialista, lucchese, dirigente 
Prima funzionario del settore Cave del dipart! 
mento ambiente della Regione Toscana, è sta! 
arrestato dai carabinieri con l'accusa di col 
cussione. La somma doveva riguardare i pi 
d'integrazione mediterranei, una trance 
fondi Cee. 


e poi scompare nel nulla 


LECCE — Un ragazzo colombiano adottato 
anni fa, Diego Longo, di 13 anni, è scomp 
ieri sera a Poggiardo (Lecce) alle 20 dopo av! 
partecipato ad una festa in casa di amici. Al 
tato da un imprenditore e da una insegni 
ragazzo avrebbe litigato con gli amici ai E 
avrebbe anche riferito; «domaninton mi w4f || Giu 
te a scuola» e «avete perso un amico», Poliì8® | | 
carabinieri hanno avviato battute di ricerca: 


Suicida ne! garage di casa 
la moglie di Shel Shapiro 


LECCO — Maria Lina Carreri, moglie del cal” 
tante inglese Shel Shapiro, si è suicidata nella] 
tarda serata nel garage della sua abitazione dii 
Missaglia (Como). La donna è morta asfissiat& 
dai gas di scarico della propria auto, una «Rec 
nault Clio», Shel Shapiro, all'anagrafe Normali 
David Shapiro, di 49 anni, di Londra, già leadeft 
del gruppo «I rocks», da una decina i anni i) | 
siede in brianza continuando l'attività artisti) | 
come paroliere e come cantante solista. i 


Sequestro record a Roma: 
tre tonnellate di hashish | 


ROMA — Sequestro record di hashish la not!’ 
scorsa nel porto di Fiumicino. Sacchi di jut® 
contenenti 2.716 chilogrammi di questa S° 
stanza stupefacente sono stati trovati 
guardia di Finanza in um motoyacht battent? 
bandiera inglese. Due persone, un uomo di n4#\ 
zionalità inglese e una donna maltese;son 
ti arrestati. 


Tre giovani di Parcines 
salvati in alta montagna 


BOLZANO — Una squadra del soccorso alpin0 | 
composta da 15 uomini, ha raggiunto e liberat0 

a notte fonda, tre giovani di Parcines venutisi | 
trovare in difficoltà sulla parete di Cima Tel, # 

2800 metri di quota. La loro avventura si è però | 
conclusa felicemente, grazie all'intervento de*, 
gli uomini del soccorso alpino. I 


I MAGISTRATI SMENTISCONO VOCI DI ATTENTATI 


La mafia non mira a Di Pietro 


I giornalisti invitati ad essere più cauti nel diffondere notizie sulle inchieste 


FIRENZE — E' l'ora delle smentite. Il pro- gambi 
curatore di Firenze Vigna nega l'esistenza SE gli state facendo correre». Il capo della 


izzato allora vi accorgerete del rischio 


una strage. La vittima designata doveva$ 


di un progetto per un attentato al pubblico 
ministero Antonio Di Pietro. Idem il procu- 
ratore di Milano Francesco Saverio Borrelli. 


sere, come hanno confermato gli inquir@@ 10 


gior colpe perla situazio- 
ne attuale. Le famiglie 
nei confronti di questi 


tiva” che riflette sulle 
difficoltà del momento 
senza abbandonarsi a 
sentimenti di collera». 
«Grigi» infatti sono 
stati definiti i sentimenti 
delle famiglie campione 
che non prendono posi- 
zione di aperto contrasto 
contro i dirigenti e i fun- 
zionari dello Stato, ovve- 
ro la macchina dello Sta- 
to, i liberi professionisti 
eicommercianti, che so- 
no le categorie indicate 
come quelle aventi mag- 


desiderano solo giusti- 
zia. Sempre rivolte alla 
«qualità pubblica) sono 
le preoccupazioni autun- 
nali di queste famiglie: la 
finanza dello Stato crea 
incertezze e disillusione 
al 75 per cento degli in- 
tervistati, la crisi econo- 
mica è avvertita forte- 
mente dal 71 per cento, 
la disoccupazione colle- 
gata alla precedente dal 
67 per cento, poi vengo- 
noi sacrifici per l'Europa 
e anche lo scollamento 


C'è stata quasi Una gara per smentire la no- 
ni quotidiani. Il magi- 
strato di Firenze che ieri si trovava a Roma 
ha precisato che «agli atti dell'inchiesta del- 
la Direzione distrettuale antimafia no 
l'erimento ad un progetto, E 
un attentato nei confronti del giudice m' 


tizia apparsa su alcuni 


emerge alcun 


nese Di Pietro). 


Vigna ha confermato che nei giorni 
sono state Sn delle perquisizioni 
cuni appartel® ; 
olizia di Stato che prestano SEDEZIO a Mi- 
‘ano per accertare la natura dei Di PPor- 
ti con Giovanni Salesi», Sales! a 
dell’autoparco di via Salomone ne. ‘poluo- 
go lombardo nel quale la famngno di Nitto 
Santapaola quella di Gr pe Madonia, i 
Gursoti e i Corleonesi di Gore 
invitato i giornalisti ad gSSere cauti nel dif- 
fondere circostanze che PONE: 
mettere in pericolo l'incolumità del suo so- 


«nei confronti 


la loro base operativa; 


stituto. 


«Di Pietro — ha detto l'alto ma istrato — 
non dovrebbe PIù COmparire s 


dei giornali. Se Di Pietro dovesse essere 


Meno lussi ma una vita più sana 


tra cittadini e istituzioni. 
Gli argomenti più atti- 
nenti al sociale come l'e- 
marginazione, i Servizi 
scadenti e la criminalità 
organizzata, vengono al- 
l'ultimo posto nella gra- 
duatoria in questi mesi, 

. Tra il Nord e il Sud in 
questo caso si rivela un 
minimo scarto: l'atteg- 
giamento e il clima in cui 
vivono le famiglie è ab- 
bastanza omogeneo, an- 
che se le tensioni sono 
differenziate. Tornando 
al tenore di vita si sotto- 
linea una specie di «rial- 
lineamento un passo in- 


miciliari ad un vice 


no sulle tangenti per il 


j scorsi 


menti alla 


titolare garbugliata storia. 


Nitto 


ina avevano 
la, Invece, 


ebbero davvero eb) 
notizia trova grani 


e pagine una risposta. Nel mese 


dietro», come prima an- 
ticipato, sulle posizioni 
che si sono conquistate 
negli anni precedenti ri- 
ducendo l'acquisto di be- 
ni durevoli (58 per cen- 
to), le seconde case (51 
per cento) e le spese nel 
tempo libero (51 per cen- 
to). [risparmi invece non 
subiranno sostanzial- 
mente modificazioni e le 
famiglie italiane tente- 
ranno di portare avanti i 
progetti e gli obiettivi già 
cominciati, in una sorta 
di continuità con il pas- 
sato. 


Serena). 


Alessia Mattioli 


«Un bambino? Perché no, anche due o 
tre — conferma Eva Orlowski, al secolo 
Luisa Gavinato, una delle più affermate 
nel settore —. Non credo proprio, come 
Sostiene qualcuno, che questo tipo di atti- 
vità sia incompatibile con una maternità 


Un precedente per la verità già esiste- 
va: Milly D'Abbraccio, da qualche tempo 
approdata alla corte di Riccardo Schicchi, 


i È, {il eiudi è Poi Ta 
rocura Inllanese, ha inoltre precisato che toscani, il giudice delle indagini prelin A 
DE perquisizioni di lunedì scorso a Milano di Catania Antonino Ferrara, attivisti È 
non hanno nulla a che vedere con il dottor | nelle inchieste antimafia. Il ‘ande Pi = 
Di Pietro. Collegarle con il magistrato è del cheggio dietro l'Ortomercato di Milan04 5 
tutto rOmanzesco». Sulle perquisizioni do- vela molti segreti del consorzio crimili rà il 
d fi Je questore, un ispettolo: Le schede contabili clandestine trovatelj 
x TO coll ntendenti e due agenti che di polte in via Salomone parlano di incassi PIC 
ollaborano SORSEIREGORI RO nr 00 miljoni, un miliardo al giorno. be) pi 
cato il questore di siano Francesco Trioha fuori anche un tabulato della PO: cu CM de 
Ichiasto. «non sono indagati, le legittime Salesi chiamava frequentemente il “i ini A 
Perquisizioni di cui sono i oggetto, sono Installato su una Thema pedata d agtico! ni 
partito dalla necessità di stabilire i contatti PESO della ns tiri do: Lioni ad 
degli stessi con Giovanni Salesi». smentite, DE chenletante ci iS; vano d agg pesi: E te 
Sin pini DocA din pan fiosi dell'autoparco. Ma non è finita. 1 TI alici 
tO VOLTA IDA E (i0o 7. migliaia di carte sequestrate in via Salo”) di 
‘ : se do; ne alcune schede contabili riguardo ai 
culel mese di luglio un sha messosoe | Lul'impresa egile finita nel mirino delgi) Ù 
2 È Gi ; ceDi «E eda questa scoperta | gr 
Eeeo Li auionento, a prende corpo il sospetto che la mafia voll te 
Salesi, una informativa dei servizi segreti H ; i 3 SHe i 
segnala un progetto di attentato al giudice | 5e Uccidere il magistrato di «Mani pulite vm 
Di Pietro da peste delle cosche mafiose che | giudici toscani non hanno riscontri in mig “pi 
avrebbero cane referente al Nord Salesi. La PeT Poter sostenere una simile tesi (anch! I 
de eco e spazio sulla Prendono atto che inspiegabilmente SM lb 
stampa nazionale. Ma perché la mafia ce custodiva quelle carte) ma qualcuno a A 
l'ha con Di Pietro? DENSO Nessuno trova po E «filtrare» la notizia di un attentato m P 
Ottobre scatta in 'letro. i 
anticipo l'operazione autoparco per evitare Serena Sgh® “ 
£ 
« H di 
Lu) nm m te 
Hanno voglia di maternità : 
Ii mi n Li 
P 
le colleghe di Cicciolina ; 
mici 
ROMA — Il piccolo Ludwig ha lasciato il il più noto impresario del porno stati) io) 
segno. Alla notizia della nascita del figlio Sr ex pigmalione di Ilona Staller, hd 1 
di Cicciolina e dello scultore Jeff Koons, figlio di quattro anni. «Cicciolina; È 
tra le più note star dell'erotismo e della mamma del porno, ora è diventata m4 È 
pornografia, interpellate dai cronisti si fa sul serio. Mio figlio non mi ostacola. «Sì 
Sla un'insospettata IoEDa di materni- lavoro, sono) dnavrai COmpet bi: ; 97 INI hi 
tà: «Sono contenta per Ilona — dice Virna Ileana Edwards, nota neg] Ù i 
Bonino, assai più nota ai propri fanscome del soft-core con il nome di battaglia D 
Barbarella — un figlio è sempre un even-  «Ramba» o con quello, più gentile, fi si 
to straordinario». lù, appare un po' meno propensa, Dig Pp 


lascia sfuggire: «Chissà, un giorno ‘ u 
SC...) HE 

Maurizia Paradiso, ex conduttrio0g i 
«Colpo grosso», si consola del fatto di A) 
poterne avere, dato il proprio passi ci 
«trans»: «Non mi dispiace poi tanto: ; e 
tosto, il piccolo Ludwig è nato nud0 nel Sig] 
stito? Coerenza vorrebbe che foss@ Wi 
vestito, visto che la madre abituali”! 
operava nuda». 


Ire L, 
—@ 


‘GIUSEPPE SURRENTINO TROVATO MORTO A ROMA 


Sgozzato un attore 


| Violento litigio domenica sera in casa della vittima 


ì 


Giuseppe Surrentino 


«Giovedì 5 novembre 1992 


ROMA — Un uomo è sta- 
to trovato morto nella 
sua abitazione a Roma, 
andata a fuoco per un'e- 
splosione, con due coltel- 
li piantati nel collo. 

L'uomo ucciso nella, 
sua abitazione, al secon- 
do piano di via Gregoro- 
vius, si chiamava Giu- 
seppe Surrentino, di 66 
anni, ex attore di avan- 
spettacolo e recentemen- 
te impegnato nella com- 
media «Il misantropo» di 
Molière, che fino a qual 
che tempo fa, sotto la di- 
rezione di Umberto Orsi- 
ni, è stata rappresentata 
a Roma. Ora la compa- 
gnia si trova in altre città 
d'Italia per altri spetta- 
coli. 

Secondo il medico le- 
gale, che la notte scorsa 
ha esaminato. il corpo 
dell'uomo (ha la parte 
destra semibruciata) con 


ancora un coltello con- * 


ficcato nella gola mentre 
il secondo, con la lama 
piegata‘e sporca di san- 
gue è stato trovato ai pie- 
di del letto, la morte risa- 
lirebbe alla sera di dome- 
nica scorsa. 

Gli investigatori, in- 
terrogando gli inquilini 


Forse trai gay 


frequentati 
dalla vittima 
c’è l'omicida 


dello stabile, hanno sa- 
puto che domenica sera 
in casa di Surrentino c'è 
stato un violento litigio. 
L'assassino è dunque ri- 
tornato nella casa mar- 
tedì notte e ha appiccato 
il fuoco per far scompari- 
re ogni traccia che potes- 
se identificarlo. 

Surrentino conviveva 
da circa 30 anni con un 
inserviente di teatro, Fe- 
lice Sardella, di 48 anni, 
considerato il suo facto- 
tum-amministratore. 
L'uomo è stato fermato 
ieri appena rientrato a 
Roma da una visita a pa- 
renti. 

La squadra mobile ha 
interrogato anche alcuni 


omosessuali che sareb- . 


bero stati in contatto, in 
passato e anche recente- 
mente, con Surrentino. 


Interni /Cronache 


L'assassino non 
avrebbe agito perrapina, 
perché nei cassetti di un 
mobile della camera da 
letto sono stati trovati 
oggetti d'oro e alcune 
centinaia di migliaia di 
lire. 

La ricerca della polizia 
è dunque rivolta alla 
persona che domenica 
pomeriggio si è incontra- 
ta con l'attore e ai motivi 
della lite sfociata poi nel- 
l'omicidio. 

Il sostituto procurato- 
re della Repubblica Ma- 
rio D'Ortona ha incarica- 
to i tecnici della polizia 
scientifica di fare accer- 
tamenti sui due coltelli 
per rilevare le impronte 
digitali dell'assassino. — 

L'autopsia di Surrenti- 
no — per accertare le 
cause della morte e l'ora 
in cui il delitto è stato 
commesso — si svolgerà 
probabilmente 0gg! nel- 
l'istituto di medicina le-- 
gale. 

Grande importanza 
viene comunque attri- 
buita, ai fini delle indagi- 
ni, alle testimonianze 
raccolte dalle persone in- 
terrogate. 


IN MANETTE DAVIDE IMPARATO DEL CLAN DI UMBERTO 


Catturato il figlio del boss 


DISGRAZIA 
Contadini 
*fulminati’ 


CAMPOBASSO . — 
Due agricoltori di 
Baranello, un piccolo 
centro alle porte 
Campobasso, sono 
rimasti fulminati 
dalla scarica elettri- 
ca di una mungitrice. 
Secondo la ricostru- 
zione dei carabinieri 
Maria Rosaria Niro, 
50 anni, dopo il rien- 
tro dei capi di bestia- 
me ha iniziato l'ope- 
Tazione della mungi- 
tura con lo strumen- 
to elettrico. 

Forse per un difet- 
to, la mungitrice ha 
trasmesso alla donna 
una violenta scarica. 

le grida di Rosaria 
Niro è accorso il ma- 
Tito, Francesco Tam- 
burro, 62 anni, che 
nel tentativo di stac- 
care la moglie dalla 
presa è rimasto an- 
ch'egli fulminato. 

Inutile la corsa 
Verso l'ospedale 
«Cardarelli» di Cam- 
Pobasso. 


Bloccato un traffico d’armi destinato alla camorra - Tredici gli arresti 


ROMA — Un traffico d'ar- 
mi, destinato al clan ca- 
morristico ‘del «boss» Um- 
berto Imparato, da tempo 
latitante, è stato stroncato 
dalla Criminalpol. del La- 
zio e dalla squadra mobile 
della capitale. 13 persone, 
tra cui il figlio del «boss», 
Davide Imparato, di 22 
anni, sono state arrestate 
tra:Roma e Napoli. 

Il dirigente della Crimi- 
nalpol del Lazio, Sandro 
Federico, ha precisato, in 
una conferenza stampa, 
che durante l'operazione 
non sono state trovate ar- 
mi. «E' stato accertato — 
ha aggiunto — un canale 
ben definito in cui kalash- 
nikov, Skorpion, Uzi israe- 
liane e altre armi leggere 
provenienti dalla Jugosla- 
via finivano nelle mani 
del clan degli Imparato. 
Le indagini sono ancora 
in corso e il riserbo è d'ob- 
bligo sugli elementi che 
abbiamo acquisito». 


Secondo gli investigato- 
ri, il clan di Castellamma- 
re di Stabia, che contende 
aquello capeggiato da Mi- 
chele D'Alessandro il con- 
trollo del territorio per la 
gestione delle attività ille- 
cite (traffico di droga ed 
estorsioni) si stava rifor- 
nendo di armi per dare 
l'attacco decisivo al clan 
rivale. Il sostituto procu- 
ratore Domenico Piro, ri- 
cevuto il rapporto dagli 
investigatori, ha chiesto 
ed.ottenuto dal gip Alme- 
righi l'emissione di 13 or- 
dini di custodia cautelare. 
Nove sono stati eseguiti a 
Roma e uno, quello di Da- 
vide Imparato, a Napoli, 
mentre tre persone sono 
latitanti. 

. Davide Imparato, che è 
incensurato, è stato arre- 
So nell'abitazione della 

» @ Monte Coppola, all 
‘pendici del ono Faito. Il 
padre, Umberto Mario Im- 
parato, considerato il ca- 


po del clan, si nasconde 
da otto anni sui monti 
Lattari che circondano 
Castellammare di Stabia 
inunalatitanza violenta e 
coperta da una assoluta 
omertà. E' considerato 
una sorta di moderno 
«brigante» che ottiene la 
copertura degli abitanti 
della zona con regali e mi- 
nacce. La sua ascesa co- 
mincia nell'estate del 
1988 quando il boss Mi- 
chele. D'Alessandro, del 
quale era il braccio destro, 
esce dal carcere. Impara- 
to, nel frattempo, ha co- 
struito un suo nucleo di 
fedelissimi e tenta di su- 
bentrare nella conduzione 
-del clan e si appropria di 
alcuni miliardi della «cas- 
sa»  dell’organizzazione. 
Da quel momento comin- 
cia una lotta senza quar- 
tiere tra clan rivali costel- 
lata di omicidi e di san- 
guinose vendette. 


LO HA RIBADITO GIOVANNI PAOLO II 


"Vescovi infallibili 


Negli insegnamenti di fede e di morale 


CITTA' DEL VATICANO 


È I Vescovi? Nel loro in- 


si 


segnamento autentico in 
materia di fede e di mo- 


° rale, sono infallibili. 


Anche se dispersi nel 


‘ mondo, anche se relegati 


xv 


nelle prigioni, purché 
siano in comunione con 
il Romano Pontefice. 

E' proprio un pontefi- 
ce a ribadirlo, col sup- 
porto delle deliberazioni 
del Concilio Vaticano II 
che spesso sono malco- 
nosciute e dimenticate. 

Giovanni Paolo II è 
tornato infatti su questa, 
che appare. come una 
controversa questione 

Ottrinale rivolgendosi 


‘sì pellegrini affluiti in 


Aticano per l'udienza 


| Generale, suscitando at- 


tenzione, 


specie tra i 
» membri del tra 1 


“ mente se; 
‘ blema. 


mi Come 


l corpo episco- 
‘ono particolar- 
Nsibili al pro- 


pale che s 


«alla polacca», i 
ta sul ruolo e ansa 
dei vescovi dell'orbe RE 
tolico, servendosi dei te_ 
sti conciliari, col chiaro 
obiettivo di spiegarne la 
portata e di divulgarne la 
sostanza. Lo farà ancora, 
egli stesso ha 
preannuciato. È 
Ieri, comunque, ha il- 
lustrato la componente 
essenziale  dell'ammis- 


‘ sione vescovile che è so- 


prattutto quella dell'an- 


«nuncio della parola di 


Dio. nella 


dimensione 
Storico-sociale  contem- 
Poranea, 

Non deve dunque me- 


‘ ravigliare, ha detto, se 


«Nella loro predicazione 
abbonda «la sollecitudi- 
Ne per la condizione 
Umana, oggi agitata e 


° Spesso afflitta sul piano 


economico, sociale e po- 
litico». 

Ei fedeli? Devono ade- 
rire a quella pedagogia 
religiosa, anche perché 
«quando una dottrina di 
fede o di morale è uni- 
versalmente! insegnata 
come definitiva dai ve- 
scovi nella Chiesa, il loro 
magistero gode di una 
autorità infallibile». E 

Ma attenzione: essì 
devono sempre parlare 
in comunione con il Pon- 
tefice: codesta è una 
«condizione essenziale 
del valore e dell'obbliga- 
torietà» del loro insegna- 
mento. van 

Dopo aver così rivalu- 
tato la funzione dell'epi- 
scopato, Giovanni Paolo 
TI ha riaffermato che cil 
Romano Pontefice, come 
capo del colleggio del ve- 
scovi, fruisce personal- 
mente di questa infalli- 
bilità», quando ad esem- 
pio proclama un dogma 
«ex cathedra». 

Prima di concludere 
l'udienza, Papa Wojtyla 
ha lanciato un dramma- 
tico Sprea perla pace in 
Angola, il Paese africano 
E Du visitato lo scorso 

ese di giugno, quasi a 
consacratvi la ea ri- 
AREE pace tra le fa- 

opo n 
guerra I ina lunga 
Urtro; A 

ha detto, ci pervengono 
Notizie di nuove Totte 
fratricide, con un miso 
tragico carico di morti, di 
divisioni e di sofferen- 
PL 

Di qui il suo «pressan- 
te invito» perché tutti 
depongano le armi ritor- 
nando «al dialogo e alla 
forza della ragione», per- 
ché la pace «è un diritto 
dei popoli e un dovere 
per chi ne regge le sorti». 

Emilio Cavaterra 


SCIOPERO 
Sarà bloccata 
Per 10 giorni 
la vendita 

di sigarette 


ROMA — Dopo i È 
divieti stabiliti presti 
f ‘888, 
un'altra scure si sta sai 
abbattere sui fumatori: 
per dieci giorni è stato 
indetto, ma senza indica- 
re la decorrenza, il bloc- 
co totale dei depositi dei 
generi di Monopolio. 

Lo ha stabilito all’una- 
nimità l'assemblea na- 
zionale dei quadri e dei 
delegati dei lavoratori 
dei monopoli aderenti a 
Cgil Cisl e Uil che minac- 
cia di prolungare ulte- 
riormente questa forma 
di protesta «nel caso go- 
verno e Parlamento non 
accolgano le richieste del 
sindacato». 


A scioperare saranno 
solo gli addetti al settore 
commerciale (quello che 
permette che le sigarette 
arrivino dai singoli ta- 
baccai) ma tutti i colleghi 
appoggeranno questa 
forma di lotta costituen- 
do fondi di solidarietà. 


Pesanti le conseguen- 
ze derivanti dalla man- 
canza prolungata di siga- 
rette sul mercato legale: 
perdita delle consistenti 
entrate fiscali (24 miliar- 
di al giorno, secondo le 
stime dei sindacati) e 


«parallela. crescita del | 


contrabbando di cui il 
governo — si afferma in 
un comunicato — porta 
l'intera responsabilità». 


per 21 e 7,65. 


zia dopo l'a 


25 anni. 


Poveri di capi di abbig) 


Tr —r————Ém—————t1_tz_—@ 


t 


Si è spenta serenamente 


Brigida Bubula 
ved. Verzier 


Ne danno il triste annuncio i 
figli BRUNO e FABIO, le 
nuore LUISA e GRAZIEL- 
LA, i nipoti ANDREA e 
ALESSANDRO, i fratelli 
VITTORIO, MARIO e 
BRUNO, le cognate BICE e 
LUCINDA, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al personale tutto della Casa 
di riposo Cellini e in partico- 
lare alla signora MARIUC- 
CIA che tanto si è prodiga- 
ta. 

Un ringraziamento alla cara 
nipote CLAUDIA. 

I funerali seguiranno ve- 
nerdì 6 corrente alle ore 
10.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 5 novembre 1992 


t 


Dopo lunga malattia si è. 


spento 


Garlo Lussa 


Ne danno il triste i 

È 7 annuncio 
la moglie MARIA, i figli, le 
ore, 1 Nipoti e parenti tut- 
I funerali seguiranno oggi 


giovedì alle ore 11.15 
Cappella di via Pietà. une 


Trieste, 5 novembre 1992 


Il marito GIUSEPPE 
.TRAMPUS partecipa con 
dolore alla scomparsa della 
cara 


Sabina Soravito 


Monfalcone, 
5 novembre 1992 
[te ci eee E 


V ANNIVERSARIO 
PROFESSOR 
Luigi Bressani 


I familiari Lo ricordano con 
immutato affetto. 


Trieste, 5 novembre 1992 
ti 


PREGIUDICATO A NAPOLI 
Nascondeva munizioni 
nel tempio del patrono 


NAPOLI — Un pregiudicato del 
come nascondiglio di proiettili un 
intitolata al patrono della polizi 
cangelo, Si tratta di Francesco 
che è stato denunziato insieme alla; moglie Maria 
Solomone di 39 anni. Erano in possesso delle chiavi 
della cappella ubicata di fronte alla loro abitazione 
di Via Gavoncello a San Gennaro dei Poveri e nella 
quale la polizia ha rinvenuto 500/proiettiti calibro 9 


La scoperta è stata fatta durante un rastrella- 
mento compiuto in tutto il rione Sanità dalla poli- 
ato di camorra in cui è stato assassi- 
nato un affiliato al clan Tolomelli, Carlo Nolano di 


L'operazione ha portato all'arresto di 8 persone 
ed al recupero in un deposi 
d liamnto della Ellesse con- 
traffatti per un valore complessivo di 300 milioni di 
lire. Gli arrestati, tra cui Gennaro Guazzo e Carmi- 
ne Esposito di 25 e 21 anni, pregiudicati ed affiliati 
al clan Guida, dovranno ris toa 
per delinquere finalizzata 


‘Si è spento serenamente il 


Tione Sanità usava 
a Cappella votiva 
la, San Michele Ar- 
Eposito di 41 anni 


to di Via S. Gennaro dei 


lere di associazione 


la truffa. 


e e 


t 


Il giorno 31 ottobre 


Francesco Zapelli 
(Liutaio) 
di anni 94 
junto.la sua OLGA. 
Da tageiizzino la figlia AR- 
MIDA col nipote RODOL- 
FO (assenti), il fratello 
EDOARDO, i nipoti ZOL- 
TAN e NIVEA e parenti 
tutti. È 3 
ie particolare all’as- 
SETE LUCIANA 
BRUSCHINA per le amo- 
revoli cure prestate. 
I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 6 corrente alle ore 12, 
dalla Cappella di via Pietà. 
Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 5 novembre 1992 


LI 


nostro caro 


‘Giuseppe Savron 


fe danno il triste annuncio i 

Ba RENATO, EMILIO, 
NERINA, ROSETTA, i ni- 
poti ADRIANO, ROBER- 
TO, TIZIANA, la nuora 
JOLE, il genero BRUNO, la 
sorella, il cognato e i parenti 
tutti. È; 
I funerali seguiranno doma- 
ni 6 novembre alle ore. 9,30 
partendo dalla Cappella di 
Aurisina. 

Non fiori ma opere di bene 


Sistiana, 5 novembre 1992 


Jen mancato all’affetto dei 
Suoi cari 


Pasquale Arcuri 
di anni 75 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, la figlia 
VALERIA con NINO e 
LUCA, i fratelli, le sorelle, i 
cognati, lecognate, i nipoti e 
parenti tutti. 

Ì funerali avranno luogo ve- 
nerdì 6 corr. alle ore 11,307 
nel cimitero di Sant'Ignazio, 
ove la salma giungerà dal 
C.R.0. di Aviano. 


Gorizia, 5 novembre 1992 


Li 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Giorgio Mazzolini' 


L’annunciano la moglie 
INES e le sorelle unitamente 
ai parenti tutti. 

Un. particolare  ringrazia- 
mento al medico curante 
dottor GIUSEPPE TAM- 
BORINI, ai medici e al per- 
sonale tutto della V.a div. 
Medica dell’ospedale Mag- 
giore. 

I funerali seguiranno. ve- 
nerdì 6 novembre alle ore 
9.30 partendo dall'ingresso 
del cimitero. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, S novembre 1992 


BRUNO e SELVA GASPE- 
RINI, SILVIO, LILIANA e 
i figli GIULIANO e SIL- 
VIA FRANCO nel ricordo 
di una fraterna amicizia, 
consolidata in oltre quaran- 
t'anni di un comune rappor- 
to di lavoro, si ‘uniscono al 
dolore della. moglie INES 
per la perdita di 


Giorgio Mazzolini 


Trieste, 5 novembre 1992 


I soci, gli amministratori e i 


| vecchi, fedeli, collaboratori 


della CARBONAFTA s.r.l. 
partecipano commossi al 
lutto della signora INES per 
la perdita di 


Giorgio Mazzolini 


che ricordano quale socio 
fondatore e per molti anni 
amministratore della Socie- 
tà. 

Trieste, 5 novembre 1992 


Partecipano al lutto: 

— GIANNI e FLAVIA 
STERRI 

— FULVIO BILINICH 

— VITTORIO AULETTA 

— dottor PAOLO CONZI- 
NA 

— dottor 
CHI 


Trieste, 5 novembre 1992 


PAOLO CEC- 


Prendono parte al lutto i co- 
gnati ARTEA e GIULIO 
BENUSSI, RITA e OME- 
RO BOSSER e i nipoti CRI- 
STINA con PAOLO, FAU- 
STO con LUISA e FEDE- 
RICA. 


Trieste, 5 novembre 1992 


Si associano al lutto: 

— FULVIA e FERRUC- 
CIO 

— GRAZIA e MARIO 

— LILIANA e ADRIANO 

— NADIA e ALFEO 


Trieste, 5 novembre 1992 


Affettuosamente vicini alla 
cara INES: ITALA e 
GIANPAOLO. 


Trieste, 5 novembre 1992 


L'Associazione commer- 
cianti combustibili e i titola- 
ri delle aziende aderenti par- 
tecipano al lutto della fami- 
glia per la perdita di 


Giorgio Mazzolini 


che, quale socio è ammini: 
stratore della Carbonafta 
s.r.l., è stato per molti anni 
membro del consiglio diret- 
tivo dell’Associazione. 


Trieste. 5 novembre 1992 


Partecipano al lutto FRAN- 
CESCO e MANUELA. 


Trieste, 5 novembre 1992 


Si è spenta 
Gisella Ambrusch 


ved, Ambrosi 


La ricordano i figli GIO- 
VANNI e ALFREDO, le 
nuore, i nipoti, i pronipoti, 
la cognata ei parenti. 

I funerali seguiranno ve- 
nerdì 6 alle ore 11.15 dalla 
via Pietà per il cimitero di S. 
Anna, entrata via Costalun- 
ga. 

Trieste, 5 novembre 1992 


Ì 


Si comunica che il funerale 
del nostro caro 


Giusto Golja 


si terrà venerdì 6 corr. mese 
alle ore 12 nel cimitero ser- 


ce. 
I familiari 
Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 5 novembre 1992 
eee e 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Vittorio Bordato 


ringraziano commossi tutti 
coloro che hanno partecipa- 
to alloro dolore. 


Trieste, 5 novembre 1992 
TI 


bo-ortodosso di via della Pa-_ 


LI 


Dopo lunga malattia è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Valeria Kjuder 
in Tersar 


Ne danno il triste annuncio 
il marito ALBINO, la sorel- 
la SANTINA, i figli MI- 
RANDA, SILVANA, AL- 
BERTO e DARIO, i generi, 


.le nuore, i nipoti e parenti 


tutti. 

I funerali seguiranno oggi 5 
novembre alle ore 11.45 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 5S novembre 1992 


Il sindaco di Muggia parte- 
cipa al’ dolore dell'amico 
DARIO TERSAR per la 
scomparsa della mamma. 


Muggia, 5 novembre 1992 


Partecipa al lutto famiglia 
MREULE-TIBERIO. 


Trieste, S novembre 1992 


La Federazione triestina del 
PSI è vicina a DARIO in 
questo triste momento. 


Trieste, 5 novembre 1992 


Il presidente del consiglio re- 
gionale NEMO GONANO, 
a nome dell’intera assem- 
blea, partecipa con profon- 
do cordoglio al lutto che ha 
colpito il collega consigliere 
DARIO TERSAR per la 
perdita della cara madre 


Valeria Kjuder 
in Tersar 


Trieste, S novembre 1992 


Partecipa al dolore di DA- 
RIO TERSAR_ l’amico 
FRANCO GERIN. 


Trieste, 5 novembre 1992 


Partecipano al lutto famiglie 
VOLK, FLEGAR. 


Trieste, 5 novembre 1992 


GIANFRANCO. CARBO- 

NE è vicino all'amico DA- 

RIO per la perdita della ma- 
re 


Valeria Tersar 


Trieste, 5 novembre 1992 


Si unisce al dolore dell’ami- 
co. DARIO: POMPEO 
TRIA. 


Trieste, 5 novembre 1992 


Il centro studi e la redazione 
Nord-Est Frontiera Duemi- 
la partecipario al dolore di 
. DARIO. 


Trieste, 5 novembre 1992 


Ti siamo vicini: 
— FLAVIA e FRANCO 
NAIT 


Trieste, 5 novembre 1992 


Il gruppo: consiliare e la se- 
greteria regionale del PSI 
partecipano al lutto che ha 
colpito il capogruppo DA- 
RIO TERSAR per la perdi- 
ta della madre. 


Trieste, 5 novembre 1992 


Vi siamo vicini: SALVO e 
GIANNA. 


Trieste, 5 novembre 1992 


Li 


«Ex Deo nascimur, in Chri- 
sto miorimur, per  Spiritum 
Sanctum reviviscimus» 

Il giorno 2 novembre ci ha 
lasciati la nostra amatissima 


Albina Valencic 
ved. Ziohec 


per raggiungere il marito 
ALBERTO. 

Che la nostra immensa gra- 
titudine per l’amore donato- 
ci la accompagni verso il 
mondo dello spirito. 

I funerali seguiranno ve- 
nerdì 6 novembre alle ore 
11.30 dalla cappella di via 
Pietà. 

— Le figlie UCIA con SA- 
SA e PATRICIA con 
CORRADO 


Trieste, 5 novembre 1992 


DIMITRIJ, NATASA, 
DAVID, MARIANNA sa- 
lutano la loro indimentica- 


bile 
nonna Bina 


Trieste, 5 novembre 1992 


Li 


E’ mancato 


Mariano Bose 


da Umago 


Lo annunciano la moglie 
ELENA, il figlio, la nuora, 
gli adorati nipoti e parenti 
tutti, 

I funerali seguiranno doma- 
ni venerdì alle ore 11 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, S novembre 1992 
— —_m@@osmss@-i 


1 familiari di 
Dante Trevisini 


commossi per le testimo- 
nianze di affetto ricevute 
ringraziano tutti. 

Una santa messa sarà cele- 
brata lunedì 19 nella chiesa 
S. Francesco alle ore 18.30. 


Trieste, 5 novembre 1992 
{N 


Il Piccolo 


Li 


Il giorno 4 novembre è man- 


cato all’affetto dei suoi cari 


Gino Marchetti 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il figlio FULVIO, 
la signora MARIA MARSI- 
NI, i parenti tutti. 

I funerali avranno.luogo sa- 
bato 7 alle ore 12 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggio- 
re per il Cimitero di S. Anna 
ove sarà celebrata la S. Mes- 


sa. 


Trieste, 5 novembre 1992 


Partecipano . al dolore 
CLAUDIO, ANTONEL- 
LA, DEANA, ROSELLA, 
TIBERIO, ERMINIA e 
MARIA. 


Trieste, 5 novembre 1992 


Partecipano LOREDANA e 
ERSRICO: THEA. ed EN- 
NIO. 


Trieste, 5 novembre 1992 


t 


Il giorno 2 novembre si è 


spenta serenamente 


Ermenegilda 
Talento 

ved. Fegitz 
Lo annuncia con dolore la 
sorella BRUNA unita ai co- 
gnati, nipoti, parenti tutti. 
I funerali seguiranno ve- 
nerdì 6 alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell’ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 5 novembre 1992 


Ricordano con affetto la ca- 


ra 
Gilda 


il cognato ROMANO, i ni- 
poti LUCILLA e GINO, 
FABIO e NICOLETTA, 
SERENA e MARINO, 
FRANCESCO e TAMAR. 


Trieste, 5 novembre 1992 


t 


E’ mancata improvvisamen- 
te 


Francesca Sahadin 
ved. Centassi 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella MARIA, il fratello 
NAZARIO, il nipote 
SPARTACO con famiglia, i 
nipoti vicini e lontani e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni venerdì alle ore 10 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 5 novembre 1992 


Ricordandoti sempre: GIO- 
VANNA. 


Trieste, 5 novembre 1992 


Ti ricordiamo affettuosa- 
mente: DARIO, TIZIANA, 
STEFANO, MONICA. 


‘Trieste, 5 novembre 1992 


Li 


Improvvisamente è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Erminia Furiakovies 
ved. Combi 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio LUCIANO, la nuo- 
ra EDDA, la nipote MAR- 
TINA. 

I funerali seguiranno ve- 
nerdì 6 novembre alle ore 9 


dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 5 novembre 1992 


Vi siamo vicini: fam. FUR- 
TO fam. COLOGNAT- 


Trieste, 5 novembre 1992 


Li 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


ottico 


Lo annunciano la moglie 
GUGLIELMA, la figlia 
MARIA con WALTER, la 
Nipote CINZIA unitamente 
al parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni venerdì alle ore 9.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 
Trieste, 5 novembre 1992 
seit 


Li 


Dopo una lunghissima vita è 
spirata il giorno 31 ottobre 
scorso 


Cornelia Harok 
Zanetovich 


A tumulazione avvenuta 
danno il triste annuncio il fi- 
glio RENATO con la moglie 
BIANCA, i nipoti DANIE- 
LE con ELENA, ANDREA 
con FRANCESCA, MAR- 


CO e tutti i parenti. 


Trieste, 5 novembre 1992 


LUCIANA, NIVES, SER- 
GIA, FABIO, GIORGIO 
ricordano 


zia Cornelia 


sorella della loro mamma 
ROMILDA, unite sempre 
nell'amore fraterno. 


Trieste, 5 novembre 1992 


Affettuosamente vicini LI- 
VIO e CARLA STUPA- 
RICH, STELVIO con LI- 
SELOTTE e FABRIZIO 
MENIN, MARIO e AN- 
NAMARIA SAVOR- 
GNAN. 


Trieste, 5 novembre 1992 


1 


E' mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Vittorio Glaut 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ALBINA, i figli 
EDY e ROBY, le nuore, i ni- 
poti, la sorella BRUNA, pa- 
renti e amici tutti. 

I funerali seguiranno oggi 5 
novembre alle ore 10.15 dal- 
la. Cappella dell'ospedale 
Maggiore. 

Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 5 novembre 1992 


Partecipa al dolore il fratello 
MARIO con la figlia VIR- 
NA. 


Trieste, 5 novembre 1992 


Si associano al lutto: MA- 
RIA e GINO DI BIASIO,. 


Trieste, 5 novembre 1992 


Unite nel dolore: famiglie 
CRESSA. 


Trieste, 5 novembre 1992 


Partecipano al lutto i nipoti 
FLAVIO e GLORIA ei co- 
gnati GIORDANO e DO- 
RA. 


Trieste, $S novembre 1992 


t 


Il giorno 2 novembre si è 
spenta serenamente la mia 
cara mamma 


Maria Bonazza 


Ne dà il triste annuncio la fi- 
glia NORMA con il genero 
LUCIANO e il nipote 
MASSIMO. à 
Un particolare ringrazia- 
mento vada al professor 
BONINI, al dottor SPAN- 
GARO e personale tutto 
della III Patologia medica di 
Cattinara. 
I funerali seguiranno in data 
odierna alle ore 10 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 5 novembre 1992 


Maria 


ti ricorderanno sempre le so- 
relle CECILIA e GIOVAN- 
NA con rispettivi mariti. 


Trieste, 5 novembre 1992 


Partecipano al dolorei nipo- 
ti: MARINO; ANGELO e 


MARIA APOLLONIO; 
PALMIRA e DARKO 
MARKEZIC. 


Trieste, 5 novembre 1992 
=== 


Li 


Siè spenta 
Maria Puntin 


Lo annunciano i nipoti e fa- 
miliari. 

I funerali avranno luogo og- 
gi 5 novembre alle ore 8.45 
dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 5 novembre 1992 


Pubblicità 


Di 


Accettazione 
necrologie e adesiòni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 
8.30-12.30; 15-18.30 


pain 


Il Piccolo 


i 


La gioia delneopresidente nella festa di Little Rock. 


WASHINGTON TORNA AI TEMPI D’ORO? 
Verso una nuova Camelot: 
la calata dei clintoniani 


WASHINGTON — Arriold 
Schwarzenegger ha. ap- 
peso lo smoking al chio- 
do. Repubblicano con- 
vinto, in primo piano 
nella campagna eletto- 
rale di George Bush, 
«Terminator» può spera- 
re in un invito ai ban- 
chetti della Casa Bianca 
solo in veste di consorte: 
sua moglie Maria Shri- 
ver è infatti una del clan 
dei Kennedy, 

Un democratico presi- 
dente: per la Washing- 
ton dei vip Bill Clinton è 
un terremoto, un torna- 
do, ‘una rivoluzione di 
stile. Il neopresidente si 
accinge altrasloco, men- 
tre avvocati, lobbysti, po- 
litologi, sperano nell'av- 
vento di una nuova Ca- 
melot, l'era dorata della 
presidenza di JFK. La 
capitale è in fermento: 
dopo i noiosi party di ca- 
sa Bush, stanno per arri- 
vare notti di divertimen- 
to, party affollati di stelle 
del cinema, fascinosi in- 
tellettuali, rampanti ba- 
by-boomers in carriera. 

Arlington e ‘Alexan- 
dria, i sobborghi alberati 
oltre il Potomac sono in 
* agitazione, e così pure 

Georgetown, Cleveland 

Park, Spring Valley, Ca- 

pitol Hill. Lasciati a boc- 

ca asciutta da 12 anni di 

potere repubblicano, gli 

yuppies democratici fre- 

mono nei loro uffici di K 

Street, Massachusetts 


Avenue, Dupont Circle, - 


pronti ad accettare un 
congruo taglio di stipen- 
dio pur di uno spazio 
nelle dorate stanze dei 
bottoni. «Un posto al go- 
verno? Di corsa, se mi 
chiamassero», proclama 
Robert Hunter, nel Con- 
siglio per la Sicurezza di 


Carter, uno dei mille 
«think tanks» della capi- 
tale. 


Arrivano i clintonia- 
ni: con i loro dischi di El- 
vis Presley, gli Swatch di 
plastica, le Mustang 
d'annata come quella 
1968 azzurro acqua ac- 
quistata dal neopresi- 
dente all'inizio della 


campagna e, per le don- 
ne, il cerchietto di vellu- 
to tra i capelli schiariti 
alla maniera di Hillary. 
Riconoscerli è facile: 
odiano l'amato (ufficial- 
mente da Bush) country. 
Sassofonista dilettante, 
Clinton li ha contagiati 
ai ritmi del jazz e del 
rock'n'roll. In crisi an- 
che J. Press, ilvenerando 
sarto di Yale, che cuciva 
i completi di George: Bill 
e Hillary e Al e Tipper, i 
baby-booomer che lo 


CAMBIO 
Picconate 
alla Cia 


WASHINGTON  — 
Acque agitate alla 
Gia, dove Robert Ga- 
tes si prepara a la- 
sciare la direzione e 
dove si teme soprat- 
tutto la ristruttura- 
zione del sistema di 
sicurezza nazionale. 
La vittoria di Bill 
Clinton ha infatti 
provocato «molto 
nervosismo» nei pia- 
ni alti del quartier 
generale ‘dei servizi 
‘americani. Lo ha ri- 
velato Vincent Can- 
nistraro, al servizio 
dell'agenzia sino a 
due anni fa in veste 
di responsabile del- 
l'antiterrorismo: 
«dopo 12 anni di ge- 
stione repubblicana, 
e quattro anni in par- 
ticolare di presiden- 
za Bush, a capo del- 
l'agenzia prima di di- 
venire il vicepresi- 
dente di Ronald Rea- 
gan, la vecchia diri- 
genza della Cia dovrà 
dare spazio non solo 
agli uomini di Clin- 
ton, in particolare 
sembra all'ammira- | 
glio William Crowe, 
ma ai piani di ri- 
strutturazione dei 
democratici». 

Gon Clinton è in- 
fatti arrivato il mo- 
mento della svolta 
per l'apparato della 
sicurezza nazionale. 


hanno cacciato dalla Ca- 
sa Bianca, preferiscono 
uno stile casual, jeans e 
flanella comprati per 
corripondenza sui cata- 
loghi di J. Crew e di L.L. 
Bean. 

Vengono da Little 
Rock, da Boston (la Har- 
vard School of Econo- 
mics, dove insegna Ro- 
bert Reich, è di nuovo in 
auge), da Wall Street, ma 
anche dagli uffici della 
capitale dove per 12 an- 
ni erano rimasti rinta- 
nati a sperare. Per tutti, 
washingtoniani e non, il 
«must» dell'ultim’ora è 
la tessera dell'«Arkansas 
State Society». Nessun 
problema per diventare 
socio: «Basta aver attra- 
versato lo Stato almeno 
una volta», dice il sena- 
tore David Pryor. 

Nel frattempo la città 
si prepara al ricambio: 
sono: almeno seimila gli 
«appointées» di rango 
che come Bush dovranno 
lasciare il posto in gen- 
naio. Ben più vasto il bi- 


“lancio del ciclone Bill se 


all'amministrazione si 
aggiunge il Congresso: 
tra parlamentari «trom- 
bati» e relativo staff le 
vittime della rivolta an- 
ti-establishment potreb- 
bero salire a trentamila. 
Nei quartieri bene del- 
la città politica gli agenti 


immobiliari sono al setti- 


mo cielo, con un'unica 
incertezza: i repubblica- 
ni compravano casa, i 
democratici affittano. 
«Non hanno soldi o, al- 
meno, fingono di non 
averli», spiega un addet- 
to alle vendite nel quar- 
tiere di Capitol Hill. L'in- 
vasione dei clintoniani 
dall'Arkansas potrebbe 
modificare i valori della 
proprietà immobiliare: 
in ascesa i sobborghi in 
Virginia, troppo yuppie 
il Maryland, costosa 
Georgetown, definitiva- 
mente «in» Adams Mor- 
gan, il quartiere più 
«giovane» del Distretto 
di Columbia. 
Alessandra Baldini 


Anche la musica si risveglia 
ai ritmi degli anni Sessanta 


NEW YORK — Il «uovo 
inizio» promesso all'Ame; 
rica dal presidente eletto 
Bill Clinton ha trovato al- 
cune suggestive coinci- 
denze anche in musica. 
Che il «ricambio genera- 
zionale» sancito dalla vit- 
toria della notte scorsa 
fosse ormai nell'aria è ri- 
sultato evidente dalla va- 
stità del consenso ottenu- 
to da Clinton fra gli strati 
più diversi dell'elettorato 
statunitense. E anche in 
musica il mutamento sem- 
-bra essere stato percepito 
con straordinaria premo- 
nizione LIO da quegli 
artisti che negli anni ses- 
santa intessero di fiori e 


contestazione il «sogno 
americano»: primi fra tut- 
ti Bob Dylan e Joan Baez. 
Proprio ieri infatti è 
uscita in tutto il mondo 
un'incisione di Dylan che 
rappresenta il suo ritorno 
all'acustico per la prima 
volta dal 1965. Intitolato 
«Good as I been to you», il 
disco comprende 13 brani 
tradizionali registrati dal 
vivo in un'unica sessione. 
Senza alcun ausilio elet- 
tronico, il «menestrello di 
Duluth» vi si ripropone co- 
me folksinger: con la sua 
chitarra, la sua armonica e 
la sua voce tagliente, che 
certamente si impressero 


nella memoria dello stu- 
dente squattrinato di Litt- 
le Rock destinato a rag- 
giungere la Casa Bianca. 

Clinton è cinque anni 
più giovane di Dylan, che 
alla metà del mese scorso 
ha festeggiato i 30 anni di 
carriera. 

Anche un'altra protago- 
nista della. rivoluzione 
musicale degli anni ses- 
santa, Joan Baez, si è ri- 
messa in moto: ha appena 
cominciato da Francia e 
Germania una tournee in- 
ternazionale in 17 città 
peril lancio di un suo nuo- 
vo album. intitolato «Play 
me backwards». 


Servizio di 
Sergio di Cori 


LOS ANGELES — «Una 
valanga democratica si 
abbatte sul Congresso e 
porta Clinton e Gore alla 
vittoria finale). Così ha 
titolato il «Los Angeles 
Times» di ieri, annun- 
ciando il cambio della 
guardia alla Casa Bianca. 
Dopo dodici anni di ge- 


stione repubblicana, il. 


partito democratico ri- 
conquista la presidenza 
in una vittoria politica 
che ha galvanizzato il 
paese. 

Gon il 44 per cento dei 


voti popolari (circa 40 . 


milioni di voti) Clinton 
ha. dunque superato 
Bush, che a malapena ha 
raggiunto il 37 per cento 
(circa 34 milioni di voti), 
mentre Ross Perot si è 
arrestato intorno a un ot- 
timo 19 per cento (circa 
18 milioni di voti). La 
percentuale dei votanti è 
stata intorno al 60 per 
cento, la più alta degli ul- 
< timi trent'anni. Hanno 
votato circa 90 milioni di 
persone, determinando 


‘ un vero e proprio som- 


movimento politico nella 
vita americana. 

Al Congresso i demo- 
cratici passano da 57 se- 
natori a 58, i repubblica- 
ni scendono da 42 a 39. 
L'88 per cento dei sena- 
tori repubblicani che fa- 
cevano parte dell'entou- 
rage di George Bush sono 
stati bocciati dall'eletto- 
rato e sostituiti con facce 
nuove, nomi spesso igno- 
ti. Ma sono le vittorie lo- 
cali nei singoli Stati, le 
battaglie  referendarie 
che hanno segnato il ve- 
ro cambiamento radicale 
nella coscienza popolare 
americana. 

Si votava, infatti, in 48 
Stati per quattro eventi 
considerati decisivi: di- 
ritto all'aborto (che Bush 
voleva abolire rendendo- 
lo illegale); limiti legali 
alla carica di senatore e 
deputato (cui Bush'era 
contrario), che ‘impone 
perlegge popolare di non 
poter essere eletto al 
Congresso per più di otto 
anni consecutivi; libera- 
lizzazione e depenalizza- 
zione delle droghe legge- 
re ein 23 Stati il permes- 
so di piantare nel proprio 
orto o giardino una pian- 
ta di marijuana a testa; 
abolizione del ticket sa- 
nitario per i ceti meno 
abbienti (tassa imposta 
da Bush all'inizio del 


Sono stati approvati ariche . 


i referendum bloccati da Bush 


su aborto, droghe leggere 


e ticket sanitario 
foci 
1991 per pagare il debito . americana (la prima don- 
di guerra). na di colore nella storia 
Tutte queste «proposi- . .degli Usa a essere eletta 


tions from. the people» 
(l'equivalente del nostro 
referendum) sono passa- 
te e l'America si è risve- 
gliata con una coscienza 
diversa. Negli ultimi otto 
anni nessuna donna era 
mai stata eletta a una ca- 
rica politica importante 
in Usa. Un unico senato- 
re, Rebecca Smithson, 
anziana signora del par- 
tito repubblicano, sede- 
va sullo scranno da dodi- 
ci anni, senza mai parte- 
cipare. 

Teri ne sono andate sei 
al Senato, portando la 
percentuale ‘ della pre- 
senza femminile al par- 


* lamento dall'uno al 6 per 


cento. Le donne elette 


sono una militante afro- 


Bill Clinton con la madre Virginia Kelly. Il 


senatore); l'ex sindaco di 
San Francisco, Dianne 
Feinstein, presidente 
dell'Associazione donne 
omosessuali d'America; 
Barbara Boxer, presiden- 
te dell'Associazione per 
la difesa dei diritti civili 
delle donne; nonché al- 
tre tre donne, di cui una 
è indiana, l'altra è stata 
la prima donna rabbino 
americana e la terza è 
una signora olandese che 
rappresenta gli interessi 
della fortissima lobby 
anti-giapponese favore- 
vole all'Europa. 

Facendo l'equivalente 
‘con l'Italia, si può dire 
che Clinton e Gore rap- 
presentano quello che un 


tempo si chiamava ««la 


Presidente ha approfittato della mattinata dopo 
la vittoria elettorale per incontrare amici e 


familiari, 


UNA VITTORIA CHE SCONVOLGE LE TRADIZIONI GEOPOLITICHE AMERICANE 


Clinton ha conquistato il Sud | 


| La «valanga» travolge anche i repubblicani al Congresso - Votanti-record: 90 milioni | 


nuova sinistra». Sono 
due (ex sessantottini e 
non hanno mai nascosto 
la loro posizione politica; 
. Gome quando Clinton, a 
tre giorni dal voto, ha 
detto in televisione: «La 
guerra del Vietnam era 
sporca, e per la mia co- 
scienza ho ritenuto op- 
portuno defilarmi e an- 
dare a manifestare bru- 
ciando la bandiera del 
mio paese. Non me ne 
vergogno, era giusto far- 
lo, allora. Ora, invece, è il 
momento di prendere la 
nostra bandiera e pian- 
tarla sulla .cima di un 
monte fatto di speranza, 
di sentimenti di ugua- 
glianza civile e di tolle- 
ranza reciproca». 

Martedì sera, . su 
Cbs/Channel 4, il più an- 
tico canale televisivo 
americano, come nella 
sceneggiatura di un film, 
la giornalista che si tro- 
vava nel quartiere gene- 
rale del partito democra- 
tico ha chiesto a un certo 
punto la linea. «Ci sem- 
bra che qualcosa stia ac- 
cadendo», ha detto Carla 
Rubens. «C'è una grande 
agitazione e non capia- 
mo il perché». 

Erano le 10.10 di sera, 
sulla East Coast, e i dati 
erano | incerti perché 
mancava il Sud. Si è 
aperta una porta e Ro- 
bert Heckersbaum, gio- 
vane geniale matemati- 
co, responsabile della 
campagna stampa di 
Glinton e Gore, si è preci- 
pitato urlando nella sala 
stampa: «Abbiamo sfon- 
dato al Sud, siamo entra- 
tinel Dixieland», 

A quel punto la vitto- 
ria di Clinton si è trasfor- 
mata in un evento stori- 
co. Con la consueta velo- 
cità, tutti i sette canali 
televisivi hanno espresso 
la nuova realtà, offrendo 
a speaker di colore l'op- 
portunità di dare lo stori- 
co annuncio. 

George Bernard Shaw, 
il giornalista di pelle ne- 


.ra che ha diretto le tra- 
smissioni di Cnn dal Gol- 


fo Persico è apparso visi- 
bilmente commosso. Ha 
semplicemente detto: 
«Per la prima volta dalla 
costituzione degli Stati 
Confederali, per la prima 
volta dalla fine della 
guerra civile nel 1865, il 
Dixieland, gli Stati del 
profondo Sud, sono di- 
ventati democratici. Ela 
fine storica della segr®- 
gazione, L'inizio di 
nuova realtà politic4?- 


Giovedì 5 novembre 2 


luogo, nella campagna 1960. 


MASCHERATA CON SIGNORILITA” LA DELUSIONE DELLA SCONFITTA 


Bush, ora soltanto nonno | 


A Perot 19 milioni di voti 
sono tanti «no» ai partiti 


NEW YORK — Dicianno- 
ve milioni di «no» ai par- 
titi tradizionali: un ame- 
ricano su cinque, fra gli 
oltre 100 milioni di citta- 
dini che si sono recati al- 
le urne, ha raccolto il 
messaggio anti-esta- 
blishment lanciato da 
Ross Perot. E‘ un esercito 
sufficiente a far entrare 
il miliardario texano nel- 
la storia:,dal 1912, anno 
in cui Teddy Roosevelt 
iquistò il 27 % dei con- 


coni 
sensi popolari, nessun 


‘terzo’ candidato era riu-, 
scito a far meglio, Latori . 


di rabbia e frustrazione 
assai diffusi verso i «po- 
liticanti» e le lobbies di 
Washington, i ‘perotisti’ 
sono da seg un soggetto 
politico difficile da can- 
cellare: Bill Clinton farà 
bene a tenerne conto. 

Da Dallas, quartier ge- 
nerale del movimento, 
Perot ha offerto al nuovo 
presidente .calumet 
della pace e la disponibi- 
lità a collaborare: «Di- 
‘menticate le elezioni- ha' 
detto ai suoi sostenitori- 
prendetevi dieci minuti 
‘per digerire la delusione. 
Avete fatto qualcosa che 
solo a febbraio nessuno 
credeva possibile: in 
massa, siete venuti allo 
scoperto per riprendervi 
il vostro paese. Ora però 
occorre appoggiare la 
nuova Amministrazione, 
costruire un fronte co- 
mune che permetta di re- 
stituire ai nostri figli il 
sogno americano». 

Alla folla dei suppor- 
ters che agitavano car- 


Ì 


telli con la scritta «Perot, 
in '96», ha giurato che 
non uscirà di scena: «Sa- 
TÒò con voi sempre, do- 
vunque, finchè mi vorre- 
te». Ì 
Orson Swindle - coor- 
dinatore' di «United we 
stand», l' organizzazione 
nazionale di Perot- si è 
affrettato a dichiarare 


.che il movimento non 


muore: la lotta contro il 


deficit federale © 1 gruppi 
di ‘interesse continuerà 
senza tregua. Ma nessy- 
no è in grato e se i 
‘perotisti’ Sarebbero in 
ado di restare Uniti an- 
che senza illoro idolo per 
ritentare un nuovo assal- 
to alla presidenza. Se è 
vero infatti che alla base 
della straordinaria ag- 
gregazione spontanea di 
United we Stand' c'è un 
malessere reale, è altret- 
tanto vero che il 'busi- 
nessman' di Dallas in- 
carna il portavoce ideale 
della protesta. 

Il carisma di Perot sa- 
rebbe difficilmente so- 
stituibile per diversi mo- 
tivi. In primo luogo, di- 
spone delle risorse finan- 
Ziarle . per pensare in 
grande: i 60 milioni di 

ollari spesi in questa 
Campagna sono solo una 
goccia del suo patrimo- 
nio complessivo, stimato 
in 2,4 miliardi di dollari. 
Alla ricchezza personale 


\si affianca una rara abili- 


tà di coniare slogan che. 
mirano dritto all'uomo 
della strada: le sue bat- 
tute fulminanti, i suoi 
slogan al fulmicotone 
hanno aperto una nuova 
era nella storia della 'te- 


ledemocrazia', .  consa- 
crandolo come «grande 
comunicatore), «Ross 


Perot-- ha detto il suo vi- 
ce James Stockdale- ha 
dimostrato che un candi- 
dato alla Casa Bianca 
può superare ogni filtro 
ed arrivare direttamente 


val cuore della gente». 


WASHINGTON — Geor- 
ge Bush diventa nonno: 
dando l'addio alla presi- 
denza, il capo della Casa 
Bianca annuncia che d' 
ora in poi «si dedicherà ai 
Nipotiniy». A Houston, 
nella lunga notte della 
sconfitta, evaporano do- 
dici anni di potere re- 
pubblicano: mentre la 
banda intona «Deep in 
The Heart of Texas», una 


vecchia canzone coun- . 


try-western, nella picco- 
la sala da ballo affittata 
dalla campagna per dare 
alle tv l' impressione 
un pigia-pigia, ci si ab- 
braccia e si piange. 

© Addio Super-Bush: da- 
vanti a meno di cinque- 
cento persone l' ex trion- 
fatore del Golfo ha pas- 
sato il testimone con ]' 
eleganza dei WASP. «Ab- 
biamo combattuto la 
buona battaglia, abbia- 
mo conservato la fede», 
ha ricordato ai suoi fede- 
li in toni evangelici: «Vi 
chiedo di sostenere i 
nuovo presidente», Sulla 
sua sedia a rotelle Justin 
Dart, 62enne presidente 
‘di un comitato handicap, 
pati, si è adeguato 
inevitabile: «E un feno- 
meno della storia: Chur-. 
chill è stato cacciato do- 
po la seconda guerra 
mondiale. Giulio Cesare 
è stato assassinato. Non 
possiamo aspettarci che i 
super-eroi facciano mi- 
racoli». 

Addio anche a Barba- 
ra: la First Lady più ama- 
ta d' America è rimasta 
tutta la notte accanto a 
George con'l' ombra del 
sorriso congelata sul vol- 
to. All' ingresso in sala i 
Bush hanno trovato la 
piccola folla incattivita: 
«Odiamo la stampa». Le 
tv hanno annunciato che ‘ 


negozio di sport di lusi 
sì compra una canna 
pesca. Fa il jogging 
Strada accompagnato sd 
Doro, l’ ultimogenita/ 
cinta del nipotino nu! 
rotredici, figlio - vedi 
so - di un papà dem004, 
tico. Un futuro da Doo 
sionato, dopo un SI) 
che lo stesso capo d to 
Gasa Bianca ha de£ al 
«il più brutto» deli ° G 
vita: «Potrò giocal® Lf 
golf, anche se c' è i 
ierra. Potrò andare | 
barca e nessuno ci tr0 
rà da ridire», aveva Ci 
fidato prima della sc 
fitta a um intervistati 
della NBC. ci 
Due estati fa, in più 
crisi del golfo, i È 
glieri gli avevano impl 
dito la vacanza a KepPg 
bunkport. Eguali pEI 
sioni durante la camP" 


TILTIIZZIZZI 
ATTISISTONI) 


POST 


"171 per cento dei gay ha 
votato per Clinton. Qual- 
cuno ha gridato: «Ci 
mancava solo questo». 

Barbara forse non se lo 
aspettava, almeno non 
Così presto: «E' un infer- 
no perdere così in fret- 
ta», ha scherzato il capo 
di gabinetto James Ba- 
ker, mancato artefice 
della resurrezione di 
Bush. Il presidente inve- 
ce era pronto, almeno dal 
pomeriggio: alle sei, 
uscendo a cena, aveva 
ammesso coi giornalisti 
che «le previsioni non s0- 
no buone. Ho conosciuto 
tempi più felici». 

La giornata di mar- 
tedì, il capo della Casa 
Bianca l' aveva dedicata 
a pensare al futuro: co- 
me un cittadino qualun- 
que, rinnova la licenza di 
caccia. Da Oshman, un 


gna elettorale. 

Dagli altari del coll 
alla polvere dell’ E! 
tion Day: Bush pass 
alla storia come il qui 
presidente eletto 
ventesimo secolo a 
gli elettori non. ha” 
rinnovato il mandato. y, 
68 annil'ha fatto fuor 
crisi economica, rici 
sciuta troppo tardi e ?\ 
negata a oltranza. _. j 

‘Ancora due mes! # 
mezzo alla Casa Bia! 
prima di passare a Y 
Clinton lo scettro 
Commander in Chief: © 
transizione - ha assittà 
rato Bush - sarà mo!” 
da. Prima del 20 genn®lgi 
per il capo della © di 
Bianca «lame duck Pn 
‘trebbe esserci ancora. 


è i i: 
viaggio oltre-oceani00g' 
Mosca. Barbara into 
ha invitato Hill Lote 
Washington per «0 


rare le tende).. 


i Giove 
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| 
COLPO DI RAMAZZA 
HH - 
Vento di cambiamento ‘ 
spazza l'Occidente ROM: 
mond 

ROMA — Negli europei, che lo studiano con vissut 
riosità, ma anche con qualche timore, Bill CIÒ) all'ins 
ton suscita impressioni contrastanti. Come JO tà. Ne 
F. Kennedy, il presidente della «muova fronti@! Morin 
dei primi Anni Sessanta, è giovane, forse @ î DUDNGI 
smatico, certo capace di piacere alle donne;08 (una vi 
lo votano quasi plebiscitariamente. i loven 

Come Jimmy Carter, presidente alla fine degl tata, n 
anni Settanta, interprete di un'America insicW! ‘sembi 
di sé dopo la sconfitta nel Vietnam e lo choc digeri; 
Watergate, è tentato da toni messianici, eredi Sei 
una situazione economica difficile, viene da ui Tema 
Stato nel cuore degli Usa, lontano dalle sensibili. ne de 
tà europee della costa Est, ma ha anche studia sti sti 
a Oxford, in Inghilterra. 7 opera 

Tra i due modelli democratici, gli americ! ‘fatti 
sceglierebbero forse il terzo, quel Lyndon Joi ‘schiz; 
son che diede concretezza ai progetti di Kenmelf, 

‘ (ma che lasciò scivolare il Paese nella trappolè; AMan 
del Vietnam). Gli europei, invece, sperano l'iîî Cratic 
pulso di un Kennedy, paventano l'incertezza & Bianc 
un Carter, mentre sulla scena politica inteN® ‘ché si 

- zionale tramontano i vecchi leader speriment& ‘dell'ir 
che hanno.-vinto la «guerra fredda» e s'affac da di 
una generazione che non ha sperimentato gli spesa 
rori e.le paure di un conflitto mondiale. bo: ò 

L'Occidente scopre di avere bocciato in rap!” 3 
successione i leader delle scelte economichedf Cupaz 
gli anni Ottanta, liberismo e monetarismo? #9"! galop: 
esaurita l'era di Ronald Reagan, il delfine Bush; e che 
via a Londra Maîgaret Thatcher e in difficoltà) 'Lrova 
adesso l'erede (rinnegato) John Major. ELA 

Spariscono nel contempo gli uomini che heal! | 
no più contribuito ad abbattere il muro tra Ovest prote 
ed Est ed a spazzare via i regimi del comunisM0 vo pr 
reale, e anche gli artefici dell'integrazione del ino, 1 
l'Europa. L'anno prossimo potrebbe terminare! ‘nomi 
proprio mandato il Presidente francese Franco!î ‘passa 
Mitterrand e il ministro degli esteri tedesc0, da 
Hans Dietrich Genscher lo ha preceduto. ©. Zia 

Kennedy, che alla Casa Bianca ci arrivò più 3 COMP 
giovane di Glinton (43 anni contro 46), ma che 8 imerc 

guerra mondiale l'aveva vissuta da adolescent&| ‘c’è t 
resta, trent'anni dopo, agli occhi degli europei i ‘agita 
presidente simbolo dell'America migliore, voli: si. E 
tiva e aperta, nonostante il giudizio degli stori temp 
in America sia molto meno positivo. ; affini 

Clinton è nato che la guerra era finita, ha vit) 
suto il conflitto del Vietnam come il dramm?f Invas 
della sua generazione, non trasmette la sens@;] rican 
zione di sincerità di Kennedy, ma certo «potet*î ‘de.in 
spesso trovare qualcosa di Kennedy in Clinto!l altre 
almeno nello stile», scrive da Little Rock Th9% raliz; 
mas Ferraro della Upi. 5A ‘merc 

Clinton non s'è mai sottratto al confronto; IU! | 
che, da ragazzo, aveva un'ammirazione sconti focre 

‘mata per il presidente giovane. Anche Glintedf Giap, 
Più giovane a diventare presidente dopo KenD® pre a 
dy, in coppia con 2 altro «baby-boomery, AID@ gran 
Gore, 44 anni reclama la leadership per WN4 tieri 
«muova generazione). ;l me 

ssponente di un'organizzazione giovanile, gli Facci 

capitò di visitare Ja Casa Bianca e di stringere la] 190 
mano di Kennedy. E gli capita oggi di citare Ken] Perc! 
nedy e di comportarsi come lui, di gesticolare] Se al 
come lui e di fare propri suoi slogan: «Possiam04 si ri 
fare meglio». Un vezzo ripetuto, proprio a fin? impe 
campagna, quando all'aeroporto di Paducah, nel conf 
Kentucky, ha citato le parole di Kennedy, in quel ‘ 
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QUALCHE TIMORE IN EUROPA E GIAPPONE PER L'AVVENTO DELL'ERA CLINTON 


Preoccupati dal protezionismo 


Ma la Russia spera: «Non potrà ignorarci» - Anche Israele ottimista - Freddi gli arabi 


Oro stabile, sicurezza 


ROMA — In tutto il 
mondo i mercati hanno 
vissuto il «Clinton-day» 
all'insegna della sobrie- 
tà. Nessun effetto an- 
nuncio, dunque, per 
una vittoria che non so- 
lo veniva data per scon- 
tata, ma che addirittura 
sembra essere già stata 
digerita. E non è salita 
nemmeno la quotazio- 
ne dell'oro: sono rima- 
Sti stupefatti gli stessi 
operatori. Di solito, in- 
fatti, il metallo giallo 
schizza verso l'alto 
quando vede un dem0- 
cratico salire alla Casa 
Bianca; ciò accade per- 
ché si teme una ripresa 
dell'inflazione sull'on- 
da dell'aumento della 
spesa pubblica. 

C'è invece una preoc- 
cupazione comune, che 
galoppa tra i continenti 
e che per ora non può 
trovare risposta: il ti- 
more è sul possibile 
protezionismo del nuo- 
vo presidente america- 
no. L'impulso all'eco- 
nomia non può non 
(passare attraverso la ri- 
duzione dei deficit, 
compreso quello. com- 
merciale. Ecco perché 
c'è tanta ansia. I più 
‘agitati sono i giappone- 
si. E non a caso. Da 
‘tempo l'America preme 
‘affinché Tokyo, che ha 
‘invaso il territorio ame- 
ricano con prodotti ma- 
\de.in Japan, si dimostri 
‘altrettanto aperta libe- 
ralizzando in patria il 
‘mercato. del riso. Un 
{mercatò-chiave in 
(Giappone, che ha sem- 
‘pre assicurato i voti dei 
grandi proprietari ter- 
rieri. Il Sol Levante te- 
me .che Washington 
faccia scattare la «su- 
‘perclausola 301» in ba- 
se alla quale l'America 
si riserva il diritto edi 
imporre restrizioni nei 
confronti di partner 


WASHINGTON — Anche 
tra i veterani Bill Clinton 
. ha sfondato: non importa 
Che durante il Vietnam il 
futuro quarantaduesimo 
Presidente degli Stati Uni- 
tiabbia fattoisalti mortali 
per schivare le giungle 
dell'Indocina e a Londra, 
alla fine degli anni sessan- 
ta, abbia partecipato a 
manifestazioni pacifiste 
contro l'unica guerra da 
cui gli Stati Uniti sono 
usciti con le ossa rotte. 
Martedì il 46 per cento 
dei veterani ha votato per 
il governatore dell'Arkan- 
sas. Solo il 35 per cento de- 
Eli ex-combattenti ha scel- 
to George Bush. Un pro- 
Nunciamento che la dice 
‘Unga su quanto l'America 
Si Cambiata: la «sindrome 
ietnam» adesso sì è dav- 
oo finita. 
middle class subur- 
bana, cruciale in tutte le 
elezioni, non DARGG E 
dubbi sull'opportunità di 
portare alla Casa Bianca 
un «baby boomery che sa 
abbeverato alla controc imc 
tura anni sessanta, suona 
il sassofono, adora il r, DE 
‘n° roll, ha fumato mari. 
jtana, ha vissuto la conte. 
stazione e poi — tra note. 
voli sbandamenti nella vi- 
ta matrimoniale con Hilla- 
ry — si è dato alla politica 
tradizionale. Il sessantot- 
tino, 'ultra-liberal’ Clin- 
ton è diventato — anche 
grazie alle amare lezioni 
apprese come governatore 
i uno degli stati più pove- 
Ti del paese — un demo- 
Cratico centrista e prag- 
Matico e in questi panni 
Non ha avuto difficoltà a 
SPuntarla, malgrado Bush 
Ne abbia denunciato senza 
Tegua le debolezze di «ca- 
Tatterey, 

. { «Bill il furbo» ha vinto 
Perchè sotto i colpi della 
Tecessione si è clamorosa- 
Mente sfaldata l'ampia 
Coalizione di centro-de- 
Stra che nel 1980 e 1984ha 


difficili trattative con i 
maggiori partner com- 
merciali. Proprio in 
questi giorni gli Stati 
Uniti e la Cee stanno 
per imbarcarsi in una 
nuova guerra commer- 
ciale nell'ambito del- 
.l'infruttuoso negoziato 
Gatt. Ieri gli Usa hanno 
chiesto l'autorizzazio- 
ne a imporre sanzioni 
da 300 milioni a un mi- 
liardo di dollari contro 
le sovvenzioni che la 
Cee dà ai suoi esporta- 


commerciali restii a li- 
beralizzare. il proprio 
mercato nonostante le 
pressioni Usa. Tutta 
questa paura però si 
traduce per ora in sem- 
plice cautela, anche 
perché lo stesso Giap- 
pone vedrebbe di buon 
occhio una ripresa del- 
l'economia americana. 
La Borsa di Tokyo è sa- 
lita dell'1,25%. 

Bill Clinton eredita 
una pesantissima sì- 
tuazione economica. E 


RITARDA IL GATT 
Economia, scontro duro. 
fra America ed Europa 


BRUXELLES — La Cee e gli Stati Uniti hanno 
fatto un altro passo verso una nuova guerra 
commerciale. Oggetto dello scontro sono i sussi- 
di che la Comunità dà ai suoi esportatori di soia, 
colza e semi di girasole, per i quali gli Stati Uniti 
hanno chiesto al Consiglio del Gatt a Ginevra 
l'imposizione di dazi punitivi per un miliardo di 
dollari l’anno. La richiesta deve essere approva- 
ta all'unaminità ela Cee ha già presentato oppo- 
sizione, bloccando almeno per il momento l'ado- 
zione del provvedimento. Ma sullo sfondo c'è il 
braccio di ferro tra le due sponde dell'Atlantico 
che blocca il negoziato complessivo dell'Uru- 
guay Round del Gatt per la liberalizzazione degli 
scambi internazionali, il cui successo, secondo 
l'Ocse, farebbe aumentare di 200 miliardi di dol- 
lari l'anno i commerci. 

La situazione ha fatto un altro passo verso lo 
scontro dopo che a Chicago in tre giorni di collo- 
qui, da domenica a martedì, il segretario ameri- 
cano all'agricoltura Ed Madigan e il responsabi- 
le della Commissione Cee per il settore Ray Mac 
Sharry non hanno trovato un accordo. L'amba- 
sciatore americano al Gatt Rufus Yerxa ha co- 
munque detto che gli Stati Uniti, una volta otte- 
nuta l'autorizzazione dal Gatt, aspetteranno 30 
giorni prima di mettere in pratica le sanzioni. 
«La nostra speranza - ha detto - è che prima che 
entrino in vigore la Cee accetterà una soluzione 
reciprocamente soddisfacente del conflitto». 

Un rinvio che anche la Commissione Cee sem- 
bra intenzionata a sfruttare, anche se sia il re- 
sponsabile delle relazioni esterne sia quello del- 
l'agricoltura, Frans Andriessen e Ray Mac Shar- 
ry, hanno affermato che se Washington imporrà 
i dazi punitivi la Commissione proporrà ai Dodi- 
ci rappresaglie «equilibrate e proporzionate». 
Secondo indiscrezioni l'amministrazione ameri- 
cana imporrebbe all'inizio sanzioni solo per 300 
polonia di dollari. Due commissioni di arbitrato 
del Gatt hanno già dato ragione agli Stati Uniti 

I) le sovvenzioni comunitarie alla 
ni RO di oleaginosi di violare le regole a 
AO pela concorrenza e di danneggiare gli 

rie gli esportatori americani, 


portato Ronald Reagan al 
trionfo e poi per forza 
inerziale ha regalato a 
Bush quattro anni di Casa 
Bianca, 


tori di soia, colza e semi 
di girasole. Già due 
commissioni di arbitra- 
to hanno dato ragione 
agli americani, i quali si 
augurano di poter rag- 
giungere un compro- 
messo. 

Insomma: cosa farà 
Glinton? Nonostante 
tutto, anche all'estero. 
sono in molti a dargli fi- 
ducia, Il neopresidente 
ha anche un sostenitore 
che parla in suo favore 
ai microfoni del Gr2: 
Walter Mondale, ex vi- 
ce di Jimmy Carter, ha 


‘assicurato che il nuovo 


capo della Casa Bianca 
«non è un protezionista 
e ha già detto di essere 
determinato a mante- 


nere gli Stati Uniti 


aperti al mondo». 

Su questo contano 
anche i nostri indu- 
striali, dal presidente 
della Confindustria 
Luigi Abete al presiden- 
te della Cir Carlo De Be- 
nedetti e al vicepresi- 
dente della Fiat Umber- 
to Agnelli. Tutti conta- 
no sulla ripresa: e di so- 
lito maggiore ripresa si 
traduce in industrie più 
competitive, non in 
barriere al commercio. 
E se in Europa, Italia 
compresa, le Borse han- 
no ignorato l'elezione 
del nuovo presidente 
democratico, a Wall 
Street si punta con mol- 
ta tranquillità sui titoli 
più sensibili per tradi- 
zione alle svolte espan- 
sive, 

E il dollaro? Si è con- 
cesso una pausa di ri- 
flessione in attesa di un 
prevedibile rialzo. In 
Europa si è convinti che 
quanto più il biglietto- 
ne si rafforzerà, tanto 
meno necessario sarà 
riallineare le monete 
nello Sme. 

Roberta Sorano 


COMMENTO / PERCHÉ CLINTON È 
Un voto dal cuore d'America 


ROMA — La «syolta» 
nella politica americana, 
con il ritorno alla Casa 
Bianca di un democrati- 
co dopo 12 anni di domi- 
nio repubblicano, è stata 
accolta nel resto del 
mondo con un misto 
soddisfazione e cautela.. 
Tra le prime reazioni, 
anche per motivi di fuso 
orario, quella del gover- 
no giapponese che ha in- 
viato le. congratulazioni 
di rito e ha espresso l'au- 
spicio di «lavorare insie- 
me con l'amministrazio- 
ne Clinton per costrure 
urne di cooperazione 
adeguati alla nuova era, 
e per il comune obbietti- 
vo di assicurare la pace € 
la prosperità del dopo 
erra iredda», Per To- 
yo, «la ripresa dell'eco- 
nomia americana non è 
importante solo per 
Giappone, ma per il mon- 
do intero». Preoccupa- 
zione invece negli am- 
bienti economici nippo- 
nici, dove si teme che l'e- 
lezione di Clinton, che 
promette innanzitutto 
risanamento economico 
del suo paese, aumenti il 
pericolo di un'inversione 
protezionista negli Usa. 
Anche l'altro gigante 
dell'economia mondiale, 
la Germania, si è congra- 
tulato tempestivamente. 
La valanga di messaggi 
felicitazioni che n 
omaggio al protocollo in- 
ternazionale si è rove- 
Sclata ieri su Bill Clinton 
è riuscita almeno nelle 
prime ore a coprire il 
senso di disagio ia mol- 
ti leader europei certa- 
mente provano nei con- 
fronti di un neo-presi- 
lente americano che ap- 
partiene non solo a una 
nuova generazione, ma 
ACE a un partito sotto 
1 Quale i rapporti tra gli 
Stati Uniti ‘e il vecchio 
continente sono stati 
itoricamente più diffici- 


ji di la delle frasi di 
Circostanza, Sona parte 
ei dirigenti europei — 

i della 


preferito continuare a 
seguire la strada cono- 
sciuta, quella gi George 
Bush, che affrontare l'in- 
ita rappresentata da 
Clinton e i rischi di un'A- 
merica politicamente ed 
economicamente più 
protezionistica, 

Il caso — e forse non 
solo il caso — ha inoltre 
voluto che proprio in 
coincidenza con le ele- 
zioni arrivassero al pun- 
to di rottura le trattative 

er la riforma del Gatt, 
To ccordo; che regola i 
commerci mondiali, pre- 
figurando una guerra do- 


I VETERANI HANNO VOTATO IN MASSA PER L’«IMBOSCATO» 


Oltre la sindrome del Vietnam 


‘La middle class non ha seguito la crociata di Bush in difesa dei valori familiari 


I sondaggi all'uscita dei 
seggi hanno dato un'idea 
del riallineamento che ha 
reso possibile l'avvento 
dell'«era Clinton»: i giova- 
ni, la classe operaia bian- 
ca, le frange più povere 
della middle class hanno 
abbandonato Bush in mas- 
sa, Il 43 per cento degli 
americani ha votato pen- 
sando esclusivamente ad 
‘una cosa: la crisi economi- 
ca. E ha punito l'attuale 
capo della Casa Bianca, La 
voglia di cambiamento è 
stato un fattore scatenan- 
te in un terzo abbondante 
dell'elettorato. > 

La coalizione reagania- 
na si è spezzata perché l'a- 
genda di Bush pesante- 
mente condizionata dalla 
destra religiosa — difesa 
dei «valori della famiglia», 
crociata contro l'aborto, 
tasse al minimo — è sem- 


avuto una quantità 2 
giore di consensi SA 
tra i connazionali che gua- 
dagnano più di 75.000 dol- 
lari all'anno). Malgrado 
abbia tenuto a distanza il 
reverendo nero Jesse 
Jackson, Clinton ha fatto 
il pieno del voto di colore: 
tre quarti degli afro-ame- 
ricani l'hanno scelto por- 
tandolo così alla vittoria 
in stati-chiave come la 
Georgia. 


economia guiderà i rapporti tra Usa ed Europa 


Commento di 
Giampaolo Valdevit 


Orbene, Clint, ; 
ha vinto? E' di ha vinto. Ma come 


e pure dal nostro. 

Ha vinto, prima di 
se della spinta al ciro: sulla Da; 
1969 a oggi, con l'eccezione del ua 
driennio di Carter (1977.19g rara 
residenza è stata nelle mani dei re- 
pubblicani. E' quasi lo spazio di una 
generazione, È ciò sembra confer. 
mare la teoria di Schlesinger sull ESE 
ternarsi dei cicli nella storia ameri- 
cana a distanza di 25-30 anni l'uno 
dall'altro. A 

Ha vinto, poi, sul terreno della po- 
litica interna. I temi di politica este- 
ta non sono stati certo l'elemento 
dominante delle campagne presi- 
denziali americane con l'eccezione, 
forse, del 1920, quando fu in corsa 
Wilson. In quest'ultima, però, la fine 


C'è qualcosa di nuovo da segnala- 
re anche nell'approccio europeo a 
queste elezioni. Fino a poco tempo 
fa, quanto ci interessava dei candi- 
dati alla presidenza era la loro poli- 
tica estera, e soprattutto l'intervento 
americano nel campo della sicurez- 
za. Questa volta, invece, si è trattato 
anche per noi di un'occasione per 
osservare la società americana. E 
sarebbe un'occasione non Sprecata 
se riuscissimo a liberarci degli ste- 
reotipi che sugli Stati Uniti circolano 
ancora in abbondanza. Inoltre è già 
percebile l'impatto che il dibattito ha 
avuto a casa nostra: in futuro il ful- 
cro delle relazioni fra Stati Uniti ed 
Europa occidentale (e Giappone) sa- 
rà dato dalle questioni economiche; 
e a maggior ragione, se Clinton 
manterrà l'impegno a mettere ordi- 
ne nell'economia americana. 

Si apre ora un periodo delicato da 
qui all'insediamento di Clinton il 20 
gennaio: la transizione. E in questa 
fase che emergerà la fisionomia del- 


della guerra fredda liha spazzati via 
Dench Lr olihariassorbiti 
entro una dimensione scandalisti- 
ca. Non è aspetto di poco conto per 
ciò che permette di indovinare del 
prossimo quadriennio. * 

Ha vinto, infine, sorretto non tan- 
to dai tradizionali sostenitori del 
partito democratico (i sindacati, i 
neri, le componenti etniche), quanto 
dalla classe media, dai white col- 
lars. Sottraendoli alla coalizione 
messa in piedi da Reagan dodici e 
più anni fa, Clinton ha profonda- 
mente innovato la strategia del par- 
tito (e ciò fa capire perché non tema 
di definirsi il presidente dell'anno 
Duemila). E neanche questo è aspet- 
to di poco conto. La lezione prove- 
niente dagli Stati Uniti ci dice che le 
democrazie moderne si governano 
dal centro. 


grottesco (in 


1 nuova amministrazione. Tradi- 
zionalmente i democratici sono il 
partito del governo e perciò la scelta 
dei collaboratori è un fatto al quale 
st attribuirà valore caratterizzante. 
Ed è facile prevedere che non si trat- 
terà di un avvio in discesa, visto che 
gli occhi di tutti, dentro e fuori gli 
Stati Uniti, sono già puntati sul mo- 
do in cui l'ansia di cambiamento ot- 
terrà risposta. 

Non è per fare le Cassandre, ma le 
ultime amministrazioni democrati- 
che (Kennedy-Johnson e Carter), che 
pure si aprirono all'insegna del 
cambiamento, si conclusero l'una in 
tragedia (nel’ 


Vietnam) e l'altra nel 
Iran). Non resta che 


sperare che simili esiti siano propri 
di un passato — la guerra da 
che sembra essere stato definitiva- 
mente seppellito. 


fredda — 


Si teme 
iltradizionale 
isolazionismo 


democratico 


Rende tra le due sponde 
lell'Atlantico che non è 
certo di buon presagio 
per i futuri rapporti tra il 
nuovo governo di Was- 
RIDSIDR e l'Europa. 

Il presidente della 
Commissione Europea 
Jacques Delors ha notato 
che Îe relazioni tra la Cee 
egli Stati Uniti dovranno 
avere con Clinton «più 
qualità ed efficienza» in 
modo che venga «affron- 
tato e superato insieme» 
questo momento di 
«cambiamenti, opportu- 
nità e sfide senza prece- 
denti». Il gruppo sociali- 
sta, in maggioranza al 
Parlamento europeo ha 
preannunciato un invito 
a Clinton a venire al più 

resto a parlare a Stras- 

urgo, «davanti all'unica 
istituzione che rappre- 
senta tutti i popoli del 
continente e che è eletta 
a suffragio universale e 
diretto». 

Anche per la Russia la 
vittoria di Bill Clinton 
rappresenta un viaggio 
verso l'ignoto, dopo aver 
condiviso con la leaders- 
hip repubblicana le con- 
vulsioni finali del comu- 
nismo e della guerra 
fredda, la perestroika e il 
crollo definitivo dell'im- 
pero di Lenin e Stalin. 
Così interpreta l'avveni- 
mento l'autorevole quo- 
tidiano del pomeriggio 
«Izviestia», l'unico a 

ubblicare ieri (a causa 
hai fusi orari che hanno 
tagliato fuori i giornali 
del mattino) una fotogra- 
fia del vincitore, con la 
corrispondenza dagli 
Usa e un commento che 
mette a fuoco le difficol- 
tà che avrà la leadership 
russa nell'impostare il 
rapporto con Clinton. 

«E' evidente che per la 

irigenza russa era più 
facile trattare con la 
squadra di Bush perché 
la contrapposizione tra i 
due paesi non solo li se- 
parava, ma li univa an- 
che in quanto responsa- 
bili delle sorti del mon- 
do», scrive il giornale. 

La difficoltà di un rap- 
porto che dovrà essere 

inventatò nei prossimi 
giorni, nasce dal fatto 
che «Clinton appartiene 


a una generazione vissu- 
ta senza il complesso del 
muro di Berlino» e libera 
tanto dal sentimento di 
antagonismo sovietico- 
americano coltivato ne- 
li anni della guerra 
Tedda quanto «da un 
certo senso di impegno 
morale nei confronti di 
quelli che l'hanno perdu- 
ta», osserva ancora il 
commentatore delle «Iz- 
viestia». 

Il nuovo presidente 
americano è libero dun- 
que da impegni e da sen- 
timenti ‘contraddittori 
nei confronti di Mosca, 
ma «per il giovane intel- 
lettuale con vedute libe- 
rali, non può non essere 
evidente che gli Stati 
Uniti sono corresponsa- 
bili dell'affermazione 
della vera democrazia in 
Russia», aggiunge il com- 
mentatore delle «Izvie- 
stia», concludendo che 
Clinton «non può per- 
mettersi il lusso di igno- 
rare i problemi della 
Russia». È 

Gli fa eco, in Israele, il 
ministro degli esteri Shi- 
mon Peres, che si è detto 
certo che Clinton, nono- 
stante la sua attenzione 
ai problemi interni ame- 
ricani, non abbandonerà 
quelli esteri. Nel mondo 
arabo, le reazioni sono 
andate dal cauto ottimi- 
smo della Siria, alla fred- 
dezza della Giordania al- 
la sostanziale indifferen- 
za del Libano e dei Pale- 
stinesi, alla preoccupa- 
zione del Kuwait. In 
Irag, dove si attendeva- 
no manifestazioni di giu- 
bilo per la mancata riele- 
zione del «criminale 
Bush», la notizia ha solo 
RIDLOrata qualche suono 

clackson per le vie di 
Baghdad, quando è stata 
data dalla radio senza 

articolare enfasi. La Li- 

ia ha invece salutato 
l'elezione di Clinton co- 
me la fine di una «politi- 
ca internazionale basata 
sul terrore». Il leader 
Muammar Gheddafi ri- 
conosce comunque a 
Bush il merito aver 
fatto dell'Onu un arbitro 
delle controversie inter- 


* nazionali, 


Congratulazioni e au- 
spici di fruttuosa colla- 


borazione sono giunti al | 


vincitore dall'Australia, 
dal Canada e dal Sud 
Africa. Cautela nel sud 
est asiatico, dove l'enfasi 
posta da Clinton su dirit- 
ti umani e ambiente po- 
trebbe approfondire un 
solco già esistente in ma- 
teria. Posizione di attesa, 
infine, dalla Cina, per la 
quale l'abilità estera del- 
l'eletto resta «da' verifi- 
care). 


COMMENTI ITALIANI 
La vittoria democratica 
valutata con ottimismo 


ROMA — La vittoria delle elezioni presiden- 
ziali americane da parte di Bill Clinton è stata 
salutata in Italia come un avvenimento posi- 
tivo dai rappresentanti della vita politica e 
istituzionale. Uni fronte composito, dai verdi 
alla Lega, ha riconosciuto nel successo del go- 
vernatore dell'Arkansas un segnale di cam- 
biamento che potrebbe portare effetti positivi 
anche nel nostro paese. Il Presidente della Re- 
pubblica Oscar Luigi Scalfaro ha mandato un 
messaggio al nuovo inquilino della Casa Bian- 
ca, che si conclude con l'augurio di buon lavo- 
ro. 
Anche il presidente del Consiglio Giuliano 
Amato si è congratulato con Clinton per il 
«brillante successo». Il capo del governo ha 
ricordato i legami di amicizia esistenti fra Ita- 
lia e Stati Uniti, mantenuti vivi tra l’altro dal- 
la presenza in America di milioni di persone 
originarie del nostro paese. Amato ha auspi- 
cato anche un rilancio dell'Alleanza atlantica 
e il rafforzamento della collaborazione fra 
Washington e l'Europa. Infine si è augurato di 
poter incontrare Clinton al più presto. Il pre- 
sidente del Senato Giovanni Spadolini ha det- 
to che il ritorno dei democratici alla Casa 
Bianca è un «fatto di importanza storica». In 
precedenza Spadolini aveva però avuto paro- 
le di elogio anche per lo sconfitto George 
Bush, paragonato a Winston Churchill, vinci- 
tore della seconda guerra mondiale e sloggia- 
to in fretta da Downing Street al termine del 
conflitto. 

«Una lezione di fiducia», così si è invece 
espresso sulla vittoria di Clinton il presidente 
della Camera Giorgio Napolitano. L'esito elet- 
torale, ha aggiunto, smentisce tutti coloro che 
hanno dato precipitosamente per finiti i siste- 
mi democratici basati sull'alternanza fra pro- 
gressisti e conservatori. Le elezioni america- 
ne sono state seguite con molta attenzione an- 
che in Vaticano. «Il sogno americano ricomin- 
cia con Bill Clinton». Con queste parole si è 
iniziato il servizio della Radio vaticana sulle 
elezioni negli Stati Uniti. 

La necessità di continuare il rapporto di 
collaborazione è stata ribadita dal ministro 
degli Esteri Emilio Colombo. Il capo della di- 
plomazia italiana si è anche augurato che non 
prevalgano le «spinte isolazionistiche» che 
ogni tanto riaffiorano in America. I primi se- 
gnali lanciati da Clinton, ha però aggiunto, so- 
no incoraggianti. Molti i commenti anche da 
parte dei segretari dei principali partiti. Il 
cambiamento, ha detto il segretario democri- 
stiano Mino Martinazzoli, ha avuto un «con- 
senso più ampio del previsto». Il socialista 
Bettino Craxi ha invece dichiarato che alla 
base del successo di Clinton c'è la discussione 
sui temi economici; un elemento nuovo che si 
spera possa contribuire alla ripresa mondiale. 
Giovanni Orfei 


EN PLEIN DEMOCRATICO ANCHE IN PARLAMENTO 
Fra il Congresso e la Casa Bianca 
una partenza in perfetta sintonia 


WASHINGTON — Per gli 
Stati Uniti il 20 gennaio 
1993 sarà davvero «un 
nuovo inizio»: entrando 
alla Casa Bianca Bill Clin- 
ton si troverà alle prese 
con un Congresso che al- 
meno sulle prime lo asse- 
conderà in tutto e per tut- 
to, Nel segreto delle urne 
gli americani hanno de- 
cretato la fine di quel «go- 
verno diviso» che negli ul- 
timi dodici anni ha visto le 
amministrazioni repub- 
blicane di Ronald Reagan 
e George Bush in perenne 
e paralizzante guerra con- 
tro un parlamento a forte 
maggioranza democrati- 


ca. 

L'«en plein dei clinto- 
niani non è di per sé ga- 
ranzia di un'azione politi- 
ca armoniosa ed efficace 
— i democratici John Ken- 
nedy e Jimmy Carter eb- 
bero rapporti burrascosi e 
infruttuosi con i compagni 
di partito in saldo control- 
lo del potere legislativo — 
ma al governatore dell'Ar- 
kansas dovrebbe andar 
molto meglio: forse si Hpe 
terà il miracolo di Lyndon 
Johnson che dal 1964 al 
1968 riuscì a far passare in 
Congresso un rivoluziona- 
rio Pacchetto di leggi con 
cui furono allargati 1 dirit- 
ti civili degli afro-ameri- 
cani e si impose una mag- 
giore giustizia sociale. It 
103.0 Congresso uscito 
dalle elezioni di martedì 
(si è rinnovato un terzo del 
Senato e tutta la Camera 
dei rappresentanti) do- 
vrebbe fare da complice 
sponda a Clinton innanzi- 
tutto perché è d'accordo 
con lui sulla necessità di 
operare in fretta per un 
forte rilancio economico. 

Azzoppati da molti 
scandali, i legislatori vo- 
glono poi scrollarsi di 

osso il cliché che più li 
perseguita: quello di «ven- 
tre molle» del sistema, che 


spende e spande i soldi del 
contribuente preoccupan- 
dosi solo del proprio be- 
nessere. Con Clinton al ti- 
mone dell'esecutivo l'e- 
stablisnment politico di 
Washington tenterà dun- 

e di convincere il Paese 
che è in grado di lavorare 
in concordia per il bene 
dell'America: è vitale per 
il disinnesco di quella ma- 
rea autoritario-qualun- 
quistica che ha proiettato 
Ross Perot a stella di pri- 
ma grandezza. Alla Came- 
ra dei rappresentanti i re- 


ubblicani — finora in 
‘orte minoranza (166 con- 
tro 268) — hanno rosic- 
chiato una ventina di seggi 


rittura salite da due a sei: 
in California ce l'hanno 
fatta — ed è in assoluto 
‘una novità — un'america- 


ma gli equilibri. di fondo 
non sono cambiati e il fat- 
tore più importante è l'ir- 
ruzione di un centinaio di 
«volti nuovi». Parecchi 
neo-deputati sono donne e 
dovrebbero portare a Ca- 
pitol Hill una maggiore at- 
tenzione ai concreti pro- 
blemi socio-economici di 
tutti i giorni. Al Senato, 
tradizionale club maschi- 
lista, le donne sono addi- 


ARALDICA BRITANNICA 
E’ la vendetta di Clinton 
per un torto del 1200 


LONDRA — La sconfitta di George Bush è la giu- 
sta punizione per un torto fatto da un re britan- 
nico suo antenato ad un altro membro di sangue 
reale inglese da cui discende il neopresidente 
degli Stati Uniti, Bill Clinton. Lo ha detto uno dei 
maggiori esperti di araldica britannico, Harold 
Brooks-Baker, direttore della pubblicazione 
«Burke's peerage». In un commento alle elezioni 


americane, Brooks-Baker ha ricordato che «è la 
prima volta che due discendenti di re britannici 
sono entrati in lizza l'uno contro l'altro nella 
corsa alla Casa Bianca». Sia Bush sia Clinton di- 
scendono infatti da re Giovanni: Clinton dalla di 
lui figlia Eleonora, moglie di Simone di Mont- 
fort, Bush dal figlio di re Giovanni, il re Enrico 
II 

Ma quando Simone di Montfort, conte di Lei- 
cester, noto come «Simone il giusto», e «campio- 
ne del parlamento», fu ucciso nella battaglia di 
Evesham, nel 1265, per mano del nipote, princi- 
pe Edoardo, figlio di re Enrico III, il suo corpo 
venne fatto in pezzi che vennero inviati in tutto 
il paese per mostrare alla gente quello che suc- 
cede ai democratici. Simone aveva infatti guida- 
to la rivolta dei baroni contro il malgoverno del 
re portando alla creazione di quella che viene 


vista come la prima forma di rappresentanza 
parlamentare. 


na di colore, Carol Mose- 
ley Braun, una ragazza- 
madre di 45 anni che lavo- 
ra al catasto. 

Nella Camera alta del 
parlamento Usa — tra le 
cui file ci sarà per la prima 
volta anche un pellerossa, 
Ben «Cavallo della Notte» 
Campbell — i democratici 
hanno rafforzato il distac- 
co sui repubblicani. Po- 
tranno contare su una»pol- 
trona in più: 58 contro 42. 
Un successo netto, anche 
se i clintoniani hanno fal- 
lito l'obiettivo più ambi- 
zi0so: una maggioranza di 
60 che avrebbe reso im- 
possibile ogni manovra 
ostruzionistica (il «filibu- 
Stering») da parte dell'op- 
posizione. L'elettorato ha 
mostrato molta insoffe- 
renza nei confronti dei 
professionisti della politi- 
ca: a stento alcuni tra i se- 
natori più in vista — l'ex- 
astronauta John Glenn, 
l'italo-americano Alphon- 
se D'Amato e l'anti-fem- 
minista Arlen Specter — 
hanno strappato una ri- 
conferma mentre in quat- 
tordici. Stati sono passati 
con maggioranze schiac- 
cianti referendum che re- 
stringono il numero di 
mandati per i membri del 
Congresso sulla falsariga 
di quanto già avviene peri 
presidenti, eleggibili per 
un massimo di otto anni. 
Finora solo il Colorado 
aveva imposto limiti (di 
dodici anni) per i propri le- 
gislatori. Più ancora della 
vittoria del «Baby Boo- 
mer» Clinton, la drastica 
limitazione dei mandati 
per il Congresso potrebbe 
avere effetti dirompenti 
per il complesso «gioco di 
potere» di cui è vissuta fi- 
nora Washington. 


(8_] Il Piccolo 


EUROPA /SU MAASTRICHT MAGGIORANZA AI COMUNI 


Major è promosso 


Il governo vince con un margine minimo di soli tre voti 


LONDRA — Per tre soli 
voti, il governo britannico 
ha ottenuto la maggioran- 
za ieri sera nel voto sulla 
sua mozione per la ripresa 
del dibattito su Maa- 
stricht. I voti favorevoli 
sono stati 319, quelli con- 
trari316. 

Un agguerrito Primo 
ministro ha ieri strenua- 
mente e accoratamente di- 
feso la ratifica del Trattato 
di Maastricht contro i To- 
ry «euroscettici» ed i labu- 
risti durante un accesissi- 
mo dibattito ai Comuni in 
cui non sono mancati 
aspri scambi di accuse. 
John Major, che ha gettato 
sulla ratifica del Trattato 
tutto il suo prestigio, e 
probabilmente anche il 
suo futuro politico, ha am- 
‘monito che se la Gran Bre- 
tagna non aderirà a Maa- 
stricht «sarà relegata ai 
margini dell'Europa», per- 
derà la possibilità di «svol- 
gere un ruolo centrale nel 
futuro sviluppo della Co- 
munità» e faciliterà la 
creazione di un'«Europa 
centralizzata», proprio 
quella che si vuole evitare. 
Approvare Maastricht «è 
negli interessi nazionali 
britannici» ha sostenuto 
Major avvertendo che la 
Comunità «si trova di 
fronte ad un bivio». 

Il dibattito, iniziato nel 


primo pomeriggio, si è 
protatto fino a tarda not- 
tata, quando era prevista 
la votazione. La mozione 
del governo ha proposto la 
ripresa in Parlamento del- 
l'esame delle singole clau- 
sole dei Trattati per sotto- 
porli poi alla votazione fi- 
nale. I laburisti avevano 
però presentato un emen- 
damento che proponeva di 
rinviare il tutto a dopo il 
vertice di Edimburgo, in 
dicembre, per conoscere le 
concrete decisioni dei 12 
sul principio di sussidia- 
rietà e le condizioni accor- 
date alla Danimarca per la 


sua ratifica dei trattati. - 


L'emendamento è stato 
raggiunto per solo 6 voti. 
Per John Major il dibat- 
tito e il voto sulla mozio- 
ne, complicati dalla ribel- 
lione del gruppo di Con- 
servatori ostili all' Euro- 
a, si è trasformata in una 
attaglia all'ultimo san- 
gue quando i laburisti — 
fino ad oggi favorevoli al 
Trattato — hanno annun- 
ciato il loro voto contrario. 
Il governo, che dispone ai 
Comuni della maggioran- 
za assoluta di 21 seggi, ri- 
schia di venire sconfitto. 


Le prospettive di una vit- ’ 


toria di Major sono miglio- 
rate ieri quando due im- 
portanti dissidenti, Geor- 
ge Gardiner, presidente 


SS DALMONDO [MM 
ustria: gruppo tedesco 


ha violato tombe di ebrei 
nel cimitero di Eisenstadt 


VIENNA — La polizia austriaca starebbe seguendo una 
pista tedesca dietro le profanazioni di un'ottantina di 
tombe compiute lo scorso fine settimana nel cimitero 
ebraico di Eisenstadt, nel Burgenland. Secondo quanto 
riferisce il quotidiano ‘Der Standard' citando fonti del 
ministero degli Interni, l'azione sarebbe stata organiz- 
zata da un gruppo tedesco finora poco conosciuto in Au- 


stria. 


Sarà invece forse rimesso nei prossimi giorni in liber- 
tà Egon Sabukoschek, il primario di Graz di recente ac- 


cusato dal «cacciatore» 
crimini 


i nazisti Simon Wiesenthal di 
di guerra durante l'occupazione tedesca della 


Jugoslavia. La decisione di scarcerare il 74.enne medico 
stiriano è stata presa ieri dal tribunale di Graz sulla base 


degli interrogatori dei testimoni che non sarebbero stati 
dra se Lnpulato fosse stato responsabile 
itati o soltanto esecutore di or- 


in grado di > Si 
diretto dei crimini adde! 
dini. 


Brasile: il massacro del carcere 
fu colpa della polizia 


SAN PAOLO — Le forze di sicurezza brasiliane hanno 


massacrato }11 detenuti disarmati e, di fatto, inermi, lo 


scorso mese nel carcere di Sao Paulo. Questo il risultato 
della perizia portata a termine dall'istituto di criminolo- 
gia della polizia di Sao Paulo per fare luce sui tragici 


avvenimenti dello scorso mese. Nel rapporto viene quin- 


di smentito il resoconto della polizia intervenuta per 
placare la rivolta, secondo cui aprire il fuoco sui rivolto- 


si era stato l'unico mezzo per bloccarli. 


Honecker rimane in carcere 
in attesa del processo 


BERLINO— Erich Honeckerrimarrà in carcere in attesa 
che il processo a suo carico, divenuto ormai inevitabile, 
inizi il 12 novembre prossimo: lo ha detto ieri a Berlino 
Wolfgang Ziegler, uno degli avvocati dell'ex capo di sta- 
to e di partito della ex Rdt, dopo che un tribunale berli- 
nese ha respinto una richiesta di riesame dell'ordine di 
cattura. Continuano intanto i commenti al pronuncia- 
mento della Corte suprema federale (Bgh) che riguarda 
indirettamente proprio Honecker, anch'egli accusato 


perle cosiddette «vittime del Muro». 


Germania: un’intera autostrada 


«inondata» di mele 


BONN — Un autocarro olandese carico di 28 tonnellate 
di mele, qualità Cox-Orange, si è rovesciato ieri sull'au- 
tostrada tedesca ’2', in prossimità dell'uscita per Essen 
(Nord Reno Vestfalia), «inondando» la carreggiata. La 
polizia è dovuta intervenire.in forza per raccogliere le 
tonnellate di mele che hanno bloccato per ore l'uscita 
autostradale. Il danno provocato dall'incidente secondo 
la polizia si aggira intorno ai 170 mila marchi (quasi 150 


milioni di lire). 


Harrods ha messo al bando 
le foto erotiche di Mapplethorpe 


LONDRA — Un libro di foto erotiche di Robert Mapplet- 
horpe, un artista americano morto di Aids nel 1989, è 
riuscito là dove Madonna ha fallito e cioè a farsi mettere 
al bando da Harrods. Il libro, contenente fra l'altro nudi 
maschili, era stato messo in. vendita nel reparto libri del 
prestigioso grande magazzino, ma una decina di clienti 
hanno protestato giudicando la pubblicazione offensiva 
e-ripugnante. Il lancio del libro in Gran Bretagna doveva 
essere sottolineato da un ricevimento al Victoria e Al- 
bert Museum di Londra, ma la direzione del museo ha 


annullato la serata. 


Il sarto di Elisabetta Il 
sull’orlo del fallimento 


LONDRA — Il sarto di Elisabetta è sull'orlo del falli- 
mento. La casa di moda Norman Hartnell, una delle più 
prestigiose del Paese, è da ieri, infatti, in amministra- 
zione controllata e resta aperta soltanto per completare 
le ultime ordinazioni, nella speranza, piuttosto remota, 
di trovare un compratore. Nè la tradizione, nè l'aver 
assunto nel 1990 uno stilista del calibro di Marc Bohan, 
sottraendolo a Christian Dior, hanno quindi potuto sal- 
vare la pregiata ditta di alta moda fondata nel 1923 da 


Sir Norman Hartnell. 


Colombia: continua la rappresaglia 
del cartello di Medellin 


BOGOTA’ — In rappresaglia per l'uccisione di Brances 
Munoz Moncera, responsabile del braccio militare del 
cartello di Medellin, che risale ad otto giorni or sono, i 
killer dell'organizzazione continuano a seminare la 
morte nella città. Nelle ultime ventiquattro ore, in di- 
versi attentati, hanno assassinato otto poliziotti ed un 


bambino trovatosi in mezzo ad uno scontro a fuoco. 


del «Gruppo 92», di cen- 
tro-destra, e Rhodes Boy- 
son hanno deciso di ap- 
poggiarlo. 

Il nuovo leader laburi- 
sta John Smith ha giustifi- 
cato il suo clamoroso vol- 
tafaccia affermando che 
un voto a favore della mo- 
zione sarebbe un voto a fa- 
vore dello «screditato» go- 
verno di John Major. Que- 


‘ sti lo ha definito «senza 


principi» ed ha qualificato 
la mozione laburista una 
«frode». In realtà, Smith 
ha creduto opportuno ab- 
bandonare — almeno per 
il momento — la sua «vo- 
cazione europeista» per 
dare la precedenza agli in- 
teressi di partito e cercare 
di far dimettere il governo 
di John Major. 

Riferendosi al fatto che 
nella mozione del governo 
non si citano né la parola 
Maastricht né i principi 
del Trattato (per accatti- 
varsi il voto degli eurori- 
belli) John Smith ha affer- 
mato che che il documento 
«è il prodotto di macchina- 
zioni interne del partito 
Conservatore e serve a 
scopi interni di questo 
partito». 

In soccorso di Major si 
sono schierati i liberalde- 
mocratici di Paddy Ash- 
down che hanno preferito 
dare la precedenza al 


- Maastricht 


Trattato pur essendo ‘al- 
l'opposizione e potenziali 
alleati dei laburisti in fu- 
ture coalizioni. Ashdown e 
Smith si sono scambiati 
feroci accuse. Smith ha ac- 
cusato il primo di «collu- 
sione» con i Conservatori, 
Ashdown ha replicato che 
i laburisti hanno «tradito» 
gli interessi nazionali bri- 
tannici. Si è creata ieri ai 
Comuni una situazione 
molto insolita: dei 651 de- 
putati una stragrande 
maggioranza è aperta- 
mente favorevole al trat- 
tato di Maastricht: oltre 
300 dei 336 conservatori e 
più della metà dei 271 la- 
buristi, oltre a 19 dei 20 li- 
beral democratici. Eppure 
il Trattato rischia di essere 
bocciato per interessi di 
politica interna. 

Il senato belga intanto 
ha approvato il trattato di 
sull'Unione 
europea" completando la 
ratifica del documento che 
il 18luglio era stato già vo- 
tato dalla Camera dei De- 
putati con 146 voti contro 
33. Al senato i voti favore- 
voli sono stati 115 e 26 
contrari. Con il Belgio sal- 
gono a sei i Paesi della Cee 
che hanno approvato il 
Trattato, ma la ratifica 
belga era largamente 
scontata. . 


John Major 


EUROPA / DECISIONE DELLA COMMISSIONE 
La Cee dice «sì» alla Finlandia 


Espresso parere favorevole per l’avvio dei negoziati 


BRUXELLES — La 
Commissione europea 
ha espresso ieri il suo 
parere favorevole al- 
l'avvio dei negoziati 
per l'adesione della 
Finlandia alla Cee. Lo 
ha reso noto il vicepre- 
sidente della Commis- 
sione Frans Andriessen 
sottolineando tra l'al- 
tro il fatto che il parere 
dell'esecutivo comuni- 
tario è giunto dopo sei 
mesi dalla presentazio- 
ne della domanda e 
non, come successo ir 
altri casi, dopo due an- 
ni 


La Finlandia, ha det- 
to Andriessen, è pronta 
ad accettare l'impianto 
normativo della Cee e 


quello previsto dal 
Trattato di Maastricht. 
In assenza di indicazio- 
ni particolari che po- 
trebbero venire dal 
vertice europeo di 
Edimburgo, secondo 
Andriessen, i presup- 


IL PREMIER FEDERALE, RICONFERMATO, SI INCONTRA OGGI A BRUXELLES CON JACQUES DELORS | 


Nuova offensiva diplomatica di Panic ’ 


Osservatori Onu controllerano gli aeroporti dell’ex Jugoslavia - Scoppia un’epidemia di tifo a Gradacac 


BELGRADO —. Superato 
l'ostacolo del voto di fidu- 
cia di martedì al Parla- 
mento, il premier della Re- 
pubblica federale compo- 
sta da Serbia e Montene- 
gro, Milan Panic, rafforza- 
to dalla conferma, affron- 
ta oggi importanti incontri 
a Bruxelles. L'agenzia 
Tanjug di Belgrado ha pre- 
cisato che egli avrà un col- 
loquio anche con il presi 
dente della Commissione 
esecutiva della Comunità 
europea, Jacques Delors. 
Mentre politici e osser- 
vatori locali si interroga- 
vano sui possibili riflessi 
sulla crisi nella ex Jugo- 
slavia dell'elezione a pre- 
sidente americano del de- 
mocratico Bill Clinton, in 
giornata l'artiglieria è sta- 
ta ancora in azione in Bos- 
nia, soprattutto nel Nord e 
a Olovo, vicino Sarajevo. 
Panic, miliardario serbo- 
‘americano, si assenterà da 
Belgrado solo per venti- 
quattro ore, durante le 
quali parlerà anche con la 


posti necessari per 
l'avvio dei negoziati re- 
stano la ratifica di 
Maastricht e l'appro- 
vazione del pacchetto 
Delors 2 per il rifinan- 
ziamento del bilancio 
comunitario per il 
prossimo quinquennio. 

Le relazioni tra la 
Cee e la Finlandia, si 
legge nel parere della 
Commissione, già ca- 
ratterizzate dagli ac- 
cordi di libero scambio, 
sono state rafforzate 
dall'intesa raggiunta 
per la creazione dello 
Spazio economico eu- 
ropeo (See). Inoltre, tra 
le due parti esistono 
stretti legami dal punto 
di vista economico e 
monetario. Quando 
l'attuale difficile con- 
giuntura sarà superata, 
osserva la Commissio- 
ne, il marco finlandese 
potrà essere nuova- 
mente allineato con 
l'Ecu così come era sta- 


commissione esteri del 
Parlamento europeo e in- 
contrerà esponenti del go- 
verno belga. Domani, sarà 
di nuovo nella capitale 
serba perché non effettue- 
rà venerdì, come era in 
programma, la sua prima 
visita in Germania. La 
Tanjug non ha spiegato il 
rinvio dell'«appuntamen- 
to tedesco» mentre il quo- 
tidiano «Borbay ha prean- 
‘nunciato che «entro la set- 
timana» avrà luogo in que- 
sta capitale una muova 
riunione del Consiglio per 
la politica di Stato, del 
quale Panic fa parte. Nella 
precedente riunione, te- 
nutasi due giorni fa e dedi- 
cata alle competenze dei 
governi federale e serbo, il 
premier federale, un mo- 
derato, si è scontrato con il 
presidente della Serbia, 
Slobodan Milosevic, che è 
il suo maggiore avversario 
politico. oi È 
Oltre al viaggio di Panic 
a Bruxelles, per oggi sono 


to dopo il 1991, 

L'adesione della Fin- 
landia alla Cee, rileva 
la Commissione, com- 
porterà alcuni proble- 
mi che potranno però 
essere risolti in manie- 
ra soddisfacente nel 
corso dei negoziati, Tra 
questi, l'esecutivo co- 
munitario indica l'a- 
dattamento della poli-. 
tica agricola finlandese 
a quella comunitaria e 
le modifiche che dovra- 
no essere apportate ai 
monopoli statali, come 
quello esercitato da 
Helsinki sulle bevande 
alcoliche. 

Anche la politica 
esercitata della Finlan- 
dia nei confronti delle 
regioni più sfavorite 
dovrà essere rivista 
nell'ottica. comunita- 
ria, così come modifi- 
che tecniche dovranno 
essere apportate alla 
politica industriale e a 
quella per la pesca. 


in programma a Belgrado 
una riunione dei gruppi 
dell'opposizione serba in 
vista delle elezioni del 20 
dicembre, una conferen- 
za-stampa del presidente 
federale, Dobrica Cosic, e 
la partenza di un convo- 
glio umanitario, Il convo- 
lio — il secondo scortato 
ai «caschi blu» — è for- 
mato da 19 autocarti di- 
retti a Bratunac e a Sre- 
brenica, due cittadine del- 
la Bosnia orientale. E' al- 
lestito dall'Alto commis- 
sariato dell'Onu peri rifu- 
giati (Unher), ma tre dei 
camion trasportano aiuti 
dell'Unicef. 7 
La giornata militare 10 
‘Bosnia-Erzegovina ha Te: 
gistrato combattimenti 
nelle città settentrionali di 
Gradacac (ove secondo vo- 
ci non confermate sarebbe 
anche scoppiata una epi- 
demia di tifo), di Orase e di 
Brcko. Fonti serbe hanno 
detto che forze di Zagabria 
avrebbero occupato «un 


terzo del territorio della . 


INTROVABILE IN ANGOLA IL LEADER RIBELLE 


Nessuno sa dove sia Savimbi 


GITTA' DEL CAPO — Un 
generale dell'Unita dete- 
nuto dalle forze governati- 
ve ha dichiarato alla radio 
angolana che Jonas Sa- 
vimbi sarebbe disposto a 
recarsi a Luanda per in- 
contrare il presidente Josè 
Eduardo Dos Santos, ma 
pertutta la giornata odier- 
na il leader ribelle non si è 
fatto sentire. Su dove sia 
Savimbi, buona parte dei 
cui collaboratori sono sta- 
ti uccisi o catturati duran- 
te la battaglia per il con- 
trollo della capitale, è mi- 
stero. x 
Dopo aver contestato le 
elezioni del mese scorso in 
cui è stato sconfitto, il ca- 


po guerrigliero si è asser- 
Ta fiato nel suo feudo 
Huambo, 500 km a Sud di 
Luanda, e non è più com- 
parso in pubblico. Secon- 
do rapporti non conferma- 
ti si sarebbe trasferito a 
Jamba, il quartier genera- 
le militare dell'Unita nei 

ressi del confine nami- 
boa Altre voci lo daino 
in Marocco o in Costa d'A- 
vorio. — 

Fonti diplomatiche afri- 
cane e occidentali hanno 
messo in guardia dall'at- 
tribuire eccessivo credito 
alla presunta disponibilità 
di Savimbi di recarsi a 
Luanda. Sebbene nei com- 
battimenti avvenuti nella 


capitale le sue forze siano 
‘state «sconfitte dalla pre- 
ponderanza di uomini e 
mezzi governativi, le fonti 
affermano che è ancora 
presto per dire se il capo 
dell'Unita sia disposto al 
negoziato con Dos Santos. 

Secondo la radio Gneo: 
lana migliaia di soldati 
dell'Unita si sarebbero 
rag, LORali nelle vicinan- 
ze della capitale, e non è 
da escludere che Sa 
Rossa tentare un'altra of- 
(ensiva. so 

Le speranze di pace so- 
no alimentate dall'incon- 
tro avvenuto ieri a Luanda 
tra rappresentanti del go- 
verno e dell'Unita per por 


MOSCA — A meno di un 
mese ormai dall'atteso 
congresso dei deputati 
del popolo della Russia, 
nel quale l'opposizione 
comunista e nazionalista 
intende attaccare la li- 
nea politica del. presi- 
dente Eltsin, si fa sempre 
più concreta a Mosca l'i- 
potesi di un governo di 
coalizione. Tale formula 
contribuirebbe ad alleg- 
gerire le forti pressioni 
politiche e sociali alle 

ali sono sottoposti Bo- 
ris Eltsin e l'esecutivo, 
consentendo al presiden- 
te di presentarsi al con- 
gresso meno isolato e con 
una base di consenso più 
solida. 

Dopo l'incontro avuto 
martedì con la dirigenza 
dell'Unione Civica — il 
blocco . centrista-mode- 
rato guidato dal vicepre- 
sidente Aleksandr Ruts- 
koi e dal leader dell'As- 
sociazione industriali 
Arkadi Volski — Eltsin si 
è detto ieri disposto a 
cercare «compromessi 
ragionevoli» e a giungere 
a una coalizione che va- 
da in favore della stabili- 
tà politica nel paese. Lo 
stesso primo ministro ad 
interim Iegor Gaidar si è 
detto favorevole a un 
nuovo governo di coali- 
zione «per salvare le ri- 
forme in Russia». Le for- 
ze centriste — ha sottoli- 
neato in una intervista 
— devono essere coopta- 
te nel Fovone altrimenti 
si rischia una loro al- 
leanza con le forze co- 
muniste e nazionaliste». 
E ciò — secondo Gaidar 
— sarebbe «estrema- 
mente pericoloso per le 
riforme e il futuro della 
democrazia». 

Annunciando la sua 
disponibilità al compro- 
messo, Eltsin tuttavia ha 
sottolineato ieri di non 
tollerare alcuna press10- 
ne per quanto riguarda le 
prospettate sostituzioni 
all'interno del governo, 
affermando che le propo- 
ste di cambiamenti pre- 
sentate dai rappresen- 
tanti dell'Unione Givica 
riflettono soltanto la po- 
sizione di singole perso- 
ne. Anche se nulla di uf- 
ficiale è stato annuncia- 
to, si è saputo da fonti uf- 
ficiose che l'Unione Civi- 
ca — in cambio del suo 
sostegno al governo e al 
presidente nel corso del 
prossimo congresso — 
avrebbe chiesto le dimis- 
sioni dei viceprimi mini- 
stri Mikhail Poltoranin, 
Anatoli Ciubais e Alek- 
sandr Shokhin e dei mi- 
nistri degli esteri Andrei 
Kozyrev, dell'economia 
Andrei Neciaiev e del 


provincia di Trebinje», vi- 
cino al confine con l@ 
Croazia. A Sarajevo, 1a 51° 
tuazione è stata Felauvo. 
mente tranquilla. 02 Clo 
tiglieria ha sparato, cai 
vo, poco a Nord della capi. 
tale bosniaca (da Parigi si 
è appreso del ferimento, 
non grave, di un sottuffi- 
nilo Sie Casco blu 
l'Onu... 

deo le parti interessa- 
‘hanno firmato l'accordo 
er il controllo del divieto 
di sorvolo della Bosnia-Er- 
zegovina da parte di aerei 
militari (esclusi quelli del- 
l'Onu e quelli con gli aiuti 
umanitari), Lo ha annun- 
ciato ieri a Ginevra il por- 
tavoce della. Conferenza 


sull'ex Jugoslavia, Fred . 


Eckhard, affermando che 
entro 240.48 ore potranno 
essere dislocati in media 
cinque osservatori delle 
forze dell'Onu (Unprofor) 
in ciascuno degli aeroporti 
di Bosnia, Serbia, Monte- 
negro e Croazia. 


fine ai combattimenti che 
ancora continuano nelle 
città di Lobito e Benguela. 
Secondo un bilancio anco- 
Ta provvisorio gli scontri 
avvenuti in tutto il Paese 
avrebbero provocato dla 
morte di 1.500 militari e 
civili, ma c'è chi afferma 
che le vittime sarebbero 
molte di più. La vita a 
Luanda è tornata ler a 
una parvenza di normali- 
tà, ma dozzine di cadaveri 
di soldati dell'Unita sono 
ancora disseminati per le 
strade, soprattutto dei 
pressi degli alberghi «Tu- 
Ttismo» e «Tropico», nel 


- centro della capitale. 


commercio estero Piotr 
Aven. Fra i nomi propo 
sti vi sarebbe quello del- 
l'ambasciatore russo a 
Washington Vladimir 
Lukin al dicastero degli 
esteri e di Nikoali Trav- 
kin a quello dell'econo- 


mia. 

Intanto Arkadi Volski, 
in dichiarazioni alla 
«Niezavisimaia Gazie- 
ta», ‘ha ribadito ieri i 
punti salienti del pro- 
gramma di Unione civi- 
ca, che propugna in par- 
ticolare un passaggio al- 
l'economia di mercato 
con un controllo da parte 
dello stato. «Non siamo 
per cataclismi e rivolu- 
zioni, e riteniamo che 
non vi siano alternative 
al mercato», ha detto il 
leader degli industriali. 

Nel vivace dibattito 
politico in Russia — de- 
stinato a intensificarsi 
nelle prossime settimane 
anche per il processo del- 
la Corte costituzionale al 
Pcus entrato ieri nella 
sua fase conclusiva — si 
è inserito anche il Movi- 
mento russo per le rifor- 
me democratiche. Il suo 
presicemne Gavriil Popov 

a proposto ieri l'intro- 
duzione nel paese del re- 
gime presidenziale diret- 
to per un periodo transi- 
torio di due anni e mez- 
zo. Inoltre, a suo avviso, 
sarebbe opportuno crea- 
re un consiglio politico 
consultivo in seno alla 
presidenza ed eleggere, 
non più tardi del feb- 
braio prossimo, un'as- 
semblea costituente in- 
caricata di elaborare una 
nuova costituzione. 

In vista intanto del 7 
novembre — 75/mo an- 
niversario della Rivolu- 
zione bolscevica — i no- 
stalgici comunisti si pre- 
parano a manifestare 
contro il presidente Elt- 
sin e per il ripristino del- 
la «gloriosa Unione So- 
vietica», Le autorità cit- 
tadine di Mosca hanno 
concesso l'autorizzazio- 
ne a una serie di partiti e 
organizzazioni filocomu- 
niste a manifestare sulla 
Riza del MIE io sa- 

ato prossimo. Il leader 
di «Russia Lavoratrice», 
Viktor Ampilov, ha an- 
nunciato in una confe- 
renza stampa l'intenzio- 
ne dei comunisti di ri- 
mettere il 7 novembre 
sul pennone più alto del 
Cremlino la bandiera 
rossa ammainata la sera 
di Natale dello scorso an- 
no, in concomitanza con 
l'annuncio delle dimis- 
sioni di Mikhail Gorba- 
ciov dalla carica di pres!” 
dente dell' Urss. . Eno 
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porte Sarajevo. 


MOSCA — Il processo 
contro il Pcus in corso 
a Mosca davanti alla 
Corte costituzionale, è 
entrato ieri nella sua 
fase conclusiva con le 
arringhe finali dei rap- 
presentanti delle par- 
ti. Aprendo la seduta, 
il presidente della Cor- 
te Valeri Zorkin ha in- 
vitato gli avvocati a 
‘non perdersi in lun- 
gaggini e a evitare toni 
ed espressioni ingiu- 
Tiose come avvenuto 
nel corso di udienze 
precedenti. 

In quasi quattro 
mesi di udienze — il 
processo è cominciato 
il 7 luglio scorso per 
stabilire la legittimità 
dei decreti con cui il 
presidente Boris Elt- 
sin ha sciolto il Partito 
comunista sovietico 
— i giudici hanno esa- 


numero delle ogive. 


EX URSS / PROCESSO PCUS 
Corte costituzionale: 


s’iniziano le arringhe 


EX URSS/ ARMAMENTI 
La Russia ha ratificato 
il trattato «Starb» | 


MOSCA — Il Parlamento russo ha ratificato ieri 
il trattato stipulato da Urss e Stati Uniti sulla) 
riduzione delle armi strategiche offensive|| 
(Start). Firmato a Mosca il 31 luglio 1991 dé 
Mikhail Gorbaciov e George Bush, lo Start stabi” 
lisce tutta una serie di limitazioni quantitative? | 
qualitative per i missili balistici intercontinel” 
tali, ibombardieri strategici, le armi nucleari eil 


minato centinaia di 
documenti e hann0 
ascoltato decine di t#} 
stimoni. Nonostanif 


due convocazioni, di ) 


l'aula è rimasto asset 
te l'ex segretario gene) 
rale del Pous Mikhall 
Gorbaciov che ha pa7 
gato il suo rifiuto col 
la perdita della libertà 
, di viaggiare all'estero: 
Non vengono azzal*| 
date previsioni suli 
giudizio finale desti 
nato in ogni caso fl 
avere riflessi sulla $" 
tuazione politica rUS| 
sa. Un verdetto in fa"! 
vore di Eltsin raffore 
zerebbe la sua posizi0” 
me a poche settiman@ 
dallo svolgimento de 
settimo Congresso dl 
deputati del popo! 
che potrebbe pom? 
termine alla cosid@?” 
ta «riforma radicale? 


In una risoluzione adottata dal parlamento # | 
chiede al presidente Boris Eltsin di incaricare 
governo dell'elaborazione di uno specifico pr0” | 
gramma per la distruzione delle armi nuclealli 
così come previsto dal trattato Start. Entro 
primo trimestre del prossimo anno, il ministr0 
della difesa dovràsiferire in parlamento suli” 
damento di tale programma. 

Il viceministro della Difesa, Boris Gromov 7 
parlando davanti ai deputati — ha sottolineat0 
la grande. importanza dello Start che, ha dett0 
«perla PIIMA volta prevede non solo una limità* 
zione ma una reale riduzione delle armi strategl 
che offensive». Il trattato Start deve essere al” | 
cora ratificato dai parlamenti di Ucraina, Bielo: 
Tussia e Kazakhstan, le tre repubbliche della e% | 
Urss che ospitano sul proprio territorio arma” 
menti nucleari ex sovietici. 


po di miliziani bosniaci procede con circospezione in un bosco all. 


TEMPI DURI PER LE PIETRE PREZIOSE 
Diamanti: più opaco il futuro 
La tecnologia riesce a ricreare i cristalli di carbonio 


NIMEGA — Anche per 1 
diamanti il futuro non è 
più brillante come un 
tempo. Se il mercato del- 
le gemme più pure e pre- 
ziose sta sentendo i con- 


traccolpi della recessio- 


ne, l'ultima - minaccia 
proviene dalla tecnolo- 
gia moderna, ormai vici- 
na a produrre diamanti 
difficilmente distingui- 
bili da quelli naturali. 

E' dagli anni Cinquan- 
ta che i cristalli di carbo- 
nio sono stati ricreati 
anche Sinteticamente, 
ma soltanto di recente è 
stato messo a punto un 


procedimento meno di- 
spendioso delle com- 
Pplesse macchine in gra- 
do di riprodurre le alte 
pressioni e temperature 
esistenti nelle viscere 
della terra. Basato su 
‘una sedimentazione chi- 
mica di vapori di meta- 
no, il nuovo metodo sta 
suscitando crescente in- 
teresse soprattutto in 
Olanda, paese che è tra- 
dizionalmente il mag- 
giore centro per il com- 
mercio delle gemme non 
lavorate. 

Finora la maggioran- 


za dei diamanti di labo" 
ratorio è stata costituit@ 
da pietre policristallin? 
costituite cioè da vari? 
parti interconnesse, 0° 
gli studiosi stanno orm® 
avvicinandosi alla ref 
lizzazione di singol? 
strutture di ragguarde 
voli dimensioni e pure”, 
za. «Il nostro obiettiv0. 
di creare singoli cristal! 
di diamante più grand 
di quelli esistenti in 08% 
tura», come dice il P lo 
fessor John Giling de 
l'università olandese 
Nimega. 


Giovedì 5 novembre 18 Da 


EX URSS /COOPTATE LE FORZE CENTRISTE | 


Governo di coalizione 
per far respirare Eltsin 
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UNA LETTERA SPEDITA DA ROMA METTEVA LE MANI AVANTI SU «PRESUNTE RESPONSABILITA” DI REATI» 


Prima che l'inchiesta partisse, qualcuno già sapeva 


TRIESTE — Una strana 
coincidenza. Una lettera 
ufficiale di un rito masso- 
nico. Un documento che 
mette le mani in avanti e 
che ora potrebbe avere un 
inquietante significato 
nell'ambito dell'inchiesta 
che in questi giorni lambi- 
sce le logge di tutte le os- 
servanze. Il documento di 


| cui parliamo è stato Invia- 


to a molti direttori di gior- 
nali da Fausto Bruni che si 
definisce Sovrano Gran 
Commendatore del Rito 
Scozzese Antico e Accetta- 
to per la giurisdizione ita- 
liana. ; 
La lettera è stata spedi- 


ta da Roma il 16 ottobre 
1992 quando dell'inchie- 
sta della Procura di Palmi 
nessuno avrebbe dovuto 
sapere alcunchè. Appena 
il 19 ottobre un carabinie- 
re avrebbe infatti bussato 
alla porta di Villa Medici 
del Vascello per notificare 
l'ordinanza di sequestro 
del giudice Agostino Cor- 
dova. Il magistrato in- 
giungeva al legale rappre- 
sentante del ‘Grande 
Oriente d'Italia di «esibire 
e consegnare in copia con- 
forme gli elenchi degli ul- 
timi venti anni degli 
iscritti alle logge di Cala- 
bria e Lazio». Nella prima 


regione le logge sono 40, 
nella seconda 88. 

La lettera che ‘Fausto 
Bruni ha spedito da Roma 
il 16 ottobre è per lo meno 
inusuale. In primo luogo 
perchè nessuna Massone- 
ria finora aveva mai scrit- 
to ai giornali su carta n- 
testata e coi crismi dell'uf- 
ficialità. In secondo per il 
suo contenuto. Non. vi 
compaiono nè notizie, né 
rivelazioni, nè precisazio- 
ni. Il Sovrano Gran Com- 
mendatore mette invece le 
mani in avanti, chiama 
fuori il suo gruppo «dal- 
l'incessante diffondersi di 
notizie giornalistiche con- 


cernenti presunte respon- 
sabilità di reati, responsa- 
bilità riferite indiscrimi- 
natamente e generica- 
mente alla Massoneria 
italiana». 

«E' mio diritto ed è so- 
pratutto mio dovere esige- 
re che ogniqualvota la 
stampa intenda riferirsi a 
gruppi o famiglie o frazio- 
ni cosiddetti massonici, 
l'attribuzione di atti o 
comportamenti venga fat- 
ta esplicita menzione del- 
l'esatta estrazione dei 
gruppi o famiglie, affinchè 
risulti evidente e inequi- 
vocabile che i reati o gli il- 


leciti compiuti non coin- 
volgono in alcun modo 
quella massoneria che le- 
galmente rappresento». 

Oggi, a tre settimane di 
distanza dal 16 ottobre, 
viene da chiedersi perchè 
il Sovrano Gran Commen- 
datore abbia ritenuto di 
fare queste precisazioni 
quando nessuno l'aveva 
chiamato in causa. Perchè 
tanta determinazione, 
perchè questa volontà di 
rivolgersi ai giornali? 

Si puo' ipotizzare che la 
notizia delle imminenti 
poerquisizioni e dell'in- 
chiesta della magistratura 
calabrese forse stava già 


SEQUESTRATI A UDINE E TRIESTE DOCUMENTI, LETTERE E QUALCHE ELENCO 
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TRIESTE — Un migliaio 
di documenti, carte, let- 
tere e agende è stase: 
‘ata l'altro di 
Vatgadona di Lodovico 
Tomaseo, Gran Maestro 
onorario del Grande 
Oriente d'Italia e figura 
di spicco della massone- 
tia triestina. I carabinie- 
ri del reparto operativo 
speciale (Ros) hanno ese- 
guito la perquisizione al 
numero 15 di via Raf- 
faello Sanzio, l'altra 
mattina in silenzio, si 
mandato del magistrato 
di Palmi, Cordova, che 
conduce le indagini sulle 
logge coperte e sui lega- 
mi con la malavita. To- 
mMaseo, però, non era in 
casa, essendo stato con- 
vocato a Roma per un 
vertice con Di Bernardo e 
gli ‘altri notabili della 
massoneria regolare. 
«Cercavano — spiega il 
leader dei muratori — 
tutto ciò che avesse atti- 
nenza con la massoneria. 
Praticamente il mio ar- 
chivio personale, fatto di 
documenti e lettere pri- 
vate, decenni di attività, 
Non c'è nulla di partico- 
lare, tutta roba assoluta- 
mente ‘legittima. Chiun- 
que leggerà tutto quel 
malloppo se ne renderà 
conto immediatamente». 
Gli elenchi di massoni 
trovati sulla scrivania 
dello studiolo di Toma- 
seo, secondo il proprieta- 
tio, riserveranno invece 
delle ‘sorprese. «Certa- 
mente qualcuno si stupi- 
tà — continua il Gran 
Maestro onorario — nel 
trovare il nome, solo per 


A casa di Lodovico Tomaseo, 


Gran maestro onorario, 


sequestrati anche gli elenchi 


della fine del secolo scorso 


fare un esempio, di un 
certo Carducci Giosuè. 
Non è un omonimo, è 
proprio il poeta d'inizio 
secolo, Quegli elenchi li 
ho recuperati nel corso 
delle mie ricerche sulla 
storia della loggia triesti- 
na Alpi Giulie, che tra 
poco celebrerà i cento 
anni di attività. Si tratta 
di elenchi noti, riferenti- 


nativi. 


sull'uso «risi 
fare d 
nem 


SUMMIT A ROMA 
Ok alla pubblicazione 
degli elenchi segreti 


ROMA - Il vertice di Palazzo Giustiniani ha dato 
via libera al Gran Maestro Di Bernardo di conse- 
gnare «a una altissima autorità dello Stato» gli 
elenchi dei 18 mila affiliati al Grande Oriente 
d'Italia «qualora ciò si rendesse necessario». Sa- 
rà poi il Capo dello Stato, Scalfaro (l'unica altis- 
sima autorità individuata dai massoni) a decide- 
re chie come potrà consultare tali elenchi nomi- 


La magistratura di Palmi, intanto, ne è già en- 
trata in possesso, ma ogni elenco risulta coperto 
da segreto istruttorio. Lodovico Tomaseo, che 
era presente alla riunione, si è detto fiducioso 
«fiservato» che la magistratura saprà 
egli elenchi acquisiti e ha sottolineato che 
meno le società sportive hanno tanta tra- 
Sparenza rispetto i propri iscritti. 


si alla massoneria a ca- 
vallo tra 1800 e 1900. 
D'altronde sono pubblici 
tutti i nomitivi fino al 
1925, solo che nessuno li 
ha mai richiesti. Non sa- 
rà facile riordinarli». _ 
Tomaseo ha intenzio- 
ne ora di presentare ri- 
chiesta di dissequestro 
del materiale, nei tempi 
dovuti: «ho un legame 
con quelle carte. Se la 


magistratura le ritiene 
importanti è giusto che 
le possa consultare e stu- 
diare, non ha nulla da 
nascondere o temere, ma 
spero poi mi vengano re- 
stituite». L'intera indagi- 
ne non lo preoccupa, né a 
livello nazionale nè su 
scala locale o personale. 
«Della mia attività — 
rassicura — non ho nulla 
da nascondere. D'altro 
canto non ci si può certo 
nascondere con questo 
‘terremoto. Accettiamo 
l'attività dei giudici». 
Non va giù, invece, il 
tentativo di criminaliz- 
zare l'intera struttura 
massonica. «Se — è la te- 
si — vi sono le prove che 
alcuni massoni sono col- 
legati ad attività malavi- 
tose, mica significa che il 
Grande oriente e le altre 
logge irregolari sono tut- 
te fuori legge. Con-lo 
stesso principio, l'aver 
scoperto che alcuni ade- 
renti ai partiti si sono 
comportati illegalmente 
significherebbe che l'in- 
tero partito va persegui- 
to per quelle malefatte». 
Il reparto operativo 
dei carabinieri che si 
muove su mandato del 
procuratore della Re- 
pubblica di Palmi, Cor- 
dova, non ha eseguito al- 
tri interventi in città. Il 
tempio di via San Nicolò 
non è stato «visitato», nè 
risulta che altre perqui- 
sizioni siano state ese- 
guite in ‘abitazioni di 
massoni o in tempi di 
logge considerate irrego- 
lari. 


circolando. E che da que- 
sta inchiesta il Sovrano 
Gran Commendatore vo- 
leva chiamarsi fuori pri- 
ma che si scatenasse la 
gran bagarre delle illazio- 
ni, degli spari nel muc- 
chio, dei sequestri a tappe- 
to. Una Jegiitima difesa, 
una sorta di assicurazione 
per il futuro. 

Ecco questo potrebbe 
anche essere uno dei si- 
gnificati della lettera spe- 
dita dallo «Zenit di Roma 
il 16 ottobre 1992» sulla 
carta intestata del «Supre- 
mo Consiglio dei Sovrani 
Gradi Ispettori Generali 
del 33° ed ultimo grado 


A caccia di logge segrete 


del Rito Scozzese Antico e 
Accettato della Libera Mu- 
ratoria per la giurisdizio- 
ne massonica d'Italia». 
Mentre le lettere viag- 
giavano verso le redazioni 
i magistrati della Procura 
di Palmi mettevano a 
punto i loro blitz. Da Peru- 
gia a Roma, da Milano a 
Firenze, da Trieste a Udi- 
ne. Non esistono prove che 
qualcuno sapeva che i ca- 
rabinieri avrebbero bussa- 
to alle logge di mezza ita- 
lia. Ma c'è questa strana 
coincidenza, una delle 
tante della storia italiana 
degli ultimi vent'anni. 


ECCO I NOMI DEI 5 ESPONENTI MASSONI VISITATI DAI CARABINIERI 


I confratelli friulani 


UDINE — Relazioni, cor- 
rispondenza, documenti 
vari. Date, luoghi e argo- 
menti delle riunioni dei 
sonfratelli di loggia. I ca- 
rabinieri del uh spe- 
ciale dei Ros sono andati 
a. colpo sicuro l'altro 
Fieno a Udine. Le forze 
ell'ordine sapevano in- 
fatti già cosa trovare nel- 
le cinque abitazioni pri- 
vate che hanno «visita- 
to». E così è stato. L'ope- 
Tazione è però na 
al più stretto riserbo. 
Nessuna notizia ufficiale 
emersa nemmeno in 
merito ai nomi dei desti- 
natari di tali perquisizio- 
ni Nomi però dito sono 
emersi, a livello ufficio- 
50, durante Ja giornata di 
lerl, anche grazie a qual- 
che ammissione delle 
stesse persone coinvolte. 
Si tratta di Antonio Ce- 
lotti, anziano tisiologo 
udinese, Aldo:Bernardis, 
noto architetto, Federico 
Esposito, giornalista 
P blicista, Dino Bar- 
etti, impresario edile e 
Andrea Sciacca, impe- 
gnato nel settore pubbli- 
citario. 

H primo appartiene al- 
la loggia la Nuova vedet- 
ta del-Grand'Oriente d'I- 
talia, EEOI altri DE 
rebbero il è Capo agli 
Alam, gli Antichi Tiberi 
accettati muratori. Anto- 
nio Celotti non ha avuto 
difficoltà ad ammettere 


PERQUISITI DALLA FINANZA I CAVEAU DI QUARANTA ISTITUTI 


Banche al setaccio | 


ROMA — Si allargano le 
indagini sulle logge se- 
Brete, Fra martedì e mer- 
Coledì sarebbero state 
Perquisite anche 40 filia- 
li di banche. Fra queste, 
Secondo indiscrezioni ci 
sarebbero alcune filiali 
della Bnl e del Nuovo 
Banco Ambrosiano di 
Roma, Bologna, Firenze, 
Torino, Genova e Mace- 
rata. A compierle sareb- 
bero stati perlopiù uomi- 
ni delle Fiamme Gialle 
alla ricerca di cassette di 
sicurezza. Di fronte al ri- 
fiuto di alcuni direttori 

filiale di consegnare le 
Chiavi delle cassette ne 
Sarebbero state seque- 
strate circa trenta. Ma le 


Macuto con due volumi 
della commissione di in- 
chiesta sulla P2 ha trova- 
to i cronisti. Visibilmen- 


‘te seccato ha dichiarato: 


«Non sono stato ascolta- 
to da nessuno e non In- 
tendo fare alcuna dichia- 
razione». i 
Sorprese .a non finire 
anche per altri Gran 
Maestri. Sono stati se- 
questrati elenchi a Bolo- 
gna, nella sede del centro 
sociolgico italiano che fa 
capo alla Grande Loggia 
d'Italia, degli antichi 
muratori di obbedienza 
di piazza del Gesù, a Co- 
senza, nella sede della 
loggia «Fratelli Bandie- 
ra» e a Torino. Secondo 
voci non confermate la 
‘magistratura avrebbe 
emesso sette avvisi di ga- 
ranzia contro altrettanti 
massoni torinesi. A Peru- 
gia è stata perquisita la 


Gala di Augusto De Me- 
d ‘ano A 
mnendatore duras a 

ese antico. Matorniamo. 
Corde oTnata Tomana di 
lumi sulla Sduei due vo- 
2-quatefdì e il numero 
da ce volumi 
nei quali sono ci n 
gli elenchi delle logge 
fra gli altri compare il 
nome dell'avvocato Pie- 
tro Muscolo. Lo stesso al 
quale sarebbero stati se- 
questrati, nell'attico di 
Genova, elenchi diversi 
da quelli ufficiali, che fa- 
rebbero ipotizzare l'esi- 
stenza di una loggia oc- 
culta. O addirittura «de- 
viata». 

Ieri Muscolo ha voluto 
ribadire la trasparenza 
della famiglia massonica 
Grande Oriente Italiano, 
di obbedienza piazza del 
Gesù: «E' assolutamente 


falso che al suo interno 
esistano logge coperte o 
segrete», ha dichiarato 
smentendo di aver rice- 
vuto un avviso di garan- 
zia e di aver mai cono- 
sciuto Sindona 0 Sogno. 
In particolare la com- 
missione P2 sequestrò 
alcune lettere nelle quali 
Muscolo invitava le log- 
ge a «coprire», dietro 
l'indicazione generica di 
«centri studi», le sedi 
delle diverse città. E' 
Possibile comunque che 
Cordova abbia chiesto 
accesso anche ai docu- 
Toi sulla vicenda P2, 

ancora pubblicati 
perchè aCqUiSItÀ dopo la 
pubblicazione degli atti, 


Intanto si moltiplica-. 


no gli appelli alla masso- 
neria per rendere noti i 
propri affiliati. «Mi do- 
mando se in una società 
che chiede ovunque 


maggiore trasparenza, 
abbiano ancora senso la 
riservatezza degli elen- 
chi massonici» ha dichia- 
rato în un'intervista al 
Messaggero il ministro 
degli Interi, Nicola 
Mancino, aggiungendo 
però che bisogna distin- 
guere tra «ciò che è riser- 
vato e ciò che invece è 
occulto». Passiamo alle 
perquisizioni. Sempre 
più si intersecano le in- 
dagini sulle logge a quel- 
le su un furto, avvenuto 
nel novembre del ‘90, di 
un furgone che traspor- 
tava seimila assegni ban- 
cari e 294 certificati di 
deposito in bianco, per 
300 miliardi. Proprio per 
rintracciare alcuni di 
quei certificati di credi- 
to, ieri, sarebbero stati 
perquisiti gli studi di due 
commercialisti romani. 
‘Brunella Collini 


di aver consegnato mar- 
tedì mattina numerosi 
incartamenti, su fatti re- 
ceneti e meno recenti, ai 
carabinieri dopo loro di- 
retta richiesta. «Non 
chiedetemi però i parti- 
colari — esordisce l'an- 
ziano medico —. Quelli 
se vorranno ve li potran- 
no fornire solo gli inqui- 
renti. Da parte mia spero 
solo che tutto questo 
baccano finisca il più 
presto possibile. Anche 
perchè si sta facendo una 


‘Aldo Bernardis 


‘ande confusione sul- 
‘attività delle varie log- 

ge, mettendo insieme se- 
rietà e cialtroneria. Non 
ho comunque fornito li- 
ste di nomi», 

Più fumose invece le 
posizioni degli altri per- 
sonaggi che sarebbero 
coinvolti - nell'inchiesta. 
Lo stesso Federico Espo- 
sito, giornalista pubbli- 
cista, il cui nome era già 
apparso nelle lista della 
loggia coperta Taglia- 
mento ai tempi dell'in- 
chiesta P2, è stato intro- 
vabile fino a tarda sera- 
ta, E così pure è stato per 
gli altri tre. I nomi di Di- 
no Barbetti e Aldo Ber- 
nardis non sono comun- 
que nuovi nella geogra- 

la della massoneria udi- 
nese. Entrambi compaio- 
no infatti nell'inchiesta 
aperta in seguito alle in- 
dagini sulla P2. Di più: 
° entrambi facevano parte 
della loggia coperta Ta- 
liamento di Lignano 
come d'altra parte lo 
stesso Federico Esposi- 
to). Di più: il nome di Di- 
no Barbetti è chiaramen- 
te citato negli incarta- 
menti della commissione 
Anselmi a proposito del- 
la visita in Friuli-Vene- 
zia Giulia del Gran mae- 
stro Ghinazzi della fami- 
glia massonica che fa ca- 
po all'ordinamento di 
piazza del Gesù. Tutti 


pezzi, insomma, di un 
vecchio mosaico, assurto 
agli onori delle cronache 
già a metà degli anni Ot- 
tanta, con la pubblica- 
zione dell'inchiesta por- 
tata avanti dalla com- 
missione Anselmi. 

Il nome di Andrea 
Sciacca, anche lui intro- 
vabile per tutta la gior- 
nata di ieri, potrebbe in- 
vece trovare. un giusto 
posto in questo tipo di 
geografia se collegato a 
quello del padre Cesare. 


Antonio Celotti 


APERTO A ROMA UN NUOVO PROCESSO 


ROMA—Ilruolo della Loggia Propaganda 2 all'inter- 
no della Massoneria, i suoi «addentellati» con uomini 
degli apparati dello Stato sono stati gli argomenti al 
centro dell'udienza del processo alla loggia P2. La 
Corte (presidente Sergio Sorichilli, pubblico ministe- 
ro Elisabetta Cesqui) ha ascoltato la deposizione del- 
l'ex capitano della Guardia di Finanza Manlio D'Aloja 
accusato di aver fornito a Gelli materiale nel corso 
delle inchieste che riguardavano anche l'ex venerabi- 
le e il generale Luigi De Santis, segretario della Loggia 
P2, «Non ho mai avuto contatti con Gelli — ha spiega- 
to il capitano D'Aloja — neanche telefonici». A questo 
punto il presidente gli ha contestato due chiamate 
avvenute a metà giugno e una successiva, all'inizio di . 
luglio. Le telefonate l'ex venerabile le avrebbe fatte 
dall'hotel Excelsior, «Di certo c'è — ha detto l'impu- 
tato — che il 12 giugno ‘80 presentai un rapporto sul 
crack Ambrosiano e fui tampinato da giornalisti o 
pseudo tali che mi chiedevano interviste. In quel pe- 
riodo poi sono stato per 15 giorni in Liguria per lavo- 
ro». Si è quindi parlato degli appunti ritrovati nella 
villa di Castiglion Fibocchi con scritte autografe di 


D'Aloja. 


L'ex capitano della Finanze si è difeso sostenendo 
«assolutamente non so come siano finite nella villa: 
io ho invece operato per ricostruire quei 500 nomi 
legati al crack Ambrosiano di cui 180 furono indivi- 


Quest'ultimo, infatti, no- 
to grafico-vignettista, ha 
lavorato per anni nel 
campo della pubblicità 
assieme ad Alfiero Betta- 
rini fondatore dell'Orgal- 
fi (società pubblicitaria) 
e padre di Lorenzo (an- 
che noto giocatore di 
basket), attuale proprie- 
tario dell'Orgalfi, nonchè 
compagno di lavoro di 
Andrea Sciacca. 

AI di là delle semplici 
supposizioni, c'è comun- 
que chi chiede, con carte 
alla mano, di fare final- 
mente un po' di chiarez- 
za in questa marea di 
logge, pure, spurie o tra- 
sversali e sull'attività 
dei possibili circoli para- 
massonici. Gino di Capo- 
riacco, esponente del- 
l'autonomismo friulano, 
che per anni ha studiato 
il fenomeno della masso- 
neria in Friuli, coglie in- 
fatti l'occasione di que- 
sta nuova inchiesta na- 
zionale per porre alcune 
domande: «Aldo Bernar- 
dis — afferma ad esem- 
pio di Caporiacco — era 
nella loggia Tagliamento 
con Isi Benini, noto gior- 
nalista morto da qualche 
anno. Quest'ultimo era il 

residente del Circolo 

ella Morra. Da que- 
st'anno ‘presidente del 
circolo è lo stesso Aldo 
Bernardis. Solo coinci- 
denze?». 


La P2 entra nel mirino dei giudici 
Il ruolo di D’Aloja e De Santis 


duati. Lo ripeto non ho avuto alcun rapporto con Gel- 


lip. 


H generale Luigi De Santis, accusato di cospirazio- 
ne politica mediante associazione premettendo di 
non aver «mai cospirato contro lo Statoy ha ricostrui- 

‘to la sua «funzione» di archivista della P2. «Nel ‘72 — 
ha spiegato — dopo essere andato in pensione ho rice- 
vuto la proposta dal colonnello Livio Rosseti, ex capo 
ufficio del Comiliter di mettere in'ordine un archivio 
di un'associazione: qui ho incontrato Gelli, il gran 
maestro delle massoneria Salvini ed il suo segreta- 
rio». De Santis ha poi aggiunto che non essendo un 
iscritto alla massoneria ha aderito assumendo quel- 
l'incarico. «Il mio compito — ha proseguito — era di 
mettere in ordine 400-500 schede di massoni che era- 
no all‘’orecchio’’ del gran maestro cioè fratelli che 
non volevano far conoscere la loro adesione. Questo 
lavoro — ha aggiunto — è durato tutto il "72. Succes- 
sivamente quando è stata ricostituita la Loggia nel 


maggio "75 — ha precisato ai giudici — 


ero diventato 


il segretario della P2 ‘’scoperta’’, in quanto vi era poi 
una parte che era ‘’coperta’’». 

Questa distinzione, ha aggiunto, era dovuta al fatto 
che chi vi aderiva riteneva di non voler rendere pub- 
blica la sua adesione. Il generale De Santis ha poi 
ricordato l'unificazione tra i riti di Palazzo Giustinia- 
ni e di Piazza del Gesù avvenuta nel ‘72, 
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"COLPO GROSSO” DEI DOGANIERI SLOVENI 


Armi a Cosina |Nessuno intervenne ‘ 


Fermati sei francesi su un camion e un’auto 


CAPODISTRIA — Croati, 
sloveni, mafiosi italia- 
ni... ora ci si mettono an- 
che i francesi. Il nuovo 
sequestro di armi al con- 
fine internazionale di 
Cosina non può che raf- 
forzare la tesi dell'esi- 
stenza di un importante 
razzo a Nord-Est» 
egli armamenti clande- 
stini in Europa. Nella 
tarda serata di martedì, 
gli inquirenti sloveni 
anno fermato sei uomi- 
ni transalpini, di media 
età, In due vetture, i 
malviventi avevano oc- 
cultato un vero arsenale 
di guerra. 
tavano rientrando 
dalla Croazia. Alle guar- 
die di frontiera avevano 
esibito documentazione 
comprovante una loro 
missione umanitaria. 
Ma, comunque, gli agen- 
ti della polizia di frontie- 
ra hanno ritenuto oppor- 
tuno effettuare un minu- 
zioso controllo. Avevano 
raggiunto il «blocco» di 
Cosìna a dieci minuti di 
distanza l'uno dall'altro. 
In testa, alle 20 esatte, è 
arrivato un autocarro, 
Alla guida il cinquanten- 
ne Michel René G. con 
accanto un collaborato- 
re, Luis Filip C.D. di tren- 
tanove anni, entrambi 
cittadini francesi. Dopo 


averli fatti scendere dal- 
l'automezzo, i poliziotti 
sono entrati nella piccola 
cabina letto. Da sotto un 
materasso saltano fuori: 
un fucile automatico (ca- 
libro 7,52), due caricatori 
e 140 munizioni per la 
suddetta arma e una 
bomba a mano del tipo 
M-75. Neanche il tempo 
di raccogliere le genera- 
lità dei due, alle 20.10, 
ecco comparire una mac- 
china di grossa cilindra- 
ta, sempre di targa fran- 
cese. 

Il vero «colpo» ai traf- 
ficanti, in realtà, arriva 
proprio a questo punto. 
Credevano di farla fran- 
ca, pensando forse che 
l'attenzione degli inqui- 
renti si fosse spostata su 
ulteriori controlli all'au- 
tocarro. Al contrario l'ar- 
rivo della macchina ha 
alimentato i sospetti. La 
perlustrazione è stata 
ancora più attenta e in 


un contenitore preparato ‘ 


apposta sotto i sedili po- 
steriori gli agenti hanno 
trovato: un kalashnikov 
(cal. 7.62), due fucili au- 
tomatici (cal. 7.62), due 
bombe a mano M-75, 
una pistola a razzo (cal. 
7.62), caricatori per armi 
antiaeree (cal. 12), non- 
ché per kalashnikov e 


Ri mitragliette di fab- 
ricazione russa. Altre 
quattro persone sono 
sotto accusa. Eccone i 
nomi, per ordine d'età: 
Jean Claude Maurice G. 
(‘41), il conducente della 
macchina Gilbert  B. 
(‘44), Dominique B. (‘51) 
e il diciottenne Radul B. 
Tutti cittadini francesi. I 
sei si trovano attualmen- 
te nelle carceri di San- 
t'Anna a Capodistria sot- 
to il fermo preventivo or- 
dinato dal giudice istrut- 
tore. Nei loro confronti è 
stata spiccata una de- 
nuncia per traffico illeci- 
to d'armi, mentre gli au- 
tomezzi sono stati posti 
sotto sequestro. 

La rischiosa avventu- 
ra dei transalpini era ini- 
ziata sabato, Nell'ultimo 
giorno di ottobre aveva- 
no varcato il confine slo- 
veno-croato di Pasjak, ri- 
manendo poi in Croazia 
fino a martedì. Sul loro 
futuro c'è un alone d'in- 
certezza. Restranno in 
carcere o usciranno dopo 
il pagamento di una cau- 
zione? Lo vedremo. Re- 
stail fatto che le armi ap- 
pena sequestrate sono 
solo una goccia nel 
d'illegalità scaturito dal- 
la guerra balcanica, 

Alberto Cernaz 


fiume 


I CAMBI 
. SLOVENIA 
" [Talleri 1,00 = 14,51 Lire 


| CROAZIA 
Dinari 1,00 = 2,76 Lire 


:| BENZINA SUPER 


SLOVENIA 
| Talleri/litro 55,30 
| = 843 Lire/litro 
= |(se pagata in Lire = 910 Lireflitro, 


"| CROAZIA 
Dinari/litro 300,00 
= 827 Lire/litro 


È | (Ge pegata in Lire = 910 Lieto, 
se acquistato in buoni = 770 lire/litro) 


BLOCCATI A CAPODISTRIA CINQUE SPACCIATORI 


Giovanissimi «dealers» 


Presi mentre vendevano eroina ad acquirenti italiani 


IN BREVE 


Pirano, la Cappella Civica 


eseguirà brani di Tartini 


TRIESTE — Domenica 8 novembre, a Pirano, l'or- 
chestra da camera del Friuli-Venezia Giulia, diret- 
ta da Marco Sofianopulo, eseguirà un concerto di 
musiche di Giuseppe Tartini. L'iniziativa è dell'as- 
sessorato alle attività culturali del Comune di 
Trieste, in collaborazione con la locale comunità 
degli italiani che banno inteso, nell'anno in cui ri- 
corre il terzo centenario dalla nascita, celebrare la 
figura del grande violinista e compositore istriano. 
A giudizio dell’ assessore alla cultura, Alessandro 
Perelli, «organizzare grazie alla Cappella Civica, 
un concerto di Tartini nella sua città natale vuol 
avere, per l' amministrazione, un doppio significa- 
to. Il primo è quello legato ad una doverosa cele- 
brazione artistica del grande violinista piranese. Il 
. secondo è rivolto al rafforzamento di quel lagame 
. naturale esistente tra Trieste e l' Istria, tra le po- 
polazioni che abitano questi territori utilizzando 
uno strumento come quello della musica per con- 
tribuire, nel rispetto della dignità di tutti, ad una 
ulteriore fase positiva di rapporti istituzionali, 


amministrativi e sociali». 


Capodistria, vigili del fuoco 
nuovamente in agitazione 


CAPODISTRIA — Vigili del fuoco nuovamente in 
agitazione. Dopo la sospensione del precedente 
sciopero, i vigili del fuoco di Capodistria hanno de- 
ciso di incrociare nuovamente le braccia per pro- 
testare contro il mancato rispetto degli accordi di 
luglio, Lo sciopero, che avrà inizio il 17 novembre, 
proseguirà sino a quando non verranno soddisfat- 
te tutte le richieste. Esse, riguardano il pagamen- 
to, per i mesi di luglio, agosto e settembre, dei li- 
velli salariali concordati e derivanti dal contratto 
collettivo, il pagamento delle ore straordinarie e 
degli indennizzi secondo i termini del contratto 
ma anche le dimissioni del direttore, come stabili- 
to nel corso delle trattative. 


All’assemblea comunale fiumana 
si parlerà delle ex caserme 


FIUME — Oggi con inizio a mezzogiorno, riprende 
a Palazzo municipale la seduta congiunta delle tre 
camere dell'assemblea comunale, interrotta gio- 
vedì scorso per l'assenteismo dei consiglieri. La 
sessione, come si ricorderà, venne giocoforza in- 
terrotta alle ore 15 (dopo ben 4 ore di dibattito), al 
momento del voto riguardante la problematica 
abitazionale in città, che verrà oggi riproposta 
nuovamente al voto, dopodiché la seduta prose- 
guirà con l'informazione sull'uso futuro degli im- 
mobili dislocati nel comune di Fiume e un tempo 
appartenuti all'esercito jugoslavo. 


Escalation di furti nel Fiumano: 
prediletti alimentari e sigarette 


FIUME — In aumento negli ultimi 7 giorni, nella 
regione di Fiume, i resti patrimoniali. La scorsa 
settimana ne sono stati commessi ben 94, dei quali 
78 riguardano furti con scasso. I malviventi si so- 
no accaniti contro vetture (27 casi), rivendite (14) e 
chioschi o edicole (11). Interessante far notare co- 
me i ladri prediligano soprattutto prodotti alimen- 
tari e le sigarette, trascurando il resto. E' la chiara 
testimonianza di un tenore di vita che negli ultimi 
mesi sta scendendo sempre più in basso. Registrati 
inoltre due scippi: nel primo, commesso in Sco- 
glietto, due sconosciuti hanno assalito un uomo 
‘ubriaco, rubandogli 56 mila dinari. Nel secondo, 
avvenuto in pieno giorno in via Tucovié, una don- 
na anziana si è vista portare via la propria borsa 
(contenente 130 mila dinari). . 


CAPODISTRIA — Tutti, 
a Capodistria, prima o 
poi se l'aspettavano. Le 
indagini degli agenti del 
«pool» anticrimine locale 
stanno portando  final- 
mente alla luce i mecca- 
nismi e i prot; isti del 
crescente traffico di stu- 
pefacenti nel Capedi- 
striano. Martedì, nel cor- 
so di una retata nel cen- 
tro residenziale di San 
Marco, gli agenti hanno 
bloccato cinque ragazzi, 
tutti giovanissimi. Sono 
stati colti con le mani nel 
sacco (anzi nel sacchetto) 
mentre vendevano eroi- 
na ad acquirenti italiani, 
di cui gli inquirenti non 
forniscono la generalità. 
Come detto, la gente se 
l'aspettava. Negli ultimi 
mesi, infatti, vedere gi- 
rare nel centro storico di 
Capodistria tossicodi- 
pendenti triestini, gori- 
ziani, udinesi... era un 
avvenimento abbastan- 
za comune. Sentendosi 


«osservati», gli spaccia- 
tori avevano spostato il 
loro raggio d'azione nei 
borghi satelliti della cit- 
tà. Dei cinque ragazzi, 
tre sono stati fermati. Sì 
tratta di Milivoj D. (anni 
22), Spomenka M. (25) ed 
Erika K. (19). Gli altri due 
«beceati», D.G. e B.D. di 
Capodistria, sono stati 
rilasciati perché mino- 
renni. Hanno entrambi 
diciassette anni, doveva- 
no lavorare per il «trio» 
sopraelencato rifornen- 
dosi quotidianamente di 
droga (in genere eroina) e 
vendendola nelle calli di 
cittavecchia. ca dato 
sconcertante’ rio 
questo, l'età ci vata 
lers» sta calando drasti- 
camente. Dalle nuove in- 
dagini stanno emergen- 
do addirittura figure di 
quattordicenni. È, come 
ha recentemente. affer- 
mato il capo degli inve- 
stigatori, il loro numero è 
in aumento. 


NUOVI PARTICOLARI SUL DELITTO DI CHERSO 


Le vittime urlarono ma i vicini non si mossero da casa 


CHERSO — Il delitto di 
Cherso, nella sua effera- 
tezza, si tinge di nuovi 
particolari inquietanti. 
Come ha detto Benito 
Mijolovié, 
della Criminalpol di Fiu- 
me, nell'ormai tradizio- 
nale conferenza-stampa 
del mercoledì, Maria 
Dujmovié prima di veni- 
re accoltellata ha urlato 
con tutta la disperazione 
e la paura che l'avevano 
attanagliata, chiedendo 
soccorso ai vicini di casa. 
Le sue invocazioni in ita- 
liano sono state udite da 
chi abitava nei pressi. Le 
grida di «aiuto, aiuto» 
della povera donna che 
assieme al marito, Nico- 
la, stava combattendo 


) un'impossibile battaglia 


contro la morte, non so- 
no purtroppo servite a 
nulla. «Nessuno si è so- 
gnato di. correre ad ‘ac- 
certarsi quello che stava 
capitando ai due sventu- 
rati — ha affermato Mi- 
joloviè — preferendo non 
immischiarsi. Così è la 
mentalità in certi piccoli 
luoghi». 

I poliziotti della Que- 
stura fiumana e della lo- 
cale stazione di Cherso- 
Lussino hanno saputo 
delle grida in italiano di 
Maria Dujmovié dagli 
stessi vicini di casa i 
quali, a loro discolpa, 
hanno detto di non avere 
neppure lontanamente 
immaginato la tragedia 
che si stava consumando 
nella casa in contrada 
Creskih Kopaga, numero 
9. Il delitto è avvenuto 
all'una di notte di lunedì 
quando il ventiquattren- 
ne Zoran Krsié, anch'egli 
di Cherso, ha voluto met- 
tere in atto un piano da 
lui stesso escogitato nei 
dettagli. Dopo aver suo- 
nato con insistenza e 
bussato sulla porta d'in- 
gresso dell'abitazione, 
situata in un dedalo di 
viuzze e calli, l'omicida 
ha deciso di entrare in 
casa saltando un muro di 
8 metri che dà sul cortile. 
Aperta la porta della 
cantina e di un'uscita se- 
condaria, ha atteso i due 
vecchi nascondendosi 
nel corridoio. Nicola e 
Maria Dujmovié, sentito 
il bussare, sono saltati 


giù dal letto, vestendosi 


alla bell'e meglio, e sono 
scesi al piano di sotto, in 
cucina. Là erano attesi 
dal Krsié che li ha brutal- 
mente picchiati e accol- 


responsabile . 


tellati. Prima di spirare, 
l'anziana coppìa ha lot- 
tato contro l'assassino 
ma è stata sopraffatta 
dalla sua forza e dalla 
determinazione di ucci- 
dere. Per timore di veni- 
Te scoperto, il Kr$kié ha 
cercato in tutta fretta di 
scoprire dove si trovava- 
no i risparmi in valuta 
pregiata derivanti dalla 
pensione italiana di cui 
Nicola Dujmovié era ti- 
tolare. Il giovane è riu- 
scito però a trovare sol- 
tanto la miseria di circa 
3.500 dinari, mentre in 
casa i coniugi tenevano 
lire, dollari statunitensi 
e marchi per un valore di 
circa 30 milioni di lire. 
Quando, intorno a 
mezzogiorno di lunedì, 
sono stati rinvenuti i 
corpi senza vita dei due 
vecchietti, si è messa 
istantaneamente in moto 
la macchina della giusti- 
zia. Cinque chersini sono 
stati tradotti nella sede 
che ospita la comunità 
d'’abitato e sono stati in- 
terrogati, mentre le loro 
abitazioni venivano ac- 
curatamente perquisite. 
Dopo la prima «cernita», 
le persone sospette sono 
risultate tre e infine il 
cerchio si è ristretto at- 
torno a Zoran Krsié mes- 
so sotto torchio, l'assas- 
sino è crollato nell'arco 
di una decina di minuti. 
Nel frattempo, a casa 
sua, gli agenti riuscivano 
a reperire dei vestiti in- 
trisi di sangue e l'arma 
del delitto, un coltello. A 
quel punto la sera era ca- 
lata su Cherso e la gente, 
duecento persone in tut- 
to, si era radunata intor- 
no alla comunità locale 
per vedere in faccia l'o- 
micida.  Zoran Krsi6, 
mingherlino, una faccia 
qualunque, è assai noto 
alle : forze dell'ordine 
chersine. L'uomo è dedi- 
to alla droga e all'alcol e 
con tutta probabilità era 
ubriaco al momento del- 
l'uccisione. Sposato con 
un figlio di 4 anni, è di- 
soccupato e per guada- 
gnarsi da vivere lavora- 
va «in nero» a Cherso e 
dintorni, Prima di venire 
sottoposto al fuoco di fila 
delle domande della poli- 
zia, ha ostentato un com- 
portamento tranquillo, 
scherzando con gli agen- 
ti sino a quando è giunto 
il suo turno di venire in- 
terrogato. 
Andrea Marsanich 


ZAGABRIA — Nell'or- 
mai consueto dibattito 
di due ore per iscrivere 
all'ordine del. giorno 
della quarta sessione 
del Sabor i 13 punti 
previsti, gli interventi 
più vivaci (e numerosi) 
sono stati suscitati dal- 
la legge «antisovversi- 
va» che' qualcuno ha 
voluto interpretare co- 


ge .sull'amnistia e il 
condono, qualche altro 
come una aggiunta e 
correzione a neanche 
un mese di distanza. 
Visto poi che i deputati 
si sono trovati il testo 
sui banchi dell'aula 
parlamentare, in molti 
‘hanno contestato la ri- 
chiesta di procedura 
d'urgenza. Ma quelli 
che hanno acceso la 
miccia, più o meno in- 
tenzionalmente, sono 
stati i deputati che 
hanno tacciato di dilet- 
tantismo i suoi autori. 
E qui le risposte sono 
state parecchie, paca- 
te, lunghe e laboriose. 
Innanzitutto, la prima 
legge era una «lex pro 
praeterito», con un ter- 
mine ben preciso, che 
si riferiva a una deter- 
minata categoria di 
persone. La sua vigen- 
za, infatti, andava dal 
17 agosto 1990 al 15 
settembre 1991. La se- 
conda, invece, è una 
legge pro futuro, e ri- 
volta ai sovversivi, agli 
attentatori, ai terrori- 
sti, con decorrenza dal- 
la sua approvazione. 

E poi, la sua redazio- 
ne non era affatto ope- 
ra di dilettanti. Dopo 
‘una riunione del Consi- 
glio di difesa nazionale 
e del Presidente della 
Repubblica, Franjo Tu- 


dato di avviarla al Sa- 
bor con . procedura 
d'urgenza. Siccome il 
Presidente della Re- 
pubblica non può pro- 
porre leggi da promul- 
gare, l'incarico è stat0 
affidato algoverno, che 
ha radunato i maggio 
esperti del ramo 1 quall 


me negazione della leg- — 


dijman, si era concor. : 


ILAVORI DEL SABOR CROATO 


Terrorismo: «frenata» la legge 
Proroga al governo di legiferare con i decreti | 


hanno stilato 36 para- 
grafi che il governo 
stesso non ha avuto 
difficoltà a leggere, ca- 
pire e approvare, deci- 
dendo di avanzare la 
proposta al Sabor. Que- 
sta la spiegazione for- 
nita dal vicepresidente 
Vladimir Seks, che il 
suo superiore, indispo- 
sto, aveva designato a 
difendere il governo ea 
fornire tutte le deluci- 
* dazioni richieste. 

Il secondo colpo di 
freno è venuto quando 
il governo ha chiesto la 
proroga per emanare 
decreti legge, la cui au- 
torizzazione parla- 
mentare era scaduta 
ieri. I deputati che han- 
no protestato sono stati 
parecchi, anche per- 
ché, essendo diventati 
professionisti, si trova- 
no a completa disposi- 
zione del governo e in 
sessione almeno due 
volte al mese. Il parti- 
to, ben consapevole 
che avendo un governo 
monocolore e una Ca- 
mera dei deputati con 
una maggioranza 
schiacciante, ha fatto 
orecchie da mercante. 
Ha spiegato che, sì, 
d'accordo, ne aveva 
approfittato un'ottan- 
tina di volte per evitare 
gli scogli delle pastoie 
procedurali che spesso 
affiorano in Parlamen- 
to, ma ‘anche che la si- 
tuazione attuale lo im- 
poneva. E poi Paesi ben 
più evoluti del nostro e 
con più lunga tradizio- 
ne parlamentare (si è 
dimenticato di spiegare 
il dott. prof. Smiljko 
Sokol, autore del docu- 
mento, che sono stati 
che vivono in (G1rc0” 
stanze normali), COMe 
la Gran Bretagna, la 
Francia e la da 

* rano al lecreti 
Her 90, 82. 6,17 
spettivamente, 80 per 
cento dei casi. In Fran- 
cia, ad esempio, ne 
hanno emanati più di 
centomila (non si-sa, 
Però in quanti anni). 
Infine, comunque, è 


PROFUGHI / GIOVANI BELGI STANNO ALLESTENDO UN VILLAGGIO A BOROSIA 


La salvezza in duecento prefabbricati 


Gli ospiti potranno lasciare le tende donate dall'Italia, che provvede alle altre esigenze del campo 


SALVORE — Si chiama 
operazione «Winter lod- 
ge» e sta coinvolgendo 
un intero battaglione 
dell'esercito belga. La 
costruzione lampo di 
duecento case prefabbri- 
cate sembra essere pro- 
prio la salvezza per i 
1600 profughi bosniaci 
del campo di Borosia, 
presso Salvore, in vista 
dell'imminente periodo 
invernale. Un'iniziativa 
resasi indispensabile do- 
po l'«alt» intimato dalle 
autorità croate nei con- 
fronti del «progetto Cla- 
na», che avrebbe dovuto 
portare questi sfollati 
dall’Istria in una caser- 
ma ristrutturata prospi- 
ciente il capoluogo quar- 
nerino. 

Ideatori e responsabili 
di «Winter lodge» sono i 
ministeri della Difesa e 
degli Esteri di Bruxelles 
in collaborazione con il 
segretariato per la colla- 


PROFUGHI / PROPOSTA LA RISTRUTTURAZIONE DI ALCUNE BARACCHE A MONTE MAGGIORE 


Veronesi impegnati per realizzare una scuola 


FIUME — Nuove incom- 
prensioni tra Italia e Zaga- 
bria per ciò che riguarda 
gli aiuti ai profughi. Pro- 
blemi si erano avuti mesi 
or sono, come si ricorderà, 
con la ristrutturazione di 
un'ex caserma militare a 
Klana (a pochi chilometri 
da Fiume) appartenuta al- 
l'armata jugoslava, che 
avrebbe dovuto venir adi- 
bita a campo profughi: il 
tutto in base a un accordo, 
siglato tra il governo ita- 
liano e quello croato, con i 
quale l'Italia si impegnava 
a prendersi cura dei lavori 
di riassetto di alcuni cam- 
pi profughi, che avrebbero 


borazione internaziona- 
le del Belgio che, oltre ad 
assicurare il materiale 
edile, ha stanziato circa 
sessanta milioni di fran- 
chi belgi. Inoltre il pro- 

retto, che prevede anche 

fa costruzione di una 
spaziosa scuola, è sotto il 
patronato dell'alto com- 
missario: delle Nazioni 
Unite per i profughi, 150 
giovani sono al lavoro or- 
mai da due settimane e a 
quanto sembra ne avran- 
no bisogno di altrettante 


er portare a termine 1. 


lavori. Gli sfollati, come 
detto, superano abbon- 
dantemente il migliaio di 
unità e fra questi ci sono 
circa cento militari croa- 
ti feriti o addirittura in- 


validi. Tutti, vecchi e. 


bambini, per ora, vivono 
ancora nelle verdi tende 
procurate a suo tempo 
dal governo italiano, pre- 
cisamente dalla Prote- 
zione civile. Certo sono 


potuto ospitare 12 mila 


‘persone. L'affare però non 


è stato portato a termine a 
causa delle incomprensio- 
ni e per la mancata firma 
del documento con il quale 
si sarebbe dato il via alla 
ricostruzione dell'ex ca- 
serma di Klana. 

Questa volta, però, è in 
ballo il campo (si tratta per 


la precisione di baracche . 


di proprietà della ditta 
«Hidroelektra») nei pressi 
del traforo del Monte 
Maggiore dove trovano 
ospitalità 650 profughi 
della Bosnia ed Erzegovi- 
na. Ebbene, durante lo 


Due settimane 


per ultimare 
le nuove 
casette 


forti e resistenti, ma 
d'inverno le tende non 
sarebbero bastate. Le 
230 . casette . belghe 
avranno dimensioni 
Der 8 metri per ospitare 
la 6 a 10 persone. Avran- 
no il pavimento in ce- 
‘mento e le pareti ben iso- 
late. Inoltre ogni prefab- 
bricato sarà illuminato 
con lampadine al neon e 
fruirà anche di un sem- 
plice sistema di riscalda- 
mento elettrico a duemi- 
la Watt di potenza. 
Tra il materiale da co- 


scorso fine settimana rap- 
presentanti della coopera- 
tiva «Vitae Virtus) di Ve- 
rona hanno fatto visita al- 
la zona dove avrebbero in- 
tenzione di riadattare al- 
cune baracche a istituto 
scolastico per circa 250 
bambini. La cooperativa 
stanzierebbe i mezzi fi- 
nanziari necessari per i la- 
vori di riassetto; sarebbe 
‘ineltre disponibile a far 
pervernire tutto il mate- 
riale didattico necessario. 
Gli esponenti della «Vitae 
Virtus» hanno stilato pura 


«un programma didattico 


che è stato inviato al mini- 


struzione giunto in cento 
vagoni attraverso la st2- 
zione ferroviaria È 
podistria, c'è dunque an- 
che quello per erigere 
una scuola vera © DIo- 
pria. I responsabili del 
campo ci informano di 
aver già ricevuto molti 
quaderni. Quel che man- 
ca e di CUl 1 ragazzini 
avrebbero bisogno sono 
matite, gOmme per can- 
cellare e cose di questo 
genere. Le lezioni per i 
piccoli sfollati, comun: 
que, si sono già iniziate, 
A tenerle sono maestri 
della Bosnia-Erzegovina. 
Nelle ore pomeridiane, a 
tenere occupati i ragaz- 
zini sono msegnanti vo- 
lontari giunti da tutto il 
mondo (italiani, spagno- 
li, tedeschi, americani... 
c'è addirittura una ra- 
gazza da Taiwan). Da 
non dimenticare l'impe- 
gno italiano, Il consolato 
generale d'Italia a Capo- 


stero dell'Istruzione e al- 
l'Ufficio profughi del go- 
verno, Il primo ha risposto 
positivamente alla richie- 
sta mentre il secondo non 
ha fatto pervenire ancora 
risposte. Il mancato as- 


senso va ricercato, come ci . 


è stato spiegato da Jasna 
Mihalintié, responsabile 
del Centro per l'assistenza 
sociale di Abbazia che sì 
prende cura dell'accogli- 
mento e della sistemazio- 
ne degli sfollati e dei pro- 
fughi nel territorio abba- 
ziano, nell'incertezza che 
porta la stagione più fred- 
da dell'anno. Infatti, tali 


distria, tramite l'impe- 
gno personale del conso- 
e Luigi Solari, è riuscito 
ad attivare istituzioni, 
organizzazioni e imprese 
italiane che, per altro, 
stanno riuscendo a co- 
prire il novanta per cen- 
to del fabbisogno del 

campo. i 
Infine ancora un par- 
ticolare curioso, ma mol- 
to simpatico. I bambini 
della tendopoli hanno 
fatto amicizia coni belgi. 
Sapete come li chiama- 
no? «Ciao 'taliani». I pri 
mi a giungere nel campo 
in uniforme sono stati gli 
«scout» italiani. Con i lo- 
ro giochi fecero la gioia, 
specialmente, dei più 
piccini. Ora, Cantic- 
chiando la canzoncina 
dei «lupetti», Questi 
bambini chiamano «ta- 
lianiy tutti i soldati che 

incontrano. 

a.C. 


baracche sono prive di ri- 
scaldamento centrale e la 
permanenza dei profughi, 
soprattutto bambini ma 
anche anziani, comporte- 
rebbe ovvie difficoltà, Ai 
bosniaci, però, tempo fa 
era stato offerto il soggior- 
no, in impianti riscaldati 
ovviamente, all'estero, in 
Cecoslovacchia e Dani- 
‘marca, come pure in altri 


. campi profughi dotati di 


riscaldamento. Tali op- 
portunità non sono state 
prese in considerazione 
dai profughi che hanno 


preferito rimanere nelle. 


loro baraccopoli. Si è pure 


“a 


di racco! 


e 


| 


T| 
| 


passata la legge, con 5Îl 
voti a favore, 39 col 
trari e 2 astensioni. 4 
Il nostro deputalli 
Furio Radin, ha po 
due interpellanze rel& 
tive alla minoranza it#7 
liana, al suo trattamed' 
to unitario, al suo inséi 
rimento nella gestion? 
del territorio, alla revi 
sione dei Trattati & 
Osimo in tutte le lol 
articolazioni, e alla 1° 
partizione dell'Istria! 
comuni che tenga! 
conto della sua sped 
cità storico-etnica. Î8| 
risposta gli verrà datf) 
per iscritto dal govern0 
e dal ministero degl 
Esteri, ai quali si el 
esplicitamente rivolti 
Comunque è st 
preannunciato dal vi 
cepresidente, Vladi 
Seks, che alla pros?” | 
sessione del Sabor Ve! 
so la fine del mese 5 
avranno in prima let: | 
tura i progetti di legg? | 
sulla Camera delle con: | 
tee e della divisione 
della Croazia in comu 
ni. Qui la procedura da 
seguire sarà ordinaria. | 
E per le altri legglà 
che il premier Sarinit 
aveva promesso entr0) 
trenta giorni dal giorn? 
del suo discorso inau' | 
gurale al Sabor? La 11°. 
sposta è venuta dal | 
l'onnipresente ini” 
stro senza portafoglio: | 
Smiljko Sokol: s020| 
tutte pronte e tradotti? | 
in tedesco e in ingles? | 
per poterne effettual? | 
una verifica prima del: | 
l'iter parlamentare co? | 
esperti tedeschi e iN | 
glesi, nonché austria0, 
e francesi. A livell ) 
progetto sararino proN” 
te per la fine del mese ® 
potranno essere votate 
entro la fine del 1992. 
Lo stesso dicasi pel 
programma «sociale? 
di assistenza ai men 
abbienti, che dovrebb? 
far decantare la tensi0* 
ne suscitata dalle m°| 
sure «antiinflazionisti” 
che» del governo. n 
Valerio Zappi? 


.  _u _ 
un EEUDRO di profughi alloro arrivo inun centi! 
a , 


fatta sentire la ditta pro- 
prietaria delle baracche, 
la Hidroelektra, con la ri- 
chiesta astronomica per 
uno stanziamento pari a 
26 milioni di dinari: il de- 
naro servirebbe per alcuni 
lavori di riassetto che con- 
sentirebbero la permanen- 
za dei profughi nella ba- 
raccopoli nel corso dell'in- 
verno. Un'idea davvero 
geniale e tutta da lodare 
che però difficilmente po- 
trà venire realizzata vista 
l'ingente somma richiesta. 
Sembra purtroppo che tut- 
to rimarrà puro progetto. 
Dopo l'incontro di ieri l'al- 


di Abbazia, gli italian! “y 
vranno «accontentars! 
mettere a disposizion? vi 
bambini profughi un@ 
racca sola dove impr0‘ 
sare un istituto scola 

E sembra proprio ©, 
bosniaci dovranno si 
giare e raggiungere 
centri profughi. L'inv' 
sarà duro e va trascoSSgs 
caldo. Un grazie c0 pote 
que agli italiani per12 1}. 
generosità e disponi 

Virna Ba 
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Il Piccolo [11] 


RICOSTRUITA LA DINAMICA DELL’OM 


La villa degli orrori 


Servizio di 

Corrado Barbacini 
VERBANIA — Li volevano 
gettare nel lago Maggiore 


simulando un incidente 
stradale. Così si sarebbero 


| sbarazzati dei cadaveri di 


Luigi Gregorat, 32 anni, 
rappresentante di gioielli 
di Tapogliano e della sua 
segretaria Simonetta Pin, 
34 anni, di Monfalcone. 
Ma qualcosa non ha fun- 
zionato e per questo l'Y10 
è stata abbandonata fuori 
Stresa, lungo la strada che 
sale al Mottarone. E quel 
«qualcosa» che non ha 
funzionato è stato il sonni- 
fero. Il narcotico era stato 
messo nel caffè e nei cioc- 
colatini che erano stati of 
ferti ai due rappresentanti 
nella villetta degli orrori 
ad Inveruno. 
Particolari che fanno 
| rabbrividire dietro il du- 
plice omicidio per il quale 
sono state arrestate dai 
carabinieri e dalla polizia 
di Verbania cinque perso- 
ne, fino a qualche giorno 
fa insospettabili ma che 
alla luce dei fatti sono sta- 
| te definiti dal sostituto 
Salvatore Dovere «perso- 
naggi ad altissimo spesso- 
re criminale». I loro nomi 
sono noti: Mario Borna- 


la pubblicità è notizia 
per la pubblicità 
rivolgersi alla 


SA 


TRIESTE - Piazza Unità d'- 
talia 7, tel. (040) 366565- 
367045-367538, FAX. (040) 
366046 @ GORIZIA - Corso 
Italia 74, tel. (0481) 34111, 
FAX (0481) 34111 ® MON- 
FALCONE - Viale San Mar- 
co 29, tel. (0481) 798829, 
FAX (0481) 798828 


PUBBLICITÀ « 


<SY Regalatevi 


nuova bellezza 
biotronica 


Londra. Un nuovo 
metodo di auto- 
trattamento este- ‘ 
tico è stato messo 
a punto e prova- 
to con positività. 
Serve in modo di- 
retto per rassoda- 
rela pelle del viso 
e del collo, quan- 
dosiaffloscia e sta 
perdendo la gio- 
vane elasticità e 
tensione. Va al di 
là della cosmesi. 
È il “lifting” biotro- 
nico che, con pre- 
cisi stimoli a ritmo 
attivo, allena a 
non rilassarsi i 
muscoli facciali. 
Agisce sotto la 
pelle. Rafforza le 
strutture subcuta- 
nee che sorreggo- 
no la pelle. 

| Il “lifting” biotroni- 
co che difende e 
riprende la rasso- 
data giovinezza 
del viso e del col- 
lo è esercitato dal- 

. Stimolatore 
Diva-Lift by Beau- 
tronix. È uno stru- 
mento di precisio- 
ne, facile da usare, 
sicuro e garantito, 
Offre il piacere, 
dopo poche setti- 
mane, di vedere 
appianate le ru- 
ghe e l'aspetto ge- 
nerale come rin- 
giovanito. 


Con il Diva-Lift, re- 
galatevi — o fate- 
|| viregalare a Nata- 
le — a bellezza al- 
lenata e rinata 
“sotto la pelle”. 


Diva-Lift 
è în Farmacia. 
Informazioni: 
02/66014743 


«la periferia sudorientale di 


Lorenza Zani 


ghi, 30 anni, di Inveruno, 
la convivente Gabriella Fi- 
lippi, 35 anni, l'amico Lu- * 
ca Vanzin, 26 anni, di Le- 
gnano e Laura Colombo, 
47 anni, di Busto Arsizio. 
Dovranno rispondere di 
concorso in duplice omici- 
dio a scopo di rapina. Ri- 
schiano l'ergastolo. Nei 
guai poi c'è Lorenza Zani, 
26 anni, convivente di 


Luca Vanzin 


Vanzin. Per lei l'accusa è 
di favoreggiamento. —— 
Ma non è tutto qui. Nel- 
la affollata conferenza 
stampa di ieri in procura è 
stata fatta un'«attendibi- 
le» ricostruzione di quanto 
è accaduto giovedì 22 otto- 
bre nella villetta degli or- 


rori. Gregorat e la Pin ave- * 


vano un appuntamento 
con la Colombo: il suo nu- 
mero era nella memoria 


POLEMICA DELLA DC 


TRIESTE - Una nuova 
lerra di religione, que- 
da volta fatta sui banchi 
di scuola. Non per l'ora 
di religione, ormai accet- 
tata (o rifiutata) da geni- 
tori e studenti, ma sul 
costo dei libri scolastici. 
Il consigliere regionale 
Dc, Oscarre Lepre, ha de- 
nunciato la decisione as- 
sunta da alcune ammini- 
strazioni comunali di 
non fornire più gratuita- 
mente alcuni testi di reli- 
gione cattolica agli alun- 
ni delle scuole elementa- 
ti delle zone un tempo 
soggette all'impero au- 
stro-ungarico, ed ora ap- 
partenenti alle direzioni 
didattiche di Aiello del 
Friuli, Aquileia, Cervi- 
gnano del Friuli e S. Gio- 
vanni al Natisone, in 
POELSA si Udine. 

‘pre ia preci 
che, secondo quanto rife. 
Tito dal Ministero della 
Pubblica istruzione, il 
protocollo addizionale al 


dettato concordato nel 
1984 prevede, per le zone 
in questione, il manteni- 
mento della situazione 
scolastica . precedente, 
garantite dai trattati in- 
ternazionali. Conseguen- 
temente, i testi di religio- 
ne, composti da un volu- 
me per ciascuna classe, 
si sarebbero dovuti con- 
tinuare a fornire gratui- 
tamente da parte delle 
amministrazioni comu- 
nali, come del resto fino- 
ra fatto, trattandosi di 
testi scolastici in uso nel- 
la scuola dell'obbligo. 

Il consigliere regiona- 
le invita quindi le ammi- 
nistrazioni comunali in- 
teressate a riconsiderare 
«con maggior equilibrio e 
obiettività la questione, 
nel rispetto delle scelte 
liberamente effettuate a 
suo tempo dalla famgilie 
dei trattati internaziona- 
li firmati dallo stato ita- 
liano». 


Laura Colombo 


del telefonino del rappre- 
sentante. La donna li ha 
poi accompagnati ad Inve- 
runo nella casa di Borna- 


ghi. Lì hanno trovato oltre 


‘a Bornaghi anche Vanzin e 
la Filippi. Dopo una pruma 
visione dei preziosi (Gre- 
gorat aveva con sè due va- 
ligette con gioielli del va- 
lore di circa 700 milioni), 
ai due rappresentanti ven- 


MOLTI CARDIOPATICI SCELGONO ALTRI OSPEDALI 


Libri di religione |Cardiochirurgia in tilt 


tagliati dai comuni Lunghi i tempi di attesa: a Udine 12 mesi, a Trieste «solo» sette 


Mario Bornaghi 


gono offerti pizzette, cioc- 
colatini e. caffè. Le bevan- 
de erano drogate. Ma il 
narcotico non ottiene l'ef- 
fetto voluto, soprattutto 
sull'uomo. Allora semi-in- 
cosciente Gregorat viene 
portato nel box del villino 
e ripetutamente colpito 
con una mazza al capo s!- 
no a sfondarglielo. La Pin 
viene invece portata nella 
lavanderia. Seduta su una 


PORDENONE — L'as- 
sessore alla Sanità, 
Mario Brancati, ha 
inaugurato ieri, al 
centro congressi della 
Fiera di Pordenone, la 
«Decima riunione na- 
zionale di oncologia 
sperimentale e clini- 
ca», organizzata dal 
centro di riferimento 
oncologico (Cro) di 
Aviano. I lavori si pro- 
trarranno fino a saba- 
to e vi parteciperanno 
numerosi studiosi e 
clinici. 

L'assessore Branca- 
ti ha espresso d'auspi- 
cio che dal convegno 
«possano venire nuovi 
stimoli per la sanità 


CONVEGNO A PORDENONE 


Oncologia, per la sanità 
sempre nuovi stimoli 


Pubblica sempre mi- 
gliore». «La contempo- 
Tanea presenza di illu- 
Stri ricercatori speri- 
mentali e clinici — ha 
continuato Brancati 
— offre un importante 
spunto Iflessione: 
la malattia Neoplasti- 
ca, al di la delle impli- 
cazioni cliniche e assi- 
stenziali, è un grande 
problema biologico la 
cui soluzione, in'tempi 
di prevenzione e di af- 
fidamento terapeuti- 
co, può derivare solo 
da più approfondite 
conoscenze biologiche 
e dal loro corretto tra- 
sferimento nella prati- 
ca clinica». 


sn 


Gabriella Filippi 


sedia. viene strangolata, 
poi è trasportata nel gara- 
ge dove viene finita a mar- 
tellate. Il sangue sprizza 
sui muri e sul soffitto. Il 
giorno successivo (venerdì 
23 ottobre) gli assassini 
cercano invano di far spa- 
rire le compromettenti 
tracce «grattando» addi- 
rittura le pareti. Ma qual- 
cosa rimane: «Gli uomini 


TRIESTE — Tempo di 
attesa a Udine: 12 mesi; 
a Trieste «solo» sette. Chi 
avesse bisogno di un in- 
tervento di cardiochirur- 
ia nella nostra regione 
ds fare i conti con le 
strutture esistenti che 
non permettono tempi 
più brevi. Chi non può 
assolutamente aspettare 
tanto sceglie un'altra se- 
de, fuori regione. Lo con- 
ferma lo stesso assessore 
alla Sanità, Mario Bran- 
cati, che ha così offerto 
l'occasione al consigliere 
dell’Msi-Dn, Mario Coi- 
to, di intervenire polemi- 
camente sull'argomento. 
In un'interpellanza l'e- 
sponente missino chiede 
se l'assessore alla Sanità 
ha scoperto solo ora che 
molti cardiopatici, resi- 
denti nel territorio regio- 
nale, ricorrone a struttu- 
re ospedaliere extrare- 
gionali usufruendo della 
normativa in vigore che 
gli consente la specifica 


ICIDIO DI GREGORAT E SIMONETTA PIN 


della scientifica — ha af- 
fermato il sostituto Dove- 
re — hanno rilevato tracce 
di sangue, di materia cere- 
brale e di sostanze organi- 
che, che hanno consentito 
di stabilire con assoluta 
esattezza i luoghi dove il 
crimine è stato perpetra- 
to». 

Ma torniamo alla rico- 
struzione. Sulle teste sfra- 
cellate delle vittime ven- 
gono infilati dei sacchetti 
di plastica affinchè non ri- 
mangano macchie di san- 
gue sul terreno nel breve 
tragitto dal box alla Y10. 
Al volante dell'utilitaria 
con i due cadaveri coperti 
dai cappotti e sistemati 
nella parte posteriore si 
mette Luca Vanzin. Al suo 
fianco siede Bornaghi. Li 
segue ton la sua Alfa 75 la 
Filippi. Le due auto pren- 
dono la strada del lago 
Maggiore. Cercano un 
punto in cui l'acqua è pro- 
fonda. Ma è difficile: per 
non arrischiare oltre l'Y10 
viene abbandonata sulla 
piazzola lungo la strada 
per Someraro. Solo un tas- 
sello manca al puzzle: i 
gioielli che potrebbero es- 
sere in mano a qualche ri- 
cettatore, Ma è solo que- 
stione di ore. 


facoltà di ‘scegliere la 
struttura ospedaliera do- 
ve sottdporsi all'inter- 
vento, con esborso di una 
somma pari al 10 per 
cento della spesa. 
Certamente i cittadini 
suddetti - scrive Coiro - 
non scelgono altre sedi 
extraregionali spinti dal- 
l'irrefrenabile bisogno di 
abbinare la scampagnata 
fuori casa con l'interven- 
to di cardiochirurgia; ma 
‘piuttosto. perchè nella 
nostra regione le struttu- 
re non sono state poten- 
ziate come ripetutamen- 
te richiesto dagli addetti, 
risultando quindi carenti 
ed incapaci di garantire 
gii interventi in tempi 
revi. 


Coiro chiede, infine, se 
l'assessore ha intenzione 
di introdurre una norma 
per proibire ai cittadini 
della regione di scegliersi 
l'ospedale o il chirurgo di 
fiducia. 


Mi _INBREVE |M 
De Mita- Agrusti: 
botta e risposta 

al veleno 


PORDENONE — De Mita si è tolto dalla scarpa il sas- 
solino che conservava per il suo compagno di partito, 
ma non più di corrente, l'on. CROSSE Agrusti, 
pordenonese. In una intervista all'Unità, criticando il 
sistema uninominale maggioritario, ha tirato fuori il 
seguente esempio: «Dalle mie parti Francesco De 
Sanctis fu battuto da tale Remichele, una specie di 
onorevole Agrusti della provincia avellinese». 

Alla stoccata, Agrusti reagisce di fioretto: «Posso 
‘apire il risentimento dell'onorevole De Mita, proba- - 


ci 
it ente accentuato dalle recenti sconfitte politi- 
che». 


Sanità, la Camera ha ridotto 
la compartecipazione regionale 


TRIESTE — Come già annunciato ieri dal Il Piccolo, 
la commissione Bilancio della camera dei deputati 
nell'approvare il disegno di legge che prevedeva ori- 
ginariamente per il Friuli-Venezia Giulia e le regioni 
a statuto speciale un aumento delle quote di compar- 
tecipazione, ha accolto un emendamento proposto 
dal relatore e sostenuto dai parlamentari regionali, 
che riduce l'onere della regione dal 21 al 19 per cento 
con un minor aggravio di circa 40 miliardi di lire. 
Tale alleggerimento — ha dichiarato l'assessore re- 
gionale alle Finanze, Bruno Longo, Assume impor- 
tanza, anche se non risolve i problemi. La regione 
deve sostenere, infatti, accanto all'onere per la sani- 
tà, che anche se decurtato, rimane pur sempre nel- 
l'ordine dei 350 miliardi di lire, altre decurtazioni con 
la previsione di ulteriori riduzioni delle entrate ordi- 
narie. 


Stop alla vendita di pubblicazioni 
pomografiche e tutela dei minori 


TRIESTE — Tutela dei minori e divieto di vendita di 
pubblcazioni pornografiche ai minori sono gli argo- 
menti affrontati ieri dalle commissioni consiliari re- 
gionali Affari della presidenza e assistenza. Sulla tu- 
tela sono state ascoltate le osservazioni di Angela Ga- 
sparo del coordinamento di tutela dei minori e di Gi- 
gliola Della Marina dell'Unicef a due proposte di leg- 
ge della Dc, di una del Movimento Friuli e di un'altra 

lel Pds. La commissione Affari ha approvato la pro- 
posta di legge sutla disciplina dell'esposizione e della 
vendita di pubblicazioni vietate per legge ai minori. 
La proposta, di iniziativa Dc e Psi, prevede che le im- 
prese di distribuzione della stampa quotidiana e pe- 
riodica non potranno più recapitare all'edicolante 
pubblicazioni vietate per legge ai minori, neanche 
quelle inserite in buste chiuse, salvo esplicita richie- 
sta. 


Litri di gasolio riversati sullo Stella 
nella zona di Precenico 


IEEE — Alcune centinaia di litri di gasolio e di altro 
liquido inquinante si sono riversati ieri nel fiume 
Stella nella zona di Precenico. Non si conoscono le 
cause e gli autori dell'inquinamento. I vigili del fuoco 
di Cervignano sono intervenuti per cercare di impe- 
dire che il gasolio si propagasse e.raggiungesse la la- 

a, I danni ambientali sarebbero ingenti anche se 
‘apposizione di barriere protettive lungo lo Stella 
avrebbe impedito danni maggiori. 


Dogane, un chilometro di Tir 
in coda a Tarvisio 


UDINE — Una colonna di Tir in attesa di uscire dal 
territorio nazionale al valico Italo-Austriaco di Coc- 
cau che ha raggiunto il chilometro di lunghezza si è 
formata ieri pomeriggio sull'autostrada «A23» Udine- 
Tarvisio. Si tratta della conseguenza dell'astensione 
dalle prestazioni straordinarie del personale della do- 
gana, che si limita a lavorare dalle 8 alle 14. La polizia 
stradale di Udine ha obbligato i camionisti ad uscire 
al NaEeTo di Pontebba. Finora non si sono registrati 
incidenti. 


SVOLTA NELL'INCHIESTA SULLA MORTE DI CORAZZA 


Il giallo del Cormor 


La Mobile ha in 


UDINE . Importante 
svolta nelle indagini della 
Procura della Regal onoe 
di Udine tese a fare luce 
sulla morte di Dario Co- 
razza, 33 anni, di Codroi- 
po, tossicodipendente, 
trovato morto sabato scor- 
so a Mortegliano in un ca- 
nale che s'immette nel 
Cormor. 

La squadra mobile della 
questura di Udine ha in- 
viato un rapporto alla Pro- 
cura di Udine, in cui si ipo- 
tizza il reato di spaccio di 
sostanze stupefacenti a 
carico di quattro persone: 
due friulani e due tunisini. 
I due friulani nella matti- 
nata del 25 ottobre, dopo 
aver acquistato l'eroina 
dai due extracomunitari, 
si sarebbero recati con Da- 
rio Corazza in una zona al- 


Udine dove sono state rin- 
venute alcune siringhe e 
carta stagnola contenente 
eroina. Qui, secondo le te- 
stimonianze dei due, Da- 
rio Corazza sarebbe stato 
colto da malore dopo es- 
sersi iniettato la dose e sa- 
rebbe scivolato nel canale 
Roggia che scorre nella zo- 
na. A nulla sarebbe valso il 
entativo degli altri due di 

occorrerlo. Ma il raccon- 
to non convince e i due 
giovani potrebbero essere 
Chiamati a rispondere del 
reato di omicidio colposo e 


omissione di soccorso. 


Il luogo dove è stato rinvenuto il cadavere. 


Viato un rapporto in cui si accusano 2 persone 
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TARVISIO / PRESO CON DUE CHILI DI DROGA OGGI SFILANO DINANZI AI GIUDICI I PRIMI TRE INQUISITI 


Eroina nel bagaglio 


UDINE — Due chili di co- 


GORE GE escludere inoltre 
È Quattro persone 
dere .__ Nell'episodio 
bano riepondere di as- 
n e ere. 
di Dario ci 
era stato poi rinvenuto sa- 
bato scorso a Mort, pl 
SIT :gliano, 
AIRES quindicina di chilo- 
I distanza. A causa 
dell'avanzato stato di de- 
composizione, l'autopsia 
non ha permesso di accer- 
tare la presenza di even- 
tuali fori di siringa sul cor- 
po di Dario Corazza. Una 
risposta in tal senso potrà 
essere data soltanto dai ri- 
sultati dell'esame tossico- 
logico disponibili appena 
traun mese. 


caina sequestrati, il cui 
valore al dettaglio rag- 
giunge i due miliardi di li- 
Te, e una persona arresta- 
ta. Questo il risultato di 
una operazione antidroga 
eseguita ieri verso l'una 
dalla Guardia di finanza al 
valico ferroviario di Tar- 
visio. E’ finito in manette, 
con l'accusa di importa- 
zione e detenzione a fini di 
spaccio di sostanze stupe- 
facenti il trentunenne ro- 
mano Marco Marras. Era a 
bordo di un treno interna- 
zionale proveniente da 
Vienna e diretto nella ca- 
Ppitale. Marras tornava da 


un soggiorno in Estremo 
Oriente. Sul suo passapor- 
to, infatti, un visto tailan- 
dese. Il romano si era im- 
barcato a Bangkok su un 
area che lo aveva portato a 
Vienna da dove aveva de- 
ciso di proseguire in treno. 
L'eroina, che a un primo 
esame è emerso avere un 
alto:grado di purezzza, era 
abilmente occultata in due 
doppi fondi di compensato 
ricavati nella valigia del 
corriere. 

L'operazione si inseri- 
sce nel quadro dell' inten- 
sificazione dei servizi a 
tutela sia delle norme do- 
ganali, sia delle altri leggi 


dello Stato disposti dal Co- 
mando di zona del Friuli- 
Venezia Giulia di Trieste e 
del Comando della quinta 
legione di Udine della 
Guardia di finanza in se- 
guito al persistere della si- 
tuazione crisi nelle vicine 
repubbliche della ex Jugo- 
slavia e al conseguente 
spostamento delle rotte 
normalmente seguite per i 
traffici illeciti. I metodi di 
controllo adottati hanno» 
consentito di conseguire 
lusinghieri risultati sia nel 
settore degli stupefacenti 
sia nel contrasto al con- 
trabbando di merci varie. 


INCHIESTA DELLA PROCURA DI CALTANISSETTA 
I verbali di un pentito della mafia 
trovati nella valigia di De Eccher 


CALTANISETTA - La 
procura della Repubbli- 
ca di Caltanissetta ha 
aperto un'inchiesta pre- 
liminare sul ritrovamen- 
to dei verbali con le di- 
chiarazioni del pentito 
Leonardo Messina nella 
valigetta dell'imprendi- 
tore Claudio De Eccher, 
titolare della società di 
costruzioni edili Rizzani 
De Eccher. 

.Glaudio de Eccher, 
dapprima raggiunto da 
avviso di garanzia nel- 
l'ambito dell'inchiesta 
condotta dalla magistra- 
tura palermitana su ma- 
fia ed appalti, e poi pro- 
sciolto con un decreto di 
archiviazione, è stato 
fermato per un controllo 
all'aeroporto romano di 
Fiumicino. Fra le sue 
carte sono stati trovati ì 
verbali delle dichiarazio- 
ni di Messina, l'ex capo 
della cosca mafiosa di 
San Cataldo, in provincia 
di Caltanissetta ed ex 


braccio destro del capo- 
mafia della zona, Giu- 
seppe Madonia, arresta- 
to due mesi addietro nel 
veneto. L'inchiesta della 
procura nissena mira a 
chiarire attraverso quali 
canali l'imprenditore sia 
venuto in possesso dei 
verbali e se siano quelli 
ancora coperti da segreto 
d'ufficio. 

Sia Leonardo Messina 
sia Giuseppe Li Pera, che 
della Rizzani De Eccher 


era il capo area in Sicilia, - 


hanno sostenuto il coin- 
volgimento dell'impresa 
nelle turbative d'asta 
miranti ad imporre 
controllo della mafia ne- 

li appalti pubblici sici- 
fini 1 magistrati di Pa- 
lermo, tuttavia, hanno 
ritenuto che le afferma- 
zioni non erano suffraga- 
te da sufficienti riscontri 
ed hanno ORIO DEE l'ar- 
chiviazione della posi- 
zione di Claudio de Ec- 
cher. 


CONTRATTO CON L'URSS 
Ritenute fiscali contestate 


Cogolo assolto dai giudici 


UDINE — Alessandro 
Cogolo, 34 anni, figlio 
di Gianni Cogolo, il de- 
funto industriale friu- 
lano titolare delle 


modello 770 ritenute 
in misura inferiore a 
quella dovuta, cioè 
venti milioni, su una 
somma di 483 milioni 
corrisposta all'Igi&Igi) 
non sussisteva poichè 
non si trattava di una 
Intermediazione, 
bensì di una consulen- 
za su un affare che le 
Cogolo avevano inten- 
zione di condurre: con 
l'ex Unione sovietica. 
presunto illecito 
venne accertato dalla 
Guardia di finanza 
nell'agosto del ‘90 nel 
corso di uno dei nume- 
rosi controlli conse- 
guenti al crack del 
gruppo conciario. 


omonime concerie, è 
comparso ieri davanti 
al Gip di Udine, Era 


accusato, in qualità di 
presidente del consi- 
glio di amministrazio- 
ne della finanziaria 
Proteco, la «cassaforte 
» delle concerie, di 
‘aver presentato una 
infedele dichiarazione 
dei redditi. Il giudice 
ha deciso di non do- 
versi procedere nei 
suoi confronti. Hanno 
stabilito infatti che 
l'infrazione contesta- 
ta (aver indicato nel 


*Mani pulite’ via al processo 


PORDENONE Sono 
passati due mesi e mezzo 
dal quel 23 luglio, in cui i * 
finanzieri del nucleo di 
polizia tributaria porde- 
nonese fecero scattare le 
manette ai polsi di Gian- 
franco Del Fabro, ex as- 
sessore al Comune di 
Spilimbergo , dando il 
via ‘all'ichiesta «Mani 
pulite». Questa mattina, 
a 73 giorni di distanza, la 
giustizia trarra le sue 
prime conclusioni in 
udienza preliminare. Di- 
nanzi al giudice sfileran- 
no il sindaco di Preone 


Fabio Pellizzari, l'archi- 
tetto maniaghese Fioren- 
zo Roveredo e Stefano 
Zuliani, ex presidente 
della scuola mosaicisti 
del Friuli ed ex consiglie- 
re del Comune di Spilim- 
bergo. Per tutti i capi di 
imputazione fanno rife- 
rimento all'abuso di atti 
d'ufficio, alla turbativa 
d'asta, e anche al falso 
ideologico come nel caso 
del politico spilimber- 
ghese. Il secondo appun- 
tamento di «Mani pulite» 
con la giustizia è stato 
fissato per il 25 febbraio, 


quando toccherà a Lino 


Canderan e Giobatta Sac- 
chi, rispettivamente sin- 
daco e vicesindaco di 
Meduna, l'architetto spi- 
limberghese Renzo To- 
masini, e il primo cittadi- 
no di Coseano Valentino 
Zin, l'unico in tutta l’in- 
chiesta a essere accusato 
di concussione (la «cor- 
TUZIone» riservata ai 
pubblici amministrato- 
ri. «Mani pulite» ha 
coinvolto un po' tutta la 
Tegione, con la sola ecce- 
zione della provincia di 
Gorizia. In tutto si parla 


di un centinaio di per- 
quisizioni. Nel quadro 
delle indagini prelimina- 
ri restano ancora da 
chiarire le posizioni di 
Gianfranco Del Fabro 
(imprenditore-politico), 
Ettore Rizzotti (sindaco 
di Spilimbergo), France- 
sco De Carli (ex deputato 
del Psi), Adriano Bomben 
(consigliere regionale), 
Roberto Aviani (impren- 
ditore), Amilcare Verno- 
ni (segretario comunale 
di Casarsa) e Claudio No- 
bile (imprenditore). 
Massimo Boni 


| 
| ì 


Il cantiere dei lavori in piazza Verdi 


Il Piccolo 


oc - su _ 
Gli ambienti e ilocali sotto il palcoscenico 


Lavori di restauro anche dietro le quinte 
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GRIDO D'ALLARME PER L’ENTE LIRICO COMUNALE: SE SI VA AVANTI COST SI CHIUDE 


Un grido d'allarme in 
una città sorda, che pen- 
sa al suo teatro lirico co- 
me a un'istituzione or- 
mai eterna, per la so- 
pravvivenza della quale 
non ci sono mai stati, né 
ci saranno mai, seri dub- 
bi da porsi. Un grido d'al- 
larme che però si fa sen- 
tire oggi sempre più for- 
te. Tanto che il sovrin- 
tendente Giorgio Vidusso 
non esita a parlare di di- 
missioni: perché, se 
qualcosa non cambia, 
«cosa devo fare? Posso 
solo andarmene — sbot- 
ta polemico — prima che 
mi buttino fuori». Un'e- 
ventualità che sì potreb- 
be verificare in un futuro 
non lontano, qualora il 
deficit di bilancio — un 
deficit ormai strutturale 


— che da anni affligge le . 


finanze del Verdi non ac- 
cennasse a rientrare. Po- 
co meno di 4 miliardi per 
un bilancio di complessi- 
vi 39 nel 1991; una cifra 
analoga per il ‘92. A fron- 
te di una legge che impo- 
ne al sovrintendente la 
predisposizione di un 
«piano di risanamento) 
in mancanza del quale il 
ministro procede a di- 
chiarare decaduto il con- 
siglio di amministrazio- 
ne nominando per l'ente 
un commissario, che «in 
caso di mancato riassor- 
bimento» del disavanzo, 
recita la normativa, può 
essere sciolto mentre il 
personale viene trasferi- 
to «ad altro ente simila- 
Te). 

Fantasie? «Il fatto è 
che per ora non abbiamo 
i soldi per pagare gli sti- 
pendi di novembre», dice 
Vidusso assieme al diret- 
tore artistico Raffaello 
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Questo nostro teatro 
- spiega de Banfield - 
dovrà essere in futuro 
un teatro regionale 


de Banfield. «E obietti- 
vamente, le spese di pro- 
duzione — una produ- 
zione che totalizza dai 
220 ai 250 spettacoli al- 
l'anno — non possono 
essere compresse. La no- 
stra ansia — continua 
Vidusso — nasce dal fat- 
to che malgrado tutto ci 
sono in Italia teatri — 
l'Ente romano, per esem- 
pio — che continuano a 
spendere e spendere, 
mentre noi dobbiamo fa- 
Te i conti con problemi di 
sopravvivenza. Perché 
per la voce produzione, 
appunto, il bilancio ‘91 
ha inserito una cifra ri- 


dottissima: 7 miliardi 
540 milioni, A fronte dei 


‘ 25 miliardi e 753 milioni 


riservati alle spese del 
personale, Spese irridu- 
cibili, naturalmente, 
perché non si tratta di 
impiegati: su 296 dipen- 
denti, più di 260 sono ad- 


detti alla. produzione», ‘ 


Impossibile dunque ta- 
gliare i fondi per il perso- 
nale, impossibile tagliare 
all'altra voce. Se qualcu- 
no non interviene, il tea- 
tro da solo non può far- 
cela a sopravvivere. Per- 
ché .il botteghino — pur 
assegnando al pubblico 
l'85% circa dei posti di- 
sponibili — copre appe- 
na l'8,5-9% del bilancio 
(a fronte, tanto per fare 
un esempio, del 36% del- 
la Scala). E non si può 
pensare di aumentare 
sensibilmente il costo dei 
biglietti in una città che, 
come sottolinea de Ban- 
field, è composta da una 
fascia di amateurs picco- 
lo o medio borghesi. 
Anche gli sponsor fino 
a oggi hanno latitato. Ma 
ora qualcosa si muove: 
«Le Assicurazioni Gene- 
rali — annuncia Vidusso 
— hanno lanciato l'ini- 
ziativa di una cordata al- 
la quale speriamo possa- 
no aderire anche CrT, Sa- 
sa e Lloyd Adriatico». 
Una cordata per tampo- 
nare il buco di quei quasi 
quattro miliardi di cui il 
Verdi ha immediato biso- 
gno per superare econo- 
micamente l’anno a ve- 
nire. Ma alla più urgente 
preoccupazione econo- 
mica si aggiunge poi, in 
una dimensione di più 
vasto respiro, quella po- 
litica: nella quale, come 
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Non abbiamo i soldi 

- afferma Vidusso - 
per pagare gli stipendi 
del mese in corso 


precisano de Banfield e 
Vidusso, «occorre porta- 
re avanti una’ battaglia 
che faccia del Verdi un 
teatro-cardine per la vita 
musicale e dunque cul- 
turale della nostra regio- 
ne. Perché il nostro tea- 
tro fino a oggi ha mante- 
nuto quella sola dimen- 
sione municipalistica al- 
ale ormai non può 
più limitarsi. E in questo 
senso, con Udine abbia- 
mo già avviato un rap- 
porto di cooperazione or- 
ganica che ci ha dato 
grandi soddisfazioni, an- 
che per l'ampia risposta 
del pubblico». Un punto 


di riferimento regionale, 
dunque, al quale va ag- 
giunto l'interesse inter- 
nazionale del festival 
dell'operetta, proiettato 
verso Quei paesi dell'Est 
nei confronti dei quali, 
come precisa Vidusso, 
una penetrazione econo- 
mica non può non affian- 
carsi a un'analoga inizia- 
tiva di taglio culturale. 
In questo momento di 
tagli generalizzati al Fus, 
il fondo unico pero spet- 
tacolo, su Roma piovono 
le lamentele di tutti i 13 
enti lirici italiani. Anche 
Trieste può far sentire 


. forte la sua voce? La sua 


posizione è già ai margi- 
ni dell'interesse econo- 
mico che il ministero ri- 
serva alla lirica italiana: 
si trova infatti al terz'ul- 
timo posto della gradua- 
toria, se si omette l'Acca- 
demia concertistica di 
santa Cecilia, «Il fatto — 
commenta. Vidusso — è 
che non abbiamo lobby 
in grado di sostenerci: 
Trieste può contare solo 
su pochi deputati e sena- 


.tori, col Friuli corrono 


antiche incomprensioni, 


e in ogni Caso i deputati . 


Ren non sono parti- 
colarmente rappresenta- 
tivi». E malgrado tutto, il 
sovrintendente e il diret- 
tore artistico non voglio- 
no rinunciare a una nota 
di speranza: augurando- 
si che «attraverso la sen- 
sibilizzazione della clas- 
se economica e politica si 
riesca a far capire a tutti 
che nella nostra città oc- 
corre uno sforzo per far 
sopravvivere il teatro e 
tutto ciò che esso oggi 
può rappresentare». 
Paola Bolis 


BELCANTO «RIDIMENSIONATO»: IL FUS PERDE 60 MILIARDI 


Malgrado la situazione 
sia «drammatica», come 
l'ha definita il presiden- 
te dell'Associazione na- 
zionale degli enti lirici e 


« sinfonici Lorenzo Jorio, 


qualcuno evidentemen- 
te pensa che in qualche 
angolo d'Italia ilbelcan- 
to alberghi in un'isola 
felice. Come risulta ‘ap- 
punto dall'articolo rela- 
tivo alla situazione degli 
enti lirici dopo il aglio 
ai finanziamenti del 
Fus, il Fondo wnico per lo 
spettacolo, ridotto di 60 
miliardi dalla manovra 
finanziaria del governo 
Amato. Un taglio che ha 
già costretto — o sta co- 
stringendo — i tredici 


«enti lirici della penisola 


a ridimensionare spese 
di ogni tipo: da quelle 
sul personale alla voce 
«produzione». 

L'ultimo numero di 
«Panorama» riporta i 
commenti dei sovrin- 
tendenti, le ipotesi sug- 


Tagli liri 


gerite per far fronte al- 
l'emergenza, le restri- 
zioni sui cartelloni, le 
economie all'osso sugli 
allestimenti. Appaiono 
all'attenzione dei letto- 
ri, nell'ordine, Milano, 
Roma, Genova, Torino, 
Firenze, Venezia, Bolo- 
gna, Palermo, Catania, 
Reggio Emilia, Ferrara. 
Otto enti lirici, quattro 
cosiddetti «teatri di tra- 
dizione»: una «mappa 
delle rinunce e dei ta- 
gli», come la definisce il 
settimanale, ma non 
certo «teatro per tea- 
tro». 

Il Verdi (uno dei tredi- 
ci enti lirici) ospiterà 
nella sala Tripcovich 
una stagione «su misu- 
ra», costruita sulle di- 
mensioni del palcosce- 


FOTOSERVIZIO 


CI 


nico ma anche del... por- 
tafoglio: spettacoli rea- 
lizzabili con pochi mezzi 
e pochi personaggi. I ta- 
gli? Quelli a cui era pos- 
sibile provvedere sono 
stati fatti da tempo. Ora 
c'è solo da sperare che 
alle ristrettezze non si 
sostituisca un annulla- 
mento in blocco della 
programmazione. Per 
ora un'eventualità pu- 
ramente teorica, natu- 
ralmente, ma che è bene 
tenere presente. Il bi- 
lancio preventivo per il 
‘93, infatti, non è stato 
ancora approvato dal 
ministero, a causa dei 
quasi quattro miliardi 
mancanti al pareggio. E 
se non si trovasse in 
tempo utile una soluzio- 
ne, si potrebbe anche 
procedere per legge al- 
l'annullamento del car- 
tellone e di tutti i con- 
tratti già firmati. 

p.b. 


VENDO 
— MONOLOCALE, 
VE PIANI 


— AMPIOPARCO. 


_- 


Una foto di scena dal «Barbiere». 


Ù 


ma fatali 


Verdi, va in scena la crisi 


LAVORI A RITMO SERRATO NELL’EX AUTOSTAZIONE 


Raffaello de Banfield e 
Giorgio Vidusso lo defi- 
niscono semplicemente 
«geniale»: è il’ progetto 
che Franco Malgrande, 
il responsabile dei servi- 
zi tecnici del teatro, ha 
redatto per trasformare 
l'ex stazione delle auto- 
corriere in quella «sala 
Tripcovich» così chiama- 
ta in segno di ricono- 
scenza per il sosteni- 
mento della spesa — un 
miliardo e 300 milioni — 
da parte della società. I 
lavori si sono iniziati 
raticamente alla fine di 
‘uglio, e la parte struttu- 
rale può considerarsi ul- 
timata: le decine di ope- 
rai e addetti al cantiere 
lavorano ora per mante- 
nere fede all'impegno di 
oter dare il concerto 
inaugurale nella sala 
Tripcovich il 16 gennaio 
del ‘93. É 
Fraicalcinaccieimu- 
ri ancora a nudo, si in- 
travedono quelle che sa- 
ranno le caratteristiche 
dell'ex autostazione. 
L'ingresso sarà lo stesso 
della vecchia bigliette- 
ria, dalla parte di corso 
Cavour: lì troveranno 
posto il foyer, i servizi e 
un bar concepito come 
una sorta di «teatro nel 
teatro»: lo spazio sarà 
infatti definito da un si- 
‘pario rosso scolpito e da 


Si riparte da «sala Tripcovich» 


un fondale dipinto. Dal-* 


la partè che guarda alla 
stazione ferroviaria tro- 
veranno posto i 18 came- 
rini e gli spazi riservati a 
tecnici e artisti. La fossa 
orchestrale sarà situata 
aun metro e 40 centime- 
tri sotto il livello del ter- 
reno. Il lato che guarda 
verso il «Parksì» sarà 
ello del palcoscenico, 
‘ungo 28 metri, profondo 
15 e largo 14'metri al 
boccascena. Il grande 
spazio una volta riserva- 
to alle autocorriere in so- 


sta sarà destinato alla’ 


platea: poltroncine ros- 
se, pavimento di mo- 
quette, 934 posti a sede- 
re. 


Le pareti tutte dipinte 
di nero saranno decora” 
te su progetto dello sce- 
‘nografo Andrea. o 
sul nero si staglieranitto 
delle lesene con CARL 
e basi tutti aggettono op 
colore grigio piombo. Le 
finiture saranno dorate, 
e il loro effetto si COSO 
merà a quello degli spec. 
chi inseriti fra una ese- 
na e l’altra distanziate 
di poco più di mezzo me. 
tro. Dove invece la di- 
stanza fra gli elementi 
sarà Maggiore, essa ver- 
rà CODELLa Q grandi reti 
metalliche, con un effet- 
to vagamente ‘post-mo- 
derno. Per le automobili 
non cl saranno proble- 
mi: il teatro si è interes- 
sato per arrivare a una 
convenzione con l'atti- 
guo «Parksì», che mette- 
Ta a disposizione i suoi 
Spazi a tariffe ridotte. b 

p.b. 


“ANNUNCI ECONOMICI SU 
IL PICCOLO 


QUALUNQUE CASA, 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


VALUNQUE ESIGENZA. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


‘L'ex stazione delle autocorriere come si presenta 0881 in attesa di 
diventare «sala Tripcovich» 


E % 


Un altro scorcio della sala la cui inaugurazione è prevista per gennaio 


Il palcoscenico del «Palatripcovich» progettato da Franco Malgrande, 
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PLASTIFICAZIONI: 
RILEGATURE 9 
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‘ PRONTA IN COMUNE LA DELIBERA CHE VIETA IL TRAFFICO IN CENTRO DOPO DUE GIORNI ’NERT” 


Smog, ecco l’area chiusa 


» LIONS CLUB 
Un simposio 
su traffico e 
nuovo codice 
stradale 


Il traffico? Un nemico da 
sconfiggere. E‘ stata pre- 
sentata ieri, nel corso di 
una conferenza stampa, 
la tavola rotonda intito- 
lata «La sicurezza sulle 
strade», che si svolgerà 
lunedì pomeriggio Per 
l'organizzazione del 
Lions club Trieste San 
Giusto. L'incontro sì a” 
ticolerà su numerosi 1° 
terventi di specialisti del 
settore, tesi a riordinare 
l'educazione stradale, le 
abitudini, alla luce delle 
nuove esigenze del vive- 
re cittadino. E alla luce 
anche del nuovo codice 
della strada che, salvo 
scivolamenti dell'ultima 
ora, dovrebbe diventare 
operativo in gennaio. 

«Non potevamo non 
essere sensibili a un pro- 
blema: così attuale e 
drammatico per certi 
versi come quello del 
traffico — ha detto il pre- 
sidente del Lions, Rober- 
to Salvetti — in un anno 
sociale, come quello che 
andiamo a inaugurare 
proprio con la tavola ro- 
tonda di lunedì, che sarà 
interamente dedicato al 
tema «Europa». 

Tutti gli argomenti in- 
fatti saranno trattati in 
prospettiva continenta- 
le: quelli sociali, quelli 
economici, quelli giuri- 
dici e quelli professiona- 
li. Anche il traffico e la 
sicurezza degli automo- 
bilisti e dei pedoni — ha 
aggiunto Ferretti — han- 
no stretti rapporti con 
l'Europa, sia dal punto di 
vista comportamentale 
che, soprattutto, da quel- 
lo normativo, con l'en- 

|, trata in vigore del nuovo 
© codice della strada italia- 
na). 

Alla tavola rotonda di 
lunedì parteciperanno: 
Francesco Stocovac, pre- 
sidente del Ciss Friuli 
Venezia Giulia, Franco d' 
Ambrosi, comandante 

« Corpo vigili urbani di 
Trieste, Mauro Azzarita, 
presidente Aci Trieste, 
Alberto Marchi, prima- 
rio del pronto soccorso 
per l'infanzia di Trieste, 
Gianfranco Viatori, con- 
direttore generale del 
Lloyd Adriatico, Walter 
Grandis, presidente Na- 
zionale Ciss» Chiuderà i 
lavori l'ex ministro Enri- 
co Ferri. 

u, Ss. 


Il tratto del c; 
perpendicol 


. 


anale dov'era ilteschio, sul fondo, a 
0 sotto icassonetti. (Italfoto) 


VIA CABOTO, 24 
E 3898111 


Mancano i dettagli, ma il 
progetto di massima, per 
la chiusura del Centro è 
sostanzialmente pronto e 
domani la giunta comuna- 
le, nella sua ormai consue- 
ta riunione del venerdì, 
approverà la delibera anti 
smog. Uscendo dalla sedu- 
ta informale svoltasi ier1, 
‘Rossana Poletti e Annalisa 
De Comelli, assessori com- 
petenti rispettivamente 

er l'ambiente e la viabili- 
tà, hanno annunciato l'i- 
niziativa della giunta, 
preoccupata per gli sfora- 
menti frequenti dei valori 
indicati dalla centralina di 
piazza Goldoni, ieri per al- 
tro momentaneamente 
guasta: «Dobbiamo solo 
verificare delle ipotesi da 


menti — hanno detto — 
che riguardano la vigilan- 
za, il traffico e i parcheg- 
gi». 

Siamo dunque al prov- 
vedimento tampone, a 
quella soluzione transito- 
ria, annunciata qualche 
giorno fa e che precede 
quella definitiva, attual- 
mente allo studio della 
commissione competente. 

Ma quale sarà la zona 
«salvata dal traffico», 
quella all'interno della 
quale non sarà possibile in 
alcun modo circolare, e 
quale saranno i privilegia- 
ti che potranno accedere 
alla zona stessa? Le rispo- 
ste degli assessori sono ne- 
cessariamente limitate, 
perchè si aspetta l'appro- 
vazione della giunta di do- 


aggiungere ai provvedi-_. 


Le «antenne» della centralina anti-smog di 


piazza Goldoni: sei dati saranno per due giorni 
oltre il limite, scatterà la chiusura del centro 
alle auto. Ma intanto le apparecchiature sono 
temporaneamente fuori uso per un guasto 


{Italfoto) 


mani, ma qualcosa trapela 
ugualmente: «Chiuderemo 
‘una zona centrale — affer- 
mano — che sarà con ogni 
probabilità più ampia del 
famoso triangolo tanto di- 
scusso, e questa zona sarà 
delimitata da un perime- 
tro di scorrimento, sul 
quale cioè sarà possibile 
soltanto iltransito e nonla 
sosta. All'interno della zo- 
na delimitata potranno 


circolare soltanto veicoli 
autorizzati e le due ruote», 

L'ora fatidica sta dun- 
que per scoccare: Gli auto- 
mobilisti triestini hanno 
solo qualche giorno, forse 
solo qualche ora, per auto- 
disciplinarsi, per far cala- 
re spontaneamente i valo- 
ri del smog, rinunciando, 
se non nei casi di necessi- 
tà, alla macchina; altri- 
menti tutti a piedi, resi- 


denti compresi. Sì, propr10 
così, anche coloro cche 
abitano all'interno del pe- 
rimetro che sarà reso noto 
domani, dovranno lascia- 
re la loro vettura». «Se do- 
vessimo iniziare col dare il 
permesso di transito al re- 
sidenti, si vanificherebbe 
lo scopo del progetto — af 
fermano ancora la Poletti 
e la De Comelli — solo Cro- 
ce rossa, pompieri, polizia, 
vigili urbani, le due ruote 
che inquinano poco, € le 
autovetture dotate di mar- 
Imitta catalitica, potranno 
transitare regolarmente 
all'interno della zona». E 
nei giorni successi, dopo 
che la città avrà respirato 
grazie alla chisura del 
traffico, cosa succedera? 
«Il meccanismo preve- 
de, in linea di massima, 
che al secondo giorno di 
sforamento dei limiti si 
preannuncia per il terzo la 
chiusura. Al quarto gior- 
no, come tutto lascia SUp- 
porre, si potrà riaprire, 
perchè i valori dovrebbero 
verosimilmente essere ca- 
lati. Valutando l'insieme 
della proposte, il conceto 
Timane sempre lo stesso: 
Sta nella buona volontà 
dei triestini evitare che si 
debba assumre un provve- 
dimento così drastico: se 
Bli automobilisti abituali 
sapranno rinunciare all'u- 
so indiscriminato della 
Vettura, probabilmente 
tutto questo discorso di- 
Venterà superfluo». 
Ugo Salvini 


Comune si appresta a 


}.| alle auto private non 


all'interno del perimetro 
tratteggiato in nero, che il 


S)| chiudere completamente 


©4.| appena scatterà l'allarme 


smog. Saranno escluse 
anche le macchine dei 


una decisione) anche 
vetture "verdi", cioè 


residenti, mentre potranno 
circolare motocicli e (ma 
deve essere ancora presa 


quelle dotate di marmitta 


È > 


RS 


Iventi candelotti di esplosivo trovati sull’ 


VIA DEI GIACINTI, 2- ROIANO 
E 411950 


ZI? 
A0i 


Un teschio in disfaci 
i 

mento con un grosso bu 
co m mezzo alla fronte 
Ieri mattina era sul Fone 
do del canale di Ponte. 
rosso, quasi di fronte al. 
le bancherelle. Appar- 
tiene probabilmente a 
una persona morta deci- 
ne e decine di anni fa, 
ma qualcuno se n'è di- 
sfatto in questi giorni 
gettandolo proprio in 
uel punto. E' improba- 
bile infatti che sia stato 
il mare a farlo passare 
sotto i ponti e a spinger- 
lo fino là, come è impos- 
sibile che sia stato lì da 
sempre perchè sarebbe 


Tv __> 
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auto dei serbi 


stato visto ben prima. 

E' stato scoperto ver- 
so mezzogiorno da un 
netturbino. L'uomo sta- 
va vuotando i cassonetti 
quando è stato attratto 
dal macabro relitto che 
sembrava quasi guar- 
darlo dal fondo, vicino 
alla banchina, sotto una 
barchetta ormeggiata. 

acqua era incredibil- 
mente limpida, alta in 


quel punto un metro e ‘ 


mezzo. .Hl netturbino, 
impaurito, è corso a da- 
re l'allarme, facendo per 
un momento pensare a 
uno scherzo. 


TRE SERBI CON VENTI CANDELOTTI BLOCCATI IN VIA UDINE DAI CARABINIERI 


Pieni d’esplosivo in giro per la città 


La pistola mitragliatrice sequestrata a casa del collezionista triestino 


Un teschio nel canale di Ponterosso 


Sono accorsi comun- 
que una volante - della 


‘polizia e i SOmmozzatori 


dei vigili del fuoco che, 
senza immergersi, han- 
no tirato in secca il te- 
schio agganciandolo con 
‘un «mezzo marinaio», Il 
reperto è stato portato 
in questura e verrà ora 
inviato all'obitorio dove 
il. medico. legale Fulvio 
Costantinides cercherà 
di stabilire se appartie- 
ne a un uomo 0 a una 
donna, di che età presu- 
mibile e, Nei limiti del 
possibile; Capire a 
quanto tempo fa risalga 
la morte di quell'indivi- 


BE ARIA 


duo. 

Il buco in testa sem- 
bra provocato piuttosto 
da un piccone che non 
da un proiettile. Potreb- 
be trattarsi di un uomo 
ucciso in tempo di guer- 
ra o prima ancora. Forse 
è uno scherzo di qualche 
studente di medicina 
che ha trafugato il relit- 
to da un'aula universi- 
taria, più difficilmente a 
disfarsene potrebbe es- 
ser stato l'adepto di 
qualche setta che ha 
usato il teschio per un 
macabro rito. 

Silvio Maranzana 


CONDIZIONATA 


Il teschio con il foro 
che pare provocato da 
‘un piccone 


L. 20.995.000........ 


BI MARMITTA CATALITICA CON SONDA LAMBDA A 3 VIE 


BI SERVOSTERZO Bi CHIUSURA 
CENTRALIZZATA BI VETRI ELETTRICI. BI VOLANTE REGOLABILE 


SOLAMENTE PER CONSEGNE ENTRO IL 30-11-1992 


Sono stati portati al Coroneo 


assieme a un loro connazionale 


Denunciato anche un triestino 


che fa il collezionista di armi 


Finchè non è stata intercettata dai carabinieri, 
un'auto imbottita di esplosivo, girava tranquillamen- 
te per le vie di Trieste. Tra contrattazioni e passaggi 
di mano, per fare il percorso tra l'ex Jugoslavia e va- 
rie bande malavitose italiane, le armi non transitano 
solo in rapidità sul'altipiano dopo aver passato i con- 
fini, ma circolano anche per le vie tdi con quali 
pericoli per l'incolumità di tutti è facile da immagi- 
nare, Non solo, ma nei maxitraffici che si intersecano 
nella nostra zona sono coinvolti anche elementi serbi 
residenti a Trieste. Sono i-lati più inquietanti dell'ul- 
tima operazione dei carabinieri che ha portato in car- 
cere quattro serbi e che ha causato anche il deferi- 
mento alla magistratura di un collezionista triestino 
che a propria volta ha trascorso alcune ore al Coro- 
neo. 

Il ritrovamento dell'ennesimo arsenale è scaturito 
dal pedinamento che i militari del reparto operativo 
di via dell'Istria hanno effettuato nei confronti di 
un'auto di media cilindrata targata Trieste, risultata 
sospetta. La macchina è stata bloccata in via Udine e 
nascosti nell'abitacolo sono stati scoperti venti can- 
delotti di esplosivo in gelatina per complessivi tre 
chilogrammi. A bordo c'erano Zlatko Milic un operaio 
serbo di 33 anno domiciliato nella nostra città e due 
suoi connazionali, entrambi studenti, Mladjan Micic 
di 22 anni e Zladimir Radosavljevic di 21 anni. Tutti e 
tre sono stati arrestati e rinchiusi al Coroneo per traf- 
fico di eplosivi e di armi. 

Poi i carabinieri sono risaliti al proprietario della 


macchina, un altro operaio serbo domiciliato nella 


nostra città che è stato sottoposto a fermo di polizi 
a un collezionista d'armi SR di 33 He 
stato arrestato, ma subito rimesso in libertà per deci- 
sione del sostituto procuratore Antonio de Nicolo. A 
casa di quest'ultimo i carabinieri hanno trovato una 


pistola mitragliatrice Skorpion che il triestino do- 


.vrebbe aver acquistato dai serbi. 


Dopo averlo prelevato dalle zone di i 
Jugoslavia il gruppetto di serbi RI: 
mente consegnare l'esplosivo agli esponenti di qual. 
che gruppo della criminalità organizzata italiana. 
Molto probabilmente il passaggio di mano doveva av- 
venire im una zona di Trieste. 

s.m. 


[14 ] Il Piccolo 


«Zfic»: basta la mozione |l 


FARNESINA 


Intesa Colombo-Rupel: 
«Iniziamo a trattare» 


Il ministro degli esteri Emilio Colombo ha avvia- 
to le trattative sugli accordi bilaterali con la Slo- 


venia. In realtà si tratta di una prima presa di . 


contatto, avvenuta durante un lungo colloquio 
telefonico con il ministro degli Esteri sloveno 
Dimitrij Rupel, ma l'impressione è che qualcosa 
stia cominciando a muoversi. La notizia arriva 
da uno scarno comunicato della Farnesina, in 
cui si legge che «il ministro degli Affari esteri 
Emilio Colombo ha avuto una conversazione te- 
lefonica con il ministro degli Affari Esteri slove- 
no Dimitrij Rupel, durante la quale egli ha fatto 
stato della necessità che si avviino negoziati per 
adattare le disposizioni riguardanti gli aspetti 
non territoriali degli Accordi di Osimo alle mu- 
‘ tate situazioni. Si sono auspicati incontri a livel- 
lo politico, non appena possibile, tra Italia e Slo- 
venia». Nulla di preciso né di concreto, dunque, 
ma un primo contatto c'è stato. 
A livello locale, intanto, è scesà in campo anche 
la Lega Nord di Trieste, con una mozione da pre- 
sentare in Consiglio comunale, nella quale «si 
impegna il Consiglio e la giunta a farsi promotori 
di un incontro fra una delegazione di consiglieri 
comunali e provinciali di Trieste, Gorizia e Udi- 
ne, con esponenti delle amministrazioni di Istria 
e Fiume, per redigere un piano comune di svi- 


luppo economico e sociale di quello che possia- ‘ 


mo definire un comprensorio dell'Alto Adriati- 


CO). 


PDS NAZIONALE 
Fassino: «Gli accordi 
vanno rinegoziati» 


«Giò che più mi preoc- 

cupa di queste. mani- 

festazioni nazionali- 

stiche è il fatto che 

possono anche mette- 

re in serio pericolo 
l'incolumità fisica del- 

la minoranza italiana 

f d'oltreconfine». Lo ha 
detto il responsabile 
nazionale esteri del 
Pds, Piero Fassino, ri- 
ferendosi alla situa- 
zione triestina dopo 
v l'«Osimo-bis). Fassino 
| era ieri a Trieste per 
partecipare a una riu- 

nione del direttivo re- 

gionale proprio sul co- 

siddetto «Osimo-bis». 

«Ci sta bene — ha det- 

to — che la Slovenia 

sia subentrata negli 

' accordi all’ ex Jugo- 
slavia, anche se abbia- 

mo molte perplessità 

sulla conduzione bu- 

rocratica messa in atto 

dal nostro governo». 

Usando parole dure 

nei confronti del mini- 

stro Colombo («Pecca 


di timidezza e passivi- 
tà, e ha un atteggia- 
mento notarile»), Fas- 
sino ha detto che «de- 
ve essere avviata una 
rinegoziazione dei 
trattati, soprattutto 
per quanto la tutela 
della minoranza ita- 
liana in Istria». Defi- 
nendo «irresponsabi- 
le» ogni richiesta sui 
confini, Fassino ha 
detto che «occorre la- 
vorare anche sul pro- 
blema dei beni abban- 
donati». In quanto alla 
proposta Staffieri di 
un referendum sulla 
Zfic, Farassino ha af- 
fermato che «il refe- 
rendum può anche an- 
dare bene, ma è una 
soluzione estrema, e 
prima bisognerebbe 
fare altri passi a livel- 
lo istituzionale, come 
per esempio invitare il 
ministro Colombo a ri- 
ferire di fronte al Con- 
siglio comunale trie- 
stino). 
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I A Trieste in Viale XX Settembre. 17, Telefono (040) 363336 
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i negozi 
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COM. EFF. 


Alla fine la mozione è 
pronta, e domani sarà 
sottoposta al vaglio della 
giunta comunale, che la 
manderà in.discussione 
lunedì al Consiglio. Ieri 
mattina i capigruppo 
della maggioranza, Anto- 
nione (Lpt), Minin (Psi), 
Rinaldi (Dc) più il segre- 
tario democristiano Tri- 
pani, si sono riuniti dal 
sindaco Staffieri e hanno 
stilato la mozione su 
«Osimo-bis» con l'inten- 
to di fare un primo passo 
ufficiale nei confronti 
del governo nazionale 
senza ricorrere subito al 
referendum, che per ora 
Timane «congelato». 
Quello approvato dai ca- 
pigruppo è un «docu- 
mento di compromesso), 
come l'ha definito Rinal- 
di, che in buona sostanza 
riprende pari pari il se- 
condo punto dell'accor- 
do di programma (che 
appunto prevedeva la ri- 


messa in discussione de- 


gli accordi di Osimo), con 
in più una reprimenda 
nei confronti delle brutte 
abitudini governative di 
fare le cose senza consul- 


tare le amministrazioni . 


locali. «In pratica — 
spiega Rinaldi — è un ri- 
chiamo .al governo per 
dare corso con urgenza 
agli impegni già presi in 
Parlamento, cioè di met- 
tere subito allo studio e 
prendere i contatti per 
una revisione dei trattati 
e degli accordi con la ex 
Jugoslavia; tutti, non so- 
lo Osimo». La mozione è 
dunque il frutto di una 
mediazione studiata per 
non scontentare nessu- 
no: «Un modo comodo 
per ritrovare l'unità del- 
la maggioranza», ha 
commentato Antonione. 
Tuttavia appare tutt‘'al- 
tro che scontata la rea- 
zione delle forze politi- 
che in consiglio, conside- 
rata la diversità delle po- 
sizioni anche all'interno 
di uno stesso partito. In 
ogni caso di referendum 
per ora non se ne parla. 
Intanto il consigliere dei 
verdi Paolo Ghesrina fa 
sapere che «cresce il con- 
senso attorno alla propo- 
sta di referendum per il 
parco internazionale del 
Garso al posto della Zfic», 
mentre il presidente del- 
l'Associazione delle. co- 
munità istriane, Rovatti, 
si incontrerà oggi con il 
presidente della Regione 
Turello per riferire sui 
colloqui avuti con il mi- 
PE, degli esteri Colom- 
O. 


| Trieste /Città 
ACCORDO FRA I PARTITI SU OSIMO-BIS PER EVITARE IL REFERENDUM 


Giovedì 5 novembre 10 


LA «FIAMMA» DAL BALCONE, SCOPPIA LA PROTESTA, INTERVIENE LA POLIZIA 


E il Movimento sociale occupa il Comune | 


«A sinistra, nell'immagine It: 


nella sala. 


I consiglieri comunali del Msi hanno occupato ieri mat- 
tina la sala del Consiglio comunale in segno di protesta 
contro «Osimo-bis», ma già in serata la polizia ha fatto 
irruzione nella sala per togliere e sequestrare striscioni e 
bandiere esposti sui balconi del Municipio. All'esterno, 
infatti, oltre al simbolo del Msi i consiglieri avevano 
esposto le bandiere delle terre irredente (Istria, Fiume e 
Dalmazia) più uno striscione contro Osimo. Ma a prefet- 
to e questore l'esibizione non è piaciuta, Soprattutto per- 
ché è stata effettuata in contemporanea con l'alzaban- 
diera del 4 novembre. E ieri sera prima dell'ammaina- 
bandiera, la polizia ha fatto sparire le scritte, «E stato 
un oltraggio agli esuli, ai caduti irredenti e al sentimenti 
degli italiani», ha commentato Roberto Menia, segreta- 
rio provinciale del Msi, che aveva accettato di togliere i 
simboli del partito ma non le bandiere delle «terre irre- 
dente», ha fatto mettere in cambio un centinaio di trico- 
lori. «Resteremo qui a oltranza», ha poi detto Menia, 
spiegando che l'occupazione della sala consiliare vuole 
essere «un segno forte di fronte all'opinione pubblica e al 


a n alfoto, la facciata del Municipio, sulla quale sventolano, oltre alle tre bandiere «ufficiali», i dr: 
‘comunali del Msi, Oltre alla fiamma tricolore, si riconoscono (da destra).il tricolore italiano, il vessillo blu della Dalmazia 
amaranto, giallo e blu con l'aquila in mezzo e la bandiera celeste con la capra, simbolo dell'Istria, A fianco invece, 


governo». Menia si recherà oggi a Roma per, ha spiegato, 
«concordare ulteriori iniziative con il segretario del par- 
tito Fini», che, tra l'altro, terrà domenica una manifesta- 
zione a Trieste. Assieme a Menia c'erano ieri a presidia- 
rela sala i consiglieri Francesco Serpi, Mauro Di Giorgio, 
Innocente Maccan. Quest'ultimo ha voluto respingere le 
accuse «di star sollevando polveroni sui problemi più 
importanti che riguardano la città: siamo sempre dispo- 
nibili a trattare di questi problemi». «Incondizionale so- 
lidarietà e appoggio politico» sono stati espressi agli oc- 
cupanti dalla segreteria regionale del partito. 

Intanto l'inizitiva missina ha provocato subito le prime 
reazioni. Fabio Persig, coordinatoretriestino de La Rete, 
ha presentato denuncia alla Questura per occupazione 
di edificio pubblico (reato, tra l'altro perseguibile d'uffi- 
cio), mentre, ha detto Persig «l'onorevole Galasso si farà 
carico di presentare oggi un'interpellanza in merito al 
ministro degli Interni». Ù 

Il capogruppo al Comune della Lega democratica, Rober- 
to Treu, assieme al consigliere Peppe dell'Acqua si è in- 


LE REAZIONI ALL’OMELIA DEL VESCOVO 


Ma dall’«infezione» politica si può guarire 


L'«infezione» di cui Trie- 
ste è vittima può e deve es- 
sere curata. Il giorno dopo 


ro parte». 
Sarebbe un atto di «in- 
tensa fiducia» verso la cit- 


l'economia e la’ politica»? 
E le «ferite sanguinanti» 
della «frantumazione del- 


paralizzano, in: Auarto gli 
stanno a cuore le interes- 
santi prospettive che la 


l'omelia del vescovo Bello- 
mi per la solennità di S. 
Giusto la Curia sottolinea 
gli elementi positivi di 
quel messaggio. «Il filo 
conduttore dell'omelia di 
mons. Bellomi è rappre- 
sentato dalla speranza», 
dichiara don Silvano La- 
tin, portavoce del presule, 
che richiama l'attenzione 
sulle affermazioni finali 
del vescovo: «Le risorse 
non mancano. Soprattut- 
to le risorse umane sono 
numerose ed eccellenti. 
Ma tutti devono fare la lo- 


tà, più che una condanna 
l'intervento del vescovo 
che ha detto di pregare 
«perché si risveglino e si 
corroborino in molti quel- 
la responsabilità morale e 
quel vigore spirituale che 
custodiscono, garantisco- 
no e potenziano il senso 
della vita, la consistenza 
della comunità e il destino 
TGA diun intero popo- 
0). 

E i «focolai di-infezione 
dove il male alligna»? E la 
«febbre che attraversa i 
rapporti con le istituzioni, 


le forze» e delle «divisio- 
ni»? Con queste espressio- 
ni forti il vescovo «ha vo- 
luto scuotere la città dal 
suo ripiegarsi e piangere 
su se stessa — ha detto un 
altro esponente della Cu- 
ria, mons. Mario Cividin, 
vicario. episcopale per il 
coordinamento pastorale 
—. Per l'amore e lo zelo 
pastorale che ‘nutre nei 
confronti di Trieste, mons. 
Bellomi ha proposto il 
‘Vangelo della’ carità” 
contro le eccessive discus- 
sioni e polemiche che la 


. città può raggiungere». 


Nel descrivere i «sinto- 
mi del malessere» di Trie- 
ste, mons. Bellomi ha af- 
fermato che la guarigione 
è possibile «non con il la- 
mento e tantomeno con il 
disfattismo», ma con «la 
convinta coscienza di ap- 
partenere a questo popolo 
e a questa nazione, assie- 
me all'apertura a ogni al- 
tro popolo e a tutta l'uma- 
nità», e con «la capacità di 
dialogare». È 

I primi a recepire i cot- 
tenuti del messaggio ©PY 


‘appi apposti dai consiglieri 


coitre 
nella foto Sterle, i consiglieri missini 


Giovec 


ILS 


leoni, quello di Fiume 


contrato con il sindaco «per esprimergli la ferma prot 


stain relazione all'occupazione». Treu, assieme al 
tario del Pds Perla Lusa e al sindaco di 


Sgonic 0, 


Budin, si è incontrato con il prefetto per esprimelt 


«preoccupazione per i riflessi 
avere la manifestazione missina», La delegazione 


internazionali che PUÒ. 
del 


Pds ha poi chiesto «che la sede municipale sia rapid@ 


mente sgomebrata». 


Anche Rifondazione comunista è intervenuta annui 
ciando che gli «interventi necessari presso le autorità 
pubbliche competenti sono state effettuate dai rappr?” 


losa», visto che è avvenuta «proprio nella giornata dedi 


sentanti del partito), definendo l'occupazione sort 


cata all'unità d'Italia». Anche la Federazione dei Verdi) 
per bocca di Paolo Ghersina, è intervenuta rilevando c07 
me «la manifestazione dei consiglieri comunali del MSÌi 
se non fosse ridicola e anacronistica, dovrebbe cons! 
gliare a tutti una senso di responsabilità democrati@®! 


forte». 


scopale sono i cattolici im- 
pegnati in politica. Pro- 
‘prio questa sera si con- 
fronteranno con le indica= 
zioni del vescovo il vie 
sindaco Magnelli, il presti 
dente delle Acli Code9%, ! 
‘presidente del X dr 
nati» Richetti e ‘ Dresi- 
dente del centro «A. Del 
Noce» Sardos Albertini, 
che è pure esponente del- 
l'opus Det, in una tavola 
rotonda Promossa dal 
«centro di Partecipazione 
politica» per le ore 18 
‘presso la sala Enaip di via 
dell'Istria 57. «Si ‘parlerà 
del destino dei cattolici 
triestini nel contesto del- 


l'attuale crisi —ha riferi? 
Giampiero Viezzoli, cons 
gliere comunale de, i) 
modererà il dibattito 7° 
ima non potremo tra: 

re l'omelia del vescovo dé 
giudico un pe richi& 
mo al senso di responsabi | 
lità della classe poli 
triestina in un grave m0 
mento di ‘crisi, di fiducl& * 
dei cittadini verso le ist 
tuzioni. In. particolara 4 
quello del presule mi © 
sembrato un appello a salt 
vare la governabilità delle | 
istituzioni con uno spirit0 * 
maggiormente costrutti” 
VO). i 


Sergio Paro! 


PARERE FAVOREVOLE PER UNA COMMISSIONE CHE DECIDA CHI MERITA CARICHE PUBBLICHE 


Assindustria: «Poltrone pulite» 


L'Associazione  indu- 
striali ha registrato 
con vivo interesse la 
proposta, avanzata nei 

iorni scorsi dal presi- 

lente della Cassa di ri- 
sparmio di Trieste, 
Piergiorgio Luccarini, 
di istituire una com- 
‘missione composta da 
autorevoli esponenti 
delle componenti so- 
cio-economiche i 
Trieste con il mandato 
di esprimere pareri di 
fatto vincolanti rispet- 
to alle proposte formu- 
late daî partiti — al- 
l'interno delle istitu- 
zioni o nell'ambito di 
una prassi ormai con- 
solidata — per le desi- 
gnazioni dei presidenti 
e degli amministratori 
degli enti pubblici di 
aziende municipalizza- 
te e di società a parte- 
cipazione pubblica. 

«La scarsa traspa- 
renza — silegge in una 
nota degli industriali 


IL SALOTTO 


TRIESTE - VIA RAFFINERIA 6 


— che in passato ha ca- 
ratterizzato queste no- 
mine che troppo spesso 
sono state ‘mera 

pressione di inaccet- 
tabili criteri di sparti- 
zione politica o corren- 
tizia e la consapevolez- 
za che la gestione del- 
l'attuale emergenza ri- 
chiede un impegno più 
incisivo da parte delle 
categorie economiche, 
inducono . l'Assindu- 
stria ad indicare la 
propria disponibilità 
ad essere parte nella 
originale procedura 
PEOSRONRLE dal presi- 

lente della Crt. Una di- 
sponibilità che, raccor- 

fata all'eccezionalità 
del momento, è valuta- 
ta dagli imprenditori 


come emblematica di. 


un periodo di transi- 
zione necessariamente 

itato nel tempo, 
cioè fino a quando non 
saranno elaborate ed 
adottate nuove regole 


idonee: ad assicurare 
adeguate competenze, 
maggiore indipenden- 
za, trasparenza ed effi- 
cacia nella gestione 
della. cosa pubblica, 
nell'obiettivo di assi- 
curare più spazi alla 
sfera privata negli am- 
biti oggi occupati dai 
poteri pubblici). 

In concreto, l'Asso- 
ciazione industriali 
chiede che i partiti si 
impegnino preventiva- 
mente ed in via forma- 
le a rispettare le indi- 
cazioni che verranno 
adottate dalla prospet- 
tata commissione, sul- 
la base delle designa- 
zioni , effettuate na 

artiti stessi per gli in- 
Carichi di ‘presidente e 
di amministratore de- 
gli enti pubblici, delle 
aziende municipalizza- 
te, delle società parte- 
TIRAte, a 
lelli di. rappresen- 
Horo delle Gubbliche 


TEL. 371312 


amministrazioni in co: 
mitati, commissioni e 
organismi vari. 
Secondo gli impren- 
ditori, tale commiss!0- 
ne dovrebbe esser? 
composta da un NUDA 
ro ristretto di persone: 
di indiscussa integri 


individuale e di ricono- 


i autorevolezza 
Se pitivo campo di 
ività: PO es- 
sie ao 
commissario del gover. 
no, se disponibile, e 
composta dal rettore 
dell'università, da un 
Tappi pcante sinda- 
cale, dal presidente del 
Ciret (il Centro inter- 
categoriale per il rilan- 
cio dell'economia trie- 
stina) in considerazio- 
ne dell'ampio spettro 
rappresentatività di 
lesto organismo; an- 
Che l'Assindustria è di- 
sponibile a partecipare 
attivamente ai lavori 
della commissione. 


e 


L'«ELECTION NIGHT» ITALO-AMERICANA 


Clinton, applausi anche qui 
«La sua vittoria potrà rigenerare anche l'Europa» 


Al termine della lunga 
«election night», l'Asso- 
ciazione italo-america- 
na ha accolto con favore 
gli esiti delle votazioni 
che hanno proclamato 
Bill Clinton nuovo presi- 
dente degli States. 

«E' andata come do- 
veva andare», ha com- 
mentato Giorgio Rosso 
Cicogna, presidente del- 
l'associazione. «C'era 
una gran voglia di cam- 
biamento che in un con- 
fronto serrato — come 
non si verificava da 
tempo — fra due candi- 
dati si è trasformata in 
un fattore generaziona- 
le molto evidente. 

La vittoria di Clinton 
— ha detto Rosso Cico- 
gna — è stata la vittoria 


dell'America dell'intelli- 
henzia su quella del 
bisiness». Nessun dub- 
bio VELE sulle capa- 
cità delneopresidente in 
politica estera, perché 
‘egli «ha vissuto in Euro- 
pa il momento cruciale 
della sua formazione». E 
poi, ha aggiunto l'agen- 
te.‘ consolare . Paolo 
Bearz, «come ci ha fatto 
osservare anche l'amba- 
sciata, non ci possono 
essere cambiamenti, so- 
stanziali nella politica 
estera, e in particolare 
per l'Europa, all'unità 
‘della quale Glinton ha 
fermato il suo fa- 
‘Anche se, € ovvio, 
le preoccupazioni del 
presidente andranno 
soprattutto ai problemi 


già a; 
vore. 


SPACCA IL PREZZO!" 
VENDITA PROMOZIONALE 
PER RINNOVO COLLEZIONI 


interni dell'America». 

Un'America alla svol-. 
ta, dunque, come ha 
confermato Maria Bru- | 
na Pustetto, consulente? 
elettorale che nell'88 hf 
‘partecipato alla campa- 
gna di Bush. «L'elezione 
‘di Clinton avrà un effet- 
to a cascata sulle demo- 
crazie occidentali, poste 
di Tone \al fatto che 
cambiare è si Ds: 
sibile». SERRE D 

Anche in termini di 
first lady, naturalmen- 
te: «Con Hillary — ha 
concluso Pustetto — è 
svanito anche il vecchio 
ideale della moglie ame- 
ricana, che ha lasciato 
posto a una donna del 
tutto emancipata». 


p.b. 
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“IL SETTORE COMMERCIALE NON SAREBBE PRONTO ALL'INTEGRAZIONE 
| Lontan i dal 
INCONTRO CON L'ASSESSORE CARMELO CALANDRUCCIO 


Ferriera, de Ferra si dichiara ottimista 


| co triestino. Un giudizio 


Giovedì 5 novembre 1992 


Il commissario straordi- 
nario della Ferriera di 
Servola, Giampaolo de 
Ferra, è ottimista sulle 
possibilità di recupero 
del complesso siderurgi- 


Pieno ma che lascia 
en sperare, che è stato 
espresso nel corso del- 
l'incontro avuto ieri con 
l'assessore regionale 
Carmelo Calandruccio e 


Trieste ; Cit Î a Il Piccolo [15] 


ricorda i Caduti 
per l'italianità 

oggi alle 18 nella sede della Lega nazionale, in corso 
Italia 12, avrà luogo una conferenza sul tema: «I ca- 
duti del 5-6 novembre 1953 per l'italianità di Trie- 
ste». Parlerà Renzo de' Vidovich, a quel tempo segre- 
tario generale della giunta d'intesa studentesca for- 
mata da Circolo studenti medi, Giovane Italia, Circo- 
lo studenti italiani e Movimento amicizie giovanili. 
In precedenza, alle 17.30, la presidenza della Lega 
nazionale deporrà una corona d'alloro sulla targa, 
murata nel pronao della chiesa di Sant'Antonio Nuo- 
vo, che ricorda il sacrificio di Pierino Addobbati, Er- 


minio Bassa, Nardino Manzi, Saverio Montano, Fran- 
cesco Paglia e Antonio Zavadil. 


PEuropa 


to sul sistema di affida- 
‘mento di lavori di manu- 
tenzione a ditte esterne, 
Ruolo del cantiere mec- 
canizzato sarebbe pro- 
rio quello di evitare 
‘appalto di lavori. «Nel 
compartimento di Trie- 
ste — nota il sindacalista 
— la scarsa produttività 
pare legata a carenze or- 
ganizzative, mancanza 
di personale, non ade- 


nelle aree di sosta di Dui- 
no. Una analoga protesta 
dovrebbe tenersi anche 

sabato successivo, I mo- 
tivi dell'agitazione van- 
no ricercati nella tratta- 
tiva per il rinnovo del 
contratto integrativo 
della categoria. Secondo 
le aziende non sarebbe 
possibile un negoziato n 
base alle disposizioni le- 
gislative, mentre i sinda- 


Premio di un milione per una tesi 
sul settore bibliografico 


Per ricordare la figura e l'opera di Stelio Crise — bi- 
bliotecario e saggista, studioso di Joyce — nel primo 


un gruppo di lavoratori. 
L'assessore, dopo essersi 
informato sui problemi e 


i sulle prospettive dello 
| stabilimento, ha detto di 


vie statali rilanciano l'e- 


conomicità di gestione, 
recuperano produttività, 
ma non a Trieste, Il set- 
tore sotto accusa è quello 
dei «cantieri meccaniz- 


guata formazione pro- 
essionale di quello esi- 
stente, difficoltà nella 
fornitura di parti di ri- 
cambio», In tale situazio- 


misurare le capacità ma- 
nageriali della dirigenza 
delle ferrovie, mettendo 
anche Trieste in grado di 
«dare. positivi risultati 


cati insistono per rivede- 
re alcune «voci» che pos- 
sono incidere positiva- 
mente anche nel costo 
del lavoro, quali l'orga- 


anniversario de 


rea su argomenti che ri 
co, biblioteconomico, 


la scomparsa, la famiglia ha istituito 
un premio di studio di un milione per una tesi di lau- 

ardino il settore bibliografi- 
i storia del libro, discussa nel 
corso degli ultimi tre anni accademici. I lavori do- 


7 come primaria preoccu- 


i zionali. 


aver fiducia negli effetti 
positivi del processo 
recupero avviato a 
Ferriera, mentre de Fer- 
ra ha confermato il suo 
prudente € responsabile 
ottimismo sul complesso 
rocesso di salvataggio 
in corso al fine di salva- 
guardare e rafforzare i li- 
velli produttivi avendo 


zati», ovvero del reparto 
manutenzioni, che navi- 
gherebbe nelle posizioni 


nazionale «con perdita di 
diversi milioni al gior- 
no». La. situazione però, 
non convince Angelo 
d'Adamo, responsabile 
regionale della Cgil di 
settore che chiede un ap- 
profondimento dei moti- 
vi dello scarso rendi- 
mento locale e soprattut- 


pazione i livelli occupa- 


FERROVIE. Le ferro- 


| SUBAPPALTO ALLA MENSA DELLA BANCA D'ITALIA 


Dispral, tutto regolare 


| Responsabile della ditta Dispral, Olinto Parma, 56 


anni, via Capodistria 50, cedette senza autorizzazio- 


| ne il subappalto per il servizio esterno della mensa 


della Banca d'Italia a Maria Attini, 40 anni, salita di 
Raute 48, presidente della Cooperativa L'Ausiliaria di 
via Lippi. Poiché in base alla legge antimafia sugli 
appalti tali operazioni non sono consentite, entrambi 
furono rinviati a giudizio. Difesi dagli avvocati Paola 
Bardi e Alfredo Antonini, sono comparsi davanti al 
pretore che li ha assolti perché il fatto non sussiste. 


Firma troppo facile 


Ti su assegni scoperti 


| 


COM. EFF. 


Un uomo dalla firma facile, Bruno Zimarra, 29 anni, 
via Rigutti 6: nel giro di pochi mesi sottoscrisse una 
ventina di assegni privi di copertura per un ammon- 
tare di svariati milioni, Con il patteggiamento tra il 
difensore avvocato Maria Pia Maier e il pm Luigi Dai- 
notti, il pretore Manila Salvà per emissione di assegni 
avuoto ha applicato a Zimarra la pena di quattro me- 
si di reclusione con i benefici. 

Pur non avendo mai conseguito la patente di Gana, 
l'albanese Lame Gesim, 19 anni, si fece prestare la 
macchina dallo zio Alim Buda, 39 anni, si mise al vo- 
lante e fece un giro nella zona dello Scalo marittimo, 
Poco pratico com'era finì con l'investire un Passante, 
producendogli leggere ferite. In contumacia zio e ni- 
pote sono stati processati in pretura, e per affidamen. 
to della macchina a Buda sono stati inflitte 150 mila 
lire di ammenda e a Lame 60 giorni di arresto sosti- 
tuiti da 120 giorni di libertà controllata e 200 mila di 
ammenda, entrambi coni benefici. * 


Guida «allegra», 
Una condanna 


Sotto la pioggia battente della serata del 3 maggio 
dello scorso anno, Elio Codiglia, 53 anni, via Lucrezio 
7, percorreva in macchina piuttosto allegro la statale 
58, dove rimase coinvolto in un incruento incidente. 
Sul posto accorse l'appuntato De Vito dei carabinieri 
che trovò Codiglia dolorante e bagnato fradicio per 
cui venne accompagnato all'ospedale. Per guida in 
stato d'ebbrezza, l'uomo, che era assistito dall'avvo- 
cato Beniamino Antonini è stato condannato a cinque 
giorni di arresto e 300 mila di ammenda. 


Comproò il camper 
ma non lo pagò 


Accordatosi con Salvatore Di Paolo, via Ginnastica 
40, per acquistare da lui un camper per 9 milioni, 
prete Nugnes, 24 anni, strada per Longera 1/4 ot- 
tenne il mezzo promettendo di pagarlo in una setti- 
Te Non sganciò una lira. Imputato di truffa e 
difeso dall'avvocato Alfredo Antonini, Nugnes è stato 


condannato a 6 mesi di reclusione e un milione e 
mezzo di multa con i benefici. 


OVERDOSE FATALE PER ROBERTO COFFA, 27 ANNI 


L’eroina uccide per l’ottava volta 


Nove anni fa, nel 1983, 
una pattuglia. della 
«Squadra volante» lo 


ce rossa, Ma gli investi- 
atori non hanno dubbi: 
‘a droga ha ucciso anco- 


più basse della classifica . 


vranno pervenire entro il 31 marzo 1993 al seguente 
indirizzo: Archivio e centro di documentazione della 
cultura regionale, presso Dipartimento di italianisti- 
ca e discipline dello spettacolo, via Università 1, 


ne, il sindacato, in termi- 
ni provocatori aveva 
chiesto la chiusura del 
‘cantiere’ e invitato 


d'impresa». Pane: 

AUTOGRILL, Disagi 
per gli automobilisti, sa- 
bato prossimo, per lo 


nizzazione del lavoro, la 
sicurezza ambientale. 


SCUOLA, Oggi alle 16, «Siamo a un passo dal- 


nei suoi contenuti e di 


È del 1993, ma conseguenza ci trova | 34123 Trieste. 
cantiere e. t 3 nella scuola elementare | 1 Europa DA gu : È 
l'amministrazione a una sciopero di quattro Ore cuvi Fist at abbiamo ancora anni lu- completamente impre- e & 
(cIfeostanzio (a N onaNSiO progr stia of i O a arena Sfiorata la tragedia in via Brunner 


parati». Il rischio, secon- 
do Gherbaz, è di venire 
stritolati da altri sistemi 
nei quali d'attività com- 


la Cgil scuola e la Consul- 
ta elementare di Trieste 
terranno il convegno 
«Una riforma in sospe- 


degli ostacoli al buon 
funzionamento». Inutile, 
secondo il sindacato, sa- 
rebbe stato parlare del- 


Cisl e Uil per gli AdCeR 
degli autogrill lungo la 
e autostradale. L'a- 
stensione dal lavoro, le 


che il nostro sistema 
commerciale possa reg- 
gere il confronto con le 


Auto contro il muro: un ferito 


= 


c x so», sull'attuazi dei | altre nazioni». Silvano merciale ha come suo 
d ultime quattro. ore 5 attuazione È spo > 
ERE fee - ogni DES dovrebbe Uovi ordinamenti ele- CADE ehe ile obiettivo quello di pro- 
pro; ‘ammi nazionali. n comportare anche la mentari. Interverrà Raf- | Sella ca 8 sora LOR durre servizi peri consu- 
realtà, la provocazione temporanea chiusura dei faele Iosa, ispettore tec- mercio per la Cisl, non matoriin un mercato do- 
Ù i È 


‘usa mezzi termini e si di- 
ce preoccupato per la 
scadenza di fine anno 
«che apre uno spartiac- 
que profondo tra l'attau- 
Je sistema protetto e di- 
scriminante e quello ba- 
sato sulla libera concor- 
renza di mercato). 

Per il sindacalista, il 
problema di Trieste non 
sta soltanto in una legge 
nazionale «fuori dalle lo- 
giche europee e penaliz- 
zante per tutto il setto- 
Te», ma soprattutto «in 
forme:di commercio ar- 
retrate e non adeguate». 
Una dura accusa viene 
rivolta agli operatori lo- 
cali che non avrebbero 
avuto «la capacità di 
guardare oltre la punta 
del proprio naso dando 
risalto a una scadenza 
importante come quella 
del 31 dicembre», mentre 
invece sarebbero «stati 
più attenti al loro oggi, al 
loro interesse contingen- 
te, come ad esempio l'a- 
pertura dei negozi per il 
San Giusto, scusante per 


servizi bar e ristoranti ve la concorrenza per- 


mette alle espressioni 
più ricche di professio- 
nalità, più preparate or- 
ganizzativamente, con 
formule più adatte alle 
esigenze di mercato, di 
sopravvivere al confron- 
to e di affermarsi». 

La necessità di porre 
correttivi alla situazione 
attuale, prima che dege- 
neri ulteriormente, vie- 
ne auspicata da Gherbaz 
che ritiene «autolesioni- 
sta» il mantenimento 
dello status-quo «che 
consegna tutto il settore 
a una condizione di arre- 
tratezza e di paralisi». 
Interventi di carattere 
gestionale-innovativo 
dovranno essere realiz- 
zati per invertire l'attua- 
le tendenza che, secondo 
‘ Gherbaz, si basa sull'ot- 
tenimento immediato di 
pochi vantaggi trascu- 
rando i danni duraturi 
per tutti nel medio e lun- 
go periodo. Il richiamo di 
Gherbaz non va solo agli 


serve da sfida per com- nico del ministero. 


Per evitare il tamponamento sbatte contro il muro 
ma si produce solo alcune ferite. Sfiorata la tragedia 
ieri sera, poco dopo le 22, in via Brunner all'incrocio 
con via Crispi. Una Fiat Duna 70 condotta da Gudula 
Mattuchina Birsa, 43 anni, via Baieno 1, sulla quale 
viaggiavano il marito Paolo Birsa, 43 anni, e la figlio-. 
letta di 3 anni, Enrica, è andata a sbattere contro la 
casa di via Brunner 3 dopo essere stata lievemente 
tamponata da una Y10 targata Vicenza, condotta dal 
carabiniere Giovanni Mario Corradin, 21 anni, resi- 
dente a Valdagno, che proveniva da via Crispi. Ad 
avere la peggio è stato Paolo Birsa che ha riportato 
traumi e fratture varie guaribili in 40 giorni, trauma 
contusivo guaribile in 5 giorni perla moglie. Ilesi la 
figlioletta e il conducente dell'Y10. Sul posto sono in- 
tervenuti Croce Rossa, Vigili del fuoco, Vigili urbani e 
Carabinieri. (Italfoto) 


L’ammainabandiera ufficiale 
nella giornata delle Forze armate 


ASSOLTO IL LEADER DEGLI ANARCHICI 


Non rubò l'elettricità 


Nel convegno interna- 
zionale anarchico Est- 
Ovest, svoltosi nell'apri- 
le di due anni fa, si è in- 
serita una parentesi pe- 
nale: il responsabile del 
movimento . professor 
Glaudio Venza, 46 anni, 
che doveva tenere i con- 
tatti con la stampa e or- 

anizzare i dibattiti fu 
Imputato di furto di 
energia elettrica. Difeso 
dagli avvocati Fabio De 
Giovanni e Mario Cone- 


Mazzini 11, dove ha sede 
il circolo Tommasini- 
Germinal era visibile un 
cavetto collegato al 
gruppo elettrico esterno. 
Un tecnico, recatosi al- 
l'indomani sul posto, ha 
spiegato al pretore che le - 
bollette sono state sem- 
pre regolarmente onora- 
te e che avendo quell'al- 
loggio il voltaggio di 125 
era presumibile che l'al- 
lacciamento fosse stato 


to che il convegno si 
svolse parte al lo e 
parte al Teatro dei Fab- 
bri e in via Mazzini era 
insediata soltanto una 
commissione gi studio. 
Nessuno vide effettuare 
l'allacciamento e. tutti 
sono convinti sì trattasse 
di un rimedio di fortuna 
in quanto era domenica e 
non sapevano come ri- 
solvere il potenziamento 
della corrente, indispen- 


1 serie i Ieri alle 17 in occasione della festa dell'Unità d'Italia 
stabo, Venza è stato age fatto con il 220 perali- sabile per il funziona- | cercare di frenare. la ce no e della giornata delle Forze armate, ha avuto luogo la 
solto per non avere com- Mentare eventuali elet-. mento. dei tre elettrodo- | clientela locale dal fare RI) go] tradizionale cerimonia dell'ammainabandiera. Alla 
messo il fatto, come ave-  trodomestici. Per l'occa-  mestici. acquisti altrove». ma n causa, ( Tocali e Re solenne manifestazione era PIE il gonfalone del- 
va proposto lo stessopm Sione, difatti, al Germi- Veriza, _ COmunque, Dopo tante parole sul- | te, anche enti loca: #0; la città di Trieste, decorato di medaglia d'oro al valor 
Dario Grohmann. nal erano stati portati non era al Germinal per- | l'integrazione europea, gione per la parte è Oro | militare. Hanno reso gli onori un plotone dei carabi- 

Il 17 aprile qualcuno due frigoriferi e una fo- ché ilsuoincarico lo ave- | insomma, la tanto sospi- competenza, «e SI po- | nieri, uno della guardia di finanza e uno del I reggi- 
segnalò all'Enel che dal-. tocopiatrice. Alcuni va tenuto in quel giorno | rata unità «giunge com- ca cosa», conclude-il sin- | mento di fanteria «San Giusto». Alla cerimonia erano 


l'appartamento di via anarchici hanno precisa- 


ARRESTATO DALLA POLIZIA 
Un giovane con hashish 
sul motorino’ a zig-za9 


Un ciclomotore 21gza- 
gante su per il corso Ita- 
Tia con dueragazzi in sel- 
la. Alle tre e mezzo della 
notte l'attenzione della 
polizia è stata attirata in 
questo modo. Due volan- 
ti si sono messe all'inse- 
guimento dei giovani e il 
ciclomotore è stato bloc- 
cato in piazza San Gio- 
vanni, Il passeggero però 
è riuscito a dileguarsi, il 
guidatore è stato blocca- 
to. Era come inebetito, 
«fatto) di stupefacente, 
Gli agenti hanno scoper- 
to 45 grammi di una so- 
stanza che molto proba- 
bilmente è hashish, av- 
volti dentro n rotolo di 
ola. 

Sa dt si chiama 
Roberto Cricchio, ha 23 
anni, abita in via Monte 
Mangart. E' stato arre- 
stato e rinchiuso al Coro- 
neo. 


lontano dalla sede, pletamente sconosciuta dacalista. . presenti le autorità e le associazioni d'arma. 


Chi ha detto 
che un gioiello 
deve costare 
un patrimonio? 


i 


VERBA PSA 


BANDA DEL CARSO 
quattro giorni 
la sentenza d'appello 


Entro quattro giorni i ciudici 

+ giorni i giudici della Corte d'ap- 
pelle decideranno sulla sorte dei quattro ragazzi 
I ACE tentato di mettere a segno una 
na Fl Di udineza si è svolta rego- 
discussione il pri ‘Ta di consiglio. Alla fine della 


i esidente Ettore Del Conte ha an 
nunciato che la sentenz Gc in- 
ventuale scarcera: a e la decisione sull’e- 


Si RIDI 
li. L'ultimo termine ode foPogite in cancel 
Renzo Erman, Maximilian Magris; Alesandro 
Guni e Daniele Cusumano sono rinchiusi al Co- 
roeneo dalla metà di dicembre, In primo grado 
sono stati condannati, il primo a 8 anni altri 
a 2.e 2 mesi. L'accusa è ricorsa in ap Gligirite: 
nendo la pena inadeguata alla Hr dei reati 
contestati. I quattro giovani, indotti da un confi- 
dente della polizia, avevano tentato di ‘prendere 
d'assalto la villetta di Opicina di proprietà della 
famiglia Sforza. L'«agente provocatore» aveva 
detto loro che avrebbero trovato 250 milioni in 
monete d'oro. Invece in attesa c'erano più di 20 
agenti della mobile. 


î Brilla per 
Passat Arriva la o 
dell'equipaggiamento di serie. 
Alzacristalli elettrici. Volante in 
pelle. Cerchi in lega. Gruppo otti- 


co posteriore annerito. 
Predisposizione radiostereo con 
sei altoparlanti, Antenna incorpo- 
rata nel lunotto. 
In molte versioni berlina e Variant, 


benzina con catalizzatore e Ecodie- 
sel; anche in versione Syncro. A par 
tire da Lit. 25.710.000. 
Passat Arriva. Una gemma di 
Volkswagen. i 


no leggermente anneri- 
*to, evidentemente bru- 
ciato. Solitamente lo sì 


il «118». Poi, sul posto, 
sono intervenute anche 
una pattuglia della «vo- 


giorno stesso del ritro- 
vamento. che ora 
dopo, ‘una ragazza è sta- 


aveva fermato in città ra. 


con quattro grammi di 
hashish ‘in tasca. Da 
quel momento, in que- 
Stura, non ne sentirono 


più parlare. Fino a do-. 


Menica scorsa, quando 
Roberto Coffa, triestino 
Ventisettenne residente 
n via Ciamician 7, è sta- 
to trovato morto nel suo 
APPartamento per so- 


‘ SPetta overdose. «Arre- 


Sto cardiocircolatorio, 
Cause del decesso da de- 

erminare», si legge sul 
referto stilato dalla Cro- 


A trovarlo i 
li negri sono stati 


dello stabi- 
e, a due passi del ra 
San Vito. Erano da poco 
Rasanto le 21. La porta 

lel suo appartamento 
era stranamente rima- 
sta aperta, la luce all’in- 
terno era accesa. I vicini 
si sono insospettiti e so- 
no entrati in casa. Steso 
a terra sul pavimento 
della cucina, a due passi 
dai fornelli, hanno visto 
‘Roberto Coffa. Immedia- 
tamente hanno avvisato 


er sciogliere la dro- ;, nelle vici- 
lante» e una squadra USaper: £ ta fermata a 

fa ientifi fa nell'acqua prima di nanz una piccola 
della polizia scientifica. 5 ;ettarsela in vena, ORO, ti 


Ma ormai non c'era più 
nulla da fare. Il medico 
della Croce rossa non ha 
potuto fare altro che 
constatare il decesso. 
Accanto al giovane, 
non una siringa, non 
una fettina di limone, 
non una boccetta di ac- 
qua distillata o una bu- 
stina vuota di eroina. Gli 
inquirenti, nell’appar- 
tamento, hanno trovato 
solamente un cucchiai- 


Ma in casa di Roberto 
Coffa gli investigatori 
avrebbero rinvenuto 
anche degli altri parti- 
coltari indizi, di cui però 
non si è voluto parlare. 
Molto probabilmente, la 
sera stessa della morte, 
assieme al giovane c'era 
anche un'altra persona, 
Attualmente della vi- 
cenda si sta occupando 
la squadra mobile. Le in- 
dagini sono partite il 


‘dici. 


quantità di hashish in 
tasca. 

Coffa rappresenta la 
trentacinquesima vitti- 
ma della droga in città 
in questi ultimi tre an- 
ni; dal primo gennaio 
‘92, l'ottavo  tossicodi- 
pendente triestino ad 
aver perso la vita per 
overdose. Lo scorso an- 
no ne erano morti quin- 


Michele Scozzai 


CONCESSIONARIA 


DINGOONTI 


trieste - strada della rosandra 2 09) 


Volkswagen 


Ciè da fidarsi. 


Speri 


sine 


Per chi volesse smettere di 
fumare, questa forse è 
l'occasione buona: se nei 
prossimi giorni la verten- 
za dei dipendenti del Mo- 
nopolio di Stàto non do- 
vesse sbloccarsi, le tabac- 
cherie di Trieste e provin- 
cia resteranno infatti sen- 
za sigarette. Un piccolo 
dramma per chi non sa ri- 
nunciare alla fedele com- 
pagna, una bella soddisfa- 
zione per le schiere di non 
fumatori, fumatori pentiti 
e ambientalisti ad oltran- 


za. 

L'allarme è scattato un 
mese fa, quando i dipen- 
denti del deposito centrale 
di Udine, che rifornisce 
l'intera regione, in linea 
con l'agitazione dei dipen- 
denti del Monopolio attua- 
taintutta Italia per prote- 
stare contro la manovra 
economica del governo, 
hanno bloccato la distri- 
buzione di sigari, sigarette 
etabacchi. 

I. magazzini periferici 
(quello di Trieste si trova 
in viale Raffaele Sanzio) 
sono riusciti a soddisfare 
le richieste delle rivendite 
fino all'esaurimento delle 


scorte accumulate. Oggi, - 


dopo che per quattro setti- 
mane il consueto approv- 
vigionamento del lunedì è 
saltato, gli scaffali del ma- 
gazzino triestino sono de- 


Il Piccolo 


LA VERTENZA DEI DIPENDENTI DEL MONOPOLIO DI STATO SI RIPERCUOTE SUI CONSUMATORI 


solatamente vuoti; non so- 
no più disponibili le mag- 
giori marche straniere, ma 
anche quelle nazionali più 
diffuse sono diventate 
merce rarissima. 

Così, anche per l'ultimo 
anello della catena com- 
merciale, i tabaccai (circa 
250 a Trieste e provincia), 
la scorta sista inesorabil- 
mente assottigliando): po- 
chi giorni di autonomia, 


CENA DI GALA DEL CLUB 


Tavolata lunga fino alla Puglia 


Una delle commensali all'iniziativa del «Puglia 


Club». 


LAVORI / VITTORIA IN CASSAZIONE DELL’IMPRENDITORE FRIULANO CHE RIMETTE A NUOVO LO STABILIMENTO BALNEARE i 


All’Excelsior un cantiere in piena regola 


Alla fine ha vinto la de- 
terminazione e la capar- 
bietà di un piccolo im- 
prenditore friulano. La 
Corte di Cassazione ha 
dato ragione a Enzo Cos- 
sio, proprietario dello 
stabilimento balneare 
«Excelsior» e titolare 
dell'omonima società 
immobiliare. Nel com- 
prensorio del vecchio ba- 
gno, a due passi da Bar- 
cola, sono ricomparse in 
‘questi giorni le ruspe e 
una decina di operai, E‘ 
cominciata l'operazione 
«residence». L'ingegner 
Cossio, difeso in questa 
lunga querelle durata ol- 
tre un anno dall'avvoca- 
to triestino Enzio Volli, 
ha chiesto al Comune 
una proroga di almeno 


dodici mesi per riuscire a - 


concludere i lavori entro 
i termini previsti dalla 
legge. 

.I sigilli ai cantieri era- 
no stati apposti dalla 
Procura della Repubbli- 
ca nell'agosto del 1991 
per degli esposti fatti da 
alcune forze politiche 
dell'opposizione, Msi in 
prima linea. «In Italia — 
si era detto — il litorale 
marittimo fa parte del 
demanio dello Stato, e 
non può essere di pro- 
prietà privata. Solo le 
Capitanerie di pone pos- 
sono rilasciare le conces- 
sioni per eventuali nuo- 
ve costruzioni. E ciò non 
è avvenuto». Ma l'impre- 
sa, pronta a dare batta- 
glia, aveva ribattuto di- 
cendo che si sarebbe 
trattato di una semplice 
ristrutturazione, senza 
l'abbattimento di muri 
perimetrali e senza l'a- 
pertura di muove fine- 
stre. E i giudici della Su- 

rema Corte, ai quali 

‘ingegnere friulano ave- 
va fatto ricorso, gli han- 
no finalmente creduto. 


- 


«La Corte di Cassazio- 
ne ci ha dato ragione su 
tutto — racconta velata- 
mente soddisfatto Enzo 
Cossio —, nessuna delle 
opposizioni che ci erano 
state fatte si è rivelata 
fondata. Abbiamo comu- 
nicato la sentenza al Co- 
mune e subito abbiamo 
rimesso in attività il can- 
tiere. Ho anche chiesto al 
Sindaco una proroga di 
almeno dodici mesi per 
riuscire a concludere i 
lavori entro la scadenza. 
Il minimo, il tempo per- 
so. Una proroga che ci 
deve essere concessa per 
legge, lo prevede la nor- 
mativa urbanistica. Ter- 
minare i lavori entro il 
1993, come vuole la con- 
cessione comunale rila- 
sciatami tre anni or so- 
no, sarebbe quasi impos- 
sibile». 

Ma Cossio non va in 
cerca di facili trionfali- 
smi. «Una mia vittoria? 
No, assolutamente. .E' 
una vittoria della legge, 
della giustizia. Se così 
non fosse stato, si sareb- 
be trattato di un incredi- 
bile e inaccettabile so- 
pruso. 

«La realizzazione del- 
l'intero progetto — pro- 
segue l'ingegnere di Udi- 
ne —, invariato rispetto 
a quela originario, coin- 
volgerà una cinquantina 
di operai e una decina di 
ditte specializzate che 
hanno ottenuto l'appal- 
to. Ci sarà, ad esempio, 
chi si occuperà dei serra- 
menti, chi degli impianti 
elettrici e chi delle strut- 
ture idro-termo-sanita- 
rie. Nei giorni scorsi ha 
cominciato a lavorare la 
"’Steffè" di Monfalcone, 
con una rosa di citca die- 
ci operai. Ma i cantieri 
sono stati appena aperti. 
Cresceranno col tempo». 

Michele Scozzai 


assicurano, poi, forse già 
in settimana, saremo co- 
stretti a non soddisfare le 
richieste del cliente. 

«Non siamo ancora al- 
l'esaurimento — precisa- 
no alla tabaccheria Batich 
di via San Marco — ma 
qualche problema potreb- 
be insorgere nei prossimi 
giorni». «Marlboro agli 
sgoccioli, pochissimi pac- 
chetti ancora di Diana, 


Una manifestazione come «La Puglia a 
Trieste», organizzata dal «Puglia Club» 
non può passare inosservata, tantomeno 
‘una cena di go la come quella svoltasi l'al- 

‘ex Dreher, se si considera 
che solo pochi giorni fa, a due passi da 
noi, nel Trentino i leghisti (subito scon- 
fessati da Bossi) hanno affisso dei cartelli 
anti-meridionalisti. Sono ben 15 mila i 
pugliesi che vivono in città e di questi cir- 
ca 400 sono iscritti al «Puglia Cluby, che 
come detto ha promosso in 
tutta una serie di manifestazioni ci 
li, ricreative e gastronomiche. Ma questo 
ricompattarsi della «Little Puglia» triesti- 
na, sotto:il comune vessillo delle antiche 
origini, tradizioni e cultura, ha niente a 
che vedere coni fatti leghisti? Insomma, i 
pugliesi-triestini, sono preoccupati? «Per 
niente — ha detto un poco titubante il 
presidente; dell'associazione, Francesco 
De Lorenzo» con queste rassegne, noi vo- 
gliamo ricalcare le nostre radici, incon- 
trarci. E anche essere un ponte tra Trie- 


tro giorno 


ste e la Puglia». 


E nella cena dell'altra sera così è stato. 
I commensali si sono visti servire (con 
grande professionalità da chef e maitre 
dell'A.mi.ra. di Bari) a ritmo serrato, i 


piatti più tipici. 


Trieste /Città 


Merit e MS — rileva la ti- 
tolare della rivendita di 
via dell'Orologio — soddi- 
sfare la richiesta dei circa 
50 pacchetti al giorno sol- 


, tanto di Marlboro comin- 


cia a diventare problema- 
tico». 

Situazione. meno grave 
alla rivendita della stazio- 
ne ferroviaria dove erano 
state fatte scorte più con- 
sistenti; mancano comun- 
que le Lido Blu e parecchie 
marche. di sigari. Pochi 
giorni di autonomia, infi- 
ne, anche per il tabacchi- 
no di piazza Goldoni. 

Prospettive: sul fronte 
sindacale la federazione 
dei rivenditori di tabacchi 
ha esaminato la situazione 
con le organizzazioni di 
categoria e nei prossimi 
giorni dovrebbe essere in 
calendario un incontro 
con il ministro delle Fi- 
nanze; l'obiettivo è di 
sbloccare l'agitazione dei 
dipendenti in modo da 
riavviare la distribuzione 
delle sigarette. 

Peri più accantiti fuma- 
tori triestini, comunque, 
c'è sempre la possibilità 
della vicina Slovenia e dei 
«Duty-free» situati in qua- 
si tuttii valichi di confine: 
smettere di fumare è sem- 
pre più difficile! 

. g.l 


esti giorni 
tura- 


all'Utat). 


Cavatelli al nero di seppia, orecchiette 


Sigarette agli sgocciol 


LA CATEGORIA PROMETTE LISTINI FERMI FINO A DICEMBRE 


Pane, i prezzi lievitano piano ‘ 


‘Ma la Federazione nazionale panificatori sollecita un blocco più lungo 


Ricreata la suggestione dei pranzi meridionali, occasioni per incontrarsi 
- _ al ragù barese, seppioline ripiene al for- 
no, braciole alla barese, formaggi in 
quantità, frutta, dolcetti della nonna. 

E ancora il vino bianco di Castel del 
Monte e il moscato di Trani. Al convivio 
hanno partecipato 350 invitati, tra cui 
personalità di spicco come il senatore 
‘Agnelli, il prefetto Vitiello e Primo Rovis. 

“ Lo stare assieme (per più di 4 ore) ha crea- 
to la suggestione di un tipico pranzo me- 
ridionale, dove il tempo trascorso a tavo- 
la è unrito e nello stesso tempo una scusa. 
per incontrarsi. La serata di gala è stata 
offerta dall'Ente provinciale per il turi- 
smo di Bari. li 
rassegna enogastronomica sarà accessi 
bile a tutti, basterà ritirare l'apposito in- 
vito all'Utat (in galleria Protti) oppure 
prenotare direttamente al centro Giulia 
(tel. 578471). 
dall'aperitivo al caffè, vini compresi, si 
aggira attorno alle 60 mila lire. Nella se- 
rata conclusiva di sabato, l'ospite d'onore 
sarà l'attore Lino Banfi. Nello stesso gior- 
no, alle 16.30 al Rossetti, il comico parte- 
ciperà ad uno spettacolo di beneficenza, i 
cui proventi andranno all'associazione 
«Amici del cuore» (prevendita dei biglietti 


Da ieri e fino a sabato 7, la 


Il costo della cena completa, 


Daria Camillucci 


LAVORI / ECCO COSA PREVEDE IL PROGETTO 


Cabine a rotazione e minires 


Bagno per tuiti, residence privato, Struttura 
«aperta», spazio riservato a pochi. Attorno a 
questi termini si è sviluppata la polemica sul 
bagno «Excelsior». Muro contro muro, come 
fosse una crociata. La realtà invece è diversa e 
la Corte di Cassazione dando il via libera ai 


lavori ha fatto chiarezza. 


Il progetto di risanamento dell'«Excelsior» 
redatto dall'ingegner Ondina Barduzzi preve- 
de sia uno stabilimento balneare a cui puo' 
accedere il pubblico, sia un residence con 24 
appartamentini da vendere sul mercato. Ecco 


in dettaglio il progetto. 


Chi anni addietro ha frequentato l'«Excel- 
sior» sa che l’area puo' essere suddivisa in tre 
parti. L'edificio che conteneva la cabine e il 
bar-ristorante. Lo spiazzo antistante la co- 
struzione. E i moletti che collegano con la ter- 
rai tre isolotti. Parliamo dell'edificio. Due so- 
no i proprietari. L'avancorpo centrale è dei 
fratelli Spina che attualmente gestiscono una 
‘discoteca. Le ali come tutte le altre parti dello 
stabilimento, appartengono invece all'«Im- 


L i , | 


cadeva nel vecchio stab 
spiazzo antisi 


Quando si parla 


E per la banda le nuove divise 


mobiliare Excelsior srl», controllata dall'inge- 
gner Enzo Cossio. Il progetto per il risanamen- 
to del bar-ristorante è già stato approvato dal 
Comune e i lavori potrebbero iniziare 099! 
stesso. La sorte delle «ali» è diversa. Quella che 
guarda verso la sede della «Canottieri Satur- 
nia» sarà trasformata tutta in residence: 12 


mento. Anche qui va fatta una precisazione. 
di area pubblica molti pensa- 


Sobria ed elegante, per 
tutte le stagioni, per tut- 
te le occasioni, e Unisex. 
Blu scuro, quasi nero, la 
iacca e 1 pantaloni, 
ianca la camicia, a ri- 
ghe azzurro-nere il pa- 
pillon. E naturalmente, 
sulla giacca, il distintivo, 
con l'alabarda, il lauro e 
il nome che contraddi- 
stingue i musicanti. In 
una parola, la nuova di- 
visa della banda cittadi- 
na «Giuseppe , Verdi», 
inaugurata ieri "sera al 
palasport durante il 
«Concerto di San Giu- 
sto», 
«Finalmente una veste 


ilimento. In più nello 
tante il mare sarà costruito un 
edificio circolare per gli spogliatoi a rotazione. 
Altre cabine sono previste alla radice del molo 
che porta alle passerelle e agli isolotti. 

In sintesi solo le due ali dell’edificio saran” 
no sottratte al pubblico e vendute ai privati. 
Tutto il resto, spiazzi, moli, cabine, isolotti, T'e- 
Sterà a disposizione dei clienti dello stabili- 


Non aumenterà, almeno 
per. i prossimi due mesi, 
il prezzo del pane: la de- 
cisione, confermata in 
questi giorni dall'Asso- 
ciazione provinciale dei 
panificatori, discorda 
‘però dalle direttive prese 
a livello nazionale dalla 
Federazione dei panifi- 
catori, che ha annuncia- 
to che i prezzi rimarran- 
no inchiodati fino al 31 
marzo 1993. Insomma, 
una discrepanza di tre 
mesi tra la delibera ro- 
mana e quanto succede- 
rà invece nelle panette- 
rie triestine. 

La dimostrazione di 
buona volontà e di com- 
prensione per i problemi 
del consumatore, consi- 
derato ‘il delicato. mo- 
mento economico attra- 
versato dal paese, sban- 
dierata in sede naziona- 
le con tanto di comuni- 
cato, rischia di trasfor- 
marsi in un boomerang 


perl'im ine dell'inte- 
ra categoria: che senso 
ha annunciare un blocco 
a lungo termine dei 
prossimi aumenti, se poi, 
în sede locale, ognuno si 
regola come meglio cre- 
de, anticipando addirit- 
tura di un trimestre la 
data stabilita? 

Dalla sede dei panifi- 
catori di Trieste precisa- 
no che comunque uno 
slittamento dei rincari 
rispetto agli anni scorsi 
vi sarà, proroga valuta- 
bile intorno ai due mesi; 
comunque siamo lontani 
dal 31 marzo 1993. Le 
nuove tariffe scatteran- 
no dunque a gennaio, 
invece che, come di soli- 
to, a fine ottobre. I ritoc- 
chi sono dovuti agli au- 
menti contrattuali risa- 
lenti a maggio; la catena 
delle ripercussioni sul 
prezzo finale del prodot- 
to avrebbe dovuto scade- 
re proprio in questo pe- 


riodo». 

«Non se ne farà niente 
— assicurano i panifica- 
tori — fino al 31 dicem- 
bre; poi si vedrà, anche 
se un aumento dei prez- 
zi, fermi da circa un an- 
no, appare ormai scon- 
tato». 

La decisione di disso- 
ciarsi dalle scelte nazio- 
nali è stata comunicata 
in questi giorni dall'As- 
sociazione dei panifica- 
tori all'Osservatorio dei 
prezzi della prefettura. 
Se c'è disaccordo sulle 
date, almeno è. confer- 
mata, l'omogeneità dei 
prezzi stabiliti: da un 
‘sondaggio sommario ef- 
fettuato in quattro pa- 
netterie della città («Bo- 
nazza» in via Carducci, 
«Giorgi», «Il Fornaio», 
Panificio centrale di via 
Roma), è emerso che le 
3700 lire al chilo imposte 
per. bighette, ighe, 
«s'ciopete», rosette e pa- 


gnottine, il tipo dipli 
‘più richiesto, sono 
cate dovunque; varii!! 
vece il prezzo del 
speciale, dalle 4600 
5600 per quello alle! 
ve. 

Il pane comune, 0 
ro quello privo di co 
mento, è pratica 
introvabile: il suo Pa 
è di 1370 lire al Wi 
«ma — spiegano in mò 
‘panetterie — ‘pochisi : 
lo chiedono». d 

Tra le 1370 lire del 
ne tipo «base» e le Î 
di quello che va pi 
maggiore, c’è anl 
una fascia di clienti 
verità molto ridotta! 
chiede una specie di 
noli senza grassi ill 

rezzo varia tre le 1 
e 1900 lire al chilo” 
cr alle 9500 Wie 
chilo si attesta,Ji 
un po' dappertu#0: “pa 
ne integrale. 


sl 


Pasta all'amatriciana: 
pasta gr. 240 

pelati gr. 500 

cipolla gr. 150 

pancetta gr, 50 

olio di oliva gr. 20 
pecorino gr. 20 
Polpettone di carne: 
carne macinata gr. 360 
uova gr. 50 

parmigiano gr. 20 

olio di oliva gr. 20 
Cicoria all'agro: 
cicoria gr. 900*- 

olio di oliva gr. 30 
Pane gr. 220 î 
Frutta fresca gr. 700* 
Vino (per due adulti) cc. 200 


gr. 400L. 400 
kg. 1.L.900 
kg. LL. 14.000 


kg. 1L 17.000 


ko. IL. 5.000 
pz 6L.1.100 


TOTALE PRANZO: Lire 8.547 


Menu per una famiglia di quattro persone -| prezzi ‘devono Intendersi come prezzi medi di riferimento e s0N 


desunti da una Indagine svolta in collaborazione Organizzazione Tutela Consumatori e prendi distribuzion! | 


(Despar e Coop), e di conseguenza è ovvio che.) CAR di prezzi medi di riferimento, si 


prezzi inferiori a quelli seg 


mini appartamenti. L'altra rivolta a Mirama- 
rehaun STO destino. La parte alta DSpHeTO 
un'altra dozzina di mini appartamenti det Te- ssando la mano 
sidence; in quella bassa Pe veranno ‘posto le Ro avrebbe potuto 
cabine per i bagnanti, esattamente come ac- rima di chiederei 


decorosa — ha commen- 
tato il presidente della 
banda, Domenico De Lu- 
ca —, non è piovuta dal 
cielo, non è stato facile 
averla». Nel sottolineare, 
soddisfatto, la novità al 
pubblico, De Luca ha 
espresso la propria stima 
a chi si è dimostrato sen- 
sibile verso questa ne- 
cessità della banda. In 
primo luogo l'ex assesso- 
re comunale Luisa Ne- 
mez e, conlei, l'assessore 
regionale Carmelo Ca- 
landruccio e l'ex asses- 
sore provinciale Raffaele 
Dello Russo (presenti as- 


inalati, come del pà 


idence 


no a una sorta di riviera di Barcola, con i To- 
polini e la spiaggia libera. All'«Excelsior», co- 
me a Grignano e come alle «Ginestre» si dovrà 
invece pagare il biglietto, vista la qualità delle 
rifiniture e il costo di una gestione che garan- 
tisca pulizia e confort, 

La ragione dei costi alti è evidente. Per risana- 
re l’area servono 4-5 miliardi. Il Comune no 
li aveva e nell'86 ha lasciato cadere il vincolo, 


ai privati. L'ingegner COS" 
iniziare subito i lavori Ma 
I nulla-osta del Comune 


‘atteso 4 anni. In questo periodo ha esaminato 
vari progetti. L'unico che dal punto di vista 
economico sta in piedi è quello che i 
24 appartamentini. In sintesi il residence pri- 
vato finanzia il risanamento della parte pub- 
blica del bagno. E i clienti del bagno costitui- 
scono la:premessa per il risanamento del bar- 
ristorante. Altre soluzioni economicamente 
‘compatibili non sembrano praticabili se non 
nel mondo delle intenzioni. 


che prevede i 


sieme al sindaco), al qua- 
li è stata consegnata una 
targa di riconoscimento 
«per aver contribuito, in 
maniera determinante 
‘alla realizzazione delle 
muove divise». . 

Sulle autorità si è po- 
sato lieve, ma deciso, un 
piccolo appello, affinché 
la banda possa diventare 
«Civica» e ottenere un 
piccolo aiuto. «Se non ci 
raccomandiamo ora @ 
San Giusto, quando? — 
ha concluso De Luca —. 
Basterebbe una mancia- 
tina di milioni... ». 

Una targa era dedicata 


Passato di verdure 

con crostini: ‘ 
sedano, patate, carote, 
cavolfiore, fagiolini gr. 800* 
crostini gr, 120 

olio di oliva gr. 20 

Formaggi misti gr. 320: 
latteria 

montasio. 

asiago 

Purea di patate: 

patate gr. 900 

latte gr. 500 

bumo:gr. 70.. ar 
Pane gr. 220 È pi 
Frutta fresca di steglone: 
mele, pere, arante gT. 700 
Vino (per due adulti) cc, 200 
toALE CENA: Lire 10,82 


Uò essere superiore 


ISTERT 


0. 


possono spuntal? 


La ripresa dei lavori all'Excelsior è testimoni2% 
dall'installazione di una gru. (Italfoto) ) 


anche a un veterano del- 
la banda, Vittorio Gant, 
«qualificato musicista, 
uomo esemplare, per 
lunghi anni segretario 
insostituibile». Gant è 
stato un orchestrale del- 
la «Verdi» per 38 anni 
(dal ‘51. all'89), quale 
suonatore di tuba. Pas- 
sando idealmente il te- 
stimone ai giovani, Gant 
ha salutato con gioia il 
debutto di due giovanis- 
simi esecutori, allievi del 
conservatorio «Tartini»: 
ossia il clarinettista 
Massimiliano Novacco, 
sedicenne, e la trombet- 


} 
1 
tista Isabella ro 
quattordicenne. sé 
I concerto, aper 
con l'«Inno a San “j 
stop, si è snodato SU ji 
repertorio di brani Ig 
significativi e di gii 
vole ascolto, eseguiti. gi 
tola direzione di Lim, 
Azzopardo: «Le asta 
rey di Mascagni, «80%; 
di Ravel, il Sogn0 0) 
«Guglielmo Ratclifî y 
Mascagni, la Sinfonie 0 
compiuta in Si n I 
Schubert e la marci?;g 
fonica «Fascino e50 
di Mascolo. Ù 
vil 


menti 
taglia 
che a 
sparn 
unive 
l'asse 


polen 
DICSA 
nl co) 


le] 
più 
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sba 
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TAGLIATI I FONDI A TUTTE LE UNIVERSITA’ 


Quaranta miliardi in meno 

ner le università del Friu- 
i-Venezia Giulia. Si aggira 
attorno a questa cifra l'im- 
porto reale degli stanzia- 
menti riservati all'edilizia 
Universitaria (7 miliardi in 
mutui quindicinali) sui 
quali la scorsa settimana 
la giunta regionale, dopo 
una sofferta riunione, ha 
deciso di non deliberare. 
La manovra di conteni- 
mento di Giuliano Amato 
taglia i fondi alla Regione 
che a sua volta gioca al ri- 
sparmio sui finanziamenti 
universitari. E mentre 
l'assessore competente, 
interpellato più volte du- 
rante i giorni scorsi, non 
ha ritenuto opportuno ri- 
lasciare dichiarazioni, sul- 
la grave decisione si sono 
innescate già numerose 
polemiche, I maggiori rap- 
presentanti delle istituzio- 
ni coinvolte nella vicenda 
sono scesi in campo per 
chiedere alla giunta di ri! 
pensarci. 

Primo fra tutti il sinda- 
co di Pordenone Alvaro 
Gardin, nel duplice ruolo 
di primo cittadino e presi- 
dente del consorzio di Por- 
denone per la formazione 
superiore degli studi uni- 
versitari e di ricerca. E' 
stato proprio lui a rendere 
nota la decisione della 
giunta nel corso della ceri- 
monia . d'inaugurazione 
dei corsi universitari nella 
sede decentrata di Porde- 
none. «Non posso accetta- 
re questo rinvio — dichia- 
ra Cardin — né considera- 
re definitiva questa presa 
di posizione. In nome della 
manovra Amato ora ci si 
sente legittimati a fare 
qualsiasi cosa, ma perso- 
nalmente non posso segui- 
re la linea di comporta- 
mento della Regione. An- 
che. perché —. continua 
Cardin — d'accordo con i 
rettori di Trieste e Udine, 
molti mesi fa ci siamo im- 
pegnati per l'acquisto di 
un ex centro religioso de- 
stinato a divenire un polo 
di riferimento universita- 
rio. Per quanto mi riguar- 
da non ho alcuna intenzio- 
ne di rinunciare a mante- 
nere la promessa fatta e 
credo che i colleghi dei due 
atenei la pensino come 
me, Non si tratta certo‘di 
realizzare a Pordenone 
una terza università — 


conclude Gardin — ma so- 
lamente un valido suppor- 


to, una cinghia di trasmis- . 


sione tra i due poli univer- 
sitari regionali, al quale 
ormai non si può più ri- 
nunciare). 

Anche per Franco Frilli, 
rettore uscente dell'ate- 
neo udinese, la decisione 
della. giunta va rivista. 
«Non è possibile lasciare a 
metà discorsi iniziati da 


Cardin (sinistra): «Non posso 


accettare questa situazione». 


Borruso (destra): «Servono 


altre soluzioni per i bilarici» 


tempo — commenta —, a 
Pordenone i corsi sono ap- 
pena cominciati. Per ora 
siamo ospitati dal consor- 
zio che ci assicura aule e 
personale, ma certo que- 
sta non è una soluzione 
definitiva. Ci eravamo gia 
preparati ad acquisire de- 

li immobili e il blocco dei 


‘ondi ci mette veramente ‘ 
* nei guai». v a 
Se Udine ha dei proble- 


mi, Trieste non sta meglio. 


Sempre in fila 


Scade oggi il termine per le iscrizioni all'Università. Non c 
come negli anni scorsi, ma 
prenotazione del posto. 


delle file. (Italfoto) 


Con una decina di cantieri 
aperti, disseminati in tut- 
ta la città, l'ateneo giulia- 
no è senza dubbio quello 
più colpito dal rinvio re-, 
gionale. Rimarranno n li- 
Sta d'attesa ancora a lungo 
le grandi opere pubbliche 
intraprese dieci o cinque 
anni È che il rettore Bor- 
ruso sperava di poter fi- 
nalmente portare a com- 
pletamento. L'ex hotel Re- 
gina, futura sede della 


Scuola superiore per inter- 
preti e traduttori, sembra 
condannato a restare solo 
uno scheletro di cemento a 
causa della perenne man- 
canza di fondi. 

Gli studenti e i docenti 
della Scuola per interpreti 
attendono di. trasferirsi 
dalla vecchia sede di via 
d'Alviano (sulla quale pe- 
raltro pende uno sfratto 
esecutivo) da circa dieci 


r ‘è la ressa agli sportelli, 
una lunga fila si forma davanti alla macchinetta per la 
Insomma, la nuova tecnologia non ha risolto il problema 


anni. Ma questo è solo l'e- 
sempio più. eclatante di 
una stretta finanziaria che 
enalizza un po' tutte le 
‘acoltà triestine. Da quelle 
scientifiche che certo non 
vedranno progredire il.fu- 
turo polo scientifico nei 
adiglioni dell'ex Ospeda- 
le psichiatrico a quelle let- 
terarie. I lavori di trasferi- 
mento della facoltà di let- 
tere e filosofia sono ben 
lungi dall'essere termina- 
ti. Quattro giorni fa, al po- 
sto dei gradini d'accesso 
all'aula Ferrero in. via del- 
l'Università 7 c’era una 
voragine circondata da 
calcinacci. Proprio per ri- 
solvere i numerosi proble- 
mi grandi e piccoli dell'e- 
dilizia universitaria citta- 
dina il rettore Giacomo 
Borruso auspica «un ri- 
pensamento della giunta 
regionale sulla questione». 
La vicenda, secondo 
Borruso, «conferma quan- 
to si va sostenendo da an- 
ni, vale a dire che le risor- 
se pubbliche verranno 
erogate in misura sempre 
iù contenuta e che quindi 
‘ateneo deve dotarsi in 
tempi rapidi di una coper- 
tura finanziaria sempre 
maggiore in grado di con- 
durre alla soluzione dei 
roblemi di bilancio. E' 
inoltre necessario — pro- 
segue Borruso — che le 
forze economiche della 
città, unitamente a quelle 
politiche, corrispondano 
mhaggiormente alle esigen- 
ze più urgenti dell'univer- 
sità, per la quale i tagli di 
bilancio stabiliti dalla 
giunta rappresentano 
un'occasione perduta, in 
quanto con quei fondi sa- 
rebbe stato possibile com- 
pletare opere edilizie 
d'importanza vitale». Sul- 
la decisione della giunta 
che penalizza anche le ri- 
chieste dell'Ente regionale 
per il diritto allo studio di 
Udine, Trieste e Gorizia, si 
abbatte dunque il lamento 
collettivo dei rappresen- 
tanti accademici e mon 
mancano neppure le ipo- 
tesi di proteste concrete. Il 
sindaco di Pordenone mi- 
naccia di correre ai ripari, 
magari «chiedendo l'an- 
nessione al Veneto». E nel- 
la battuta si nasconde an- 
che un po' diverità. ——_— 
Erica Orsini 


Tante idee, pochi soldi 


BILANCIO DI NOVE ANNI DI ATTIVITÀ 
Udine, una Università 
a conduzione familiare 


UDINE — Dalla mezza- 
notte del 31 ottobre scor- 
so, Franco Frilli 56enne 
professore di entomolo- 
gia agraria nonché Ma- 
gnifico rettore dell'uni- 
versità di Udine negli ul- 
timi nove anni (è stato in 
carica per tre mandati 
triennali) è ritornato ad 
essere semplicemente 
don Frilli. «Non direi che 
ritorno a fare i sacerdote 
— commenta — visto 
che anche durante il mio 
rettorato non ho mai 
smesso i panni del prete 
nemmeno dal punto di 
vista più esteriore». Con 
lui l'università udinese 
ha assunto una precisa 
connotazione, trasfor- 
mandosi da piccolo ate- 
neo appena nato (nel no- 
vembre del 1983, dopo 
cinque anni di vita del- 
l'università, si contava- 
no cinque facoltà e otto 
corsi di laurea, per un to- 
tale di circa 2000 studen- 
ti) a importante polo re- 
gionale anche dal punto 
di vista della ricerca 
scientifica. Ed è impossi- 
bile non chiedere allo 
stesso ex-rettore un bi- 
lancio di fine incarico. 
«Ho cominciato a reg- 


.gere l'ateneo quando si 


procedeva ancora a con- 
duzione familiare — rac- 
conta — e ora lo lascio 


conuna precisa connota- E 


zione e con un patrimo- 
nio edilizio di prim'ordi- 
ne. In questi nove anni 
era impossibile non am- 
pliarsi anche perché le 
cose, già da sole, andava- 
no verso lo sviluppo. Il 
sottoscritto non ha fatto 
altro che impostare la 
crescita dell'università 


99 
Frilli: «Gli studenti 
non devono sentirsi 
vittime del pezzo 
di carta a tutti i costi» 


in una ben determianta 
direzione. E' stato il con- 
solidamento delle strut- 
ture edilizie a favorire e 
rafforzare l'ateneo. Non 
doversi sobbarcare pe- 
santi affitti, vuol dire, 
soprattutto, poter curare 
meglio la ricerca e lo svi- 
luppo». Nove anni im- 
portanti, dunque, che 
hanno visto il prof. Frilli 
accompagnare la «sua» 
università a traguardi di 
un certo. rilievo. «Sono 


| stato solo uno strumento 


— si schernisce —. I ri- 
sultati raggiunti li dob- 
biamo anche ai docenti, 
coi quali ho sempre avu- 
to contatti proficui, an- 
che se limitati nel tempo 
dalle mie incombenze, e 
agli studenti che hanno 
collaborato attivamente 
alla vita dell’ università. 
Coloro: che si sentono 


coinvolti nell'ateneo rie- 
scono a dare tanto sia al- 
la cultura che alla scuola 
stessa. Devo dire, a onor 
del vero, che ho apprez- 
zato anche coloro che 
hanno tentato di portare 
la goliardia tra noi, Sono 
stati veramente simpati- 
ci». 

Qualche rammarico? 

«Uno c'è — continua 
Frilli — è quello di non 
essere riuscito a comple- 
tare il nuovo statuto uni- 
versitario che nelle sue 
parti principali è già sta- 


, to approvato, ma manca 
ancora di alcuni libri. Poi 


c'è un'altra cosa che non 
mi piace proprio: il modo 
di vivere l'università da 
parte di alcune compo- 
nenti. Bisognerebbe, per 
quanto riguarda i docen- 
ti, riuscire a non sentirsi 
degli statali». Gli studen- 
ti invece dovrebbero cer- 
care di non essere vitti- 
me del pezzo di carta che 
riceveranno alla fine del 
corso di laurea. Se in Ita- 
lia una legge facesse de- 
cadere il valore legale del 
titolo di studio io sarei 
una delle prime persone 
a sottoscrivere la cosa. 
All'università si studia 
per la vita, non per il 
pezzo di carta». 

Infine nella sua disa- 
mina, c'è anche spazio 
per una tiratina d'orec- 
chi a qualcuno: «Mi di- 
spiace, ma all'interno del 
nostro ateneo si stanno 
formando dei gruppi di 
potere tra docenti». Ora 
la parola dunque passa a 
Marzio Strassoldo, il 
nuovo rettore. 

Francesco Facchini 


I i _ | POLEMICA PER I PARCHEGGI A PAGAMENTO NELL’AREA DELL’ATENEO 


Elezioni a rischio 
in tutte le facoltà 


La situazione che si è determinata all'Università è 


| molto preoccupante, è stata anticipata di alcuni 


mesi la data per il rinnovo degli organi accademi- 
ci, con gli immaginabili problemi di raccolta delle 
firme per la presentazione delle liste, in “special 
modo per le facoltà che ancora non hanno iniziato 
i corsi. Chi scrive è la rappresentante degli studen- 
ti in Consiglio della Facoltà di giurisprudenza, 
Mikaela Valan. L'intento è quello di spiegare agli 
studenti, soprattutto alle matricole, ma anche a 
coloro che senza logiche ragioni dichiarano di non 
essere interessati, il senso dell'anabasi al primo 
piano del corpo centrale dell'Università per fir- 
mare una o l'altra lista di studenti. Firmare per 
Una lista significa offrire la possibilità a un grup- 
Po di studenti volonterosi di presentare un pro- 
gramma di attività da svolgere nel biennio se- 
guente a vantaggio degli altri studenti; solo se le 
liste Ottengono il numero di firme necessario e suf- 
ficiente (determinato in proporzione al numero 


degli iscritti, 
ni: solo a 
offerte, votando 


sbagliato! La scelta del 


solo in seguito, al mome 
lista avrà ottenuto un nu; 


2) la seconda convinzio 
rapporto indissolubile 


) sono ammesse alla fase delle elezio- 
questo punto si tratterà di vagliare le 


i . Cercherò, ora, di esporre i dubbi e 
le perplessità che popolani 


più diffusa (ed erronea) 
dover scegliere subito un 


o le menti dei più. 1) la 


convinzione è quella di 
nome fra quelli elencati: 
candidato sarà effettuata 
nto delle elezioni, se la 
‘mero sufficiente di firme; 
ne è che Îa firma generi un 


c 3 e vincolante con la lista: 
non è vero; se il programma di un'al; 


re più interessante 0 i candidati p 
al momento delle votazioni si più 
3) non devono pensare, questi ele; 


ltra lista appa- 
iù promettenti, 
cambiare idea; 
ttori, di potersi 


astenere perché si è sempre fatto anche senza di 
loro e perché, in ogni caso, ci sono gli altri studenti 
che possono firmare; 4) i professori non hanno 
tempo di informarsi — prima degli esami — se 
l'esaminando ha firmato per una lista o per l'al- 
tra; 5) il tempo è passato: salvo benaugurate pro- 
roghe, si poteva firmare dalle 10 alle 13 di lunedì 2 


‘e mercoledì 4 novembre. Concludo con un monito: 


non precludetevi il diritto di optare fra più alter- 
Native, ogni lista è una conquista! 


*, MikaelaValan. 


Un posto auto a peso d’oro 


Ragazzi datevi 

Perché i futuro dell'Umicee 
sità sta nelle vostre gambe. 
e: ER quello del traffico, 
l'ateneo CERO tempo stringe 
VI lestino in una 
morsa insostenibile. Megli 
che vi rassegnate e andi : È 
piedi. Quasi un coro Sa 
me l'opinione di IO 
impiegati dell'Università di 
Trieste, sulla delibera dell 
l'ultimo consiglio di ammi. 
nistrazione che ha deciso la 
chiusura dei parcheggi nel 
comprensorio universitario, 
Centocinquanta posti gra- 
tuiti per gli studenti pei 
piazzali antistanti il corpo 
centrale e il resto riservato 
al personale docente e non, 
previo pagamento di un ca- 
none annuale di 50 mila lire. 
Una cifra praticamente sim- 
bolica che però ha già spez- 
zato in due le categorie inte- 
ressate. Perché, se sugli stu- 
denti viziati e pigri si è tutti 
d'accordo, sull'accesso a pa- 
gamento dei parcheggi i giu- 
dizi divergono. Sergio Me- 
riani, docente al diparti- 
‘mento di Ingegneria chimi- 
ca è disposto a pagare anche 
di più di quanto richiesto 
ur di contribuire a.risolve- 
re il problema del traffico. . 
«E' vero, avere il tesseri- 
no magnetico — spiega — 
non significa il posto garan- 
tito, ma il parcheggio è un 
privilegio, non un diritto 
sancito dal contratto di la- 
voro. Si tratta di una como- 
dità per la quale trovo giu- 
sto si debba pagare». Per 
Chiara Schmid, ricercatrice, 
il canone va pagato sola- 
mente se esiste l'effettiva 
disponibilità di posti. «Fran- 
camente — commenta — 
non mi sembra corretto do- 
ver tirar fuori dei soldi, solo 
per poter entrare nel com- 
prensorio. Sono ben lieta di 
contribuire anche a costi 
più alti, ma solo se posso 
parcheggiare l'auto. Quanto 
agli studenti, possono anda- 
re a piedi, come ho fatto io 
per anni. La priorità dev'es- 
sere garantita a chi all'uni- 
versità ci lavora. Perché di- 


ritto allo studio — conclude 
convinta la Schmid — non 
significa diritto al parcheg- 
gio». 

Ancora più drastico il do- 
cente di metallurgia Slokar, 
che probabilmente non 
comprerà mai il tesserino. 
«Non vedo perché dovrei 
pagare per venire a lavorare 
— afferma — mi sembra de- 
cisamente. ingiusto». Pier- 
giorgio Gabassi, docente di 
Scienze politiche ritiene 
fondamentale utilizzare 
l'impianto. «Adesso che i 
soldi sono stati spesi — so- 
stiene — almeno non spre- 


PARCHEGGI 


S eri prossimi tre me- 
cheggi per a priorità a do- 
centi e al personale e poi, 
per gli studenti individuere- 
mo gli spazi che eventual- 
mente rimangono, che non 
devono essere per forza 
quelli più comodi. Anche 
perché È situazione attuale 
è insostenibile, il problema 
non è certo causato dagli 
studenti che arrivano. da 
fuori, ma dai disgraziati che 
a metà mattinata posteggia- 
noil fuoristrada o la Bmw.in 
seconda fila 0 Sul posto ri- 


Borruso: «Ma io 
ho votato contro» 


Al fine di evitare i È 
pretazioni ea 

ella notizia apparsa 
su al Piccolo» relativa 
all'astensione del ret- 
tore sulla delibera del 
consiglio di ini: 
strazione dell'Univer- 
sità in merito all'at- 
tuazione. del «piano 
parcheggi», preciso 
che la delibera è pas- 
sata a maggioranza 
con voto contrario del 
rettore e di un altro 
consigliere in quanto 
ritenevano che per tali 
spazi l'ipotesi più van- 
taggiosamente prati. 
cabile fosse quella del- 
l'affidamento dei par- 
cheggi in gestione a 
cooperative di studen- 
ti. Relativamente ai 
tagli di bilancio stabi- 
liti dalla Giunta regio- 
nale si tratta di un'oc- 
casione perduta per 
l'Università di Trieste 
in quanto con quei 
fondi si sarebbe potu- 


to completare opere 
edilizie ‘vitali per l'A- 
teneo. Auspichiamo 
pertanto un rpensa- 
mento della Giunta re- 
gionale sulla questio- 
ne, la quale questione 
comunque conferma 
quanto si va sostenen- 
do da anni, vale a dire 
che le risorse Pubbli- 
che verranno erogate 
in misura sempre più 
contenuta e che quin- 
di l'ateneo deve dotar- 
si in tempi rapidi di 
una copertura finan- 
ziaria sempre Maggio- 
re in grado di condurre 
alla soluzione dei pro- 
blemi di bilancio, E' 
inoltre necessario che 
le forze economiche 
della città, Unitamen- 
te alle autorità politi- 
che, corrispondano’ 
maggiormente alle 
esigenze più urgenti 
dell'ateneo. 

G. Borruso 


servato agli handicappati 
per poi andare a pavoneg- 
giarsi con la "bella" di tur- 
no. Una camminata o una 
corsa în autobus non fa ma- 
le a nessuno — conclude il 
docente — anche se andreb- 
bero potenziati i collega- 
menti tra l'università vec- 
chia e quella nuova». 

I rappresentanti degli 
studenti in consiglio di am- 
ministrazione, di parcheggi 
chiusi non ne volevano sa- 
pere. E ora, alla luce di que- 
st'ultima decisione, la pen- 
sano sempre allo stesso mo- 
do. «Il problema esiste — 
ammette Giulia Milo della 
lista di sinistra — ma non è 
così che va risolto. Anzi, sia- 
mo convinti che tutte que- 
ste sbarre che impiegheran- 
no circa 30 secondi per al- 
zarsi e riabbassarsi creeran- 
no gravi disagi per le popo- 
lazioni dei rioni circostanti 
e rischieranno di paralizza- 
re l'intera viabilità cittadi- 
na, Inoltre, lo svolgimento 
della vicenda dimostra che 
chi decide non ha mai avuto 
le idee chiare. Prima sono 
stati costruiti i supporti, poi 
si è votato il regolamento. 
Con il risultato che le sbarre 
peri parcheggi riservati agli 
studenti, ora sono del tutto 
inutili». Della medesima 
opinione anche Stefano Bo- 
nifacio di Partecipazione 
Cristiana. «Che non si possa 
andare avanti così — com- 
menta — è innegabile, ma- 
non si possono fare le cose 
alla rovescia. Prima di spen- 
dere dei soldi bisognava ri- 
flettere sui problemi che 
questa decisione avrebbe 
innescato. Non. eravamo 
contrari alla gestione dei 
parcheggi per gli studenti da 
parte delle cooperative, ma 
non è giusto che siano gli 
studenti a sopportare i costi 
di quest'operazione. E forse 
neppure le altre categorie. 
Mi sono quasi pentito — 
conclude Bonifacio — di 
aver votato per il canone di 
50 mila per docenti e impie- 
gati...). 


pro: 
regalo dell 


«Da dove vengo io, dalle mie parti, si va 
tutti in bicicletta. Il Friuli è una grande 
pianura, se fosse per me la macchina po- 
trebbe marcire in garage. A Trieste però, 
le cose sono un tantino diverse. Una volta * 
ho provato a raggiungere piazzale Euro- 
pa con la bici, roba che mi stronca un in- 
farto». Così si prende l'autobus: O meglio 
il carro bestiame, la 17 dei dolori. Per gli 
studenti che vengono da fuori ci sarebbe 
quella «sbarrata», servizio speciale che 
pere direttamente dalla stazione centra- 
le. In mattinata ci sono tre o quattro coin- 
cidenze coni treni che arrivano da Udine 
e Venezia. E' che un sacco di volte non 
riesci neppure a pigliarla perché siamo 
RS introppi. Eh lo so, sembriamo dei 
fughi, pai di bagagli e vettovaglie 
la mamma, però vorrei veder 
voi a fare i pendolari ogni settimana, E' 
già un disastro trovar casa e vivere di soli 
non è facile. Come la mettiamo con i pan- 
ni da lavare e gli indumenti da cambiare? 
Mica posso portarmi appresso tutto il 
guardaroba estate-inverno! Al primo col- 
po di bora mi ritrovo sempre.senza un 


IN AUTOBUS FINOA PIAZZALE EUROPA i 
Linea «17», quella dei dolori 


Gli studenti vogliono un rinforzo del servizio 


cappotto... Ma torniamo all'autobus. Una 
volta dentro al maledetto veicolo ci si 
Tassegna e si attende pazienti. Pigiati 
contro il piumino giallo del vicino di «bi- 
glietto», schiacciati con il naso contro il 
Vetro del finestrino, rannicchiati negli 
spazi lasciati liberi tra un posto e l’altro, 
in braccio al fidanzato di turno (unica so- 
luzione piacevole), in una situazione di 
forzata intimità da ultima fila al cinema 
Excelsior. Se ci fossimo soltanto noi stu- 
denti tutto sarebbe sopportabile. Ma c'è 
«la gente». Quella che deve andare fino 
all'ex Opp o a Opicina e non ne vuole sa- 
pere di prendere il tram perché la 17 pas- 
sa prima. I passeggeri urlano, spingono, 
pretendono, ti tirano fuori dall'autobus. 
Perché tanto noi siamo studenti. Tanto 
possiamo andare a piedi. Tanto abbiamo 
tempo e possiamo aspettare la 4 e la 39 
‘ che arrivano ogni mezz'ora e aprono le 
porte a fermate alterne. Adesso chiudono 
i parcheggi. Per noi, poveri bus-dipen- 
denti, non ci mancava che questa. Chissà 
che ci aspetta sulla 17 delle 8 e 12... 


Il Piccolo 
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«MUGGIA / MOLTI ESERCENTI LAMENTANO GRAVI PERDITE > 


(commercio nella crisi 


Commercianti nella «bu- 
fera». La scure della mi- 
nimum tax, l'indifferen- 
za e i pregiudizi della 
gente, il periodo dî grave 
crisi economica che il 
nostro Paese sta attra- 
versando contribuiscono 
a «stroncare» la vivacità 
del commercio locale; a 
Trieste, poi, la scarsa di- 
* namicità e la mancanza 
di vere attrattive per il 
turismo rischiano di por- 
tare a un collasso econo- 
mico e fihanziario oltre 
che a ùn aumento della 
disoccupazione. 

E' la preoccupante 
constatazione di alcuni 
esercenti muggesani (so- 
prattutto ristoratori), 
che lamentano le perdite 
dovute a «fattori nazio- 
nali», come appunto la 
crisi economica e l'au- 
mento delle tasse, ma 
non solo: una parte del 
calo di lavoro avuto negli 
ultimi tempi — sosten- 
gono alcuni commer- 
cianti del centro storico 
— è dovuto anche al di- 
sinteresse da parte del- 
l'amministrazione del 
comune, 

Mancano le iniziative 
— spiega un ristoratore 
— per attirare la gente a 
Muggia; non si fa niente 


Fattori nazionali (la scure 


fiscale) e locali (i parchimetri) 


contribuiscono ad alimentare 


un consistente calo del lavoro 


per incentivare il pubbli- 
co esercizio, per valoriz- 
zare i luoghi più belli 
della cittadina rivierasca 
(vedi il mandracchio, 
così unico e allo stesso 
tempb trascurato) e le 


manifestazioni folclori-. 


stiche: «Siamo conside- 
rati un centro turistico a 
livello nazionale e non 
abbiamo nemmeno un 
numero quantomeno 
sufficiente di posti letto 
per ambire a ospitare 
qualche raro turista». 
Estremo è invece il ca- 
so di Dante Bertoldini 
della trattoria Risorta: 
nelle immediate vicinan- 
ze del suo locale «sbuca- 


no» quattro grandi tubi, ‘ 


parte finale di un im- 
pianto «miliardario» co- 
struito anni addietro per 
limitare i danni causati 


dall'alta marea a Mug- . 


gia. Ho subito perdite no- 
tevoli — spiega Bertoldî- 
ni — nei tre mesi in cui 
l'impianto era in costru- 
zione, e ne subisco anco- 
ra, visto che ho dovuto 
togliere parecchi tavoli 
dalla mia terrazza a ma- 
re, per non esporre i 
clienti ai cattivi odori 
provenienti dalle tuba- 
ture, nonché alla visione 
dei ratti. Non di rado, in- 
fatti, saltano sgradevoli 
animaletti dalle aperture 
ormai in degrado, come 
peraltro l'intera struttu- 
Ta). $ 

‘In altri ristoranti la- 
mentano perdite addirit- 
tura del cinquanta per 
cento a causa dei lavori 
in corso sulla provinciale 
Farnei, prolungatisi un 
po' troppo, secondo i 


commercianti. «Molti 
hanno disdetto le preno- 
tazioni proprio per evita- 
re il traffico e i disagi 
causati dall'improvvisa- 
ta bretella” di Rio 
Ospo», affermano. 

Gli esercenti che si 
trovano nei dintorni di 
piazza della Repubblica, 


‘infine tirano di nuovo in 


ballo i famigerati parchi- 
metri. «Abbiamo avuto 
delle perdite — spiegano 
alla macelleria di Gio- 
vanni Babici — sia pur 
lievi, per colpa dei po- 
steggi a pagamento. Ri- 
teniamo che sia questa la 
motivazione più plausi- 
bile, visto che non vedia- 
mo più quei clienti, mat- 
tutini, i quali lasciavano 
l'automobile in piazza 
appunto per fare la spesa 


, nella nostra zona». 


Per discutere questi ed 
altri problemi che inte- 
ressano la cittadina, trai 
quali quello della manu- 
tenzione delle strade e 
degli impianti di illumi- 
nazione, i commercianti 
si sono incontrati ieri se- 
ra nella sala convegni di 
piazza della Repubblica, 
dando vita a un acceso 
dibattito. 

‘Renzo Maggiore 


DUINO A. /IL SINDACO REPLICA ALL’IACP 
«Per le case di San Pelagio 
occorrono fatti, non parole» 


«Sono molto sorpreso 
dalle dichiarazioni del 
rappresentante dell’ 
Istituto case popolari 
in merito alle lamente- 
le degli abitanti di San 
Pelagio. Certo speravo 
in fatti concreti, non 
altre belle parole...» 

A parlare è Vittorino 
Caldi, sindaco di Comu- 
ne di Duino-Aurisina, 
che commenta amara- 
mente la replica firma- 
ta da Franco Zigrino 
apparsa sulle segnala- 
zioni di qualche giorno 
fa, dopo la denuncia 
dello stato di abbando- 
no in cui versa una del- 
le abitazioni più vec- 
chie del Comune, da 
parte di alcuni inquili- 


ni. 

Le famiglie che occu- 
pano 1 piani superiori 
lamentavano in parti- 
colare il mancato fun- 
zionamento del camini 


SAN DORLIGO / QUASI ULTIMATI I LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE 


A teatro per rinascere 


S. DORLIGO 
Giornata 
del cuore 


A San Dorligo è di 
nuovo di scena l'as- 
sociazione muggesa- 
na «Cuore amico», 
che domani ripro- 
porrà l'ormai tradi- 
zionale «giornata del 


cuore». Presso una 
sala del municipio, 
dalle 8 alle 12, perso- 
nale specializzato ef- 
fettuerà misurazioni 
della pressione arte- 
riosa ed esami emati- 
ci del colesterolo, CE 
cemia e trigliceridi, i 
cui risultati saranno 
immediatamente di- 
sponibili grazie al- 
l'apparecchiatura 
«Reflotron». 


Le opere di ristruttura- 
zione del teatro comuna- 
le «PreSeren» di San Dor- 
ligo sembrano. essere 
giunte a un passo dal tra- 
guardo. «Il condizionale 
è d'obbligo — aferma 
Giulio Gregori, direttore 
dei lavori per conto del 
Comune — viste le inter- 
minabili trafile burocra- 
tiche necessarie per otte- 
nere le autorizzazioni 
dei vari enti competen- 
ti. x 

Dal punto di vista tec- 
nico, comunque, sono 
quasi ultimati gli ade- 
guamenti strutturali alle 
norme antincendio che 
hanno condotto l'anno 
scorso alla chiusura del- 
l'edificio, L'eliminazione 
delle infiltrazioni d'ac- 
qua dal tetto e il rifaci- 
mento ex novo di tutti gli 
arredi, in conformità con 
le normative vigenti, 
hanno permesso infatti 
la recente consegna della 


RIONI /SAN GIACOMO 


Il platano vivrà 


Ha avuto successo la protesta degli abitanti 


Li 


sala interna. Rimangono 
in cantiere solo alcuni la- 
vori edili, quali la sosti- 
tuzione delle porte, già in 
fase di ultimazione. In- 
somma, se tutto va bene, 
tra un mese ci sarà il ta- 
glio del nastro per inau- 
gurare una sede dal look 
completamente rinnova- 
to. 3 

«Sono previsti 222 po- 
sti, arredi comodi e fun- 
zionali, spazi riservati ai 
portatori di handicap — 
spiega il direttore dei la- 
vori). Oltre alla sala prin- 
cipale, altri due locali sa- 


.ranno. disponibili per 
spettacoli musicali o 
convegni», 


Ma come si inserisce 
questo centro polivalen- 
te nell'ambito cittadino? 
Quello di San Dorligo è 
un panorama estrema- 
mente variegato, dove a 
ogni frazione corrispon- 
de un circolo culturale. E 
l'elenco di tali associa- 


La costruzione della nuova strada non implicherà l'abbattimento 
dell'albeto. C'è voluta però la protesta della gente. (Italfoto) 


Gli abitanti di via Gram- 
sci, a San Giacomo, pos- 
sono gridar vittoria. Il 
platano che volevano 
impedire di abbattere re- 
sterà dov'è, e così anche 
due altri alberi che si af- 
facciano sulla via Colom- 
bo. E' questo l'esito delle 
proteste di questi ultimi 
giorni dei residenti nella 
zona, oltre che di due in- 
contri svoltisi ieri matti- 
na fra il consigliere co- 
munale della Lista per 
Trieste, Maurizio Bucci, 
ed i funzionari del Co- 
mune. 

La vicenda si è iniziata 
quando l'amministrazio- 
ne municipale ha deciso 


di aprire una nuova stra- _ 


da per collegare diretta- 
mente via Orlandini a 
Campo San Giacomo, con 
l'intento di snellire il 
traffico che si incanala 
attualmente su via del 
l'Istria. La costruzione 
della nuova arteria im- 
plicava però l’abbatti- 
mento di una piccola zo- 
na verde collocata tra le 
case di via Gramsci. 

‘Gli abitanti della stra- 
da si sono immediata- 
mente opposti al proget- 
to dell'eliminazione del- 


la zona verde, nella qua- 
le trovavano ospitalità 
scoiattoli ed uccelli. E 
sono andati su tutte le 
furie quando la ditta in- 
caricata dei lavori ha ini- 
ziato il disboscamento, 
senza peraltro rispettare 
alcune formalità di leg- 
ge, Alcuni residenti nella 
via si sono impuntati, ed 
hanno minacciato addi- 
rittura dei ‘blocchi stra- 
dali di protesta. Secondo 
loro l'abbattimento di al- 
cune piante non era as- 
solutamente necessario, 
specie quello di un plata- 
no di una trentina d'anni 
presente all'imbocco del- 
la strada. 

Della questione si è in- 
teressato prima il consi- 
gliere circoscrizionale 
della LpT Silvio Pahor, 
poi l'ufficio «La voce del 
cittadino» dello stesso 
gruppo politico, ed infine 
il consigliere comunale 
Maurizio Bucci, che è 
riuscito a far recedere il 
Comune dalle intenzioni 
iniziali. n 

Vladimiro Vremec, re- 
sponsabile del settore 
verde pubblico, ha infat- 
ti concordato — come ha 


riferito lo stesso Bucci — 
di non richiedere l'ab- 
battimento del platano e 
di due alberi presenti 
nella vicina via Colom- 
bo. 

Giampietro Tevini, re- 
sponsabile del settore 
strade e del progetto di 
via Gramsci — sempre 
secondo quanto riferisce 
Bucci — si è impegnato a 
lasciare in vita il plata- 
no, semplicemente in- 
corporandolo nel co- 
struendo marciapiede. 

Il consigliere della Li- 
sta per Trieste non na-' 
sconde ovviamente  la' 
propria soddisfazione: 
«Sia perché le istanze di 
questi cittadini sono sta- 
te accolte, ma anche per 
le assicurazioni che mi 
sono state fornite riguar- 
do alcuni altri problemi 
del’ progetto». Venendo 
incontro ad alcune 
preoccupazioni i 
abitanti di via Gramsci, 
Tevini ha infatti assicu- 
rato che la nuova via sa- 
Tà a senso unico e che 
verranno permessi.i par- 
cheggi su entrambi i lati 
della strada. | 


Maurizio Bekar | no cl 


zioni, nate in prevalenza 
nel secolo scorso a salva- 
guardia del patrimonio 
culturale sloveno, è dav- 
vero corposo: abbiamo i 
circoli «Primorsko» e 
«Maékolje» a Caresana, 
«Slavec» a S. Giuseppe, 
«Slovenec» a S. Antonio, 
«Vodnik» a S. .Dorligo, 
«Rabotec» ‘a Prebenico, 
«Venturini». a Domio, 
«Krasno polje» a Rozza- 
na, «PreSeren» a Bagnoli, 
senza contare i centri 
parrocchiali e i coro dei 
pensionati, presente a 
ogni funerale. 
«Purtroppo tali realtà 
stanno progressivamen- 
te svuotandosi di signifi- 
cato — afferma l'asses- 
sore all'istruzione Stojan 
Sancin —. Non si tratta 
di un problema di fondi 
— (una sagra, se ben or- 
ganizzata, può rendere 
anche 10 mililoni), ma di 
scelte culturali ancorate 
al passato (limitate alla 


Il panorama _ scolastico 
musicale di Trieste si ar- 
ricchisce quest'anno di un 
nuovo corso dedicato ai 
giovani apprendisti; l'Ac- 
cademia di Musica e canto 
corale di Trieste ha aperto 
le iscrizioni al corso speri- 
mentale di contrabbasso 
per i ragazzi di età com- 
presa tra gli otto e i quin- 
dici anni. Nell'ambiente 
musicale questo strumen- 
to, quasi per tradizione, 
non gode certo Inrioo 
delle reputazioni; suo 
ruolo di «accompagnatore 
di ‘fondo» nell'orchestra 
tradizionale gli ha merita- 
to simpatici appellativi 
come «facchino d'orche- 
stra» o «mulo da traino». 
Anche se la musica moder- 
na e contemporanea ha 
decisamente rivalutato il 
ruolo. del contrabbasso; 
‘autori come Gustav Mah- 
ler hanno dimostrato la 
parl dignità espressiva 

lello strumento rispetto 
agli altri archi d'orche- 
stra. 


sola attività coristica) e 
incapaci di recepire le 
nuove istanze della vita 
d'oggi». 
teatro PreSeren, edi- 
ficato nel ‘76 con i fondi 
della comunella di Ba- 
gnoli (e a suo tempo og- 
getto di una piccola «ba- 
garre» campanilistica a 
causa dell'omonimia con 
il circolo locale) doveva 
offrire nuovo sbocco pro- 
rio alle attività cultura- 
i cittadine, fino ad allora 
costrette negli SAel 
spazi dei circoli e dei 


‘ centri sociali, L'eredità, 


tuttavia, è stata raccolta, 
anche in negativo. «Una 
volta veniva tutto il pae- 
se a sentire il coro — 
conclude Sancin — ora il 
pubblico ha maggiori esi- 
genze, e le affluenze di- 
minuiscono. E' indi 
necessario puntare su 
pretore culturali di qua- 
DA 


enumerose infiltrazio- 
ni d'acqua che rende- 
vano la situazione in- 
sostenibile. 

Inoltre ricordavano 
le numerose richieste 
trasmesse all'ufficio 
competente dello Iacp, 
chiedendo degli inter- 
venti urgenti di manu- 
tenzione che sembrano 
non essere mai stati 
fatti. 

Nella lunga lettera 
di risposta, Zigrino 
smentisce invece 

anto riportato dagli 
inquilini e non manca 
di elencare il tipo e il 
numero delle operazio- 
ni di manutenzione ef- 
fettuate, anche se alla 
fine ammette che le ul- 
time non sono state 
completate a causa del 
maltempo. G 

Anche il sindaco di 
Duino-Aurisina aveva 
sollecitato lo Iacp nu- 


merose volte e la rispo- 
sta lo lascia molto de- 
luso. 
«Alla fine — afferma 
il sindaco —la cosa più 
importante è che l'in- 
verno è alle porte e do- 
po l’ultimo sopralluogo 
di luglio, i camini non 
sono stati ancora ripa- 
rati. Questa è la real- 
tà». Co numero 1 di 
San Pelagio — prose- 
le caldi —_ sci una 
‘amiglia con una bimba 
appena nata che è co- 
stretta a riscaldarsi 
con le stufe elettriche. 
E l’'inquilina dell’ap- 
partamento accanto 
ha icatini nella stanza 
da letto». «Prendo atto 
della buona volontà 
dell’ istituto — conclu- 
de Caldi — ma questa 
gente attende risposte 
immediate e soprat- 
tutto concrete». x 
Erica Orsini 


._ La«xinascita» del Teatro Preseren è molto atteSa 
Barbara Muslin dalla popolazione di San Dorligo. - 


CORSI MUSICALI CON UNA TECNICA D'AVANGUARDIA 


Bassisti in erba 


Finora le dimensioni e il peso 


del contrabbasso ne avevano 


sconsigliato l'apprendimento. 


prima dei 16 anni: ora si può 
L'AIRI  o 


le notevoli dimensioni e il 
peso relativo ne hanno 
sempre sconsigliato l'inse- 
gnamento ai ragazzi di età 
Inferiore ai sedici . 
Già da molti anni, invece, 
soprattutto in Inghilterra 
e in: Germania, l'insegna- 
mento del contrabbasso ai 
bambini ha dato ottimi ri- 
sultati. Ovviamente utiliz- 
zando strumenti di dimen- 
sioni ridotte a seconda 
dell'età dell'allievo. 
L'Accademia di musica 
e canto corale; con il suo 


intende applicare anche a 
Trieste un particolare me- 
todo d'insegnamento, già 
pomata da Carolme 

‘mery al Royal College of 
Music di Londra. Questo 
metodo si fonda essenzial- 


Nicontrabbassi» presso un 
utaio, offrendo così la 
Possibilità. agli allievi di 
Noleggiare lo strumento. 
Già da molti anni l'acca- 
demia musicale dedica 
molta attenzione all'avvi- 
cinamento dei bambini al- 
la musica; è ben nota l'at- 
tività dei «Piccoli cantori 
della Città di Trieste», di- 
retti dalla maestra Maria 
Susovsky, e del gruppo 
propedeutico dei «Mini- 
cantori)», che riunisce 
bambini tra i quattro e 1 
nove anni. Con il nuovo 
corso di contrabbasso l'ac- 
cademia musicale (via To- 
rino 22, tel, 312513) allar- 
‘a così la propria attività 
i preparazione dei più 
giovani all'ingresso al 
conservatorio.  Continua- 
no intanto i corsi di violi- 
no, chitarra, flauto e pia- 
noforte, oltre a un corso 
dedicato esclusivamente 
alla preparazione all'esa- 
me di ammissione al con- 
servatorio. 


MUGGIA / LETTERA 
«I drogati: 
un rischio». 


Tra gli abitanti di Aquili- 
nia e Francovez ha susci- 
tato una risonanza cla- 
morosa l'articolo del 25 
settembre in cui si parlava 
di un progetto di una co- 
munità «aperta» per il re- 
cupero dei tossicodipen- 
denti posta su 46.000 mq 
di terreno donati dall'Ezit, 
a ridosso dei centri abitati 
delle suddette località. E‘ 
stata raccolta una petizio- 
ne, presentata poi al sin- 
daco del Comune di San 
Dorligo della Valle, Pece- 
nik, in cui la maggioranza 
assoluta della popolazio- 
ne locale mostrava il pro- 
prio disappunto per la 
scelta fatta da don Vatta 
del luogo in cui insediare 
questo centro. n 
Sono così nate una serie 
di controversie tra l'am- 
ministrazione del comune 
di San Dorligo, l'Ezit e î 
vari partiti. Ci si chiede: 
perché? Non è una que- 
stione di cui dovrebbero 
discutere don Mario Vatta 
eil sindaco? Chi fa le spese 
di tutto ciò sono gli abi- 
tanti di Aquilinia e Fran- 
covez, î quali fanno la fi- 
gura degli incivili perché 
non vogliono accogliere la 
comunità di tossicodipen- 
denti. ù 
In questo mese sono 
state dette e scritte molte 
cose, ma non è mai stato 
pubblicato un articolo re- 
cante un'opinione apoliti- 
ca non strumentalizzata 
di chi risiede nella zona. 
Tra le varie cose si è solle- 
vato il ‘problema dell’ege- 
monia slovena, ma perché 
enfatizzarlo quando i fir- 
matari della petizione ap- 
partengono ad etnie di- 
verse pur risiedendo in 
una comunità della cosid- 
detta minoranza slovena? 
Siamo. tutti cittadini 
italiani anche se le origini 
possono essere tra le più 
varie: chi ha le sue radici 
qui a Trieste, chi le ha in 
Istria, chi nel Friuli, chi 
nel Meridione, mala scel- 
ta della lingua è un fatto 
di cultura che, come la re- 
ligione, rispecchia.la liber- 
tà dell'individuo. Non. ab- 
biamo pregiudizi riguardo 
il progetto umanitario di 
don Mario Vatta, ma ri- 
‘guardo la sua ubicazione 
che dovrebbe essere Sr 
o lontano dai Sn ne, 
ci 
ti, oppure dirpo più fa. 
Lo dagna e 
inare eventuali altera- 
Cioni ‘del progetto che a 
lungo andare potrebbero 
verificarsi. 
, La nostra è una zona 
isolata, non controllabile 
facilmente dalle forze del- 
ordine, vicino a un bo- 
Sco: chi tutelerà ogni sin- 
golo abitante dal rischio 


‘gravano tuttisu 


che comporta un gru 
di tossidipendenti ar 
tenenti a una comul 
«aperta», che quindi 
leranno e si sostituiti 
di volta in volta sW 
guéndosi gli uni agli all 
Qual è la ‘percentuale ; 
insuccessi di questi 
tri? In tuttiigruppi dif 
sone ci sono sempit 
«pecore bianche» e le@ 
core nere». E' delle ici 
re nere» che gli abitatl 
Aquilinia e Fran® 
hanno paura. 

Inoltre, una cosa dé 
di nota è che Trieste sil 
va da Seneop sulla ti 
est-ovest del tra; 
droga. Un centro AA 
importanza sarebbe 
motivo di stazionaméli 
degli stupefacenti coni 
mento del piccolo spaî 
e rischio non solo lot! 
ma. di tutta la città e! 
muni limitrofi. 

Il nostro è un paesedì 
mocratico, cionostané 
molto difficile dire la di 
pria opinione perché li 
se vengono decise dall y 
toeil cittadino comuni; 
poche possibilità di 
riarne # corso. Io NI 
madre di due bambint*. 
anome loro e ditutti id) 
vani e gli indifesi delecie 
na che Ml oppong!: . 
me alla maggioranz0, pi 
gli abitanti locali, all 
cazione del progetto Oni 
don Vatta, perché seit 
figli si drogassero nonpii 
metterei loro di mettert) 
repentaglio una pico 
comunità dove tutti D' 
trebbero aver timore a, di 
un passo oltre la porti 
casa. Io mi chiedo per& 
Aquilinia si il punto di 
ferimento ove porre 
le situazioni poco piaci i 
‘li che un paesein rustridi 
deve sopportare: vedi! 
quinamento, vedi passt, 
gio di rifiuti e scorie Y 
mite il canale navigabili 
vedi passaggio di greggi 
vedi problematiche p° 
Aquila. Pi 

‘Noi siamo persone fi ; 
trenpo oneste ed e 
perché sopportiamo; de 
perché oltre a questo bei 
vremmo anche vivere, agi 
la paura? Perché i dis! 


non vengono riparti Ta 
? { 


cola fetta di popolaz!0! iti 
Certo che a chiunque !'4) 
distante dalla zona podi 
interessano tutti qu” (1) 
problemi, in quanto nol] 
toccano direttamente, ! n 
il rischio di un magg” 

stazionamento degli Sh 
pefacenti è una cosa © 
riguarda ogni singolo v 

tadino, perché la città P° 

trebbe divenire un po di 
no tranquilla di quanto" 
sia ora. 
Antonella Gut 


Un giovanissimo allievo si esercita al 
contrabbasso, seguito dall'insegnante 


Alessandro Pace. 


h 
Sempre per tradizione maestro Alessandro Pace, : Costruzione di alcuni «mi- ma. la. 
TRIESTE DI IERI 


E per pochi fiorini era pronto un sortilegio 


Donne credulone, dispo- 
ste a farsi nosticare 
l'avvenire (purché que- 
sto sia conforme ai toro 
desideri), sono forse esi- 
stite da che mondo è 
mondo. Una professione, 

Ila esercitata. dalla 
'attucchiera, che in pas- 
‘sato prosperava general- 


degli | mente a spalle delle do- 


mestiche innamorate e 
tradite, 0 delle popolane 
che confidavano i loro 
crucci, o le loro speran- 
ze, a maghe che median- 
te stravaganti sortilegi 
(accompagnati da È 
che I, confidava- 

gli stessi venisse- 


ro risolti positivamente. 
L'attività di queste spe- 
cialiste nel predire la 
buona: sorte, a. Trieste, 
era attentamente segui- 
ta dalle autorità locali di 
polizia, che spesso dove- 
vano occuparsi di quan- 
ti, dopo aver constatato 
il completo fallimento 
dei loro calcoli e delle 
più rosee previsioni, si 
rivolgevano a quell'uffi- 
cio denunciando i colpe- 
voli. TERA 
Una nota della polizia 
triestina, stilata il 3 set- 
tembre 1833, e sottoscrit- 
ta dal direttore De Catta- 
nei, comunicata a chi di 


dovere: So in 
quest'uffizio le nominate 
Antonia vedova Gervasi, 
Regina Caravella, e 
Maddalena Gropaitz, le 
quali portarono reclamo 
a carico di certa France- 
sca Missonich (così detta 
la fattucchiera) per di- 
verse trufferie di effetti 
loro praticate abusando 
della loro semplicità e 
superstiziosa credulità, 
come vedesi dalle secolo- 
ro assieme denunzie, in 
base di che venne udita 
la Missonich a verbale 
esame, ove negò da capo 
a fondo i fatti introdotti 


a di lei carico. Nel prose- 
le investi- 


Inizione della scrivente, 


‘'che la Missonich sia ve- 
.ramente una femina di 


pessima condotta, la 
quale vantando di essere 
n L artifiate di segreti e 
con Qi iosi raggiri in- 
duce in CI 
cervelli di coloro che ad 
essa ricorrono, spargen- 
do così la discordia nelle 
Paci famiglie. In vi- 
sta di ciò si crede oppor- 
tuno di passarla agli ar- 
resti pel motivo, che sa- 
pendosi d'essere colpe- 
vole, potrebbe clandesti- 


namente allontanarsi 
da questi luoghi e così 
sottrarsi al meritato ca- 
stigo. Presi sottocchio gli 
estremi contemplati nel- 
la prima parte del condi- 
ce periale, questa carica 
si affretta di rimetterla a 
disposizione di . code- 
st'imperiale e regio ma- 
gistrato per la relativa 
rocedura, unendovi al- 
‘uopo gli atti relativi, 
col ricerca di voler ri- 
mettere nuovamente a 
esta direzione la piu- 
detta Missonich esauriti 
che saranno gli incom- 
benti di legge a di lei ri- 
guardo». Ù 


sid 


Siccome quello adi 
tempo particola: be, 


favorevole a tale emp' di 


‘ca, anche se proibita, È 

tività, il severo cosi, 
inflitto alla Missoni, 
non sarà valso certi, 
mente a scoraggiaré 
altre sue colleghe fatt 
chiere o «butta cart 
questo anche perché %. 
ingenui, i poveri di Lig 
to e gli eterni sempl: n 
ti non  manchero!. 
mai, dato che SPOCA 
mente il tale spec! in 
e l'umanità è 5 

re la stessa. 
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LA’GRANA’ 


Poste chiuse 
anche l’ultimo 
giorno del mese 


Care Segnalazioni, 
Sabato 31 ottobre, 
‘una decina di perso 


i di alc: 
avvalersi a 


centrale». 


uni servizi 


LLOYD/PRECISAZIONE © 
’Vengano esperti 
da tutta Italia”. 


Con riferimento a una 
frase della mia intervista 
con Massimo Greco, de- 
sidero precisare, a scan- 
so di equivoci, che quan 
do parlo del processo di 
«delocalizzazione». del 
Lloyd Triestino e di «ma- 
nager non triestini» non 
alludo minimamente al 
luogo dove le persone so- 
no nate o sono state edu- 
cati, ma al luogo in cui e 
almodo.con.cui hanno il 
punto di riferimento. 
Ben vengano manager 
ed esperti da ogni regio- 
ne d'Italia e da ogni pae- 
se del mondo. Sono sem- 
pre stati benvenuti a 
Trieste, e lo saranno 
sempre. 
L'importante è che la 
proprietà, che stabilisce 
lì indirizzi strategici, 
‘che abiti in piazzi d'Uni- 
tà, in passeggio S. An- 
drea o in piazza de Fer- 
rari, omagari ad Ambur- 
go o Zurigo, sia convinta 
‘della convenienza di po- 
tenziare i traffici sul ver- 
sante adriatico. . d 
Mi preme molto preci- 
sare. quanto sopra per- 
ché non vorrei essere s0- 
| spettato di razzismo. —— 
2 Fulvio Anzellotti 


ni 
Le armi 

in Slovenia 

Venerdì 16 ottobre è sta- 
to pubblicato su questo 
giornale, a firma del sig. 
Mauro Manzin, un arti- 


colo riguardante il traffi- 
co d'armi nella repubbli- 


ca di Slovenia. L'articolo. 


riporta alcune falsità 
tendenti a discreditare 
metà della destra slove- 
na, ovvero l'estrema de- 
stra, in questo senso il 
Partito nazionale slove- 
ino. Nell'articolo l'estre- 
gna destra viene accusa- 
pia deltraffico d'armi ille- 
mgale, un'accusa molto 
pesante e deleteria per la 
e®%estra politica slovena. 
E‘ nostra opinione che 
l'autore si sia lasciato 
prendere la mano da al- 


cune dichiarazioni rila- 
sciate da determinati re- 
‘sponsabili . ministeriali 
tendenti a riversare il 
proprio coinvolgimento 
su altri. E' nostro inten- 
dimento credere che 
‘quanto scritto non è sta- 
to né intenzionale né 
‘premeditato, né tanto 
meno in accordo con es- 
si. 

Se le convinzioni poli- 
tiche dell'autore.sono fi- 
locomuniste ‘o filojugo- 
slave sono fatti suoi, in 
ogni caso non ha il dirit- 
to di diffondere notizie 
false ed infondate ri- 
guardanti altri partiti 
che filojugoslavi non lo 
sono. Smentiamo quindi 
quanto riportato nell'ar- 
ticolo dichiarandoci di- 
sponibili di essere ascol- 
tati e contattati ogni 
qualvolta vi accingerete 
a scrivere su argomenti 
riguardanti il Partito na- 
zionale sloveno. 

Il presidente 
| Zmago Jelintid 


Un grazie 


. perle cure 


‘Ringrazio il prof. Cecovi- 

ni e la sua équipe, della 

clinica Salus, per le cure 
e lepremure ‘prestatemi. 

Dina Guaita 

in Varglien 


I 
La chiusura 
delbar 

‘A seguito delle numerose 
richieste della clientela, 
circa la recente chiusura 
del bar Arabia, la titola- 
re, Silva Khermayer, pre- 
cisa che ciò è avvenuto 
non perché la stessa si 
sia trovata in difficoltà 
di gestione, ma perché la 

proprietaria dell'immo- 
bile si è rifiutata di stipu- 
lare un nuovo contratto, 
nonostante che tra le 

‘parti fosse già stato pre- 
disposto il relativo ac- 
cordo. 

Silva Khermayer 


MONUMENTI / PROTESTA 


Faro della Vittoria, un abbandono inspiegabile 


La zona del Faro della 
Vittoria in strada del 
Friuli è da anni in condi- 
zioni di totale abbando- 
no. Lo spiazzo è da sem- 
pre privo di manutenzio” 
ne; dimenticato durante 
i recenti lavori di siste- 
mazione della strada, è 
stato per lungo tempo 
usato come discarica 
abusiva di detriti di ogni 
è genere e, adesso, ridotto 
'ra libero posteggio, è un 
relitto stradale a poz- 
zanghere, con fanali rot- 
ti e lampade spente 0 


mancanti. 

Il Faro, un anno fa, ha 
perso per una raffica di 
bora la ghirlanda ‘peren- 
ne che, rimasta a terra 
per qualche giorno, è poi 
sparita. Adesso, sovra- 
stante l'ancora, anch'es- 
sa .preda della ruggine, 
c'è una ghirlanda vege- 
tale ormai arida. Il mo- 
numento, bellissimo, è 
dedicato ai Caduti del 
mare. Sul basamento fi- 
gura l'anno în cui fu 
inaugurato; ai lati v'era- 
no una coppia di fasci, a 


Mamma Margherita con i suoi due figli 
ì i 14, è raffigurata mi herita con i due figli: 
pese ne io). La foto fu RATA de IRSA amio padre, Ù 


Angela e Giovanni 


militare a Linz. 


EX ALABARDATI / REPLICA 


‘’Disguidi, non dimenticanze’ 


Perchè alcune vecchie glorie non erano presenti alla partita del «Rocco» 


Su«Il Piccolo» di sabato 31 
ottobre il lettore Fabrizio 
Milocco, in una segnala- 
zione intitolata «Vecchie 
glorie dimenticate», for- 
mula osservazioni e criti- 
che che vanno respinte. Lo 
faccio a ragion veduta, 
‘poiché da un mese circa 
‘mi occupo delle pubbliche 
relazioni delle «vecchie 
glorie», di cui mi onoro di 
essere socio onorario fin 
dal 1977, con lettera fir- 
mata da Pasinati, Rocco, 
Colaussi, Trevisan e Pa- 
TON. 

Appunto in vista della 
partita - inaugurale al 
«Rocco» mi ero preoccu- 
pato di varare una lista di 
ex alabardati della serie A, 
per passarla all'assessore 
De Gioia, che si occupava 
delle onoranze alle vec- 
chie glorie. Fra gli elencati 

ravano, direi natural- 
mente, anche . Cergoli, 
Spanghero e Giacomo Bla- 
son, contattati poi dal se- 
gretario Renato Zaccardi 
per la loro presenza a 


Trieste il pomeriggio del 
18 ottobre. Proprio Cergoli 
aveva risposto che essen- 
do impossibilitato a gui- 
dare l'auto, perun malan- 
no agli occhi che in questi 
giorni lo costringerà ad 
un intervento chirurgico, 
si sarebbe fatto accompa- 
gnare dagli altri due ex 
colleghi, con i quali si era 
accordato per la trasferta 
al«Rocco». 

Ma i tre non si sono vi- 
sti, Per un disguido, il fi- 
glio di Giacomo. Blason, 
che doveva prelevare il 
gruppo, padre compreso, 
non si era reso disponibi- 
le, e così il viaggio è sfu- 
mato e il giusto tributo ai 
tre indimenticati alabar- 
dati di seria A è venuto a 
mancare. Ma non c'è sta- 
ta, come si vede, nessuna 
dimenticanza nei loro 


* confronti da parte degli 


organizzatori, né è venuto 
meno. l'invito,  regolar- 
mente fatto pervenire. 
Quanto alle assenze in 
campo, è da dire che è ri- 


masto în tribuna, per sua 
distrazione, anche Toni 
Sessa, pure invitato. La 
questione del disguido 
«automobilistico» ci è sta- 
ta spiegata dalla signora 
‘ergoli, che si è detta per 
prima dispiaciuta dell'ac- 
caduto, «assolvendo» gli 
organizzatori, che del re- 
sto non avevano alcuna 
colpa da farsi perdonare. 
E spero cp ne sia convin- 
to anche il lettore, autore 
della segnalazione troppo 
‘precipitosa; 
Dante di Ragogna 
—_ST 


Doniamo Sissi 
‘a Merano 


Qualche giorno fa si è te- 
nuto a Merano un «gran 
galà» organizzato da quel- 
l'azienda di soggiorno in 
occasione della ricostru- 
zione del grande albergo 
Kursaal e per un opportu- 
no rilancio turistico di 
quell'incantevole zona al- 


Giovanni Pian, 


toatesina. Durante i vari 
interventi si è parlato a 
lungo dell'imperatrice Eli- 
sabetta d'Austria e dei 
suoi lontani trascorsi las- 
sù e della sua popolarità 
tra quella gente tanto da 
farne il clou per un rilan- 
cio mondano internazio= 
nale. Scorrendo la relati- 
va cronaca il mio pensiero 
si è rivolto al noto monu- 
mento della Sissi racchiu- 
so e conservato nello spa- 
zio delle ex scuderie del 
Castello di Miramare. 
Datempoincittà è sorto 
un dissidio tra i favorevoli 
e i contrari alla ricolloca- 
zione di tale monumento 
in una delle nostre piazze. 
I favorevoli si riferiscono 
alla necessità di rispettare 
l'identità storica di Trie- 
ste, egli altri alfatto che la 
Sissi non c'entra niente 
con Trieste e che anzi du- 
rante la sua stravagante 
vita non aveva mai nasco- 


sto il suo disprezzo sia per 


Un ospedale di guerra a Graz 


Graz: anno 1917. Mio 
venivano curati anc 


suo tempo cancellati a 
martellate. ; 

L'abbandono è inspie- 
gabile; si può pensare 
che l'anno (1927) evochi 
un periodo che si vorreb- 
be rimuovere. Ebbene 
cancelliamo pure l'an- 
no, copriamo meglio i se- 
gni, l'orma dei fasci, ma 
sistemiamo il monu- 
‘mento e la zona in modo 
degno. 

Il Faro ricorda tanti 
nostri fratelli morti per 
questa Italia. Essi, ca- 
dendo, hanno sperato, e 


‘he soldati triestini. 


forse si sono illusi, di 


‘contare qualcosa per 
noi. 

Giuseppe Tamburriello 
n" 


Wtram 
festeggiato 


Vi invio questa mia per 
ringraziarvi dell'atten- 
zione dedicata ai festeg- 
giamenti per i 90 anni 
della tranvia di Opicina, 
avvenuti lo scorso set- 
tembre. In particolare ri- 
cordo con piacere la 


giornata del 12 settem- 
bre, data in cui venne 
inaugurata - la mostra 
storica al Museo ferro- 
viario di campo Marzio 
di fronte a pubblico e au- 
torità. In quell'occasione 
venne presentaa la vet- 
tura Graz n. 6, il cui re- 
stauro è ancora in corso 
e che è frutto di tanta fa- 
tica e passione. È 

Ma tale giornata non 
poté essere così splendi- 
da se non grazie all'ap- 


«porto di alcune persone 


che ora, con. viva soddi- 


padre prestava servizio in questo ospedale di guerra, dove 


Maria Goos 


sfazione e pubblicamen- 
te, vorrei ringraziare. In 
primis la dott. Patrizia” 
Gulli, musa ispiratrice 
dell'operazione, e la si- 
gnora Luciana Prenar, 
curatrice dei costumi 
d'epoca, e Paolo Cerque- 
ni per il faticoso e inten- 
so lavoro di restauro ef- 
fettuato insieme a me. 
Inoltre, tutti gli altri soci 
della Sat e dell'Assto per 
la ‘partecipazione, l'ospi- 
talità e i consigli. 
Alessandro Rusin 


Il Piccolo 


SILVIO RUTTERI / ANNIVERSARIO 
«Figlio di Trieste 
presto scordato» 


L'8 novembre ricorre 
l'anniversario della 
morte del professor Sil- 
vio Rutteri. Nonostante 
gli articoli sui giornali, 
della signora Renata Ga- 
sperini Squillani (20 
gennaio 90) e miei (1 feb- 
braio e 17 febbraio 1990) 
i concittadini hanno di- 
menticato presto le sue 
benemerenze. 

La sua tomba sita nel 
campo VIII del cimitero 
di Sant'Anna è trascura- 
ta, nemmeno un fiore, 
(che depongo settima- 
nalmente a devoto ricor- 
do) non un busto nel 
giardino pubblico, 0 al- 
trove, nonuna strada in- 
titolata a suo nome. 

Per chi non lo sapesse, 
nato a Trieste nel 1895, 
Silvio Rutteri si laureò a 
Graz nella facoltà di let- 
tere classiche, poi a Pa- 
dova in archeologia, ove 
gli venne anche ricono- 
sciuta la laurea austro- 
ungarica. Nel 1968, per 
la sua multiforme attivi- 
tà fu insignito della me- 
daglia d'oro della cultu: 
ra. 

Si espose, nell'aprile- 


gli italiani che peri triesti- 
ni stessi. Un dissidio in at- 
to che difficilmente può 
annullarsi sia con la ricol- 
locazione che non. 

Di grane a Trieste in 
questo momento ne abbia- 
mo già troppe e allora per- 
ché non fare dono del mo- 
numento alla bella Mera- 
no, certamente con gran- 
de gioia di quella popola- 
zione? Lassù il monumen- 

.to avrebbe quei riguardi 
che certamente non sono 
ipotizzabili in una città di 
‘profondi sentimenti ita- 
liani. Così anche i discen- 
denti dei Wittelsbach 
avrebbero la soddisfazio- 
ne di vedere rispettati i lo- 
ro sentimenti anti-italiani 
e il nostro Comune, oltre a 
togliersi una spina, po- 
trebbe risparmiare qual- 
che centinaio di milioni 
che sarebbero richiesti per 
la ricollocazione del mo- 
numento. 

Emilio Parovel 


Coin eni sean | 


M.C.P.: 


| Né un busto 
né una strada 
— ricordano — 
— lostudioso | 


maggio 1945 con il ve- 
scovo Santin per la sal- 
vezza e l'italianità della 
sua città, avvantaggiato 
dalla sua perfetta cono- 
scenza della lingua tede- 
sca. Nel 1921, come bi- 
bliotecario, conservatore 
e direttore dei Musei di 
Storia d'Arte, allestì va- 
rie biblioteche e 3 musei 
(di storia patria, del Ri- 
sorgimento, del Castel- 
lo). 

Dal 1945 è direttore 
del museo Teatrale; dal 
1932 al 1954 è insegnan- 
te di Storia dell'arte al li- 
ceo Petrarca, ove intro- 
duce la metodologia dei 
vetrini. Infine sarà com- 
missario agli esami di 
matura, e, sino alla mor- 


mani 
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te preside e insegnante 
dell’Università popolare. 

Della sua attività di 
scrittore vanno ricordati 
i suoi volumi sulla storia 
di Trieste nella Corsa dei 
Sacchi e le sue conversa- 
zioni telefoniche (1950), i 
numerosi articoli sul 
Piccolo, sulla Porta 
Orientale, Pagine Istria- 
ne, archeografo triesti- 
no, atti di società istriani 
di archeologia, etc. Non 
si contano le conferenze 
e le numerose mostre da 
lui allestite. La morte lo 
colse quando aveva in 
bozza 2 volumi su Chioz- 
za, e San Giovanni e Ser- 
vola. 

Trieste non può di- 
menticare uno dei suoi 
migliori figli, il cui ricor- 
do è sempre nei cuori dei 
suoi allievi e di tutti 
quelli che lo hanno cono- 
sciuto. Le mie richieste, 
fatte da anni sui giornali 
e altrove, con interroga- 
zioni al Comune dell'at- 
tuale sindaco Giulio 
Staffieri, non hanno sor- 
tito alcun esito. 

Giovanni Sblattero 
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| 
‘UNA COMPONENTE MILITARE POCO NOTA | 
Lega Circolo Terza W«Verdi» L’Istria i 
nazionale ufficiali età rotariano alCca 


Il circolo della Lega na- 
zionale organizza la con- 
ferenza «I caduti del 5-6 
novembre 1953 per l'ita- 
lianità di Trieste». Parle- 
rà Renzo de Vidovich. 
L'incontro avverrà nella 
sede sociale di Corso Ita- 
lia 12 oggialle 18. 


Teatro 
La Barcaccia 


Nel teatro dei Salesiani 
di via dell'Istria 53, il 
gruppo teatrale «La Bar- 
caccia» presenta le ulti- 
me repliche della com- 
media dialettale «Anche i 
muri ga orece», da un at- 
to unico di Antonio Pitta- 
ni rielaborato e ampliato 
da Gerry Braida, per la 
regia di Carlo Fortuna. 
La commedia andrà in 
scena per le ultime repli- 
che sabato, alle 20.30, e 
domenica alle 17.30. 


Chimica 
in Antartide 


Per la Società Chimica 
Italiana, sez. Friuli-Ve- 
nezia Giulia, oggi, alle 
18, nell'Aula Al del Di- 
partimento di Scienze 
z*Chimiche dell'Univer- 
sità di Trieste (Edificio 
nuovo-via Valerio 38), il 
dott. Fabio Benedetti, ri- 
cercatore del Diparti- 
mento stesso, terrà una 
conferenza dal titolo: 
«L'oceanografia chimica 
in Antartide». 


I disegni 
di Stravisi 


Nella sala espositiva del- 
l'azienda di promozione 
turistica in via San Nico- 
lò 20 (III piano) oggi, alle 
18 si inaugura una mo- 
stra di disegno di Nelda 
Stravisi. La mostra ri- 
marrà aperta fino al 28 
novembre con il seguen- 
te orario: dal lunedì al 
venerdì dalle 9 alle 19; 
sabato dalle 9 alle 13 (do- 
menica chiuso). 


Ceramiche 
d’arte 


da Nodi d'Amore in viale 
XX Settembre 21 vasto 
assortimento di oggetti 
in ceramica fatti e dipin- 
ti interamente a mano 
secondo la tradizione 
dell'artigianato toscano. 


Penne 

d'epoca 

Alla cartoleria ABC in 
viale XX Settembre 23, 
straordinaria mostra di 
penne della collezione 


privata di Augusto Bor- 
ghetti. 


. Galleria Cartesius 
Ugo Carà 
Inaugurazione ore 18 


| STATO CIVILE | 


NATI: Cudicio Carlo, Cu- 
dicio Nicole, Marchiò 
Elisa, Forlese Enrico, Co- 
lagrossi Emanuela, Bas- 
sanese Piero. 

MORTI: Zapelli France- 
sco, di anni 93; Fabi Em- 
ma, 75; Forisek-Morten 
Emilia, 61; Puntin Ma- 
ria, 82; Ipauz Iolanda, 
80; Zoch Cornelio, 66; 
Corrente Gisella, 81; Zi- 
goi Pierina, 83; Pouchiè 
Libia, 80; Braulin Arrigo 
Ferruccio, 65; Grahonja 
Giuseppe, 79; Cervini 
Giulia, 81; Bonazza Ma- 
ria, 77; Iacumin Giusep- 
pina; 79; Claut Vittorio, 
70; Ambrusch Gisella, 
91; Gelic Giuseppe, 84; 
Kjuder Valeria, 86; Marsi 
Anita, 83; Turchetto Ita- 
lo, 72; Lussa Carlo, 78; 
Sabadin Francesca, 81; 
Mazzolini Giorgio, 73; 
Trcelj Maria, 88; Talento 
Ermenegilda, 84; Valen- 
cic Albina, 80; Bianchi 
Licia, 80; Bortolotti Ani- 
ta, 87. 


— Im memoria dei propri cari 

defunti da Pina Mrach 50.000 

pro Chiesa Madonna del Ma- 

re. 

— In memoria di Adriano per 

il'compleanno (5/11) da Yvon- 
ne 20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 
— In memoria dei propri ge-, 
nitori: Carlo (1952) ed Elisa 
Cavalcante (1979), del marito 
Vincenzo di Gennaro (1973), 
Marià Landi (1985) da Mar- 
cella 50.000 pro sottoscrizio- 
ne Daniela Birsa. 

— In memoria di Filomena 
Civitella Bole nel IMI anniv. 
(5/11) dalla figlia Mariuccia 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Ilario Del- 

bello dai cognati Coslovich, 

Fachin, Usco, Giuseppina Del 
Ben e nipoti Adriano, Del Ben, 
Iole Burolo e Quattrociocchi 
170.000 pro Ass. Amici del 
Guore. 


Oggi, alle 18 al Circolo 
ufficiali di presidio, via 
dell'Università 8, avrà 
luogo il quinto incontro 
coi soci e amici della liri- 
ca. L'interpretazione 
dell'opera lirica attra- 
verso le voci più rappre- 
sentative (I grandi tenori 
verdiani): Lauri Volpi, 
Corelli, Bergonzi. 


Proprietà 

edilizia ; 
L'Associazione proprietà 
edilizia informa che oggi, 
alle 16.30, nella sala di 
via del Collegio 6 (nella 
chiesa di S. Maria Mag- 
giore) sarà tenuta una 
riunione dei soci e degli 


interessati, durante la 
quale saranno trattati i 
seguenti argomenti: 


commissione tributaria: 
nuovi estimi; patti in de- 
roga; versamento accon- 
to Irpef novembre 1992. 


Consigli 
rionali 


Il consiglio circoscrizio- ‘ 


nale di Cologna-Scorcola 
si riunirà oggi, alle 19.30, 
nella sede del Centro ci- 
vico di via di Cologna 30. 


Attività 

Cepacs 

Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi di maglieria a 
mano, uncinetto e filet-e 
di ricamo, taglio, cucito e 
riparazioni, organizzati 
dal Cepacs (Centro edu- 
cazione permanente atti- 
vità civile-sociale). I cor- 
si avranno inizio, rispet- 
tivamente, il 6 e 10 no- 
vembre. Per iscrizioni, la 
segreteria in via Fornace 
7 (tel. 308706) è aperta 
lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì dalle 9.30 alle 
11,30; martedì e giovedì 
dalle 16 alle 18. 


Oggi, 16-17 prof. R. Della 
Loggia - Piante medici- 
nali: ieri, oggi, domani; 
17.15-18.15 prof. S. Lu- 
ser - Filosofia: tolleranza 
e intolleranza religiosa e 
politica nell'età moderna 
(aula magna A); 10.30- 
11.30 prof. P. Coretti - 
Invito alla chimica; 16- 
17 dott. M. Messerotti - 
Teorie ed esperimenti 
sull'origine della vita; 
17.30-18.30 com.te G. 
Badina - Meteorologia 
(aula B). 


Centro 
Schweitzer 


Stasera con inizio alle 
20.30, nella basilica di S. 
Silvestro, concerto con- 
clusivo del circolo «I Co- 
rali per organo», organiz- 
zato dal centro culturale 
«A. Schweitzer». L'orga- 
nista triestino Giuseppe 
Zudini eseguirà un pro- 
gramma dedicato intera- 
mente a musiche di Jo- 
hann Sebastian Bach. 
L'ingresso è libero. 


Messe 

Unitalsi 

L'Unitalsi, sottosezione 
di Trieste, comunica che 
a far data da domenica 8 
novembre, la messa di 
ogni seconda domenica 
del mese sarà celebrata 
nella chiesa di Nostra Si- 
gnora di Sion, in via Don 
Minzoni, sempre alle 16. 


Carà SA 
alla Cartesius' 

Si ina ‘a oggi, alle 18, 
alla galleria Cartesius di 
via Marconi 16, una mo- 
stra di Ugo Carà che re- 
sterà aperta nei giorni fe- 
riali dalle 11 alle 12.30 e 
dalle 16.30:alle 19.30; in 
quelli festivi dalle 11 alle 
13; 


RISTORANTI E RITROVI 


«Settimana del fungo» 


10 portate L. 30.000 «Bohemien due». Via Cereria 2. 


Prenotazioni 305327. 


Chi non semina non 
raccoglie. 


nos 


Temperatura minima 
gradi 12,9, massima 
17,1; umidità 80%; 
pressione —millibar 
1018,4 in aumento; 
cielo molto nuvoloso; 
vento da:S Ostro con 
velocità di 15 km/h; 
‘mare mosso con tem- 
peratura di gradi 
17,4; pioggia mm 0,04. 


Oggi: alta alle 6.30 con 
cm 35 e alle 19.03 con 
cm 10 sopra il livello 
medio del mare; bas- 
saalle 13.21 concm 27 
sotto il livello medio 
del mare. 

Domani prima alta al- 
le 6.53 concm4lepri-, 
ma bassa alle 0.21 con 
cm21. 


(Dati forniti. dall'Istituto’ Speri 
mentale Talassografico del Cnr, 
e dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
ronautica Militare). 


DI 


La caffettiera inven- 
tata da Robert Napjer 
non potè che chia- 
marsi Napirian. Fu 
molto apprezzata dal-, 
la borghesia inglese. 
Oggi degustiamo l’e- 
spresso alla Galleria 
Fabris - P.za Dalma- 
zia, 4- Trieste, 


— In memoria di Paolo Do- 
dich a 4 mesi dalla scomparsa 
dalla moglie e dalla figlia 
150.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Fausto Fe- 
rialdi nel Il anniv. (5/11) dal 
fratello e cognata 50.000 pro 
Airc; dalla sorella Stella 
30.000 pro Parrocchia S. Vin- 
cenzo de’ Paoli; da Nietta e 
Mauro Colonna 50.000 pro Cai 
XXX Ottobre. 

— In memoria di Claudio 
Gherghich nell'VIMI anniv.. 
dalla moglie, dalla figlia e dal- 
la suocera 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 30.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo (bambini 
leucemici). 

— In memoria di Licia Ian- 
delli da Rossana Iandelli, fi- 
glia, marito e nipoti 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria dei miei geni- 
tori nell'anniversario dalla fi- 
glia Marina 50.000 pro Uildm. 


La fondazione «Lilian 
Caraiany ricorda ai 
iovani chitarristi 
lella provincia, di età 
non superiore ai tren- 
t'anni, che le doman- 
de di partecipazione 
al relativo concorso 
indetto per l'assegna- 
zione del «premio L. 
Garaian 1992 per la 
musica», devono esse- 
re presentate alla se- 
greteria della Fonda- 
zione, corredate da 
tutti i documenti ri- 
chiesti, dal 15 al 30 
novembre, con orario 
10-12. La fondazione 
ricorda ancora che il 
bando del concorso, 
contenente fra l'altro 
anche il programma 
delle prove previste, 
può essere ritirato alla 
segreteria, in via Mi- 
lano 29, lunedì, mer- 
coledì e venerdì, sem- 
pre con orario dalle 10 
alle 12. A chi ne fa ri- 
chiesta telefonica al 
631373, sarà invece 
Trcapitcto a domici- 
oi ; 


— Inmemoria di Giulio Dese- 
nibus nel LX anniv. (5/11) dal 
figlio Giulio 25.000 pro Ass. 
Amici del Cuore, 25.000 pro 
Sweet Heart.. 

— In memoria di Carlo Sardo 
per il compleanno (5/11) da 
Alessandro e Mariuccia 
25.000 pro Astad, 25.000 pro 
Ist. Rittmeyer; da Bruna Su- 
pancich 20.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 

— In memoria di Piero Segon 
nel I anniv. (5/11) da 
Giuli, Roberto e Federico Cle- 
menti 50.000, | da Silvia 
100.000 pro Astad. 

— In memoria di Albino Si- 
mini e di tutti i propri familia- 
ri defunti (2/11) da Anna Cor- 
sini Simini 100.000 pro Sana- 
torio Triestino. 

— In memoria del prof. Carlo 
Stazzedoni (4/11) dalla sorella 
10.000 pro Uildm, 10.000 pro 
‘Padri Cappuccini Montuzza 
(pane peri poveri). 


do,” 


«Emergenza teatro Ver- 
di» è il titolo della con- 
versazione con cui Gior- 
gio Vidusso si rivolgerà 
oggi ai consoci del Rota- 
ry club Trieste. La riu- 
nione conviviale è in 
programma per le 13 al- 
l'albergo Savoia-Excel- 


Oggi, alle 18, nella sala 
dell'Unione commer- 
cianti di via S. Nicolò 7 
(II piano), il prof. Giusep- 
pe Cuscito parlerà sul te- 
ma: «Istria: il segno della 
cristianità», La manife- 
stazione è organizzata 
dal Circolo della cultura 


sior. e delle arti. 
na 
Partecipazione Istituto 
politica Da Vinci 
Il Centro di partecipazio- Sono a disposizione dei 


ne politica riprende gli 
incontri con una tavola 
rotonda su «L'attuale si- 
tuazione nazionale e il 
destino politico dei cat- 
tolici triestini fra riforme 
istituzionali e crisi dei 
partiti», che avrà luogo 
oggi, alle 18 nella sala 
dell'Enaip di via dell'I- 
stria 57. 


Uisp 
peranziani 


Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi di ginnastica per 


la terza età promossi dal- . 


l'Uisp (Unione italiana 
sport per tutti) con il pa- 
trocinio del Comune di 
Trieste. L'attività moto- 
ria (prevalentemente 
ginnastica dolce) sarà 
svolta al mattino o al po- 


. meriggio con insegnanti 


Isef specializzati in pale- 
stre di Bargola, Valmau- 
ra, S. Luigi e Centro Cit- 
tà. Informazioni e iscri- 
zioni all'Uisp di Trieste 
in piazza Duca: degli 
Abruzzi 3 .(IV p.), tel. 
362776. 


Profughi 
Un aiuto 


E' stata promossa una 
raccolta di indumenti in- 
vernali e di materiale 
scolastico per i bambini 
profughi dell'ex Jugosla- 
via ospitati a Postumia e 
a Monte Nevoso e privi 
di vestiti per affrontare 
la stagione fredda. Le of- 
ferte si raccolgono a San- 
ta Croce (Casa del popo- 
lo), ogni giorno (domeni- 
ca compresa), dalle 10 al- 
le 12, e ad Aurisina piaz- 
za (sede Psd, atrio patro- 
nato), dalle 15 alle 19, e 
domenica mattina. 


OGGI . 
Farmacie 
di turno 


Dal 2 novembre 
all'8 novembre. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16 : via Rossetti 33, 
tel. 633080; via L. 
Stock, 9 - Roiano, 
tel. 414304; piazza- 
le Monte Re, 3/2 - 
Opicina - tel. 


213718 Solo. per 
chiamata telefonica 


con ricetta urgente. 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Ros- 
setti, 33; via L. 
Stock, 9 - Roiano; 
piazza della Borsa, 
12; piazzale Monte 
Re 3/2, - Opicina - 
tel. 213718 Solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: 
piazza della Borsa 
12, tel. 367967. 


Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi. 
‘cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 

ente) telefonare al 

50505 - Televita, 


— In memoria del dott. prof. 
Giorgio Strami nel I anniv. 
(26/10) dalia zia Adele ved. 
Wengherschin 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

.— In memoria di Antonia 
Taucer ved. Sancin per il cen- 
tesimo compleanno (4/11) dal- 
la nale Emilia 50.000 pro 
Astad. 

— In memoria del dott. Ugo 
Turchetto ad un mese dalla 
scomparsa da Vinicio ed Elda 
Dugaro 100.000 pro Ass. Ami- 
ci del Cuore: n 

— In memoria di Carlo Tosti 
per l'onomastico (4/11) dalla 
‘moglie Lina e. figli Mirella e 
Riccardo 10.000 pro Agmen, 


10.000 pro Domus Lucis San-' 


guinetti. 

— In memoria di Donata 
Triggianese Ungaro nel I an- 
niv. della scomparsa dalla fi- 
glia Anna e dal marito 20.000 
pro Ist. Burlo Garofolo (Rep. 
Oncologico). 


maturati dell'anno. sco- 
lastico 1990/91 le copie 
dell'annuario, che po- 
tranno essere ritirate al- 
la segreteria didattica 
dell'Istituto. Sono inoltre 
ancora disponibili le co- 
pie dell'annuario relati- 
vo agli anni 1969/90 per 
gli alunni diplomatisi in 
questo periodo e per i do- 
centi in servizio nel sud- 
detto periodo. Anche 
questi volumi potranno 
essere ritirati alla segre- 
teria didattica con il se- 
guente orario: martedì, 
giovedì e sabato dalle 10 
alle 11. 


Filo 

d’argento 

I volontari sono presenti 
il lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì dalle 15 alle 20 al 
numero Verde 1678- 
68116. E' in funzione pu- 
re una segreteria telefo- 
nica, che permette di es- 
sere richiamati imme- 
diatamente, a copertura 
dell'intera settimana. Il 
centro sociale «Giovanni 
Pagliari» in largo Barrie- 
ra 15, è aperto nelle stes-. 
se ore. 


Acli 
Valmaura 


Il circolo Acli Valmaura, 
in collaborazione con 
l'Enars Acli, indice il pri- 
mo concorso di poesia sia 
in lingua che dialetto 
provinciale. Informazio- 
ni e adesioni, in tutte le 
sedi Acli, oppure, dopo le 
10.30, tutti i giorni, al 
370525, e dopo le 20 nel- 
le giornate di martedì, 
giovedì . e domenica 
all'821358 (Salita di Zu- 
gnano 4/2). 


DISERA 
Linee 
bus 


Informazioni relati- 
ve a percorsi e orari 
Act (7795283). 
, Linee serali 
Dopo le ore 21, le li- 
neelt 10,0, 8,910, 
11,15, 16,18, 25,29, 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A- piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 
Goldoni - percorso 
ea 11 - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 
ra. 
p.. Goldoni-Campi 
Elisi. 
Pi Goldoni - percorso 
inea 9 - Campo Mar- 
zio - pass. S. Andrea - 
Campi Elisi. 
B - p. Goldoni-Lon- 
gera. 
. Goldoni - percorso 
inea 9 - S. Giovanni - 
str. di Guardiella - 
Sottolongera - Lon- 
gera. 
p. Goldoni-Servola. 
È Goldoni - percorso 
inea 29 - Servola. 


G - p. Goldoni-Altu- 


ra. 
p. Goldoni - l.go Bar- 
riera Vecchia - per- 
corso linea 33 Cam- 
panelle v. Brigata 
Casale - Altura, 
p. Goldoni-Valmau- 
‘Ta. 
. Goldoni - percorso 
Fre 10- Valmaura. 
p. Goldoni-Barcola. 
p. Goldoni « v, Car- 
ducci - percorso li- 
nea 6 - Barcola. 


— In memoria di Walter Mi- 
locco nel XXVI anniv. (4/11) 
da mamma e papà 50.000 pro 
Villaggio del Fanciullo. 

— In memoria di Violetta 
Verichi nel 1 anniv. (23/9) dalla 
cognata Adele ved. Wengher- 
schin 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Renato Za- 
ger nel VI anniv. della scom- 
parsa (5/11) dalla moglie 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 3 

— In memoria di Angelo Za- 


vagno nell’anniv. (3/11) dalla - 


moglie 50.000 pro Unicef. 

— Inmemoria dei cari defun- 
ti (2/11) da Renata, Giorgio e 
‘Renato Fanin 100.000 pro Ist. 
Rittmeyer. È 
— In memoria dei propri cari 
scomparsi da Dolores Croci 
50.000 pro Cri (Pronto soccor- 
s0). 


“— Da N.N. 100.000 pro Cari- 


tas (bambini della Somalia). 


Le missioni umanitarie | 
del Corpo Croce Rossa ‘ 


x 


Il Corpo militare della Croce Rossa assicura 
anche in tempo di pace conisuoi reparti e i suoi 
‘mezzi un supporto sanitario. È 


OGGI 
Festa 


LL 


Festa grande questa 
sera per il Lions Glub 
Trieste Host che ce- 
lebrerà la -XXXV 
«Charter Night». Alla 
attesa manifestazio- 
ne sarà presente an- 
che il Governatore 
del distretto Mario 
Pini. La serata d'ono- 
re avrà luogo al risto- 
rante del Jolly Hotel 
con inizio alle 19.45. 
L'importante appun- 
tamento è aperto alle 
signore e agli ospiti. 


Mentre proseguono le 
repliche de «Il maggio- 
re Barbara» dello Sta- 
bile di -Bolzano, con 
Gianrico Tedeschi (in 
scena al politeama 
Rossetti fino a dome" 
nica 8 novembre); sa 
minceranno, 088! le 
prenotazioni e le pre- 
vendite del prossimo 
appuntamento In car- 
tellone per la stagione 

i prosa del Teatro 
stabile del Friuli-Ve- 
. nezia Giulia, Si tratta 
dello spettacolo di 
produzione «Una soli- 
tudine troppo rumoro- 
sa» di Bohumil Hrabal, 
con Paolo Bonacelli, 
regia di Giorgio Press- 
burger, in programma 
da mercoledì 11 a do- 
menica 22 novembre, 
Questo il: calendario: 
da ogg! sì potrà preno- 
tare per le prime cin- 
que repliche e cioé per 
mercoledì 11 (turno 


—, In memoria dei propri cari 
defunti da Maria e Manlio 
Servadei 50.000 pro Villaggio 
del fanciullo, 50.000 pro 
Astad, 50.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti, 50.000 pro 
Ist. Rittmeyer, 50.000 pro 
‘Frati Cappuccini di Montuzza* 
(pane peripoveri). . _._. 
— Im memoria degli amici e 
conoscenti defunti da Cle- 
mentina Scabar 50.000 pro 
Padri Cappuccini di Montuz- 
za (pane peri poveri). _ 

— In memoria di tutti i pro- 
pri cari defunti da Clementina 
Scabar 100.000 pro Padri Cap- 
puccini di Montuzza (pane 
peri poveri). _ : 
— In memoria dei propri cari 
defunti da Fernanda Ogrisì 
20.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. sur 
— In memoria dei propri cari 
defunti da Marcella e Gabriel- 
la Rosani 50.000 pro Villaggio 
del fanciullo. 


TEATROSTABILE _. 
Aperte le prenotazioni 
del nuovo spettacolo 


NATURISMO 


Ieri, 4 novembre, si so- 
no ricordate le Forze 
Armate con manifesta- 
zioni un po' ovunque. A 
Trieste la «Bottega del 
Francobollo» di via Ri- 
smondo ha dedicato 
una vetrina a una com- 
ponente dell'esercito 
conosciuta da pochi: «Il 
Corpo militare della 
Groce Rossa». Il Corpo, 
ausiliario delle Forze 
Armate, provvede in 
pace e in guerra a inter- 
venire con i suoi reparti 
e con i suoi mezzi assi- 
curando il supporto sa- 
nitario indispensabile; 
in tempo di guerra, poi, 
cura, secondo i dettami 
della convenzione di 
Ginevra, lo sgombero e 
la cura dei malati e dei 
feriti e disimpegna il 
servizio dei prigiornieri 


di guerra. 


Iprimi interventi mi- 
litari del Corpo risalgo- 
no al 1866 (Custoza e 


Lissa), mentre data al‘ 


1883 il primo servizio 
di «Protezione Civile» 
in occasione del terre- 
moto di Ischia; quelli 
più recenti hanno ri- 


La Libumia festeggia 


i 24 anni del sodalizio 


Sebbene il naturi- 
smo organizzato in 
regione esista da ol- 
tre sessant'anni 
(tranne un periodo 
di censura nel se- 
condo. dopoguerra), 
l'Associazione natu- 
rista  Liburnia 
che di questo natu- 
rismo ha ereditato 
la tradizione — è 
nata, legalmente, 
nel'68 e festeggia in 
questi giorni il suo 
ventiquattresimo 
anniversario, con 
un record di 550 
iscritti. 

Le manifestazio- 
ni per celebrare la 
ricorrenza si svolge- 
ranno sabato 28 no- 
vembre al ristoran- 
te «Il Cervo» di Cer 


«prime»), ; giovedì 12 
(turno «giovedì»), ve- 
nerdì 13 (turno «ve- 
nerdì»), sabato 14 (tur- 
no «primo sabato») e 
domenica: 15 (turno 
«prima domenica»). 
Da giovedì 12 novem- 
bre si potrà prenotare 
per gli spettacoli in 
scena martedì 17 (tur- 
no libero) e mercoledì 
18 (turno (mercoledì 
pomeridiana»). Da ve- 
nerdì 13 novembre si 
potrà invece prenota- 
re per la replica di gio- 
vedì 19 (turno libero) e 
da sabato 14 per quel- 
la di venerdì 20 no- 
vembre (turno libero). 
Da lunedì 16, infine, 
sono aperte prenota- 
zioni e prevendita per 
gli spettacoli di sabato 
21 (turno «secondo sa- 
bato») e domenica 22 
novembre (turno «se- 
conda domenica»). 


— In memoria dei propri de- 
‘funti da Giovanna Cernecca 
50,000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

— In memoria di tutti i pro- 
ri defunti dalla famiglia Zo- 
a 50.000 pro Agmen. 

— In memoria dei propri cari 
da Gemma 50.000 pro Ass, 
Amici del cuore, 50:000 pro 
Lega Nazionale. 3 

— In memoria di tutti i pro- 
pri defunti dalle sorelle Ma- 
tassi 30.000 pro Chiesa Padri 
Cappuccini _ Montuzza, 
30.000 pro Cri, 30.000 pro Itis. 
— In memoria dei propri cari 
ioeinti da Nerina e Viene 
mi 50.000 pro Uildm, 


— Per Belinda da Gabriella e 
zia Annamaria 50.000 pro 
Astad. 


— In memoria di N.N. da 
N.N. 50.000 pro Unicef (bam- . 
bini ex Jugoslavia Postumia). 


vignano del Friuli. 
Nella ‘grande sala, 
dove fra l'altro 
avranno luogo gli 
intrattenimenti 
danzanti, sarà rias- 
sunta l'attività so- 
ciale dell'anno in. 
corso e sarà fatto un 
cenno alle iniziative 
del sodalizio. 

La cerimonia si 
concluderà con un 
simbolico riconosci- 
mento dei gruppi © 
delle relative raP- 
presentanze. . Le 
prenotazioni sì rice- 
veranno in sede a 
‘Trieste, in pendice 
Scoglietto 2, nelle 
giornate di lunedì e 
mercoledì, dalle 18 
alle 20, 


guardato le popolazioli 
armene e i profughi pî) 
lacchi, albanesi e jug0i 
slavi. | 

Il Corpo è comandati 
dall'Ispettore superio! 
gen. Alberto Morichef 
ti, mentre localmentée* 
vari compiti vengol! 
espletati dai centri @ 
mobilitazione che, W 
calcano i perimetri dé 
le regioni militari. Î) 
Gorpo si accede, in teli 
po di pace, per arruol@” 
mento volontario e D) 
personale si divide 
direttivo (cioè ufficiali 
medici, —commissalli 
contabili, farmacisti 
cappellani) e di ass4 
stenza, cioè sottufficiàà 
li, graduati e militi 
Quasi tutto il personal?) 
è ordinariamente lì 
congedo, ma periodic4) 
mente viene richiamal0 
in servizio per add@4 
stramento (corsi di 
giornamento o alles 
mento di strutture S4 
nitarie campali), o?” 
impiego (calamità/©9 
flitti e missioni uman!” 
tarie). 


CONCORSO 
Ufficiali 
finanzieri 


La Gazzetta Ufficiale 
nr. 84 — 4.a serie spe- 
ciale — del 23 ottobre 
pubblica il bando di 
concorso, per titoli, 
per il reclutamento di 
105 sottotenenti di 
complemento nella 
Guardia di Finanza in 
servizio di prima no- 
mina riservato ai gio- 
vani laureati in disci 
pline giuridico-econo- 
miche. Lo svolgimen- 
to del concorso com- 
prende la valutazione 
dei titoli e l'accerta- 
mento dell'idoneità fi- 
sica e psico-attitudi 
nale. 
Le domande di am 
missione devono esse” 
Te trasmesse al co- 
mando generale della 
Guardia di Finanza; 
Ufficio reclutamento 
e addestramento, en- 
tro il 23 novembre. 
Per informazioni più 
‘ dettagliate gli interes 

i possono rivolgers! 
ai distretti militari e al 
comandi della Guar- 
dia di Finanza, 


A CURA DELL’AIAS 
Cactus che passione 
Una mostra alla Fiera 


In Italia esiste e anche a Trieste l'Associazio- 
ne italiana amatori succulente (Aias), fondata 
nel 1979 da un piccolo gruppo di appassionati 
collezionisti. Essa da allora è cresciuta fino a 
raggiungere quasi i duemila iscritti, accomu- 
nando nello stesso interesse persone con 
esperienze diverse, dall'amatore con poche 
piantine coltivate in un poggiolo al collezioni 
sta smaliziato. Lo scopo dell'Aias è quello di 
promuovere lo studio e la protezione dei cac- 
tus e delle altre piante succulente attraverso 
le attività svolte dai propri soci. 

Fra le attività dell'associazione vi è anch? 
quella promozionale effettuata attraverso/l8 
partecipazione a mostre o altre manifestaZ10- 
ni. Una mostra di piante succulente Curata 
dalla sezione triestina avrà così luogo il 7 e 1'8 
novembre alla Fiera di Trieste, in concomi- 
tanza con la XIII mostra ornitologica. Inoltre 
per il giorno 8 è in programma una proiezione fi 
di diapositive con relativo commento curata 
dal dott. Carlo Zanovello che presenterà le 
cactacee caratteristiche delle regioni aride 
messicane attraverso una serie di immagini 
colte nei suoi viaggi in Messico 


—- In memoria della mamma 
di Mariuccia Amodeo (sig.a 
Anna) da Bianca e Giampiero 
Jerbulla 50.000 pro Parroc- 
chia della Madonna della 
Provvidenza. 
— In memoria di Desi Chiur- 
lo Berti da Bruno e Landa Bi- 
dussi 50.000 pro Chiesa Ma- 
donna del Mare. © 
— Immemoria del prof, Anto- 
nio Ciana da Sergio e Augusta 
Borri 30.000 pro padri Cap- 
puecini Montuzza (di S. Apol- 
inare). E 
— Immemoria di Emilio Cibic 
dalla fam. Metelco 50.000 pro 
Caritas (pro bambini bosnia- 
ci). E 
— In memoria di Mariuccia 
Colonna in Pignat dalla fam. 
Nino Di Natale 50.000 pro 
Centrotumori Lovenati. 
— In memoria di Mariuccia 
Colonna in Pignat da amici e 
conoscenti 225.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 


ELARGIZIONI —_ 
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— Im memoria di zia Alba © 
zio Maggio da Nivea e Pier0 
Almerigogna 30.000 pro Cel: 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Paolo Alle; 
gretto dai titolari e colleg! 
Commerciale Colori 160.000 
pro Centro tumori Lovena!l: 
da Loreta Ranieri 50.000 pî° 
Astad; dalle fam. Giov: 
Comar e Ferruccio Coma 
50.000 pro Ass, Amici del CUO' 
re. 


— Inmemoria di Bruna e PI?” 
ro Almerigogna dal figlio PI? 
ro e Nivea 30.000 pro AS 
Amici del Cuore, 30.000 P* 
Fameia capodistriana. î 
— Im memoria di Giovan?” 
Andreasi ved. Stefani dai c0l7 
domini di Pendice Scogliett® 
125.000 pro Agmen. sia 
— Inmemoria di Tedi ChioCt, 
ni e del padre Antonio dalle 
mamma e dalla moglie AM@?T 
200.000 pro Ist. Burlo Gar‘ fo 
lo. f 


Giove 


Gli odor 
gli odo) 
proprio 
ti sono 
fresca, 
frutta, 
in part 
odore ( 
fradicio 
sistente 
incomir 
Gli odi 
caratte? 
cie vani 
fori in} 
servazi. 
minati 
cente 1 
Specie | 
fra le 
percett; 
centuai 
raccolt; 
ad app 
notano 
sul sec 
Lattari 

Talv 
variabi 
ta di u 
esempi 
dell'An 
che all 
mature 
vole oc 
poi ass 
appass 
mincia 
emana 
disgust 
quand 
mento. 

La c 


Giovedì 5 novemb 


Gli odori nei funghi. Molti 
gli odori: oltre a quello 


2308 proprio di fungo, frequen- 
1 p' ti sono quelli di farina 
Uug0i fresca, di nocciola, di 
frutta, e Soli sgradevoli, 

in particolare il cattivo 

da odore di aringa o pesce 
r10/4 fradicio, specialmente: in- 
het sistente quando la polpa 
nieli incomincia a deteriorarsi. 
n 0 Gli odori maggiormente 
ii Caratterizzanti certe spe- 

Lo cie vanno riferiti a carpo- 
, È fori in buono stato di con- 
del servazione e di norma esa- 
5 minati sul posto o di re- 
te cente raccolta. Per certe 
told Specie (esempi ve ne sono 


fra le Russole) essi sono 
percettibili o sono più ac- 
centuati a distanza dalla 
raccolta, quando iniziano 
ad appassire; per altre si 
notano più distintamente 
sul secco, come è per 1 
Lattari, 

Talvolta gli odori sono 
variabili nel corso della VI 


ta di un medesimo fungo: 


Odori dei funghi 
‘ericonoscimento 


care, accentuandoli o di- 


rancida, il Pleurotus cor- 


SEO ben noto è quello Pol o facendoli nucopioides, di farina 
ell'Amanita _P' addirittura scomparire, gli * fresca, il Tricholoma 
che allo stato di completa i Li 


maturazione ha un grade- 
vole odore di mielato, ma 
poi assume quello di rose 
appassite quando inco- 


odori esistenti allo stato 
fresco. Il tipo di terreno, il 
clima possono del pari in- 
fluire sulla caratterizza- 


georgii, il Clitopilus pru- 
nulus, l'Entoloma lividum 
e altre specie ancora, odo- 
ra di anice, il Lentinellus 


mincia a deteriorarsi, zione e sull'intensità degli cochleatus, la Clitocybe 
les emanando infine un odore odori. odora, l'Agaricus silvicola, 
oi s8° disgustoso (cadaverico) Certe specie sono dotate la Psalliota arvensis, di 
} po quando è in via di disfaci- deirelativiodoriinmanie- mandorla amara, l'Hy- 
GO" mento. ra spiccata e costante. A. grophorus agathosmus e il 
ani La cottura può modifi- esempio: odora di farina Polyporus ovinus, ha un 


odore nitroso, l'Entoloma 
nidorosum, di frutta ina- 
cidita, la Russola emetica, 
di frutta fresca, il Cant- 
harellus cibarius, il C. lu- 
tescens, l'Hygrophorus 
pudorinus e altri ancora, 
di nocciola, la Xerula lon- 
gipes, di pepe, il Tricholo- 
ma atrosquamosus, di ge- 
ranio, la Russula macula- 
ta, di crauti, il Tricholo- 
ma album, odora di arin- 
a, il Lactarius volemus e 
a Russula amoena, di 
burro rancido, la Colly- 
bia buthyracea, di pane 
fresco, la Russula lutea, 
di cetriolo, la Biannularia 
imperialis, e poi ancora 
odori, di sego, di rapa, di 
violetta, di gelsomino, di 
legno tagliato di fresco, di 
sapone, di fenolo, di for- 
malina, di jodoformio, di 
gas da cucina-acetilene. — 
Oltre a quelli indicati, 1 
funghi hanno molti altri 
odori, non facilmente ca- 
talogabili e non percettibi- 
li nella stessa maniera dai 
singoli raccoglitori. La ca- 
pacità di distinguere i fun- 
ghi in base agli odori, spe- 
cialmente a quelli meno 
determinati, è dote molto 
personale che difficilmen- 
te può essere comunicata 


+ aglialtri. 


‘Anna Dolzani 
circolo micologico 
naturalistico triestino 


BRIDGE 


15 


Domenica 1 novembre, 
ultima giornata dei cam- 
pionati italiani a squa- 
dre miste in quel di Sal- 
somaggiore: tutte e tre le 
rappresentative ' della 
nostra associazione sul 
giro d'aria con la peggio- 
Te situazione per la 
squadra della serie na- 
zionale. Ma Sara Civi- 
din, Ornella Colonna, 
Gino Ligambi e Fabio Ze- 
nari, ancorché provati 
da un campionato mas- 


è ARTI095 
È 


© 30747 
DILI 


squadra di Gorizia che 


Contratto 


buttato 
con una 


down 


piccola picche tagliata 


sacrante,. affrontato in stravince îl suo girone di in mano. Prosegue con 
quattro, sfoderano la serie Be ottiene la pro- quadri per il taglio al 
grinta delle migliori mozione alla A. Milita- morto, J di fiori lisciato 


giornate, e ti piazzano 
un 25 a 5 che consente 
loro di rimanere nella 
massima serie naziona- 
le. Va male invece alla 
squadra di Serie A che 
subisce il 25 e retrocede 
quindi alla serie B, men- 


vano in questa squadra i 
triestini Babetto, Fernet- 
tl m coppia con la Bosé e 
la Tringale. 

Da questi campionati 
la smazzata nel disegno 
finita in un incredibile 


da Sud e vinto con il K, 
ancora quadri per il ta- 
glio al morto, J di cuori 
e... Contratto buttato con 
una down. 

In sala chiusa è Sud a 
giostrare il facile con- 


S men. pareggio. In sala aperta tratto di 4 picche con 
tre Mandich con i suoi ta signora seduta in  l'attaccodiKdi ca 
conferma la posizionein Ovest è impegnata nel- gliato in mano, piccola 
B dopo un campionato  l'agevole contratto di 4 quadri per aisi 
condotto in tono minore. cuori e riceve l'attacco di 


Bravissima ‘invece la 


K di quadri, seguito da 


picche per il 9, fiori per il 
10 di Ea FSIRATA di 


Un incredibile pareggio 


Smazzata dai campionati italiani a squadre miste 


piccola picche. La signo- 
rain Sud vince con il 10, 
taglia una fiori al morto 
e intavola il K di quadri 
che Est si affretta a ta- 
gliare per mettere in ma- 
no Ovestconil Kdifiorie 
incassare il down con un 
ulteriore taglio a quadri. 
Mano pari dunque ma 
Rimini per per- 
dere i due contratti! Na- 
turalmente lascio a voi il 
compito di realizzare le 
due chiusure nelle diver- 
se possibilità, mentre per 
dovere di cronaca ripor- 
to le giustificazioni poste 
dalle protagoniste ai loro 
allibiti partner: «Che 
c'entra, il contratto lo 
mantenevo anche così 
trovando i resti 2/2 nel 
mio laterale di 9 carte». 
Risultati tornei: Circo- 
lo del Bridge, torneo «zo- 
nale» del 30/10/92 I 
Martin-Cennamo » II 
Lanterna-Clarici V. 
Silvio Colonna 


e SCACCHI 
La partita più ‘bella’ 


Nei tornei si premia anche la strategia e la capacità artistica 


Nei tornei di scacchi di ca- 
tegoria magistrale, oltre a 
premiare i primi classifi- 
Cati, si suole premiare an- 
che il giocatore che ha 
creato la partita più «bel- 


17 11.03 0-0-0 12.Cf1 h6 
fond Tdg8 14.h5 (il Bian- 
co cerca di impedire che 
un Pedone nero giunga in 

, non consentendo così 
fo sviluppo — dell'Alfiere 


disposizione del Bianco 
Do trovare una difesa 
SRFRUata, premieranno il 
o coraggio). 27.cxb5 c4 


Tacl (migli 
con l'idea GNoTe 28.Ae3 


= 1, ridu- 
la» del torneo. Una specia- camposcuro in f4) Cf8! cendo le chances del N 
le giuria, composta da (conl'idea 15... g5 16.hxg6 che restano comunque 
maestri di chiara fama, 


Cxg6 contrastando ancora 


molte, in vista di 28...Dg3 


sceglie tra le partite più Jo sviluppo dell'Alfiere cl e dell'entrata in gi È 
interessanti quella che ap: in f4) 16.C1h2 g6 16.hxg6 la Torre nera) 2g 405 
pare migliore dal punto di Cxg6 17.Ad2 h5 18.b4 h4 29.CÎ3 Txg4 30,463 Ted 
vista artistico, ad esempio J9.ga hg 20.Ahl Th5! 31.Cd4Cxcl 32.Txc] Txd4 
per lo sviluppo di una par- 21.Rfl (nonsipuò prende- 33.Axd4 Df4+ 34.49 
ticolare e profonda idea r6ja Torre nera altrimenti Dxc1+35.Del "Dia 
strategica o per una bril- seguirebbe 21... Cf4+) 36.Axd5 exd5 37.Deg+ 
lante combinazione. Nel ‘nx65122.Cxe5 Ccxes 23.14 Rc7 —_38Dc6+ Rag 
recente torneo magistrale Aa6l! (con quest'altro sa- 


di Amantea, provincia di 
Cosenza, vinto dal fortissi- 
mo grande maestro russo 
Sergej Tiviakov, un nostro 
g30catore, il candidato 
Maestro Massimo Varini, 
© riuscito ad aggiudicarsi 
questo premio grazie a 
brillanti tà decisamente 

Grande-varini È 
tea, 1992) 1.64 66 (AO 
3.Cd2 Cf6 4.Ggf3 05 5.93 
Cc6 6.Ag2 Ae7 7.0.0 R8 
8.05 Cd7 9.Tel De7 10.De2 


PARIGI 


mon amour: 
Mostra straordinaria «Picasso ed les choses» 


crificio il Nero si trova con 
una Torre in meno, ma con 
un forte attacco) 24.fxe5 
Cxe5 (se ora 25.Dxe5 Axd3 
26.Rf2 Ad6 con attacco 
ancora forte) 25.b5 Axb5 
26.c4 Cxd3!! (ancora un 
sacrificio senza un com- 

enso immediato; il Nero 
è in nettissimo svantaggio 
materiale, ma l'attività dei 
suoi pezzi e la posizione 
esposta del Re bianco, uni- 
te al pochissimo tempo a 


39.Dxd5+ Re7 40.Db7+ 
Rf8 41.Rel Axf2+42 Rd] 
h2 43.Da8+ Rg7 44.Dg2+ 
Dg3 (0-1). 

‘Si è concluso la settima- 
na scorsa, nella consueta 
sede del caffè San Marco, 
il torneo di qualificazione 
per la Il Coppa San Marco, 
Il successo manife- 
stazione è stato anche 

est'anno notevole, sia 

er il numero dei parteci- 
panti, quasi settanta, che 
per l'interesse degli ap- 


dal 4 all'8 dicembre 


shopping a 
LONDRA 


dall'8al 13 dicembre 


I viaggi del «Piccolo» sono organizzati dall’Utat Viaggi di Trieste 
e le prenotazioni si possono effettuare in tutte le agenzie viaggi. 


passionati. Ciò fa ben spe- 
rare per il Torneo Magi- 
strale che inizierà martedì 
prossimo, 10 novembre. Il 
torneo di qualificazione è 
stato dominato da Visintin 
di Monfalcone e da Stantic 
di Trieste che hanno ter-- 
minato la gara con 7,5 
DERE su8 (patta lo scontro 

iretto). La vittoria è an- 
data, seppure solo per spa- 
reggio tecnico, al giovane 
monfalconese, prima cate- 

roria nazinoale, che atten- 

amo ad una buona prova 
anche nella fase finale. 
Nelle piazze d'onore tro- 
viamo Quercioli del Circo- 
lo San Marco e Massaro 
della Sst. Un'ultima noti- 
Zia per principianti ed ap- 
Passionati del gioco: lu- 
nedì 23 novembre, alle 18, 
nizierà un corso di scac- 


chi aperto a tutti, alla So- . 


cietà scacchistica triestina 
PRE Beccaria 6, tenuto 
‘al signor Marino Fabris. 
+ ax Nicola Garano 
(Società scacchistica 
triestina) 


GIOVEDÌ" 5 NOVEMBRE 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


6,51  Lalunasorgealle 14.13 
16.46 ecalaalle 1.41 


S.ZACCARIA 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico Regionale 
Previsione per GIOVEDÌ" 5.11 con attendibilità 80% emessa il 4.11 


Su tutte le altre regioni cielo 


Venti: deboli Nord-orientali. 


Previsioni a media scadenza. 


centrali della giornata. 


sistenti sulle 


sull'arco alpino. 


mi; stazionarie le massime. 


nomeni. Sul versante orientale della penisola e 
sulle zone alpine nuvolosità varibile, con adden- 
samenti più probabili sul Triveneto e in prossimità 
dei rilievi, ove non si escludono brevi piovaschi. 


nuvoloso. Durante la notte e al primo mattino for- 
mazione di foschie dense. e banchi di nebbia sulle 
zone pianeggianti del Centro-Nord, in parziale di- 
radamento durante te ore diurne. 
Temperatura: senza variazioni di rilievo. 


Mari: generalmente quasi calmi o poco mossi. 


DOMANI: sulle zone appenniniche meridionali e 
sulla Sicilia addensamenti temporanei con possi- 
bilità di qualche residua precipitazione e tenden- 
za a migliramento. Su tutte le altre regioni preva- 
lenza di cielo sereno o poco nuvoloso; nebbie 
persistenti sulle zone pianeggianti nelle valli pe- 
Ninsulati, in parziale attenuazione durante le ore 


Temper: sin diminuzione, ri mini 
SABATO Yi 2. tutte le regioni consizioni di cielo 
sereno o poco nuvoloso con nebbie estese e per- 
pianure, nelle valli e lungo i litorali 
peninsulari; limitatamente alle ore centrali della 
giornata si manifesterà un miglioramento della vi- 
sibilità. Dalla serata aumento della nuvolosità 


Temperatura: inferiore alla media nei valori mini- 


* ime inltali a TATO AZZ LL 
Temperature Ininime e massimesntalia OS Amsterdam nuvoloso 6 11 
Atene variabile 16 25 
TRIESTE 129 171 MONFALCONE 11,6 16 AE Bangkok —1sereno 23 32 
GORIZIA 11 16 UDINE 108. 15,2 Barbados | varcble 26 31 
Barcellona sereno 
Sara S o Torino” ti ba Belgrado sno » d 
16 Genova 15 19 Berlino nuvoloso 
Soneo 11 19 Firenze 91519 Bermuda sereno 20 24 
Perugia 11 19 Pescara 139822 Bruxelles nuvoloso 5 10 
L'Aquila 7 21 Roma 1223 5 SLOVENIA Buenos Aires pioggia 11 20 
0 AC ii ea 
Reggio C. 16 26 Palermo 18.26 Tin 6/9 Chicago nuvoloso 6 14 
Catania 19 23 Cagliari 12 22 Copenaghen -piogga 4.9 
cana i ___—_———_—___—& so 
Tempo previsto per oggi: sulla Sicilia e sulla Cala- Tianeotori RO 3 3 
bria cielo da nuvoloso a temporaneamente molto Hona Ki la 200004 
nuvoloso, con locali. precipitazioni a prevalente HonSI i Pop 
carattere temporalesco. Tendenza dalla serata a # Honolulu sereno "0000 
graduale attenuazione della nuvolosità e dei fe- Istanbul ‘sereno 


generalmente poco 


sereno. 


nei valori minimi. 


Londra sereno vane: 

Los Angeles. sereno 17 29 

Madrid sereno 5 21 

variabile nuvoloso nebbia pioggia temporale. neve Manila sereno 23 33 
Tempo previsto C. del Messico nuvoloso. 10 23 


OROSCOPO 


Sulla Sicilia e sulle zone appenniniche 
meridionali nuvolosità irregolare con pos- 
sibilità di isolate precipitazioni. Su tutte le 
altre regioni generalmente sereno 0 poco 
nuvoloso. Dense foschie e nebbie presenti 
sulle zone pianeggianti del centro-nord. 
Temperatura senza variazioni di rilievo. 
Venti deboli. Mari quasi calmi. 


Il Piccolo 


Gerusalemme nuvoloso 15 26 
Johannesburg variabile 12 26 
Kiev: 


Montevideo 9 
Montreal 4 
Mosca o 
New York 5 
Oslo 2 
Parigi 5 
Pechino 3 
Perth 11 
Rio de Janeiro nuvoloso 19 31 
San Francisco. sereno 16 
San Juan 22 
Santiago 3 
San Paolo np np 
‘Seul 6 
Singapore 24 
Stoccolma 1 


Tokyo sereno 7 18 
Toronto pioggia Di SÒ. 
Vancouver sereno 4.1 
Varsavia variabile 0 8 
Vienna nuvoloso 4 11 


Temperature 
minime e massime 
nelmondo 


nuvoloso. 3 3 


sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
pioggia 
sereno 
variabile 
‘sereno 


sereno 
nuvoloso 


nuvoloso 
nuvoloso 
Nuvoloso 


di P. VAN'WOOD 


AR Gemelli 


hd Leone 


SO Bilancia 


21/5 20/6 
Grinta e aggressività 
sono sentimenti che 


2217 23/8 
Qualcosa vi và storto, 
non riuscite a superare 


23/9 22710 
Una certa seriosità vi 
fa taciturni, seri, silen- 


ke Sagittario 


23/11 
Va a gonfie vele il set- 


nella vostra vita si me- 
scolano oggi per dare 
un insieme esplosivo. 
Dovreste mettervi al 
collo un cartello con 


il fatto che non vi piac- 
cia. Oggi è possibile 
che voi abbiate l'op- 
portunità di liberarve-, 
ne. Bando allora, a 


ziosi, acuti osservato- 
Ti. Lo sapevate che c'è 
più di qualcuno che ha 
‘un acuto timore reve- 
renziale nei vostri con- 


tore affettivo, 
completezza del 


trarrete nuove idee e 
nuovi progetti che vi 
rianimano l'intera esi- 
stenza. Nel lavoro non te di 


7 È 
(LN Aquario 
21/12 21/1 1972 
H periodo promette be- 
dalla ne ma pretende che voi 


uale mettiate ordine nella 
vostra vita e nelle vo- 
stre cose. Saturno vi 
aiuta, Giove vi permet- 
i trovare oggetti 


scritto: «Attenzione, ogni invalidante incer- fronti? Qualcuno che ci sono novità di rilie- che.avete perso da uma 
pericolo di scoppi di tezza: andate dritti per se eliminasse la timi- vo e Mercurio nel se- vita e di dare un toeco 
Colletan la vostra strada. dezza potrebbe dichia- FIATO la pro- di organizzazione alla 
i x rarsi? ‘essione fosse più di- ‘vestra casa. 
à S Li x PI Si su namica. “ 
È NGOrno 3A 
Maio ; ; 23/10 22/11 «ME 2072 2018 
30 n tutte le ciambelle Sembra che siate com- " PRO 
roi in giornata, pesta SA il buco e battuti fra materia e L'apposcio Mart Lala ca sE SAGA Se a Salo a 
un legga Ono ne per tappare una falla spirito, fra praticità e Gia DI OPP BO IRO 
Fu 


avete dato per i 
spaccia- 
to ha ancora molto da 
darvi. Insomma: la 
scelta che a suo tempo 


una 


avevate fattocontanto estremamente geloso e 
trasporto, è aNtora va- messo in allarme da 
lidissima. se' stessa. 


e Questione 


piccola siete ricorsi a 


grande della falla. Ri- 
sultato: il partner è 


‘una sciocchezza! 


menzogna più 


di eleganza 
STARANZANO 


senso estetico, fra con- 
venienza e generosità. 
Ma il vostro senso eti- 
co e la vostra natura 
limpidissima e solare 
non viene mai meno a 


ra guida. 


terminante e in tutti 
questi giorni avrete ot- 
time possibilità nel 
campo del lavoro, della 
vita di coppia e dei 
progetti futuri, La sen- 
sibilità vi farà da sicu- 


nanziari 


rà, forse, di avere a di- 
sposizione mezzi fi- 
i immediata- 
mente monetizzabili. 
Soffrirete cioé di una 
certa illiquidità che vi 
potrà impedire di con- 
chudere buoni affari. 


in un momento di eu- 
foria e adesso è arriva- 
to il malaugurato mo- 
mento di mantenerle, 
dovrete farlo, anche se 
ciò vi costerà. Un'altra 
volta imparate a tene- 
re a frenola lingua... 


ORIZZONTALI: 1 La nostra è l'Italia - 3 Vi spira 
lo scirocco - 5 Marca d'auto d'un-tempo - 6 La 
città natale di Volta - 7 | segreti che si... scopro- 
no - 9 Un'auto di lusso - 13 Allegre e spensiera- 
te - 14 || suicidio del samurai - 16 Frutti col mallo 


- 18 parenti discendenti - 20 La 
Ruga 


psicofisico = 


VERTICALI: 1 Celebre Blaise - 2 


governi - 3 Lotta giapponese... tra giganti - 4 
Una scritta sull'asfalto - 6 Una «coppia» nell’au- 
to - 8 Publio Licinio, imperatore romano - 10 
Imponente sbarramento fluviale - 
del marajà-12 ‘Sta bene su bei corpi -15 Aiuta a 
riprendersi - 17 Far rumore... sui cardini - 19 
Bell'albero ornamentale - 21 Decerazione ap- 
puntata - 24 Le montagne del Cile - 26 L'ape più 
grossa - 27 Dimore... da fiaba - 29 La presenta- 
trice Dell'Abate - 30 Un gruppo che... gira - 31 


Ne faceva parte la Russia. 


ntino - 22 Pesce molto piatto - 23 Il Laurel 
di molti film comici - 25 Aver bisogno... di lubrifi- 
cazione -28.HA bei fiori gialli ci 31 La empiono 
gli elettori L32Lo ornava il cimiero - 33 Logorio 
34 Fornisce un cloruro. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./000 


compagna di 


Negoziato tra 


11 La moglie 


OGNI 
MARTEDP 
IN 
EDICOLA 


INDOVINELLO 

QUANDO GALUNNIO 10 

L'effetto mio è veramente quello 
che si suole chiamare «ventioello». 
Solo così, ottenuto il risultato 

io posso dire di essermi spiegato. 


(Amleto) 


CAMBIO DI CONSONANTE (6) 
LA VECCHIATATA 

Lebraccia corte e la pancetta tonda, 

cocciuta è spesso e pare un'invasata; 

ma intaluni frangenti devo dire: 

infondo in fondo mostrasi attaccata. 


(Tiburto) 
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SOLUZIONI DI IERI: 


Cambio di doppia consonante: 
Fiacca, Fiamma. 


Vezzeggiativo: 
L'ara, la retta. 


Cruciverba 
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I VIAGGI DEL «PICCOLO» 


M 4 DICEMBRE 
Trieste-Parigi. Parten- 
za da Trieste con voli di 
linea via Milano per Pa- 
rigi. All'arrivo trasferi- 
mento in albergo e siste- 
mazione nelle stanze. 
Pranzo serale e pernotta- 
raento. 


{lì 5 DICEMBRE 
Parigi. Nella mattinata 


Parigi «m 


visita guidata di Parigi 
storica e moderna: una 
panoramica. Sui princi. 
pali monumenti che ren- 
dono intramontabile il 
fascino della Grandeur. 
Le attrattive di Parigi so- 
no innumerevoli: la sua 
grandissima gioia di vi- 
vere, la sua passione per 
il mangiare, il bere e il 
‘gusto del vestire bene; 
sicuramente però il note- 
vole fascino Sprigionato 
dalla Ville Lumiere, ri- 
mane la sua straordina- 


ria bellezza: le vedute 


spettacolari che si godo- 
no da alcuni punti lungo 
la Senna e la vista da 
Piazza della. Concordia 
che dalle Tuileries si 
apre verso l'Arco di 
Trionfo, fanno di Parigi 
la più seducente e at- 
traente città europea. Se- 
conda colazione libera. 
Nel pomeriggio tempo a 
disposizione dei parteci- 
panti per lo shopping. 

Mi 6 DICEMBRE 

Parigi e Picasso. Prima 
colazione e pernotta- 
mento in albergo. Nella 


mattinata visita al Mu- 
seo Picasso, che aperto 
nel 1985, raccoglie più di 
200. dipinti, numerose 
sculture e stampe del- 
l'artista spagnolo, oltre 
alla sua collezione perso- 
nale di pittura, che com- 
prende fra l'altro le ope- 
re dei grandi impressio- 
nisti francesi. Seconda 
colazione libera. Nel po- 
meriggio visita alla Mo- 
stra Straordinaria «Pi- 
casso et les Choses», or- 
ganizzata in collabora- 
zione con il Museo del- 


on amour». E Picasso... 


l'Arte di Philadelphia e 
con quello di Cleveland. 
7 DICEMBRE 

Parigi. Prima colazione e 
pernottamento in alber- 
go. Giornata a disposi- 
zione dei partecipanti 
per le visite individuali o 
per lo shopping. Per gli 
acquisti consigliamo una 
visita alle famose «Galle- 
ries Lafayette», mentre 
per chi intende conti- 
muare le visite, suggeria- 
mo una visita individua- 
le al Louvre, il più im- 
portante museo d'arte di 


Framoia e uno dei più im- 
portanti del mondo. Im 
serata trasferimento a 
Montmartre, il famoso 
quartiere degli artisti: 
cena dell'arrivederci in 
un caratteristico risto- 
rante con spettacolo di 
cabaret. 

3 8 DICEMBRE 
Parigi-Trieste. 
colazione in 
quindi trasferitnento in 
aeropurto e partenza dbm 
voli dii limea per Trieste 
via Milano e atrivo inse- 
rata. 


Prima 


Ea e ee SCI 


li 


(22 ] Il Piccolo 


Niente da fare, neppure 
questa settimana, .per 
uno Jadran che, facen- 
dosi superare ancora una 
volta sul filo di lana, non 
riesce proprio a regalare 
la prima soddisfazione ai 
propri tifosi. La serie B è 
categoria molto insidiosa 
specialmente per una 
neopromossa qual è la 
formazione allenata da 
Drvaric, ma nessuno, né 
lo staff tecnico né i gio- 
catori, robabilmente 
pensava, dopo sei gior- 
nate, di dover raddrizza- 
re un bilancio così nega- 
tivo, 

Non si tratta di circo- 
stanze episodiche; ormai 
è chiaro che la squadra, 
magari sufficiente per il 
livello tecnico dell'orga- 
nico, sta pagando il con- 
sistente divario in termi- 
ni di esperienza che la 
separa dalla maggior 
parte delle avversarie e 
che emerge spietatamen- 
te quando, nei finali di 
gara, è il momento di ti- 
rare le somme. E' di que- 
sta opinione lo stesso 
Drvaric secondo il quale 
«lo Jadran non è ancora 
maturo per la serie B; 
pur giocando su buoni li- 
velli, non riesce a evitare 
quegli sprazzi in cui per- 

Gi lucidità, in cui si 
compiono scelte sbaglia- 


SERIE D /IL PARERE DI ANDREA RADOVANI 


te. Contro il Montegra- 
naro, ad esempio, sono 
stati commessi due erro- 
ri negli ultimi diciotto 
secondi. Dapprima non 
coprendo a dovere in di- 
fesa e commettendo un 
fallo inutile, e poi, a tem- 
po quasi scaduto, non 
Tiuscendo a servire Mer- 
lin o Rauber, giocatori 
deputati ad assumersi le 
dovute responsabilità in 
questi frangenti». 

Una situazione dun- 
que che, almeno in tempi 
brevi, non lascia spazio a 
troppe illusioni. Il tecni- 


co fa riferimento a «lacu- . 


ne che non si possono 
cancellare da una dome- 
nica all'altra. Sarebbe 
già importante trarre da 
ogni episodio i giusti in- 
segnamenti, evitando 
perciò di ripetere i mede- 
simi errori». Più facile a 
dirsi che a farsi, special- 
. mente quando di fronte 
ci sono compagini esper- 
te, da anni nella catego- 
ria, capaci di reagire 
prontamente alle situa- 
zioni difficili e di gestire 
ottimamente i palloni 
‘che contano. 

Drvaric continua spie- 
gando che gli ospiti sono 
riusciti a condurre l'in- 
contro sui binari a loro 


più congeniali. «Non sia- — 


SERIEB2/JADRAN 


Ancora zero punti 


Torneo troppo insidioso per una squadra immatura 


mo mai riusciti ad alzare 
il ritmo della gara, quasi 
mai abbiamo potuto im- 


postare un contropiede, - 


nonostante avessi dato 
precise indicazioni di at- 
tuarlo in ogni occasione 
propizia, Bravi gli avver- 
sari a ritornare sempre 
velocissimi in difesa, im- 
pedendoci di giocare una 


. delle carte a nostra di- 


sposizione». 

In parallelo con una 
posizione di graduatoria 
che si fa sempre più sco- 
moda, stanno lievitando 
le possibilità di vedere la 
società «plava» attiva- 
mente impegnata sul 
mercatino di novembre 
che aprirà i battenti il 
giorno 16. L'obiettivo è 
naturalmente un centro 
che possa divenire punto 
di riferimento sotto ca- 
nestro o, in alternativa, 
un giocatore di un altro 
ruolo, ma comunque in 
possesso di una notevole 
esperienza. 

Nel prossimo turno lo 
Jadran affronterà la Pal- 
lacanestro Titano della 
Repubblica di San Mari- 


. no, un avversario con un 


solo successo al suo atti- 
vo; una buona occasione 
per strappare i primi due 
punti della stagione. 
Massimiliano Gostoli 


Trieste / Sport 


’Un campionato sotto tono’ 


Il Don Bosco meriterebbe la promozione - Improponibile una super-squadra 


Andrea Radovani, una delle. 
espresse nell'ultimo decennio 


«basket minore» triestino, 


igliori guardie 
fal cosiddetto 


«Per quanto riguarda il Don Bosco sì, al 
100%, per i veneti non metterei la mano sul 


al Latte Carso in serie C, ma per lunghi anni 
protagonista in serie D con la maglia dell'Inter 
1904. A lui abbiamo chiesto un parere sulla 
quinta giornata di campionato, decisamente 
nera peri colori triestini. 

«La sorpresa positiva è stata — dice — il 
Kontovel, che non credevo vincesse con tanta 
autorevolezza. Chi mi ha sorpreso in maniera 
negativa è stato invece il Dino Conti, sconfitto 
in casa dal Corridoni, squadra non certo ecce- 
zionale. Secondo pronostico la vittoria del Don 
Bosco. Per la Ginnastica può starci la sconfitta 
a Martignacco, mentre per il Bor Radenska 
non era certo questa (Portogruaro, n.d.r.) la 
partita da vincere», _ 

Il campionato di quest'anno come lo ve- 


i? 

«Livellato decisamente verso il basso, ri- 
spetto a due anni fa. Non era mai capitato, ad 
esempio, che la prima andasse a vincere in ca- 
sa dell'ultima per 62 punti. Inoltre, in questo 
campionato vedo ben quattro squadre mate- 
rasso, quando fino all'altranno erano al massi- 
mo due». . 

Guardando la vetta, Don Bosco e Porto- 

‘o, coppia di testa, valgono Gemona e 
aorle, promosse nell'ultimo campionato? 

«Decisamente sì». 

Restiamo sempre a Don Bosco e Beretich. 
Le vedi già promosse? 


da questa stagione fuoco». i: 5 
E come possibili outsider? 
«Martignacco e per ora non vedo altre». 


Tre triestine a quattro punti. Rispecchia 
ireali valori? 

«La Sgt ha iniziato la preparazione in ritar- 
do, ma ora è in netta ripresa. Farà sicuramente 
meglio. Il Bor come neopromessa credo possa 
essere moderatamente soddisfatto. Per il Kon- 
tovel, viste le premesse di avvio campionato, 
credo siano contenti). 

Tornando al discorso del calo di livello 
tecnico, prendiamo a esempio la «tua» In- 
ter 1904 che otto anni fa vinceva la serie D, 
con alla guida Castellarin, e con in squadra 
gente del calibro di Lorenzi, Parigi, Mo- 
schioni, solo per citarne qualcuno. Cos'è 
cambiato da allora? ; 

«Semplicemente che allora militavano in 
categoria molti giocatori con un passato in se- 
rie Aoinserie B, gente che alzava di parecchio 
il livello tecnico medio. C'erano anche atleti 
che usavano la D come trampolino di lancio. 
Ora questi sono l'eccezione. La maggior parte 
DER atleti è gente di categoria che ha sempre 
militato in serie De in promozione». 

Cinque squadre triestine in D. Troppe. 

«Da anni si parla di fare una SUDO 
ma secondo me è un discorso improponibile, in 
quanto ognuno cerca di coltivare il proprio or- 
ticello. Esempi di fusione come a Muggia sono 


e resteranno casi singoli). 

Se tu fossi l'allenatore di questa ipoteti- 
ca super-squadra, chi prenderesti per il 
tuo quintetto? * 

«Come guardia Trimboli e Just, ala piccola 
Gobbi, sotto canestro La Porta e Collarini. Pri- 
mo cambio Perossa per Just). 

Ci sono giovani validi messisi in mostra 
in questa prima frazione di campionato. 

«Beh, molto bene sta facendo Giffoni del S. 
Daniele, per le triestine Gulich del Kontovel e 
Debeliuh del Radenska». i 

Capitolo arbitri. Un tuo giudizio sulle 
«giacchette grigie». 

«Proprio quest'anno ho'potuto constatare 
una grossa differenza tra gli arbitri che fi- 
schiano in serie C e quelli chi fischiano in D. 
Ho notato inoltre che quelli di G sono più gio- 
vani, quindi è tutta gente con prospettiva di 
carriera, debitamente incentivata. Nella serie 
D per molti anni ho visto sempre le stesse fac- 
ce. Semplicemente manca ricambio». 

Pubblico. È Ù 

«Ho notato che a seguire le partite ci sono 
sempre le stesse persone: "addetti ai lavori”, 
cioè giocatori e allenatori di altre squadre, e 
genitori e amici. Certamente le condizioni Do 
seguire le partite ci sono; i campi non sono dif- 
ficili da raggiungere e per l'impegno che atleti 
e coach profondono la categoria meriterebbe 
senz'altro più pubblico». i 

m.l. 


JUNIORES /SECONDO GRUPPO 


"Big match’ al Dinoconti 


A spese del Bor la terza vittoria consecutiva stagionale 


Il campionato Juniores 
2.0 gruppo ha proposto la 
sfida Bor-Dinoconti qua- 
le «big match» della terza 
giornata d'andata. l'han- 
no spuntata i muggesani 
in virtù d'una maggior 
concentrazione palesata 
sin dalle prime battute di 
gioco, fino a che una raf- 
fica di «bombe» messe a 
segno da Chelleri e Gla- 
vina ha costituito la base 
della terza vittoria con- 
secutiva stagionale. Al 
Bor è mancato l'apporto 
convinto di Simonic e 
Debeljuh,. emersi a 
sprazzi, mentre sul fron- 
te opposto il valore del- 
l'intero collettivo si è im- 
preziosito d'un grande 
Bevitori, abile, per l'oc- 
casione, anche ai rimbal- 
zi. 

» Continua il momento 
magico per la S.git., a 
punteggio pieno dopo il 
successo a spese del San- 
tos. I ragazzi di Norbedo 
hanno avuto qualche af- 
fanno nell'affrontare 
l’efficace zona-mista 
proposta dal quintetto di 
Gino Meneghel, ma nella 
seconda frazione il secco 
avvio (sulle 
+17), unitamente ad un 
deciso pressing, hanno 
regalato alla compagine 
biancoceleste. una vitto- 
ria di' prestigio ai danni 
d'una formazione dalla 
classifica ancora bugiar- 
da. 

Il Don Bosco continua 
a vincere con' margini 
tanto perentori tali da 
precludere ulteriori 
commenti. Nemmeno la 
Libertas, che pur anno- 
vera elementi di spicco 


ali d'un: 


Continua il momento magico 


anche della Servolana, 


dei salesiani del Don Bosco 


e della Ginnastica Triestina 


come Maiola, D'Orlando 
e Persoglia, è riuscita a 
evitare una vistosa di- 
sfatta. C'è solo da vedere 


se i salesiani riusciranno. 


a mantenere tale ritmo 
anche nei prossimi in- 
contri, con il calendario 
che propone un trittico 
di importanti appunta- 
menti (Bor S.G.T. e Ser- 
volana) che costituirà il 
vero banco di prova per 
gli atleti allenati dal duo 
Garano-Modolo. 

La formazione dei Ri- 
creatori ha espugnato il 
parquet del D.l.f. grazie a 
una ripresa giocata al- 
l'insegna d'una maggior 
precisione e di un effica- 
ce pressing. 

Completano la rasse- 
gna del terzo turno altri 
due incontri caratteriz- 
zati da forti squilibri tec- 
nici: il Kontovel si è sba- 
razzato del Cicibona con 
il punteggio di 115-60 
che riflette fedelmente il 
netto divario. Buone le 
prove di I. Baitz (27 pun- 
ti) imitato sul fronte op- 
posto da Hmeljak, autore 
di 29 punti. Facile vitto- 
ria infine della Servolana 
ai danni dell'Inter 1904, 
match virtualmente ar- 
chiviato già al 10° della 


ripresa sul parziale di 
67-27. 

Classifica: Dinoconti, 
Don Bosco, S.g.t., Servo- 
lana p. 6; Bor, Kontovel 
p. 4; Ricreatori, Libertas 
p. 2; Cicibona, Inter 
1904, D.l.f., Santos Auto- 


sandra p. 0. 

Francesco Cardella 
D.L.F 59 
RICREATORI gl 
KONTOVEL 115 
GICIBONA 60 


KONTOVEL: Ban 2, Gu- 
lic 12, Krisman 11, Emili 
5, Kralj 14, Hmeljak 29, 
Daneu 16, Cerne, Vodo- 
pivec 12, Turk 14. All. 
Furlan. & 
CICIBONA: Filipcic 11, 
Punis, Korossic 2, Rudez 
2, Krismancic 2, Barini 5, 
Baitz I 27, Umer, Scabar 
3, Baitz E. 8. All. Jogan. 


BOR 95 
DINOCONTI 104 
BOR: Simonic 18, Gallo- 
pin 6, Vidali, Debeljuh 
12, Verri, Zupin 5, Porpo- 
rati, Palmisano, Giaco- 
mini 10, Grbec 17, Samec 
26, Bandi. T.l. 12/17. 

DINOCONTI: Bevitori 
14, Di Rocco 3, Castri 7, 
Cociancic, Millo, Berga- 


‘min 12, Riavitz 8, Chelle- 
ri 25, Glavina 32, Posto- 
gna F. 2, Postogna S. 2,! 
T.1. 20/30. i 
i 
S.G.T. 85 
AUTOSANDRA . 64 
S.G.T.: Momi M. 2, Sla- 


‘ vic, Verde 6, Tiziani 16, 


Borean 15, Drioli 6, Bal- 
dini 16, Medeot 3, Srebe- 
nic 4, Nobile 7, Zacchi- 
gna 2, Peressutti 8. 

SANTOS AUTOSAN- 
.DRA: Fait 2, Carnettic 6, 
Bassi, Rampini 15, Sossi 
7, Bembic 14, Sciarrone 
2, Vercelli 3, Clautani 7, 


Ugrin, Lapel 8. 
DON BOSCO 98 
LIBERTAS 50 


DON BOSCO: Gaio 18, 
Gori 10, Vlacci 7, Pitteri 
3, Giovanelli 7, Burolo 2, 
Bacar 10, Guzic 8, Vlacci 
6, Fabrici 7, Gionechetti 
8, Clementi 12, TI 
14/26. > 
LIBERTAS: Lisiak 4 
‘Borghesi 15, Sgubin 2, 
Iurchic 2, Boucher, Fran- 
ceschini, Maiola 6, D'Or- 
lando 25, Persoglia 7, Di 
Giacco 2. T.l. 17/33. 


SERVOLANA 87 
INTER 1904 51 
SERVOLANA: Colocci 7, 
Savi 11, Ellero 14, Tom- 
masini 16, Monticolo 6,. 
Visotto 8, Miloc 8, Corti- 
vo 2, Menis 3, Stefani 4, 
Sodomaco 6, Bratina 2. 
T.1. 13/17. 

INTER 1904: Martucci 
22, Simeoni 5, Ivancic 4, 
Suffi, Policastro 4, Pa- 
tuanelli, Fabi 5, Baic 11, 
Cesaratto, Pausin. T.l. 
13/36. 


«di, Dopolavoro 


TORNEO 
«Ewiva il 
minibasket»: 
iscritti 

20 centri 


Dopo il gran successo Ti=0 


scosso lo scorso anno, an- 
che in questa stagione vie- 
ne piRTonosta ; torneo 
«Ewiva il minibasket». Le 
gare avranno inizio mar- 


tedì della prossima setti-' 


mana e la manifestazione 
è riservata ai minicestisti 
delle categorie «Aquilotti» 
e«Gazzelle» (nati nel 1981 
e 1982). Anche quest'anno 
il torneo viene organizzato 
dall'infaticabile Franco 
Cumbat'che, assieme a un 
gruppo di collaboratori, 
Pron sempre di più il 
asket a Trieste. La realiz- 
zazione della manifesta- 
zione è stata resa possibile 
dall'intervento di nume- 
rose aziende fra le quali, 
come già nella passata edi- 
zione, c'è anche «Il Picco- 
lo». ; 
Quest'anno sono previ. 
ste per i miniatleti delle 
attività collaterali come le 
visite domenicali allo Spe- 
leovivarium, la galleria 
artificiale nella quale sono 


visibili specie animali che | 


popolano le grotte del Car- 


so, con diorami e ampie | 


spiegazioni. 
torneo, che lo scorso 
anno ha fatto registrare | 
successo del Don. Bosco in 
campo maschile e, quello 
della MonteShell fra le ra- 
azzine, parteciperanno 
en 20 centri (14 maschili 
e6 femminili). 7 
° Il torneo vivrà i mo- 
menti di maggior interesse 
a Natale, in occasione del- 
la disputa dell'All Star Ga- 
me, e a!fine febbraio, in 
occasione della disputa 
delle finali. È 
Ecco le formazioni par- 
tecipanti: Stefanel A, Ste- 
fanel B, Intermuggia, Dar- 
'errovia- 
rio, Ricreatorio Padovan, 
Ricreatorio Stuparich, Po- 
let, Bor, Don Bosco A, Don 
Bosco B, Ginnastica Trie- 
stina, Libertas e Santos 
(maschili); Poggi Stefanel 
A, Poggi Stefanel B, Liber- 
tas, Ricreatori, Interclub 
Muggia e Oma (femminili). 


| Sprecata un’altra 


Giovedì 5 novembre 19) 
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buona occasione 


In una domenica da di- 
menticare per l'intero 
movimento cestistico 
triestino, non fa eccezio- 
ne il Latte Carso, supera- 
to a Cassano d'Adda al 
termine di una gara mol- 
to tirata. Nel complesso 
si è trattato peri triestini 
di una prestazione soddi- 
sfacente, alla luce del 
fatto che i padroni di ca- 
sa sono in vetta alla gra- 
duatoria ancora a pun- 
teggio pieno, e che la Ser- 
volana si è presentata in 
questa trasferta con una 
formazione alquanto ri- 
maneggiata, dopo le ri- 
nunce dell'ultima ora di 
Menardi e Galaverna. 
Tutto ciò, tuttavia, se da 
un lato consente di guar- 
dare al futuro. con un 
certo ottimismo, dall'al- 
tro non fa che amplifica- 
re le recriminazioni per 
quella che, a posteriori; 
appare come l'ennesima 
oecasione sprecata in 
questo avvio di stagione. 

Cinque settimane so- 
no un periodo di tempo 
sufficiente per tracciare 
un primo bilancio di 
quanto finora realizzato 
e soprattutto per poter 
esprimere un commento 


Domenica 


__adAltura — 
| arriva 
il Dugan Rho 


sul girone lombardo di 
cui in precampionato si 
sapeva ben poco. L'opi- 
nione a questo proposito 
del viceallenatore Gior- 
gio Zerial, dopo aver in- 
contrato sia formazioni 
in lotta per non retroce- 
dere, sia animate da ben 
superiori ambizioni, è 
che si tratti di un torneo 
alla portata della squa- 
dra, almeno potenzial- 
mente. Lo stesso Cassa- 
no, da tutti indicato co- 
me una formazione pre- 
destinata alla promozio- 
ne, non ha particolar- 
mente entusiasmato: 
una compagine in pos- 
sesso di una notevolissi- 
ma velocità, ma non irre- 
sistibile sotto canestro e 
soprattutto nelle conclu- 
sioni dalla distanza. 

Il Latte Carso, pur mo- 


PROMOZIONE /SIDELINEANOIVALORI 
DIf e Santos marciano spediti. | 


ma la concorrenza è forte 


Gol passare delle giorna- 
te il campionato di Pro- 
mozione sta facendo luce 
sulle sue gerarchie; dopo 
lo scontro al vertice che 
ha messo a confronto Gi- 
cibona Plasteredilizia e 


DIf Leader gli onori della . 


cronaca spettano di di- 
ritto alla formazione di 
Gioacchino Turco che sta 
REED passando 
al ruolo di outsider a 
Fuelo di favorita per il 
‘attore concomitante 


della crisi . dell'Inter 
1904, Rimane saldamen- 
te in testa, invece, il San- 
tos Autosandra che non 
sembra accusare il mini- 
mo segno di cedimento 
nonostante che la Lega 
Nazionale abbia fatto su- 
dare le proverbiali sette 
camicie ai pupilli di Pari- 
gi in uno scontro tradi- 
zionalmente ostico per il 
Santos. 

Le due formazioni ca- 
polista, quindi, sembra- 
no in grado di egemoniz- 


BASKET. 


Campionato allievi, 
seconda giornata 


Nel campionato allievi l'unico scontro equilibrato è 
stato quello che ha visto la Libertas battere la Stella 
Azzi con dieci punti di margine, mentre la Stefanel 
ha battuto la Lega Nazionale 149-9. Vittoria per il Bor 
sul DIf B, mentre il DIf A Luna Nova si è imposto sul- Coi 
l'Inter ET el derby salesiano l’ha spuntata la for- 


mazione Usdb B 
| BOR 


DLE 1904 


DIf Luna Nova: Palombita n.e., Colomban 21, Volpi 
12, Bonivento 12, Delise 2, Lanzolla 2, Dionis 2, Si 
iolo 18, Torossi 2, Ivancich 2.. 

Inter 1904; Salvemini 7, Vrtlar 2, Benedetti 18, Visin- 
tin 9, Asselti, Crasti 1, Dal Treppo, D'Arienzo 7, Godi- 


dor, Dibiagio 24, M: 


na. 


LEGA NAZIONALE © 
STEFANEL 


STELLA AZZURRA 
LIBERTAS veti 
Stella Azzurra: Clavici 


rotto 12, Domianti, del Vecchio 4,Iacorino 


24, Trauber 2, Piussi 8. 


Libertas: Valentini 15, Marcon 13, Del Monaco 10, 
Caser 4, Gergich 2, Palombita 24, ‘Masala 4, Ceper, 


Marzi 28, Boniciolli 2. 


RIGREATORI - 
«SANTOS 

Ricreatori: Lokatos 31, 
Coslovich 2, Pangher, 


Drioli 11, Galeone 5, ‘Orciuolo 2. 

Santos: 'Tombacco 4, Bassanese 10, Colomba 6, Bu- 
scetta:2, Rosso 9, Castellucci 4, Codigli; 
Boschin 7, Sciarrone, Bartoli 18, Catalan 11, 


DON BOSCO A- DON BOSCO B 30-80 


La classifica: Stefanel, DI 
na Nova e Libertas punti 4; Autosandra, Sokol e 
aazionale, DIf B, Inter 1904, 
creatori e Don Bosco A 0. 


Servolana 2; Lega 
Stella Azzurra, 


Favoritissime alla vigilia, 


navigano ancora nei bassifondi 
Inter 1904 e Stella Azzurra. 
Kirkmayer ha un’arma segreta 


zare il torneo anche se la 
concorrenza è estrema- 


interne (del Sokol mella 


mente . competitiva. stagione passata © 
Iscrittasi in extremis al. Vera roccaforte: Mionai 
campionato, la Fincan- Questo. © (o) 


non è cominciato nel mi- 
gliore dei modi, invece, 
per due reso favori- 
tissime alla vigilia che 


tieri non ha ancora por- 
tato a compimento il pro- 
cesso di integrazione fra 
nuovi arrivati e «vecchia —crastanno navigando nei 
guardia) e, monostante bassifondi della classifi- 
ciò si è resa protagonista ca. Parliamo prima del- 
di una partenza positiva l'Inter 1904: ja squadra 
al pari della Barcolana di Codiglia ha solo due 
che nel suo inizio di co, punti in classifica ma è 
pionato è andata anche a mancato certamente po- 
violare il campo = Co perché l'Inter non sia 


sina, teatro delle partite: 


strandosi competitivo) 
varie circostanze, I° 
riesce a staccarsi dall 
fascia bassa della clasì 
fica. Secondo l'allena! 
re Brumen, ciò s: 
da imputarsi al fatto 
mai la squadra finora 
girato a pieno regi 
non potendo mai cont? 
su più di tre giocatof® 
buona vena per parli" 
Sabato scorso si sono!” 
velate determinanti, 
vece, le due palle peri 
negli ultimi due mini 
errori imperdonabili f° 
una squadra che ha subi 
to una netta metamo! 
si rispetto allo scorso 
no, basandosi ora 
prio sugli attacchi c0 
trollati e sul posse 
palla. ) 

Domenica prossim4* 
Latte Carso sfiderà ad! 
tura il Dugan di Rho, usi 
formazione non irresisti 
bile che potrebbe pi 
mettere ai servol@@ 
sperando nel rientro ff 
gli infortunati e nella”. 
conferma di Radovai,. 
muovere la classifi@@ “| 
po quattro stop oonsetl 
tivi. 

Massimiliano gostol 


a punteggio pieno, si 
quanto tutte e due. 
sconfitte sono da addeb! 
tarsi più alla sfortU?” 
che a un reale demerit® 
A questo proposito P?- 
ancora. molto l'asse?/* 
di Vecchioni, unico atlé 


ta in grado di fungere da 
trait-d'uniòn tra Tung! 
ed esterni. 


‘Anche la Stella Az!” 
ra Sinesis sta vivendo!!! 
rofondo travaglio 
Pha portata adi pareti 
due pesanti ventelli Di 
Spettivamente da Lib®, 
tas xv Sokol, pie buon” 
squadre ma di una 08°, 
tura nettamente inferi 
re alla formazione di Di 
sulo. Siamo certi che Do 
le prossime giornate ‘4 
Stella Azzurra saprà I 
scattarsi dalle figuracci 
esto anche perché 7 
irigente  Kirkmayer 
assicura di aver in sel! 
un'arma segreta... _, ak 
Roberto Lis/' 


Lega Nazionale: Cecconi, Favento 2, Osualdin 1, Lu- 
ILE Natali, Sergi 2, Fornasaro 4, Rascioni, Glussi, 


‘Agro. RA 
Stefanel: Zollia 8, Spadaro 12, Perini 6, Opara 13, Co- 
darin 12, Musto 24, Zambon 24, Spigaglia 6, Marchesi- 
ni 6, Metz 2, Tosato 17, Ceper 17. 


‘ CAMPIONATO PROVINCIALE 
Schweiger e Di Pretoro 
fra le prime sorprese 


Nel primo turno del tabellone classificati del camp!O;. 
nato provinciale, al quale sono ammessi anche g 
N.c., si sono registrate numerose sorprese. Su tutti 
spiccano i «positivi» ottenuti dai non classificati LUO, 
Schweiger e Tazio Di Pretoro a spese rispettivament? 
di Stefano Scorcia e Diego Ziodato entrambi C2. 
Ottimo risultato anche per Stefano Emili, rece 

finalista al master provinciale «Il Piccolo», che, 
termine di un match molto combattuto specie nei 60° 
primi set, ha avuto la meglio sul C2 Sebastiano 


Particolarmente interessante è stato l'incont! i ci 
Matteo Montesano e Davide Ruzzier, com: ni 
squadra fino al ‘91 all'A.t. Opicina e quest'anno nU0! 
vamente assieme al T.c, Triestino, che ha fatto regli 
. strare il successo del primi dopo un primo set larg?* 
mente dominato da Ruzzier. î 
Combattito anche il match tra Renzo Poiani e F# 
bio Zebochin che ha sancito il successo del portaco!?” 
98 ri del giocatore del Gircolo Ferriera Servola che si @ 
; | 44 trovatoin svantaggio per 1-6 2-4, 00] 
Fra i non classificati, eccezion fatta per il ritiro 
Claudio Lauritano, testa di serie n. 16, non ci 50! 
state sorprese ma l'over 55 Tullio Sain è andato mol? 
vicino all'exploit di eliminare Alberto Prelec, vincit®* 
re del torneo «Crali», arrendendosi solo dopo quatt!® 
ore di gioco. 
1 ci Piero Tono! 
Sing. masch. C-N.c.: (1.0 turno) Schweiger b. Scordif! 
7-6 6-0, Emili b. Franco 4-6 7-6 6-2, Montesano 4 
Ruzzier 2-6 6-4 6-1, Di Pretoro b. Ziodato 6-4 6h 
Franzin b. Furlan 6-2 6-3, Franchi b. Del Degan T. col 
6-1, Perla b. Kyprianou 6-1 6-3, Delli Compagni 
‘92 Dambrosi G. 6-47-5, Poiani b. Zebochin 1-66-4 6-4. 
102 È Sing. masch. N.c.: (2.0 turno) Rugzor b. Anea n 
22, i 9, Giorgi, Gaspa- -0 6-0, Stupar b. Fontanot 6-3 3-6 7-5, Longo P. ©, 
io Tecotino 11; Luchini Lauritano Rei Dambrosi G. b. Stockel 6-3 6-4, PI 
nicar B. b. Petrucci 6-1 6-3, Zettin b. Mondo 6-1 6: 3 
Bedrina b. Pallini 6-1 6-4, Coletta b. Allesh 6-0 6) 
Schweiger b. Lovriba 6-1 6-4, Sgura b. Godina 5-76 
7-5, Moselli R. b. Fabris 6-0 6-0; Abbatessa b. Corof! 
6-07-6, Visintini b. Bodigoi 6-0 6-0, Cannone b. J ) 
mann 6-0 6-0, Guadalupi b. Faganel 6-3 6-1, Prele© n 
Sain T. 4-6 7-6 6-4, Kyprianou b, Licchelli 6-0 & 
Plesnicar A. b. Paronich 7-5 6-2, Moselli Cb. Long0 
6-1 6-1, Emili b. Sillani 7-6 5-7 6-1, Capponi. 4, 
6-3.6-4, Cressi b. Taucer 6-1 6-3, Fracella b. Magg, 
R. 6-2 6-3, Di Pretoro b. Nardini 3-6 6-2 6-1, M: Ù. 
R. b. Zippo 6-4 6-4, Cucchi b. Arteritano L. 6-4 6 È, 
Borsetti b. De Tela 5-7 6-4 6-2, Colotti b. Sbisà P- 2; 
Millach b. Baron 6-4 6-2, Furlan b. Picciani 6-46, 
Sain G. b. Schiraldi 6-7 7-5 0-1 rit., Tognon b. Z 
6-1 6-2. 


iva- 


i 67 

È eso 96 
Santin, Frizzi 8, Cattarin 5, 
‘chetti 2, Crisma 1, Severi, 


a 9, Marzari 16, 


Don Bosco B, Bor, DIf Lu- 


Giove 


MA: 
(auto: 
st 33°] 


La magistrale p 


Sport 


COPPA DEI CAMPIONI / FACILE SUCCESSO CONTRO LO SLOVAN 


unizione di Boban: belbiglietto da visita del dalmato. 


L 


4-0 


Doarege 30’ Boban, 31’ Rijkaard, 49 simone, 72° 
apin. 

MILAN: Antonioli, Tassotti (71’ Gambaro), Maldini, Do- 
nadoni, Costacurta, Baresi, Lentini, Rijkaard, Papll, 
Boban, Massaro (46' Simone). 

SLOVAN: Vencel, Stupala, Chvila, Kristofik, Kinder, Ze- 
man, Pecko, Haraui (69' Moravec), Gostic, Duboski, Tim- 
ko (46’ Maixner). 

ARBITRO: Navarrete (Spagna). Î 
NOTE: serata non fredda, spettatori solo 40 mila circa. 
Ammonito Zeman (gioco falloso). È 


MILANO — Quelli che non sono andati a San Siro, 
hanno avuto ragione perchè lo Slovan di Bratislava 
non poteva impensierire il cammino del Milan in 
Coppa dei Campioni. Gli assenti hanno però avuto 
torto perchè si sono persi un'oretta di bel calcio ros- 
sonero e un nuovo idolo, dopo ì tanti che già sono 
annoverati dal clan di Berlusconi. Ci riferiamo a ZVo- 
nimir Boban, che sta studiando da Milan e ieri sera 
aveva un primo esame da subire. Voto: più che buo- 
no, è un vero numero l0, capace cioè di impostare il 
gioco e di cercare la conclusione. In più, il dalmato di 
Zagabria ha anche soluzioni capaci di liberare alla 
conclusione qualche compagno. Boban ha avuto an- 
che il merito di aver sbloccato ilrisultato alla mezz'o- 
ra di gioco con una magistrale punizione da fuori 
area. Da î 

Subito si capisce l'intenzione dello Slovan; un con- 
trollo del gioco a ritmo-lento, quasi fermo, per non 
aizzare il Milan. I rossoneri ogni tanto partono in 
pressing e sembrano lupiin branco quando attaccano 
la preda. Infatti vincono spesso i contrasti e ripro- 
pongono contrattacchi che mettono a dura prova la 


. difesa slovacca. Già al 4' Massaro, su azione irresisti- 


bile di Donadoni dalla sinistra, entra a battere a colpo 
sicuro: un grande portiere, Vencel, si butta contro la 
cannonata e ribatte. 


COPPA DELLE COPPE / BATTUTO IL BOAVISTA 


Parma-capolavoro 


0-2 


MARCATORI: nel pt 12" 
(autorete) Nogueira; nel 
st 33' Melli. 

BOAVISTA: Alfredo, 
Jaime Alves (31’ pt Toze), 
Rui Bento, Venancio, Cae- 
tano, Nogueira, Bobo, 
Marlon, Ricky, Tavares, 
Sanchez (1’ st Litos). (Co- 
stinha, Garrido, Casaca). 

PARMA: . Taffarel, Ma- 
trecano, Di Chiara, Minot- 
ti, Apolloni, Pin, Melli (41' 
st Donati), Zoratto,. Pizzi, 
Cuoghi, Brolin (6 st Fran- 
chini). (Ballotta, Pulga, 
Asprilla). 

ARBITRO: Weber (Ger). 

NOTE: serata tiepida, 
terreno in perfette condi- 
zioni, spettatori 4,000 cir- 
ca di cui un migliaio al se- 
guito del Parma; ammoni- 
ti: Venancio, Di Chiara, 
Zoratto e Bobo per gioco 
scorretto, Cuoghi per con- 
dotta non regolamentare, 
Franchini per proteste; al 
4' st Brolin, toccato duro 
in un contrasto, ha ripor- 


tato una distorsione alla 
caviglia sinistra che lo ha 
costretto ad uscire. 


TORRES NOVAS — Il 
Parma è venuto a vince- 
re in Portogallo non solo 
per accedere al terzo tur- 
no di Coppa delle Coppe, 
ma per dimostrare a se 
stesso di essere vivo, a 
dispetto dei segnali in- 
quietanti del campiona- 
to. Quella di Torres No- 
vas, di fronte a una squa- 
dra di tutto rispetto co- 
me.il Boavista (che tutta- 
via aveva fatto vedere le 
cose migliori al Tardini) 
ha davvero l'aspetto di 
una vittoria scacciacrisi, 
anche se per Scala la 
qualificazione resta un 
episodio che non risolve, 
da solo, i problemi. Ma il 
2-0 è l'epilogo di una 
condotta di gara intelli- 
Bene AO x 
gialloblù sono i 
allo stadio Alves La 
(un mezzo catino dalle 


strutture inidonee a 
ospitare eventi di questo 
livello e che per l'occa- 
sione ha sostituito l'im- 
pianto di Porto, squalifi- 
cato) con la chiara inten- 
zione di stanare i loro av- 
versari e colpirli con l'ar- 
ma migliore, il contro- 
piede. La difesa e il cen- 
trocampo, attenti come 
raramente si è visto in 
questo scorcio di stagio- 
ne, non hanno concesso 
praticamente nulla agli 
avversari e hanno un ul= 
teriore merito: quello di 
avere sopperito puntual- 
mente alle carenze del 
reparto d'attacco, appar- 
so un pò affannato. Mo- 
desta è stata infatti la 
rova di Alessandro Mel- 
i, nonostante il gol che 
ha chiuso il match, non 
del tutto convincente 
quella di Pizzi, ma non 
era facile la prova, là da- 
vanti. 
E' stato un perfetto 


uno-due quello che ha 


Ancora Massaro al 19', lanciato in porta da un toc- 
co di Lentini, cerca il passaggio smarcante a Papin 
ma sporca il tocco e il portiere può abbrancare in tuf- 
fo. Poi entra in scena Boban. Il croato si è distinto a 
centrocampo e comincia a mettere fuori la testa an- 
che in fase offensiva. Parte in giostra, con un drib- 
bling e tiro che Vencel devia in angolo. 

Lo Slovan merita la citazione per il primo tentativo 
di offesa alla porta di Antonioli: un tiro fuori di Kri- 
stokik. Poi il gol che sblocca il risultato. Una punizio- 
ne dai 20 metri che tocca a Boban. Frustata di destro, 
forte e molto tagliata con l'interno del collo: palla 
all'incrocio dei pali. Un minuto dopo, su affondo di 
Donadoni e centro a mezz'altezza, Rijkaard entra a 
volo con squassante potenza. E chi la vede? 

Da notare ancora, nell'accademico gioco dei rosso- 
neri, che anche Papin può mettersi in mostra dopo 
agile trama Lentini-Tassotti. Il francese arresta, si 
gira e tira con innegabile agilità: Vencel in tuffo si 
salva. 

La ripresa'non fa altro che ribadire la sua netta 
superiorità, ma senza dover faticare, il pensiero or- 
mai al campionato. Il portiere Vencel ha modo di 
sciorinare tutta la sua bravura. Ciò non di meno i 
rossoneri sprecano occasioni per impinguare lo score. 
Solo dopo:4’, una rasoiata di Tassotti non viene bloc- 
cata dal portiere slovacco e Simone, appena entrato, 
tocca in porta. 

Pecko è l'unico a farsi vivo in attacco, mentre Du- 
boski, bel piedino e buoni movimenti alla Hagi, non 
punge perchè sovrastato dai rossoneri in pressing, 
chiama in causa Antonioli con una sventola di destro. 
Segno che il Milan comincia a lasciar più libere le 
vele, l'andatura scivola via tranquilla. 

C'è Papin che cerca di mettere il suo nome nel ta- 
bellino dei marcatori — a noi pare che il francese si 
dimeni in modo sconclusionato in questo Milan — e 
Lentini provvede alla bisogna con una parabola che 
scavalca il portiere: il colpo di testa è facile, 

F Bru. Tuo. 


Il Piccolo 


Milan, solo una formalita 


COPPA UEFA 
Napoli estromesso 
secondo logica 


PARIGI — il Napoli al- 
lenato da Claudio Ra- 
nieri non ce l'ha fatta 
a pareggiare «dl conto 
coi francesi del Paris 
St. Germain che ave- 
vano espugnato il San 
Paolo con due gol del 
nigeriano Weah. Al 
Parco dei Principi i 
partenopei hanno cer- 
cato in tutti i modi di 
vincere la partita, ma 
senza subire il contro- 
piede avversario, e 
non ci sono riusciti. 
Anche perchè solo ra- 
ramente hanno libera- 
to un uomo per prova- 
reiltiroin porta. 
j Nessun pericolo se- 
rio ha corso il portiere 
:- francese e nemmeno 
Galli, a parte un volo 
. su colpo di testa di 
 Weah, ha dovuto com- 
. piereparatedifficili. 
.  E'finita0-0eilri- 
sultato è giusto. Co- 
munque il Napoli è 
Roo dalla Coppa Ue- 
a. 


COPPA UEFA /PASSA LA ROMA COMUNQUE 


Disastro giallorosso 


I romanisti, in vantaggio, sprecano col Grasshopper 


cancellato dall'Europa il 
Boavista, che sperava 
nella Coppa per dimenti- 
care i problemi in cam- 
pionato. Dopo un tiro di 
Tavares, al 3‘, per i lusi- 
tani è stato difficile com- 
binare qualcosa e il pro- 
digio di Alberto Di Chiara 
ha reso impossibile il lo- 
ro compito. Era il 13' 
quando il numero 3 ha 
recuperato palla a cen- 
trocampo e si è reso pro- 
tagonista di una serie di 
dribbling asfissianti che 
gli hanno consentito di 
saltare. sei avversari. 
Giunto in area, complice 
una svista di Caetano, Di 
Chiara ha superato an- 
che il portiere Alfredo. Il 
tiro era piuttosto sporco 
ed è entrato in rete gra- 
zie anche alla deviazione 
di Nogueira. 

E' cominciata così la 
serata storica del Parma, 
ancora imbattuto in Cop- 


COPPA UEFA /PARI COL PANATHINAIKOS 


Juve delusione 


0-0 


JUVENTUS: Peruzzi, 
Torricelli, De Marchi, Ga- 
lia, Kohler, Carrera, Con- 
te, Platt, Vialli, Roberto 
Baggio, Moeller (Rampul- 
la, Marocchi, Di Canio, Ra- 
vanelli, Casiraghi). 


PANATHINAIKOS: 
Vandzic, Apostolakis, 
Uzunidis, Christodolou, 


Kalitzakis, Mavridis, Do- 
nis, (8' st Andoniu), Kala- 
georgiu, Warzycha, Fran- 
ceskos (32' st. Kaffes), Ma- 
ragos (Giotsas, Markou, 
Ampadiotakis 


ARBITRO: Van der Ende 
(Olanda), 
teOTE: serata fredda, 
zigteno in buone condi- 
DEERÙ spettatori 21.592 
565.970 n incasso di 
Vizii}/0-000. —Ammoniti 
kis, MEarrera, Apostola- 

er gioeragos e Uzunidis 
Do 5 co scorretto; Moel. 
non Fegolame nente mento 


TORINO Ottenere la 


qualificazione agli ottavi 
di finale di Coppa Uefa 
ma uscire tra i fischi del 
proprio pubblico, certa- 
mente non fa piacere. E' 
successo ieri al Delle Alpi 
di Torino, quando l arbi- 
tro ha fischiato il termi- 
ne della gara conclusasi 
0-0 fra Juventus e Pa- 
nathinaikos. I biancone- 
ri passano il turno grazie 
al golletto di Platt, rea- 
lizzato nella gara d'an- 
data ad Atene, ma quella 
di ieri sera è apparsa una 
Juve svogliata e slegata: 
a tratti sono risultate 
buone le giocate di alcu- 
ni singoli, ma la squadra 
è sembrata spesso. lati- 
tante e difficile da inter- 
pretare. 

Trapattoni non delude 
le previsioni della vigilia 
e manda in campo la for- 
mazione prevista, la 
stessa che ha vinto 15 
giorni fa in Grecia con 
Vialli (che non giocò all' 


andata per un improvvi- 
SO risentimento musco- 
are), al posto di Rava- 
nelli e De Marchi in so- 
Stituzione dello squalifi- 
o Dino Baggio. Così 
(era: fa il libero, Ko- 
eler Sì prende in cura 
Donis (il 


sosti 
stella Sara Te della 


kos, i 3 
tunatosi alla vigilia dell 
andata), Torricelli va sul 
polaco Warz}ha ‘lla 
prima e Platt dopo sul re- 
gista Franceskos e De 
Marchi a frenare le in- 
cursioni di Apostolakis. 
In avanti ancora la nuo- 
va formula con Baggio- 
Vialli di punta e Moeller 
rifinitore, mentre sulla 
fascia svaria Conte. 

Il tecnico del Panathi- 
naikos Ivica Osim ri- 
sponde con Mavridis li- 
bero, il mastino Uzuridis 
su Baggio, Kalitzakis su 
Vialli e Karageorgiu su 
Moeller. . 

Che non sia una pas- 


seggiata, lo si capisce sin 
dalle prime battute. Al 
10' un pasticcio difensi- 
vo bianconero mette in 
condizione  Franceskos 
di battere a rete; il suo ti- 
ro scavalca Peruzzi e va 
a sbattere sulla traversa. 
Il pericolo gela lo scarso 
pubblico sugli spalti, ma 
sblocca la Juve. 

Seppur a tratti confu- 
sionaria, l’ azione bian- 
conera - nel primo tempo 
- è illuminata da alcune 
giocate di Baggio e da un 
Vialli in serata di grazia. 
Nella prima fase di gioco 

ex doriano svaria su 
tutti i fronti, si propone 
al compagni e risulta im- 
Prendibile peri greci. Da 
tanta mole di gioco, però, 

a montagna-Juve non 


partorisce nemmeno il’ 


proverbiale topolino. L' 
attacco bianconero si di- 
mostra sterile, 
mantenendo a | 
padronanza del gioco, 


STASERA A MOSCA PER LA COPPA UEFA 


Il Toro deve osare di più 


MOSCA — Gi saranno 
freddo e neve sugli spalti 
del Dinamo Stadion per la 
cinquantina di tifosi atri- 
vati dall'Italia, ma anche 
brividi di paura in campo 
per il Torino che, contro i 
Biovani e scattanti gioca- 
tori. della Dinamo, sì gio- 
cherà il passaggio agli ot- 
tavi di finale della Coppa 
Uefa. I granata, finalisti lo 
SCorso maggio ad Amster- 
‘am contro l'Ajax, rischia- 
no infatti di uscire dalla 
«Manifestazione dopo soli 
Ue turni in seguito al 2-1 
subito quindici giorni fa al 
Delle Alpi. 
«La qualificazione è an- 


tal alla nostra portata — 
To ia Mondonico dopo 
N ‘namento svolto sul 
‘Po coperto della Dina- 

mo — speriamo di essere 
bravi e fortunati come lo 
sono stati i russi a Torino. 
L'importante è che i miei 
scendano in campo con la 
determinazione giusta che 
abbiamo avuto contro il 
Milan e che ci è invece 
mancata nella precedente 
partita contro la Dinamo», 
Mondonico schiererà la 
stessa formazione dell'an- 
data, tranne Fortunato. 
«E' influenzato e quindi 
non lo farò giocare. Al suo 


posto ci sarà Mussi che 
impiegherò nel ruolo di 
Venturin. Quest'ultimo lo 
sposterò in una posizione 
più centrale con Scifo». 
Per il resto non dovrebbe- 
To esserci sorprese: in 
avanti sarà riproposta la 
coppia Aguilera-Casa- 
grande, anche se Mondo- 
nico non ha escluso l'in- 
gresso in campo di Silenzi 
al fianco del brasiliano e l' 
impiego di Cois in difesa. 
Le precarie condizioni 
atmosferiche di Mosca 
(non ha piovuto o nevica- 
to, ma la temperatura è 
sempre stabile intorno agli 


zero gradi) e in particolare 

‘l'eventualità di trovare il 
campo fangoso o ghiaccia- 
to non preoccupa Mondo- 
nico e i suoi giocatori. 
«Siamo preparati a ogni 
soluzione, abbiamo anche 
scarpette ddatte, non cre- 
do che ci saranno proble- 
mi..Le difficoltà sono al- 
tre: dobbiamo fare due gol 
se vogliamo passare il tur- 
no e la squadra non deve 
dimenticarlo. Contro i rus- 
si ci giochiamo la partita 
della vita? Non credo: vin- 
cere sarebbe una grande 
impresa, ma tutto finireb- 
be dopo un attimo». 


Pa, che gli ha consentito 
ma ere tn 
ì quarti 
manifestazione europea. 
Ratto Îl ghiaccio, segnato 
STO doi che il risultato 
i al ob- 
bligatorie, A di 
E ha potuto giocare 
3 e luto. E! sembrato 
l'aleato. il gioiellino che 
allenatore aveva confe- 
ZIO O in questi sel an- 
ni: Minotti finalmente 
AUOnALA Apolloni e 
Aueecanio impeccabili, 
Zoratto e Cuoghi a livelli 
fantastici, Brolin a dare 
quei pe idee che 
sprilla è ancora 
O a RIO Fino 
alla fine empo si è 
visto solo il Parmo a par- 
i VOI del bo- 
iviano ez, termi- 
nataalato. — 
Poi A TDEERA] il gol 
di Melli, tanto per rin- 
francarlo in vista del 
campionato. 


MARCATORI: nel pt 6’ 
Rizzitelli, 29' Caniggia, 35° 
De Vicente (rigore); nel st 
3' Sutter, 12° Gamperle, 
22' De Vicente, 44’ Rizzi. 
telli. 

GRASSHOPPER: Zuber- 
buhler, Vega, Sforza, Ya- 
kin, Gamperle, Hermann 
(15° st Brunner), Koezle, 
De Vicente (30' st Ma- 
gnin), Elber, Bickel, Sut- 
ter. (Meier, Cantaluppi, 
Drakopulos). 

ROMA: Cervone, Gar- 
zya, Nela (28’' st Tempe- 
stilli), Bonacina, Benedet- 
ti, Aldair, Piacentini, 
Haessler, Caniggia, Gian- 
nini (34' st Salsano), Rizzi- 
telli. (Zinetti, Comi, Muz- 


zi). 
ARBITRO: Van Den 
Wijngaert (Belgio). 


NOTE: serata fresca, 
lieve pioggia, terreno al- 
lentato, spettatori 15.100. 
Al 15° st Zuberbuhler è 
stato espulso per fallo su 


Rizzitelli lanciato a rete. 
A135' st Haesslersi è fatto 
parare un rigore. Ammo- 
niti per gioco scorretto 
Nela, Tempestilli e Bona- 
cina, 


ZURIGO — La Roma fa di 
tutto per suicidarsi, ma 
l'impresa, anche se ben 
condotta, non riesce. In 
vantaggio per 2-0 sul 
Grasshopper a metà del 
primo tempo (con cinque 


‘reti globali, da gestire), 


per poco non subisce un 
ko clamoroso. Discreta, 
abile, per una parte del 
primo tempo, la squadra 
di Boskov perde identità 
e si ritrova a balbettare 
nella ripresa, in linea con 
alcune scialbe prestazio- 
ni del campionato. Tutta 
la squadra viene stretta 
d'assedio dal Grasshop- 
per che pensa anche al 
miracolo: sebbene in 
svantaggio numerico per 


l' espulsione del portiere, 
gli svizzeri si portano sul 
4-2 a 23' dal termine. A 
quel punto gli svizzeri 
continuano a premere, 
ma perdono in lucidità e 
con affanno i giallorossi 
contengono i danni, riu- 
scendo a segnare anche il 
terzo gol. 

Un 4-3 che verrà ricor- 
dato a lungo dai giallo- 
rossi, ma anche una par- 
tita in cui accade di tut- 
to. La Roma.lamenta la 
concessione agli svizzeri 
di un gol molto dubbio, 
quello del 4-2, che secon- 
do i romanisti non è tale, 
con il pallone rimbalzato 
sul palo. Poi Haessler 
sbaglia anche un rigore. 
Quindi, una prova con- 
traddittoria, molto delu- 
dente. 

La Roma fa una pessi- 
ma figura, ma passa il 
turno. Ma non è certo 
questa un'iniezione di fi- 


ducia per il prosieguo 
della stagione. La squa- 
dra continua a essere in- 
decifrabile, ma gli errori 
sono a valanga. Una par- 
tita chiusa nel primo 
tempo viene rimessa in 
forse con una condotta 
dissennata. 

Ben diverso era il tono 
e il rendimento in Coppa 
della Roma di Bianchi. 
La gara comincia con tre 
minuti di ritardo per i ri- 
petuti lanci di fumogeni 
dei tifosi giallorossi. Il 
Grasshopper ripresenta 
il regista difensivo Sfor- 
za e recupera l'infortu- 
nato Koezle. All'inizio gli 
svizzeri attaccano in 
massa e la Roma prende 
rigide contromisure. 
Torna in campo, dopo 
molto tempo, Sebino Ne- 
la e Boskov lo impiega 
nel vecchio ruolo di ter- 
zino. 


NUOVO 


TRATTA BENE 
I TUOI CAPELLI 


TRATTAMENTO 


ANTIFORFORA 
AL GINSENG 


E ORTICA 


della forfora. 


Bilba Antiforfora, Ginseng e Ortica 
insieme per una poderosa azione 


sinergica contro la forfora: SHAMPOO, F 
e LACCA ANTIFORFORA. ui 


Speciale anche per capelli grassi, “anticamera”. 


CADEY SO.DI.PRO. - PIACENZA 


Sue pl 
Cadey 


I 


Il Piccolo 


@ETE®) CONCA ETANGORRA FERMI PER UN TURNO 


Decimata la Triestina 


SERIEA EB 


la vittoria del 


MILANO — Per Genoa- 
Pescara, la gara del caso 
Dobrovolski giocata il 
25 ottobre, vale il risul- 
tato di 4-3 ottenuto sul 
campo. Il giudice spor- 
tivo ha infatti omologa- 
to il risultato della par- 
tita, respingendo il re- 
clamo del Pescara: la 
società abruzzese chie- 
deva la ripetizione della 
partita sostenendo che 
l'arbitro Chiesa (come 
era apparso dalle im- 
magini televisive) 
" avrebbe ammonito due 
volte senza espellerlo il 
giocatore Dobrovolski, 
enon prima Fortunato e 
poi Dobrovolski. 

Il giudice Alberto Fu- 
magalli ha rilevato che 
l'affermazione del Pe- 
scara risulta smentita 
dall'arbitro in quanto 
«il direttore di gara, 
seppur riconoscendo un 
errore di trascrizione 
nel numero di maglia 
(aveva indicato il nu- 
mero di Onorati e non 
quello di Fortunato nel 
primo rapporto, ndr.), 
conferma e ribadisce di 
aver voluto infliggere 
l'ammonizione proprio 
al calciatore Andrea 
Fortunato, del resto già 
indicato nel referto di 
gara». Nella delibera si 
ribadisce che el regi- 
me dei mezzi di prova 
previsto dal Codice di 
giustizia sportiva non è 
dato attingere elementi 
di giudizio da fonti che 
non siano quelle dei do- 
cumenti ufficiali». Inol- 
tre, sottolinea il giudi- 
ce, «per quanto riguar- 
da le decisioni di natura 
disciplinare assunte 
dall'arbitro, la sua com- 
petenza rimane unica 
ed esclusiva, e quindi 
superflua sarebbe l'au- 
dizione del guardali- 
nee», richiesta dal Pe- 
scara. Pertanto viene 
respinto il reclamo, e 
omologato il risultato di 
4-3. 

Sei giocatori di serie 
«A, intanto, sono stati 
squalificati dal giudice 
sportivo della Lega cal- 
cio in riferimento alle 
partite di campionato di 
domenica scorsa. Per 
due turni è stato sospe- 
so Giannini (Roma) «per 
aver violentemente col- 


Lo sport è una delle più 
importanti forme di preven- 
zione dei mali del nostro 
tempo, un vero e proprio 
fattore di benessere e giovi- 
nezza. 

L'attività fisica, oltre a mi- 
gliorare la funzionalità del- 
l’apparato circolatorio, delle 
articolazioni e, in generale, 
di tutto l'organismo, ha un 
notevole effetto positivo an- 
che negli stati di depressio- 
ne, ansia e stress. 

Tuttavia chi pratica un’atti- 
vità sportiva brucia più ossi- 
geno e quindi produce più 
Radicali Liberi, una sorta di 
“scorie di combustione’’ 
che ossidano le cellule e le 
fanno invecchiare precoce- 
mente. 

Per ottimizzare i benefici 
dello sport è perciò opportu- 
no fornire all’organismo s0- 
stanze antiossidanti che neu- 
tralizzano l’eccesso di Ra- 
dicali Liberi. 

Nei Laboratori della Facoltà 
di Biologia Cellulare di 
Uppsala, in Svezia, è stata 
messa a punto la formula 


Pr 


TRIESTE - Piazza Unità 


ZIA - Corso Italia 74, tel 


Omologata dal giudice 


Nuovi orizzonti della Scienza 


Controllare — 
i Radicali Liberi 
per avere più 
benefici dallo sport. 


Srado Rlbeto Eliivalt 


366565-367045-367538, FAX (040) 366046 @® GORI 


(0481) 34111 @ MONFALCONE - Viale San Marco 
29, telefono ‘(0481) 798829, FAX (0481) 798828 


Genoa 


pito da tergo un avver- 
sario con un calcio a 
una gamba»; per una 
giornata, più ammoni- ‘ 
zione, Caricola (Genoa) 
e Fornaciari (Foggia); 
per una giornata Mussi 
(Torino), Careca (Napo- 
li) e De Paola (Brescia). 

In serie «B» è stato 
squalificato per una 
giornata, più ammoni- 
zione, Nunziata (Pado- 
va) e per una giornata 
Prytz (Verona), Ripa 
(Andria), Bia (Cosenza), 
Bosi (Ascoli), Bucaro 
(Bologna), Paci (Lucche- 
se) e Polidori (Pisa). Tra 
le società di serie «A» 
l'ammenda più pesante 
è stata inflitta al Genoa: 
25 milioni,per il ritardo - 
di tre minuti nell'inizio 
del derby con la Samp- 
doria provocato dal lan- 
cio di fumogeni, e per 
due interruzioni della 
gara, rispettivamente 
di nove e due minuti, a 
causa del lancio di og- 
getti. 

Questi gli arbitri del- 
le partite del campiona- 
to italiano di calcio di 
serie A e B in program- 
ma domenica: serie A 
(nona giornata): Anco- 
na-Brescia: Cesari di 
Genova; Atalanta-Fog- 
gia: Quartuccio di T. 
Annunziata; Fiorenti- 
na-Roma: Amendolia di 
Messina; Genoa-Caglia- 
ri: Rosica di Roma; In- 
ter-Sampdoria: Sguiz- 
zato di Verona; Juven- 
tus-Udinese: Gardona 
di Milano; Lazio-Tori- 
no: Mughetti di Cesena; 
Napoli-Milan: Pairetto 
di Nichelino; Parma- 
Pescara: Fabricatore di 
Roma. 

Serie ‘B° - 
giornata) £ 
Ascoli-Reggiana: Tren- 
talange di Torino; Bolo- 
gna-Cesena: Beschin di 
Legnago; F. Andria-Ba- 
ri: Ceccarini di Livorno; 
Lucchese-Venezia: Sta- 
foggia di Pesaro; Mode- 
na-Cosenza: Dinelli di 
Lucca; Monza-Spal: 
Fucci di Salerno; Pado- 
va-Pisa: Pellegrino di 
Barcellona; Piacenza- 
Ternana: Borriello di 
Mantova; Taranto-Cre- 
monese: Bazzoli di Me- 
rano; Verona-Lecce: 
Brignoccoli di Ancona. 


(decima 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


ACF 223, selezionata fra 
oltre 300, che previene i 
danni cellulari, provocati dal- 
l’accumulo di Radicali Li- 
beri perchè fornisce all’or- 
ganismo i principi capaci di 
neutralizzarli. 

ACF 223 è un’associazione 
bilanciata di micronu- 
trienti con proprietà an- 
tiossidanti e anti-Radicali 
Liberi, in equilibrio otti- 
male fra loro: vitamina E, 
vitamina C, metionina, ci- 
steina, estratto di lievito con 
selenio in forma organica. 
ACF 223 è perciò un inte- 
gratore molto utile per chi 
pratica sport: una buona a- 
bitudine quotidiana per chi 
vuole mantenere una sana 
attività muscolare e com- 
battere l’ossidazione e l’in- 
vecchiamento precoce delle 
cellule. 

L’anti-Radicali Liberi del 
National Swedish Institute | 
for Aging Research, distri- 
buito dalla Casa Farmaceu- 
tica Giuliani, è disponibile 
oggi anche nelle farmacie 
italiane. 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


d'Italia 7, telefono (040) 
lefono (0481) 34111, FAX 


Ieri doppio allenamento: 


in palestra e al «Grezar». 


Radio-mercato insiste 


su Zamuner e Donatelli. 


TRIESTE — L'inferme- 
ria alabardata sembra 
ormai un porto di mare e 
in più Conca e Tangorra 
sono stati squalificati. 
Ricoverati domenica se- 
ra Labardi e Panero, con 
Bianchi e Bagnato ormai 
a un passo dalla comple- 
ta guarigione, è stato di- 
messo ieri Umberto Ma- 
rino. Il funambolico at- 
taccante si è presentato 
puntualmente agli ordini 


, di Attilio Perotti perla ri- 


presa degli allenamenti 
dopo il risicato successo 
sul Ravenna. Le cure 
prestate al giocatore nei 
dintorni di Montecatini 
da un misterioso fisiote- 


rapista sembrano aver ‘ 


dato risultati positivi se 
è vero che l'ex senese si è 
aggregato ai compagni 
sani per una doppia se- 
duta decisamente impe- 
gnativa. 

Dato per partente qua- 
si sicuro nel corso della 
settimana passata; Mari- 
no si ritrova ora uno dei 
pochi punti fermi del set- 
tore offensivo a disposi- 
zione del tecnico alabar- 
dato, che non ha mai na- 
scosto di nutrire grande 
considerazione per lui. 
Con Labardi fuori com- 
battimento per quindici 
giorni almeno, tempo per 
consentire al. muscolo 
dolorante di riprendersi 
dallo stiramento, preoc- 
cupano sempre più le 
condizioni di Panero. 

Manca ancora una 
conferma definitiva, ma 
per lo sfortunato atta- 
cante si dovrebbe tratta- 
re di strappo ai legamen- 
ti del ginocchio con rot- 
tura del menisco, Vale a 
dire almeno due mesi di 
assenza, che non potran- 
no essere affrontati fa- 
cendo affidamento sulle 
risorse dei soli Mezzini, 
Bressi e Marino (e, gli ul- 
timi due; frombolieri pu- 
ri certamente non sono). 


A questo punto, per forza 


BASKET} 


TRIESTE — Una sconfit- 
ta tira l'altra. Come sa- 
rebbe finita in Israele se 
la Stefanel avesse vinto a 
Pistoia? Nel basket non 
si gioca né con i congiun- 
tivi né con i condizionali 
e, sì sa, di «se» ne sono 
pieni i canestri, per cui 
consoliamoci con un 
«non c'è un male senza 
un bene» pensando alla 
forzata riduzione di gare 
da disputare. La sconfit- 
ta con l'Hapoel, in ogni 
caso, brucia, eccome. La 
qualificazione era stata 
compromessa all'andata, 
questa è la verità, né ci 
pare che si possano 1m- 
putare le cause alla man- 
canza di esperienza. 

Non ci risultano che 
gli israeliani abbiano ac- 
cumulato giri del mondo 
né che si siano rinforzati 
.con mostri di bravura. La 
differenza l'ha fatta 
Schefer, regista  ventu- 
nenne, che ha realizzato 
la bellezza di 35 punti, 
senza contare che l'Ha- 
poel si è preso il lusso di 
gettare. nella mischia 
persino il giovanissimo 
Yesor, che a Chiarbola 
aveva scaldato la pan- 
china, cosa abituale per 


ui, 

Logico, l'ambiente de- 
ve aver annebbiato qual- 
che idea soprattutto a 
gente che in questo pe- 
tiodo stenta paurosa- 
mente, l'uscita per falli 
di Meneghin e Cantarello 
ha pesato nell'economia 
dell'incontro, però sono 
tutti handicap già messi 
in preventivo. Squadra 
in eterna contraddizio- 
ne, Trieste ha peccato in 
quella che si era rivelata 
una sua caratteristica. 
La considerazione vale 
per la prima gara con 

‘Hapoel e con il compor- 
tamento . dimostrato in 
campionato, cioè per la 


di cose, Nicola Salerno 
sarà costretto a riaprire i 
cordoni della borsa ala- 
bardata per rinfoltire ma 
soprattutto rafforzare la 
rosa. Rimangono in ballo 
i nomi fatti nelle ultime 
settimane (Zamuner e 
Donatelli su tutti) ma a 


questo punto provvedi- . 


menti divengono neces- 
sari anche per la prima 
linea. Mentre dovrà es- 
sere definita una volta 
per tutte la «questione 
Marino». 

Come ogni mercoledì, 
Perotti ha raccolto i suoi 
ragazzi con una doppia 
seduta. Al mattino, men- 
tre Cerone, Bagnato e 
Tangorra si muovevano 
con cautela sull'erba del 
Grezar, il gruppo princi- 
pale si è dedicato a quasi 
due ore di attività pesi- 
stica in una palestra dei 
paraggi, prima di conclu- 
dere la prima parte del- 
l'allenamento con una 
robusta serie di scatti 
lungo le impegnative 
rampe esterne del Nereo 
Rocco, 

AI pomeriggio solo la- 
voro tecnico e tattico, 
con esercizi palla al pie- 
de fino alla nausea e le- 
zione sui moduli di gioco 
che il tecnico bresciano 
pretende vengano appli- 
cati. Secondo program- 
ma, quest'oggi la Triesti- 
na avrebbe dovuto scen- 
dere in campo contro 
una formazione dilettan- 
tistica regionale per pro- 
vare la formazione che 
punterà a fare risultato 
con il Leffe. Lo sparring 
partner, però, sarà anco- 
ra una volta la Primave- 
ra di Vittorio.Russo giac- 
ché la ricerca di un cam- 
po e di un avversario al- 
l'altezza della situazione 
in Friuli si è rivelata in- 
fruttuosa. Toccherà, an- 
cora al Grezar, dunque, 
preparare gli alabardati 
alla sfida domenicale. 

Daniele Benvenuti 


Un rinvio di Terracciano nella vittoriosa partita con il Ravenna. (Italfoto) 


. Assenti anche Labardi e Panero, ma ha ripreso a lavorare Marino 


SERIE C / ARBITRI E SQUALIFICATI 


E Gronda fischierà a Leffe 
Diciotto giocatori puniti dal giudice sportivo 


ROMA — Questi gli ar- 
bitri designati a dirige- 
re le partite di calcio di 
serie G in programma 
domenica rossima 
con inizio alle 14.30: 
Serie CG/1_ : 
Decima giornata: Gi- 
rone A: Carpi-Alessan- 


dria: Giove di Bari; Co- 
mo-Palazzolo: F. Biz- 
zotto di Castelfranco; 
Leffe-Triestina: ‘Gron- 
da di Genova; Massese- 


Sambenedettese: Pisa- 
creta di Salerno; Ra- 
venna-Arezzo: Geno- 
vese di Avellino; Siena- 
Empoli: Lana di Tori- 
no; Spezia-Carrarese: 
Di Filippo di Chieti; Vi- 
cenza-Pro Sesto: Zuc- 
colini di Reggio Emilia; 
Vis Pesaro-ChievoVe- 
. rona: Bonfrisco 
Monza. n 
Il giudice sportivo 
della serie G ha, invece, 
squalificato in serie C/1 
per due giornate Di 
Gunzolo (Messina) e 
Germoni (Barletta). Per 
una giornata sono stati 
squalificati Perrella 


(Nola), Cicchetti (Vis 
Pesaro), Perna (Lodi- 
iani), Mastrantonio 
Vicenza), Grillo (Sam- 
benedettese), Annoni 
(Como), Pittana (Cata- 
nia), Perugini (Ischia 
Isolaverde), Conca e 
Tangorra (Triestina), 
Biagianti (Arezzo), 
Schio (Messina), Nan- 
nini (Carpi), Bergamo 
(Perugia), Furlanetto 
(Leffe), Bozzia (Casara- 
no). 

Sono stati ammoniti 
con diffida Cicchetti 
(Vis Pesaro), Mastran- 
tonio (Vicenza), Perna 
(Lodigiani), Matticari 
(Barletta), Garzieri (Po- 
tenza), Cavallo (Nola), 
Armenise (Casertana), 
Pandullo (Empoli), 
Conti (Ravenna), Vol- 
can e Maran (Chievo 
Verona), Cevoli (Carpi), 
Carannante (Avellino), 
Valentini (Palermo), 
Dalla Costa (Giarre), 
Baronchelli (Palazzo- 
lo), Rocchigiani (Siena), 
Infantino (Acireale) e 
Grimaudo (Salernita- 


BOCCIATA LA STEFANEL IN ISRAELE 


Immatura per l'Europa 


forza casalinga che non 
trovariscontro sui campi 
esterni. Siamo in presen- 
za di un male di trasfer- 
ta? Li 

I primi sintomi sono 
stati avvertiti a Rimini e 
a Pistoia è forse scoppia- 
‘to il bubbone. Uscire dal- 
l'Europa comporterà un 
«risparmio» di 10 partite, 
dal 24 novembre al 9 feb- 

.braio, il che non guasta, 
considerati i malanni la- 
mentati da parecchi gio- 
catori, 

E sarà benedetta la s0- 
sta del 15 novembre, per 
cui nella domenica suc- 
cessiva, a Reggio Cala- 
bria, ospiti ella sor- 
prendente . Panasonic, 
potrebbe iniziare un 
nuovo campionato. Di- 


scorso che non riguarda. 


solamente Trieste ma 
che coinvolge diverse 
formazioni. L 
Fra qualche giorno si 
radunerà nella nostra 
città la nazionale che 
Gamba vuole sperimen- 
tare in Slovenia. az- 
zurro non si rinuncia, 
ovvio, poiché la gratifi- 
cazione (peri singoli) e la 
valorizzazione (per le so- 
cietà) vanno a braccetto, 
tuttavia bisogna fare at- 
tenzione alle eccessive 
««spremiture». Fucka do- 
cet. Gregor, divorato dal- 
la voglia di giocare, ha 
ascoltato tutti e sappia- 
mo come'è andata a fini 
re, osiamo sperare che 
prima di sottoporre Can- 
tarello a un lavoro ri- 
schioso si faccia un esa- 
me accurato sulle sue 
ossibilità, al di là delle 
legittime aspettative ge- 
nerali. 3 
Intanto si ha la sensa- 
zione, soprattutto dopo 
la sconfitta rimediata in 
Toscana — e diremmo 
più per il modo con il 
quale è giunta che non 


per il valore in se stessa 
— che la Stefanel gode di 
minor considerazione in 


‘Al. In sostanza molti ri- 


tengono che i biancorossi 
occupino la giusta posi- 
zione, a discreta distan- 
za dal poker di testa. Co- 
munque riteniamo che 
l'attuale compagine di 
panino sia superiore a 
quella della stagione pre- 
cedente, che poi possa 
essere altamente compe- 
titiva sarà tutto da veri- 
ficare non appena gli at- 
leti diventeranno «abili». 

Ora come ora non C'è 
l'interscambio fra ruoli e 
giocatori che era nel pro- 
getti di Boscia. Si può ra- 
gionare in termini nume- 
rici e allora i paragoni so- 
no positivi, fatti 1 debiti 
raffronti con un passato 
abbastanza recente. La 
Stefanel si ritrova con 2 
punti di più in graduat0- 
ria (10 contro 8) e seg 


orta, 
ago 


lunetta (73,6. per cento 
contro 63,7). Migliora- 
menti che per un deciso 
balzo verso la vetta do- 
vranno ripetersi lontano 
da casa. La comitiva 
biancorossa, dopo la le- 
vataccia di ieri e un viag- 
gio durato, fra uno scalo 
e l'altro, 12 ore, è rien- 
trata in sede e oggi ri- 
‘prenderà la preparazio- 
ne nella palestra di via 
Locchi in vista dell'in- 
contro casalingo di do- 
menica prossima con la 
. Phonola Caserta. 
Severino Baf 


English e Cantarello all'assalto del canestro: vai 


tuo vado io? (Italfoto) 


na). L'allenatore Pietro 
Ruisi (Messina) è stato 
ammonito. Il giudice 
sportivo ha poi inflitto 
ammende al Catania 
(800 mila lire) e al Po- 
tenza (600 mila). —— 

Il giudice sportivo 
ha poj squalificato, in 
serie C2, per due gior- 
nate Montani (Varese), 
Malagutti (Baracca Lu- 
go), Franchi (Poggibon- 
si), Caridi (Pistoiese) e 
Giannoni (Prato). Per 
una giornata sono stati 
squalificati Biagini 
(Gualdo), Michelini 
(Castel di Sangro), Fu- 
sco (Sangiuseppese), 
Fabbri (Poggibonsi), De 
Marchis (Avezzano), 
Tolu (Francavilla), 
Esposito (Prato), Rion- 
dato (Giorgione), Maso- 
lini. (Centese), Ponzo 
(Montevarchi), Laurl0- 
la (Altamura), Cadamu- 
ro (Formia), Montani 
(Varese), Moro (Nova- 
ra), Scardigli (Pistoie- 
se), Caputo (Matera) e 
De Amicis (Leonzio). 


Giovedì 


MILANO — Multa di 15 


Eo in procinto di essere 


confronti del brasiliano, 
na. 


Coppa dilettanti 


(Porcia, ore 14.30); arb. 
mai-Gorizia (Tamai, ore 


vernali di Lillehammer, 
Acapulco, dove è riunita 
le dei Comitati Olimpici 


‘COPPA KORAC 


113-97 


PHILIPS: Djordjevic 
23, Portaluppi 9, Sam- 
burago 5, Pittis 22, Am- 
brassa 5, Davis 9, Al- 
berti 7, Riva 19, Pessina 
8, Baldi 6. 

SIBENIK:; Juric 12, 
Badzim 33, Slavica 33, 
Males 11, R. Cvjetica- 
nin 6, Vlaic, Kovacevie 
2. N.E.: Sarin, Buva, 
Klanac. 


ARBITRI: Zych (Pol) e 
Resser (Ger). . _. — 
NOTE: tiri liberi; 


Philips 10/15; Sibenik 
10/15. Usciti per cinque 
falli: 2812" Pessina. Ti- 
ri da tre punti: Philips 
11/21 (Djordjevic 3/3, 
Portaluppi 1/5, Sambu- 
garo 1/1, Ambrasse 1/2, 
Riva 5/9, Baldi 0/1). Si- 
benik: 7/16 (Juric 2/5, 
Kovacevic 0/1, Badzim 
2/4, Males 1/3, Slavica 
2/3). Spettatori: 2.000. 


MILANO — Philips al- 
l'insegna del basket- 
spettacolo per chiude- 
re la pratica con i 
croati di Sibenik nel 
terzo turno di Coppa 
Korac. Sulla direttrice 
Djordjevic-Pittis, la 
squadra milanese ha 
costruito momenti 
molto brillanti che le 
hanno permesso lun- 
ghe pause e la ricerca 
di soluzioni avventu- 
rose che, in altre occa- 
sioni, non può certo 
concedersi. Il risultato 


Proposte di Rivera 
su trasformazione società 


in società a scopo di lucro. Non è utopia, si trat? 
di collocare al posto giusto società che ammi!!! 
strano fior di quattrini senza scopo di lucro edè 

un controsenso. Domani quindi avremo la 10 
stra prima riunione in federazione, e con la col 
laborazione di tutto il mondo del calcio sono cel 
to che si potranno raggiungere obiettivi di ul 
certo risalto». La commissione, si occuperà all 
che del costo dei biglietti negli stadi, delle «spe®| 
pazze» di alcuni club, della legge 91. i 


Vertenza Fiorentina-Dunga 
Multa di 15 milioni 


richiesta della Fiorentina di punire il giocato!!! 
brasiliano con la sospensione temporanea dagl 
allenamenti e dalla preparazione precampion& 
to. Questa la decisione presa ieri dal Collegio At 
bitrale della Lega Professionisti, in merito a ul 
vertenza aperta davanti al collegio dalla Fiore 
tina nel luglio scorso: la società viola chiese 4 
poter infliggere a Dunga la sospensione affe! 
mando che il giocatore aveva rilasciato ali 
stampa dichiarazioni offensive nei confronti VA 
dirigenti e di «grave turbativa» per la squadig 
Collegio Arbitrale ha escluso una partiglat® 
‘vità delle dichiarazioni di Dunga (che 49"© 


que ritenuto «censurabile e sanzionabile» il SUC 
comportamento. Di qui la multa di 15 milioni nel 


la proposta di sanzione avanzata dalla Fiorentl” 


Designati gli arbitri 


TRIESTE — Questi gli arbitri designati per gli 
incontri della Coppa Italia dilettanti in program: 
ma oggi sui campi della regione: Porcia-Grades? | 


Cervignano; Ruda-San Sergio (Ruda, ore 20) arbi 
Scala di Pordenone; Gemonese-Ronchi (Osopp0' 
ore 20.15) arb. Biancat di Pordenone. 


Cio: esami del sangue 
confermati per Lillehammer 


ACAPULCO — Gli esami del sangue complete: 
ranno la procedura abituale per il controllo an” 
doping alle Olimpiadi, cominciando da quelle if” 


confermato: Juar Antonio Samaranch, io: 


dere — ha precisato il presidente del Cio — 
biamo preso tutte le precauzioni scientifiche © 
giuridiche indispensabili. Oggi possiamo 

ga Lillehammer saremo pronti ad applica!? | 

jesta Procedura, Anche il presidente della 
Gommissione Medica del Cio, principe Alexal" 
dre de Merode ha previsto che l'esame del sal 
gue si aggiungerà fra due anni a quello delle ul: 
ne per combattere l'uso del doping. Agli atlet! 
sarà prelevata una goccia di sangue dal dito di 
una mano o dal lobo di un orecchio. 


Una Philips pirotecnica 
calpesta il Sibenik 


QUEER 
since 


Giove 


5. novembre 19 


E 


Titoli 


llea 
ROMA — Gianni Rivera ha intenzione di rilal! ALA 
ciare un suo vecchio progetto, quello di trasfo* BNa 
mare tutte le società calcistiche in società pl Gli 
azioni a scopo di lucro. Oggi si insedierà la collì Ale 
missione di studio sui bilanci dei club, voluta dd ai 
presidente della federcalcio antonio matarres dii 
guidata dall'ex capitano del milan, affianca? caB 
dall'avv. Mario Valitutti, dal presidente del set Cir 
tore tecnico di coverciano, raffaele ranucci, e CirR 
consulenti esterni, quali victor uckmar e mari Lie 
pedone. Oltre ai rappresentanti delle leghe di Cor 
<a», «b», «e» e dilettanti, ed ai rappresentanli Eur 
dell'associazione calciatori. Secondo Rivera Ferfi 
tempi sono maturi perchè i club si trasformi!” Ferfi 
Fiat; 


| 


| 
I 
milioni a Dunga, no alli 


ceduto), ma ha comu” 


mentre è stata respinta 


Lo Gioco di Udine; Ta; 
14.30): arb. Petrucci 


Norvegia (1994). L, (0 


l'Associazione Mondi?” 
(Acno). «Prima di ded 


finale (113-97)non de- 
ve ingannare: al quar- 
to della ripresa, la Phi 
lips aveva 32 punti d4. 
vantaggio (77-45) e, d@ 
quel momento, Pi 
smesso di giocare 
squadra per cercare 
soluzioni individuali: 
non ha più difeso e si è 
affidata a lungo alle 
seconde linee. 

Così, dopo aver su 
bito un parziale di 0- 
13 fra il 4' eil 7' della 
ripresa,. ha lasciato 
conclusioni molto age- 
voli agli avversari che: 
con Slavica e Badzim 
in bella evidenza, han- 
no potuto rimediar? 
una sconfitta dignito 
sa. C'era stato giusto lì 
tempo di una stretta 
mano fra il serb0 
Djordjevic e il croato 
Juric in avvio e subit0 
la Philips era schizza: 
ta avanti portandos! 
sul 10-4. A metà del 
primo tempo la partità 
si era praticament@ 
chiusa e solo quando 
ha giocato  senz@ 
Djordjevic, Milano ha 
rischiato qualcosa (0 
10 in 3') ma già all'in 
tervallo il discorso e1% 
chiuso: 62-42, 7 

Nella Philips, tutt! 
oltre la sufficienza, 
parte Pessina, auto” 
di una prova irritant@! 
originata anche da 11° 
falli dopo 1’33". 


gi Giovedì 5. novembre 1992 


BORS 

869 Decisa battuta d'arresto a piazza Affari dove, dopo cin- 

que riunioni al rialzo, il mercato è stato dominato dai 

(-2,80%) realizzi, mentre anche gli scambi hanno subito una con- 

trazione rispetto ai:330 miliardi della vigilia. 
I BORSA VALORI ITALIANA - Trattazione continua 

Titolì | Apert. Rif. | Uff. Ieri. Var% Titoli | Apert. Rif © UM. leri Var 
Alleanza 12350 11895 12065 12502 -3,50.FiatAno 2619 ‘2572 2569 2661 -2/70 

n° AILR 10099 9748 9904 10148 -240 Fondiaria 28900 27690 28122 29127 -345 

or BNapoli 2540. 2440 2461 2518 -226 GottRuf 1461 1466 1481 1501 -1,93 

pei. BNapoliR 1300 1276 1286 1317 -2,35IMetanop 1800 (1761 1781 1821 ,-220 

me BToscana 3280 3213 3242 3295 -1,61 Italcem 8950 8563. 8697 9164 -S.10 

Tr) Benetton, 1410019819 13950 14526 -397 | italcemRA 5000 4608 4721. 4992 5,43 

; Breda 950. 404,6 385,1 396,44+14/4- Italgas 3063 +3002 3020 3196 -970 

si 8 Marzotto 6060 6087 6064 6347 -446 

a Ca Binda 701,5 6961 6995 724 «098 Parmalat 10675 10597 10627 10853 2.08 

ele Gir 1202 1169 1185 1231 -374 PirelliSpa 1230 1198 1205 1255 Sl 

da CirRisp 1280 1290 1282 1271 +087 PireliR 71 75012 7594 8028 -S 

rio Gir Anc 869 646 6506 6847 -498 Ras 16600 16437 16500 17025 -3,08 
di Comit 900 9485 3505 3614 «21 RasAinc. 8251 8208. B2i4 BSt7 «365 
nti Comit Ano 2850 2814 2828 2009 -278 Ratti 2910 2097 2876 3010 so 
n EurMeL | 599 5463 577,1 5842 -1,22 Sip 1245 1222 1232 Lt 33 
OI Ferlin —1293 1218 1296 1304 «521 SipAnc 1250 1193 1214 n SE 
In FerfinAno 899 841,5 870,1 9162 -503 Sondel 1240 1199 1208 A 
tà FiatPri 2390 2333 2358 2473 -465 Sorin 3520 3369 3405 ; 
pie 
sì BORSA DI MILANO en 
i. Titoli Chius. Var. % Titoli 797 101 
s0k) ALIMENTARI AGRICOLE Einaie o 1270-1155 
sele Ferraresi 26000 0.00 Finmec Spa 1051 i881 
) Zignago 5050 -9.51 ES Risp 10Ì1 s 
al ASSICURATIVE Finrex r no 920 
est. Assitalia 7150 Fiscamb Hr nc 1740 
i Ausonia 580 Fiscamb Hol ‘2980 
î Fata Ass 12200 Fornara 499 
| Generali As 28750 Fornara Pri 525 
L'abeille 77500 Gaic 1285 
\ "La Fond Ass 9600. Gaicr nc Cv 1190 
Previdente 12000 Gemina 1180 
Latina Or ‘4550 Gemina r nc 1189 
Latina r nc Duo Gerolimich 427 
i Lloyd Adria TIRO Gerolimr nc 343 
} Lloydrne 8900 Gim 3175 
Î Milano O ‘4250 Gimrnc 1580 
Milano rine 14390 Ifi priv. 9290 
Sai 5340 \fil Fraz "4855 
Sairne 8290 Ifilrne Fraz 2225 
Subalp Ass Intermobil 1900 
- Toro Ass Or 20500 RS 
i Spa 919 
Toro Ass priv. 8350 SARI 11660 
Tororne 8100. Italmobilia 37400. 
Unipol 9420 ga 0 
Unipol priv. ‘4550 ne 18; 
Vittoria As 5950 kernel r nc 520 
kernel Ital 330 
BANCARIE Mittel 1256 
Bca Agr Mi 8350: 0.36, Montedison 1201 
Bca Legnano 4990 -3.85  Montedrnc 751 
Bca Di Roma 1810 -2.74 MontedrneCv 1450 
B. Fideuram 825 0.00. Partrne 821 
Bca Mercant 5230 0.58 PartecSpa 1430 
Bha priv. 1800 -6.78  PirelliEC 3950 
Bnarno 890-409 PirelECrnc i DO 
Bna 5030. -3.27  Premafin 
B Pop Berga 14500 0.14 © Raggio Sole 1435 
Bco Ambr Ve 3700  -2.50 RagSolerne 1101 
B Ambr Verne 2035 -2.86  RivaFin 6240 
B. Chiavari 3095 -143 Santavaler Miro 
i Lariano 4000. -5.86 SantavalRp Dia 
1 B Sardegnrnc 14080 -323 Schiapparel 
| Bnl nc 11000 -1.35 Serfi "RE 
ì Credito Fon 3850 -4.11 . Sisa 87: 
Credit 2170 -181 Sme 4850 
; ; 659 
gli Cred Itrnc 1200 -2.44 SmiMetalli i 
sl Credit Comm 2755 2.04 Smirne 58 
am: Cr Lombardo 2676 -0.89. SoPaF 2900 
Jesé Interban priv. 25900 -1.89  SoPaFrne 1820 
Ta Mediobanca 11700 so) Gogol 0 
A 20. 
pi di Siesoto ea Stetrnc 1380 

Di CARTARIE EDITORIALI Terme Acqui 1960 
ali Burgo 4300. 0.00. Acquirne 670 
ppO: Burgo priv. 4900 -9.09 Trenno 3200 

Burgo rne 6150 -0.81 Tripcovich 5275 
Fabbri priv. 2765 -2.30 Tripcovr nc 1695 
EdLa Repub 3415 5.17 Unipar 323 
L'espresso 4875 0.91 Uniparrne 995 
Mondadori E 8980 -2.18WarMittel 290 
« Mond Ed Rnc 2690 -3.93  WarCofide 87 
Poligrafici 5200. -1.70 WcCofiderne 59,25 
ete CEMENTI CERAMICHE War Sogefi to 
pie ReRIAVGUElA 2690 -2.23 IMMOBILIARI EDILIZIE 
o ine Cem Bar Rne 4300... 0.00. Aedes 15500.-.-0,70. 
Ji Ce Barletta» 6190 ‘-1.59 - 
o Saronno 0 48 Aedescoe, CE 
«ll Gem. Merone 4250 341 Calcestruz 8590 ‘3170 
dia Ce Sardegna 5235 -123 : 

i Cem Sicilia 5250-5183 Caltagirone 2220 -4.80 
lee! ICSIRanti {540 esp. Caltagrne 1550 0.00 
ab. | Unizanr sio0 680 Sogefar-imp 1950 -5.29 
he © Unicemr ne 2a NS EIORThE on 

A | vero 1: 
die | N CEmMEr no Fincasad4 3260 Sdi 
care Gabetti Hol 1595. -2.74 
lella | CHIMICHE IDROCARBURI Gifim Spa 2065-0224 
e Alcatel Gifimrnc 1700. 3,03, 
can” Alcate r nc Grassetto 5800 -333 
sane | Auschem 9 Risanam nno ; 21990. -0,54 
uri Ausonia di aziona 51610 0.02 
tletil Bad Vianini Ind ole 
io di Caffaro rnc Vianini Lav 2590 447 
‘3 Con _NECCANICHE AUTOMOBILISTICHE . 
= Enichem Aug Danieli EC 00 

Fab Mi Cond Danieli rnc 00: 
Fidenza Vet Data Consys Sa 
Marangoni Faema Spa Doo 
i Montefibre Fiar Spa a 
a Montefib r nc Fiat 1630 
"i Perlier Fisia s Ra 
i Pierrel Fochi Spa 
Pierrel nc Franco Tosi tea 
î Recordati Gilardini 2635 
4 Recordrne Gilardrnc 2120 
Saffa Ind. Secco 1281 
i Saffarno 1 Secco r nc 1280 
i Saffa r nc Magnetirne 685 
Saiag Magneti Mar 680 
Saiagrho Mandelli 5000 
Snia Bpd Merloni 2130 
Sniarne Merloni rnc 909 
Sniarne Necchi 1105 
Snia Fibre Necchi r nc 1472 
Snia Tecnop: N. Pignone 4900 
Tel Cavi Rn Olivetti Or 2110 
Teleco Cavi Olivetti priv. 1948 
Vetreria It Olivet rne do 
COMMERCIO RIRINERRE, 
Rinascente 5090 -320 Pininfarina do 
Rinascen priv. 2435 -4.13 Reina 31720 
Rinascrne 2910 -3.00. Reinarne DErA 
Standa 33000 -1.35 Reocauer a 
4850 -10.19 SafiloRi 
pete SETE ‘00 
INICAZI Saipem 
SUOLI Ca 760 1.93 Salpem rc 1451 
Alitalia priv. 660 0.76 Sasib 4040 
Alital r nc 741 0.00 sagibpriv. 4040 
Ausiliare 11000 4.76 sasibrno 2060 
‘Autostr Pri 769 -1.28 TecnostSpa 1895 
Auto To Mi 8390. 1.70 Teknecomp 449 
Costa Croc. 1850 0.05 teknecomrne 405 
Costa rnc 1360 -2.86 valeo Spa 3900 
Italcable 5060 -1.75Westinghous 18900 
talcabrnc 37301 -0,59 Vesna 2670 
Nai Nav Ita 791 3.54 Worthington 
Su 820-520 MINERARIEMETALLURGICHE_ 
ELETTR Î È 
Ansaldo t EONICHE SE 4060. -3.33 
Edison 2099-47 Falckrnc 4100 0.00 
Edisoi 9685 -4.16 2260 -1.78 
Mencp Maffei Spa 
ElseaDra A FRE Magona 3500 co 
Gewiss . È 10. -6. 
Saes Getter: 9400-0231 WEUrMimi 
War Elsag 3680. -3.16 TESSILI 
84 -2.33 Bassetti 5455 0.00 
FINANZIANO Cantoni It 2190 -2.45 
RA RIC 105 Cantoni Ne 1520 0.00 
Acq Mare r ne 0.00 20 
i 75 0 Centenari 247 -0. 
Bastogi Spa 00 pianti 0.30 
H 150 000  Cucirini 999 0. 
BonSIHReY 6750. 075 Eliolona 2010 3.66 
Bon Siele 18590. «0.05 Linit500 479 +3.23 
Bon Siele r nc 3495 319 Linifrne 40Î. 4.16 
Brioschi 0 8.64 Rotondi 531 9.48 
chis o 7:32 Marzotto Ne 3695 i 
è. larzotto r nc 6990 È 
Carino a icese 1100 -2.65 
‘ofide r nc n imint 3250! -3.42 
Cofide Spa 1525 0.00. Sì È 
Comet Piman 1158043. Stgtangi aa 
Editoriale SERI Zucchi 7050 ‘2.08 
ric: 4: Ucchi 
Euromobilia 2350 2.17 Rirno 4841 -1.20 
Euromobr nc 1200 -4.76 DIVERSE 
Fer To-nor 840 0.00 DeFerrari 7250 0.00 
Fidis 3110 -5.47  DeFerrrne 2151 -0.92 
Fimpar rne Lian Gue 210500 | -4.10 
impar Spa 3 ti -5.88 
IE 5895 -159  Cigarne a 
Fin Agroind 77155 -o70  ConAcqTor 13100. 0.00 
Fin Pozzi 925 882 ollyHotel 7100. -2.07 
Fn Pozzi r nc 505 9.78 AGIRE 18650 0.00 
inart Aste 3850 2.67 'acchetti È 
Finarte priv, "990. -1.00UnioneMan SRO 
Finarte Spa 2600 196 Volkswagen 230000 -0.65 


1992,85 Clinton sì era già avuto e anche vistosamente, come te- 
(0,71%)  stimoniailtorte rialzo di ottobre. 
MERCATO RISTRETT. 
Titoli Chius. Pri Var. % 
Bca Agr Man 92000 92000 0.00 
Briantea 8300 8150 1.84 
Siracusa 18500 18500. 0.00 
Pop Com Ind 14900. 14900 0.00 
Pop Crema 42400 43000 -1.40 
Pop Brescia 6960 6960 0.00 
Pop Emilia 90250 90100 0.17 
Pop Intra 8340 > 8390 -0.60 
Lecco Raggr 7000 6810 2.79 
Pop Lodi 11300. 11600 -2.59 
Luino Vares 15920 15920 000 
Pop Milano 5210 5240 -0.57 
Pop Novara 12000 12390 -3.15 
Pop Sondrio 62000 61650 0.57 
Pop Cremona 7550 7490. 0.80 
PrLombarda 2430, 2430 0.00 
Prov Napoli 4800. 4800 0.00 
Broggi Izar 1370 1340 2.24 
Calz Varese 310 295 5.08, 
Cibiemme PI 349 315. 10.79 


SAS —potraro [Mi 


Nessuna sorpresa sé il dollaro non è schizzato. L'effetto 


859,30 


Titoli 


Odier. Prec. 
AZIONARI INTERNAZIONALI 
Adriatic Americas Fund 13120 13074 
Adriatic Europe Fund 12114 12020 
Adriatic Far East Fund 8189 8145 
Adriatic Global Fund 12478 12958 
America 2000 10259 10212 
Bn Mondialfondo 10057 10018 
Capitalgest Int; 10746 10010 
Carifondo Ariete 10259 10212 
Carifondo Atlante 10057 10018 
Centrale Europa 10235 10223 
Eptainternational 11666 11612 
Europa 2000 11570 NP. 
Fideuram Azione 10811 10751 
Fondicri Internaz. 13689 13599 
Genercomit Nordam. 14030 14016 
Genercomit Europa 11864 11784 
Genercomit Internaz. 12507 Res 
Gesticredit Euroazioni 105011 Dia a 
Gesticredit Pharmachem TOdoe ton? 
Gesticredit Azionario 12272 ‘5804 
Gestielle | î Cori OMMIPErtO: 
Gestielle Serv. E Fin. 11156 11489 
Geode 13392 ‘9173 
Imieast Rena 10352 
Imieurope Di 11343 
Imiwest Di 12706 12675 
Investire America 0481 10427 
Investire Europa 1 ADI 103; 
Investire Pacifico MEI 10997 
Investimese 10110 10077 
Investire Internaz. t; 1 10305 
Lagest Azionario Int. 1035 
10636 10595 
Magellano 04 NP. 
Oriente 2000. 107 È NP. 
Performance Azionario 16 Ai 
Personalfondo Azion. Hue Toi 
Prime Global. 112: auoi 
Prime Merrill America 12432 
Prime Merrili Europa 12143 12083 
Prime Merrill Pacifico 12805 12760 
Prime Mediterraneo 9809 9774 
SanPaolo H. Ambiente 13404 13406 
SanPaolo H. Finance 14548 14538 
SanPaolo H. Industrial 11278 112 
SanPaolo H. Internat. 11173 11160 > 
Sogesfit Blue Chips NP. 11546 
Sviluppo Equity 12067 11984 
Sviluppo Indice Globale 9426 9376 
Triangolo A 12162 12139 
Triangolo G 10932 10935 
Triangolo S 11877 11851 
Zetastock 11322 1128. 
Zetaswiss 11171 11131 
AZIONARI ITALIANI 
Arca Azioni Italia 10711 10729 
Arca 27 11372 11354 
Aureo Previdenza 11669 11550 
Azimut Glob. Crescita 9869 9836 
Capitalgest Azione 11602 11571 
Carifondo Delta 12374 12378 
Centrale Capital 12067 12026 
Cisalpino Azionario 9734 9717 
Euro Aldebaran 10543 10535 
Euro Junior 11750 11742 
Euromob. Risk F. 12480 12504 
Fondo Lombardo 11555 11543 
Fondo Trading 7367 7305 
Finanza Romagest 8991 8984 
Fiorino 26716 26685 
Fondersel industria 6892 6858 
Fondersel Servizi 8696 8689 
Fondicri Sel. It. 11056 11001 
Fondinvest 3 10586 10575 
Galileo 9708 9710 
Genercomit Capital 9226 9227 
Gepocapital 11208 11178 
Gestielle A 7803 7742 
Imi-Italy 11031 11061 
Imicapital 24192 24126 
Imindustria ‘9193 9158 
Industria Romagest 8463 
Interbancaria Azion. 16653 18598 
Investire Azionario, 16653 10289 
Lagest Azionario 13846 13791 
Phenixfund Top 8733 8742 
Prime Ital, 9487 9522 
Primecapital 28417 28425 
Primeclub Az. 9697 9703 
Professionale Gestione 10571 10520 
Professionale 18672 ‘38505 
Quadrifoglio Azionario 10288 10278 
Risparmio Italia Az. 10219 N. 
Salvadanaio Az. 8903 ‘8930 
Sviluppo Azionario. 9725 9740 
Sviluppo Indice Italia 7841 7852 
Sviluppo Iniziativa 9706 1690 
Venture-Time 10571 10‘ 
ArcaTE 13392 13346 
Armonia 11285 11288 
Centrale Global 13476 1342; 
GCoopinvest 10189 10207 
Cristoforo Colombo 12959 N.P. 
Epta92 11956 11943 
Gepoworld 10525 10531 
Ges.Fi.Mi Internaz. 10875 10845 
Gesticredit Finanza 12550 12516 
Investire Globale _ 10756 10721 
Nordmix 11925 11813 
Professionale Inter. 12572 12536 
Rolointernational 11600 11591 
Sviluppo Europa 11695 11581 
BILANCIATI ITALIANI 
Arca BB 22739 22721 
Aureo 19925 19127 
Azimut Bilanciato 12202 12167 
Azzurro 18992 18921 
BN Multifondo 10198. 10196 
BN Sicurvita 13958 13367 
Capitalcredit 12645 12646 
Capitalfit ND. 14681 
Capitalgest 17175. 17156 
Carifondo Libra 20697 20694 
Gisalpino Bilanciato 14006 13999 
Cooprisparmio 10118. 10098 
Corona Ferrea 12530. 12529 
.T.Bilanciato 11228 11237 
Eptacapital 11294 11280 
Uro Andromeda 
È 19016 19008 
EMSTIOR Sapital e. 1292112957 
‘ondattivo IRi00le IN) MEA 
Fondersel die 
Fondicri 2 SOoO RE 90018 
Fondinvest e 10766 10737 
Fondo America 17393. 17382 
Fondo Centrale MEO O EI 
comi 
Ùi 20771 20743 
CONVERTIBILI 
Titoli Ra 
Centrob-bagm96 8,5% DA ee 
Centrob-saf 96 8,75% Der 3 La 
Centrob-safr96 8,75% ; SRI 
88,9 86,15 
Centrob-valt 94 10% 102,7 > 
Ciga-88/95 Cv 9% to earite 
Cir-86/92 Co SRI 
Coton Olc-ve94 Co 7% 9 4; 4 
Edison-86/93 Co 7% 107 45 
Eur Met-Imi94 Cv 10% 95 SE 
Euromobil-86 Cv 10% 98,5 967 
Finmecc-88/93 Cv 9% 101,2 4008 
Imi-86/93 30 Pco Ind 98,7 
Imi-n Pign93 Wind 119. 1219 
Iri-ans Tras 95 CV8% 94,3 90 
Italgas-90/96 Cv.10% 106,5. 107,75 
Magn Mar-95 Co 6% 85,7 
Medio BRoma-94exW7% 109,5 110,5 
Mediob-barl 94 Cv 6% 91,5 91,5 
Mediob-cir Ris Co 7% 89,75 
Mediob-cir Ris Nc 7% 92 91,8 
I CAMBI DELLA LIRA 
Dollaro Usa 1332,85 
Ésù 1677,39 
Marco tedesco . 853,30 
Franco francese 252,12 
Lita Sterlina 2076,58 
Fiorino olandese 758,55 
Franco belga 41,49 
Peseta spagnola 11,986 
Corona danese 222,33 
Lira irlandese 2253,18 


Titoli Chius. ooo: Nar 
Con AcqRom 140,25 di 
Cr Agrar Bs 4900 4990 -1.80 
Cr Bergamas 12400 . 12400 © 0.00 
© Romagnolo 13500 13500 0.00 
Valtellin. 11200. 11160. 0.36 
Creditwest 5890 5900 Suu 
Ferrovie No 5940 6165  -3.65 
i 34300 34300 0.00 
Finance: 00 145 
Finance Pr 21000. 20 È 
Frette 6950 6950 0.00 
is Pri 728 728. 0.00 
His Priv 
Inveurop 901 909 -0.88 
Ital Incend 123900. 123900 0.00 
Napoletana ‘4900 4900 0.00 
Ned Ed 1849 { 1163 1200 -3.08 
Ned EdifRi 1460.1460 0.00 
Sifir Prìv 1605 1605 0.00 
Bognanco 340 335 1.49 
WB Mi Fb93 230 235. -2.18 
Zerowatt 6280 6120 2.61 
Titoli Odier. Prec. 
Geporeinvest 11608 11581 
Gestielle B 9085 9023 
Giallo 9747 9721 
Grifocapital 13971 13362 
Intermobiliare Fondo 12391 12904 
Investire Bilanciato 10189 10151 
Mida Bilanciato 9496 9395 
Multiras 18437 — 18442 
Nagracapital 15745 15730 
Nordcapital 11284 11250 
Phenixfund 11930. 11919 
Primerend 1608 19191 
Professionale Ri; 
Quadrifoglio Bier: 12174 12133 
ded tosette È Cor 2 para 
isparmio | i PS 
LI 10670 10660 
Saiquota _ 16606. 16602 
Salvadanaio Bil. {206812100 
Spiga D'oro 12724 12762 
Sviluppo Portfolio 14109 14097 
Venetocapitai 10135 10121 
Visconiso 18910 18915 
ILIGAZIO] AZ. 
Adriatic ESNd E UNTERE 14557 14520 
Arca Bond 11516 11537 
Arcobaleno 13458 13432 
Centrale Mone: 13426 13419 
Carifondo Bond 10270 10258 
Euromobiliare Bond F. 11980 . 11956 
Foro Doo de 
‘ondersel l; Il 123: 
FondieriP. Memazioni 10347 10350 
iesticredi 107: 
imibondio e OEno 13220. 18204 
{ntermone 11063 GU, 
.agest Obi 11821 
Oasi bi.Internaz. 11443 11426 
Prime Bond 15250 15239 
Sviluppo Bond 15806 15758 
Vasco De Gama 12979 NP. 
Guabond 1309213121 
IGAZI 
Agos Bond SIETE) 10728 10714 
ATca RR 12478 12493 
pa Rendita 16442 16455 
Ut Glob: Î 13154 
Bn en dienaie Reddito sa ris 
litalgest 12742 
Carifondo Alce ata 12344 12332 
Centrale Reddito 16784 16797 
Cisalpino Reddito 12424 12433 
Gooprend 12017 12033 
C.T. Rendita 11459 11472 
Ptabond 17593 17578 
ET Antares 19659. 19878 
‘Mobili 13017 
Fondersel Redalta 11297 11239 
Fondicri 1 11208 11305 
Fondimpiego 16692 16906 
Fondinvest 1 12626. 12630 
Genercomit Rendita 17042 11047 
ceeunio 1040810428 
Gestielle Mm 10442 10435 
Golia 25826 25852 
Griforend ; 13031 13044 
TNISna 14556 14558 
Investire Obbligaz. 18885 18978 
Lagest Obbligazionario 16791 16809 
Mida Obbligazionario, 14748 15014 
Money-timé °° 11766. 11753 
Nagrarend 12654 . 12670 
Nordfondo 14612 14616 
Performance Obbligaz. NP. NP. 
Phenixfund 2 1407214084 
Primecash 12418 12424 
Primeciub Obbligaz. 16242 16246 
Professionale Reddito 13380 13384 
Quadrifoglio Obbligaz, 13407. 13403 
Rendicredit 11405 11417 
Rendifit._ NP. 12617 
Risparmio Italia Red, 19405 N.P. 
Rologest”_. 15915 15320 
Salvadanaio Obbligaz, 13590 13609 
Sforzesco 11897» 11907 
Sogesfit Domani N.P. 14747 
Sviluppo Reddito 16146 16145 
VECTRA IIa i NICE 
UBSLIGAZIONARI PURI A 
Agrifutura 15921. 15298 
ArcaMM 12675 12677 
‘Azimut Garanzia 12898 12892 
BN Cashfondo 1958 11961 
Carifondo Garigo, 10116 10114 
Garifondo Lire Più 19549 19553 
E 
EaraVene 11280 11292 
Euromobiliare Monet. 10551 10548 
Fideuram Moneta 14741 14744 
i, tario 13835. 13835 
.Fondicri Mone GS TESA 
Fondoforte ai 10 9049 
Genercomit Madenz.— 1240 11249 
Ges Fi. Mi PIAVE 12876 12877 
Gesticredit Mont 12149 12159 
Gestielle Liquidi 15657 10625 
SEO RICREA 
I E TOREnt 
Monetario Romedesio | "NP. NP: 
Performance Monet Idi6i 14061 
O sE 
i i 15585 15588 
Prime MonEeg 15147 15141 
Risparmio Italia Corr. uh DEI 
RaloMonet i cvivo N 11900 
. Sogefist Contoviv' 11808 {1899 
Este” 
itoli Lire Valuta 
Titoli 
itali 97.446 72,59 
Fonditalia. n 
Interfund * d FI cHe 
Intern. Sec. Funi 43.588 53/04 
Capitalitalia 36.846 È Soa 
Mediolanum. rsal ò 4 
Rominvest-universi 40.218 23,92 
Rominvest-e0U ‘Short 265,640 157,99 
Rominvest-italian 170.256 101,26 
Italfortune A 51.839 39,22 
14975 11,33 
Italfortune B 
Italfortune C 15.901 12,03 
17.552 10,35 
Italfortune D DI ARE 2188 
Italunion 19/63 si 
Fondo TreR STO 
Rasfund 197.988 
Titoli Cont. Term. 
Mediobeftosi 97 0V7% 89 89,9 
Mediob-italcem EXW2% 94,1 99,7 
Mediob-italg 95 0V8% 104,1. 104,1 
Mediob-metan 99 CV7% 107,3. 111,1 
Mediob-pir 96 0v6,5% 92,2 91,1 
Mediob-sic95cv ExW5% 845 885 
Mediob-snia Fibre 6% 94,5 94,6 
Mediob-snia Tec Cv7% 98,45 
Mediob-unicm Ov7% 88,55 87,5 
Mediob-vetr95 0v8.5% 92 89,9 
Monted:87/92 Aff 7% 98,75. 992 
Opere Bav-87/93 CV6% 101,9 102 
Pacchetti-90/950010% 93,9 iso 
Pirellispacv9,75% |. 9928 
Rinascente-88 CV8,5% 94,3 _ 
Saffa 87/97 Cv 6,5% 93,4 90,6 
Serti-ss Cat 95 0v8% 102,75 108 
Sip 86/93 C07% 98,7 _ 
Zucchi-86/93 Cv9% 104,5 110 
Dracma greca 6,579 
Escudo portoghese 9,580, 
Dollaro canadese 1071,08 
Yen giappones® 10,867 
Franco svizzero 955,45 
Scellino austriaco 121,27 
Corona norvegese È 209,70 
Corona svedese 226,79 
Marco finlandese 270,74 
Dollaro australiano 921,00 


IDISTATO 


Dal canto suo la lira ha chiuso in Italia ai nuovi massimi 
contro il marco dal 29 settembre: 851,75 contro 853,30 al 
(-0,28%) cambie-Bankitalia. Il marco non è mai riuscito a portarsi 
‘sopra 853,75. 


Titoli 
Cct Ecu 30ag94 9,65% 
Cet Ecu 8492 10,5% 
Cct Ecu 85939% 
Cct Ecu 8593 9,6% 
Cot Ecu.8593 8,75% 
Cct Ecu 8593 9,75% 
Cct Ecu 8694 6,9% 
Cet Ecu 8694 8,75% 
Cct Ecu 8794 7,75% 
Cct Ecu 8893 8,5% 
Cot Ecu 8893 8,65% 
Cct Ecu 8893 8,75% 
Cct Ecu 8994 9,9% 
Cct Ecu 8994 9,65% 
Cct Ecu 8994 10,15% 
Cct Ecu 8995 9,9% 
Cct Ecu 9095 12% 
Cot Ecu 9095 11,15% 
Got Ecu 9095 11,55% 
Cct Ecu9196 11% 
CctEcù 9196 10,6% 
Cet Ecu 93 Dc 8,75%. 
Cot Ecu 93,St 8,75% 
Cct Ecu Nv94 10,7% 
Cct Ecu-9095 11,9% 
Cot-15mz94 Ind 
Cct-171993 Cv Ind 
Cct-189n93 Cv Ind 
Ccet-18nv93 Cv Ind 
Cct-18st93 Cv Ind 
Cct-19ag93 Cv Ind 
Cct-19dc93 Cv Ind 
Cct-200t93 Cv Ind 
Cet-ag93 Ind 
Ccet-ag95 Ind 
Cet-ap93 Ind 
Cet-ap94 Ind 
Cet-ap95 Ind 
Cot-dc92 Ind 
Cct-fb93 Ind 
Cot-fb94 Ind 
Cct-fb95 Ind 
Cet-ge93 Em88 Ind 
Cet-ge94 Ind 
Cct-ge95 Ind 
Cot-gn93Ind 
Cct-gn95 Ind 
Cct-Ig93 Ind 
Cet-Ig95 Ind 
Cct-1g95 Em90 Ind 
Cct-mg93 Ind 
Cct-mg95 Ind 
Cct-mg95 Em90 Ind 
Cct-mz93 Ind 
Cet-mz94 Ind 
Cci-mz95 Ind 
Cct-mz95 Ern90 Ind 
Cct-nv93.ind 
Cet-nv94 Ind 
Cct-nv95 Ind 
Cct-nv95 Em90 Ind 
Cot-ot93 Ind 
Cct-ot94 Ind 
Cet-ot95 Ind 
Cct-ot95 Em Ot90 Ind 
Cct-st93 Ind 
Cet-st94 Ind 
Cct-st95 Ind. 
Got-st95 Em St90 Ind 
Cot-18fb97 Ind 
Cot-ag96 Ind 
Cct-ag97 Ind 
Cot-ag98 Ind 
Cot-ap96 Ind 
Cct-ap97 Ind 
Cct-ap98 Ind 
Cct-ap99 Ind 
Cet-dc95 Ind 
Cet-dc95 Em90 Ind 
Cet-de96 Ind, 
Cet-dc98 Ind 
Cct-fb96 Ind 
Cct-fb96 Em91 Ind 
Cct-fb97 Ind 
Cct-fb99 Ind 
Cct-ge96 Ind 
Gct-ge96 Cv Ind 
Cot-ge96 Em91 Ind 
Cct-ge97 Ind 
Cet-ge99 Ind 
Cot-gn96 Ind 
Cct-gn97 Ind 
Cet-gn98 ind 
(Get-Ig96 Ind 
Gct-1997 Ind 
Cet-1998 Ind 
Cct-mg96 Ind 
Cet-mg97 Ind 
Cct-mg98 Ind 
Cct-mg99 Ind 
Cct-mz96 Ind 
Cet-mz97 Ind 
Cct-mz98 Ind , 
Cet-mz99 Ind 
Cct-nv96 Ind 
Cot-nv98 Ind 
Cct-ot96 Ind 
Got-ot98 Ind: 
Cct-st96 Ind 
Cct-st97 Ind 
Cct-st98 Ind 
Btp-16gn97 12,5% 
Btp-179099 12% 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-18st98112% 
Bip-19m298 12,5% 
Btp-1ag93 12,5% 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1fb93 12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-1g002 12% 
Bip-1ge94 12,5% 
Btp-1ge94 Em90.12,5% 
Btp-1ge96 12,5% 
Btp-19e97 12% 
Btp-19e98 12,5% 
Btp-1gn01 12% 
Btp-1gn94 12,5% 
Btp-1gn96 12% 
Btp-1gn97 12,5% 
Btp-11993 12,5% 
Btp-1lg94 12,5% 
Btp-1mg94 Em90 12,5% 
Btp-1mz01 12,5% 
Btp-1mz94 12,5% 
Btp-1mz96 12,5% 
Btp-1nv93 12,5% 
Btp-1nv93 Em89 12,5% 
Btp-inv94 12,5% 
Btp-1nv96 12% 
Btp-1nv97 12,5% 
Btp-1ot93 12,5% 
Btp-1st01 12% 
Btp-1st93 12,5% 
Btp-1st94 12,5% 
Btp-1st96 12% 
Btp-20gn98 12% 
Cassa Dp-cp 97 10% 
Cot-171993 8,75% 
Cct-189n93 8,75% 
Cct-18st93 8,5% 
Cot-19ag93 8,5% 
Cct-8393 Tr 2,5% 
Cct-ge94 Bh 13,95% 
Cct-ge94 Usl 13,95% 
Cct-l994 Au709,5% 
Cto-15gn96 12,5% 
Cto-16ag95 12,5% 
Cto-16mg96 12,5% 
Cto-17ap97 12,5% 
Cto-179696 12,5% 
Cto-18dc95 12,5% 
Cto-189697 12,5% 
Cto-18/995 12,5% 
Cto-19fe96.12,5%. 
Cto-19gn95 12,5% 
Cto-199n97 12% 
Cto-190t95 12,5% 
Cto-19st96 12,5% 
Cto-19st97 12% 
Cto-209e98 12% 
Gto-20nv95 12,5% 
Cto-20nv96 12,5% . 
Cto-20st95 12,5% 
Cto-dc96 10,25% 
Cto-gn95 12,5% 
Cts-18mz94 Ind 
Cts-21ap94 Ind 
Redimibile 1980 12%. 
Rendita-355% ©» 


Prezzo 


Var. % 


opopdospdpdosooosoobbobopobboo bop oppo099d 
83838833383 


(IOROEMONETE | E MONETE 


Oro fino (per gr) 
Argento (per kg) 
Sterlina ve 
Sterlina nc (a. 74) 
Sterlìna no (p. 74) 
Krugerrand, 

20 Dollari oro 

50 Pesos messicani 
Marengo svizzero 
Marengo italiano 
Marengo belga 
Marengo francese 


Domanda 
14450 
‘165300 
108000 
113000 
110000 
450000 
470000 
550000 
86000 
‘90000 
84000 
84000 


Otferta 
14650 
174200 
118000 
125000 
120000 
480000 
580000 
590000 
‘98000 
105000 
‘94000 
‘94000 


Il Piccolo 


BORSA DI TRIESTE 


“n 


3/11 4/11 spal 4/11 

Mercato ufficiale Fidis 32903110 
Generali 29200 28250 Gerolimich&C. 430 427 
Warr. Generali 91/01 22400 21900 Gerolimichrisp. 350, 343 
Lloyd Ad. 10700 10100 Sme 4914 4850 
Lloyd Ad. risp. 9590 9000 Stet* 1530 1445 
Ras erre —. Stetrisp* 1425 1360 
‘Rasrisp. _ —  Tripcovich 5220 5275 
Sai 1500014390, Tripcovichrisp. 1695 1635 
Sairisp. 5470 5340 Attivitàimmobil. 2500 2300 
Snia BPD* 1040 985 Fiat* 4590 4353 
Snia BPD risp. 980-965 Fiatpriv® = |— 
Snia BPDrisp.n.c. 1725. 715 Fiatrisp* = Ss 
‘Rinascente 5380 5150 Gilardini 2784 2635 
Rinascente priv. 2450 2410 Gilardinirisp. 2070 2120 
‘Rinascente r.n.c. 3200 ‘3160 Dalmine 430 421 
Gottardo Ruffoni = —  LaneMarzotto = — 
G.L. Premuda 1570 1570 LaneMarzottor. 6480 6430 
G.L. Premuda risp. ilo — 1110. LaneMarzottome 34803450 
SIPexfraz. = —  *Chiusure unificate mercato nazionale 
SIPrisp.* exfraz. = — Terzomercato 
Warrant Sip ‘91/94 72 73 Iccu 1000 1000 
Bastogi Irbs 150 150 So.prozoo. 1000 1000 
Comau 1145, 1158 CarnicaAss. 19000 19000 

BORSE ESTERE 
Amsterdam Tend. 1023. (-087) Bruxelles Bel. 1155,92 (-0,02) 
Francoforte Dax 147269 (-082) HongKong H.S. 625,37 .(+2,06) 
Londra Ft-Sel00 26917 ((-051) Parigi Cac40 180407 (+0,96) 
Sydney Gen. 1431,1 (+1,29) Tokyo Nik. 1706520 (+1,25) 
Zurigo = C.Su 19415. (+0,43). NewYork D.JInd 322304 (0,91) 


PIAZZA AFFARI i 
L'effetto Clinton non c’è 
Il rialzo si è fermato 


MILANO — Dopo cinque giorni consecutivi di 
Tialzo Piazza Affari si è fermata e non ha mostra- 
to nessun segno di entusiasmo per l'elezione di 
Bill Clinton. L'indice Mib, salito dell’8,10% in 
cinque sedute, ha perso ieri mattina il 2,80% ar- 
retrando a quota 869. Una giornata di flessione 
era stata ampiamente prevista dagli operatori 
che avevano già cominciato a vendere nella tar- 
da mattinata dell'altro ieri. Sono scattate le pre- 
se di beneficio sui prezzi più alti, ma gli operato- 
rirestano convinti che non sisia invertita la ten- 
denza. I borsini continuano a fare qualche ac- 
quisto e gli investitori esteri mostrano di nuovo 
un po’ di interesse per la Borsa di Milano, Si as- 
sisterà però nei prossimi giorni, mano a mano 
che si avvicinano le scadenze tecniche — dicono 
tra le grida — a una specie di braccio di ferro tra 
i ribassisti che sono ancora numerosi e vendono 
allo scoperto e chi crede nella ripresa del merca- 
to:Il nuovo presidente degli Stati Uniti con tutto 
questo c'entra poco. Il mercato — sostengono gli 
operatori — aveva già scontato l'elezione nei 
orni scorsi e comunque prima di giudicare pre- 
‘erisce aspettare qualche iniziativa concreta e 
soprattutto la reazione di Wall Street. Quello 
che si promette in campagna elettorale non sem- 
bra avere molto peso per gli operatori: Bill Clin- 
ton insomma deve essere messo alla prova, tan- 
to più che di solito i mercati finanziari sono 
preoccupati dai democratici. Glisscambi intanto 
si mantengono su livelli elevati anche se legger- 
‘mente inferiori rispetto ai giorni scorsi. 
Gli ordini di vendita si sono:abbattuti su tutto 
il listino e non hanno risparmiato i titoli guida. 
Le Fiat hanno chiuso a 4548 lire con una perdita 
dell'1,13% e sono poi peggiorate nel dopolistino 
a 4455 lire. Le Generali hanno perso il 2,21% a 
28750 lire, le Montedison sono arretrate del 
3,30% a 1201 lire, le Mediobanca sono scese del 
2,50% a 11700 lire. In perdita hanno chiuso i 
principali valori del comparto assicurativo: le 
Alleanza (-3,50%), le Fondiaria (-3,45%), le Ras 
(-3,08%), le Sai (-4,07%), le Toro (-6,86%). Tra i 
bancari le Comit sono scese del'2,18%, le Credit 
dell'1,81%, le Ambroveneto del 2,50%. Partico- 
larmente negativo l'andamento di alcuni valori 
del STUPRO Agnelli: le Gemina hanno perso il 
5,22%, le Unicem del 6,80%, le Ifil del 3,38%, le 
Caffaro del 5,05%, Nel gruppo De Benedetti le 
Olivetti hanno ceduto il 3,21% e le Gir il 3,74%. 
In controtendenza le Repubblica (+5,17%) e le 
Rejna (+1,24%). Pesanti flessioni nel ippo 
Ferruzzi: le Ferfin hanno perso il 5,21%, de Edi 
sonil4,16%, le Calcestruzzi il 3,70%. Nel gruppo 
Iri infine solo Alitalia (+1,33%) e Alenia 
(+2,95%) sono state risparmiate dalle vendite: 
in ribasso hanno chiuso invece Sip (-3,52%), Stet 
(-2,94%), Sme (-1,30%). Prosegue invece la corsa 
delle Finbreda che hanno messo a segno un rial- 
zo del 14,48% a 385,1 ulteriormente migliorate 
nel dopolistino a 404,6%. 


ssi MOVIMENTO NAVI |a 


Le 
TRIESTE arrivi 
Data [ora | Nave Provenienza | Ormeggio 
411 17.00. Bs. OXFORD Capodistria 55 (49) 
4/11 20.00. No. JAHRE TRADER Escravos rada/Siot 
5/11 7.00. Tu.K.BURHAN.ISIM Derince 31 
5/Il. sera Tu. YUSUFZIYAONIS Ismir 57 
5/11. ‘20.00 It PALLADIO Durazzo 23 
partenze 


Data | Ora Nave 


Ormeggio _ Destinazione 
411 pom. It.SIBAFOGGIA 4 ordini 
> ; ; 18.00. Bd.STENATRAILER 47 Ashdod 
sera Ma,CRIKVENICA Scalo L/56 
411 2400 Bs. OXFORD 55(43) Vai 
5/11 6.30 Li ANTEBANINA Siot3 ‘ ordini 
5/1l 10.00 It.SOCARQUATTRO 52 Ancona” 
5/11 12.00. It.ISOLATURCHESE SS. Venezia 
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Economia 


Giova 5 novembre LÀ 


CONFERMA 


Inflazione 
solo al 5% 


ROMA — Era dall'ottobre 1988 che l'inflazione non 
scendeva a livelli tanto bassi come quelli confermati 
ieri dall'Istat per il mese di ottobre. Îl costo della vita 
è aumentato dello 0,6% rispetto al mese di settembre, 
e del 5% su ottobre 1991. A settembre l'incremento 
tendenziale era del 5,2%. Nell'ottobre ‘88 si attestò 
sul 4,7%. L'Unioncamere prevede un ulteriore mi- 
glioramento fino al 4-4,5% entro il ‘93. 

Il tasso tendenziale (che salirebbe al 5,1% se nel 
calcolo dell'indice venissero considerati i tabacchi la- 
vorati) è stato del 4,8% per l'insieme dei prodotti e 
servizi a prezzi comunque amministrati e del 5% peri 
restanti prodotti. Prendiamo in analisi i singòli capi- 
toli e vediamo come sono variati singolarmente i tassi 
annui: alimentazione +3,9% (che salirebbe al +4,1% 
includendo nel calcolo anche i tabacchi lavorati); ab- 
bigliamento +4,9%; elettricità e combustibili +1,3%; 
abitazione +5,7%; articoli di uso domestico e servizi 
perla casa +5,2%; servizi sanitari e spese perla salu- 
te +11,4%; trasporti e comunicazioni +3,4%; ricrea- 
zione, spettacoli, istruzione e cultura +6,6%; altri be- 
ni e servizi +6,5%. 

Guardiamo invece alle variazioni mensili. L'incre- 
mento dello 0,6% resterebbe invariato anche tenendo 
conto dei tabacchi lavorati. Tra i mesi di settembre e 
ottobre 1991, la corrispondente variazione era risul- 
tata dello 0,8%. Rispetto a settembre, ecco le varia- 
zioni dei singoli capitoli: alimentazione +0,4% (dovu- 
ta all'aumento del prezzo delle carni che hanno inciso 
per lo 0,28% sul totale del capitolo); abbigliamento 
+1% (dovuta agli aumenti stagionali registrati princi- 

almente negli articoli di vestiario); elettricità e com- 

ustibili +0,9% (dovuta quasi interamente al gaso- 
lio); abitazione +2,2% (esclusivamente dovuta agli 
aumenti registrati nella rilevazione trimestrale degli 
affitti); articoli di uso domestico e servizi per la casa 
+0,1%; servizi sanitari e spese per la salute +0,1%; 
trasporti e comunicazioni +0,1%; ricreazione, spet- 
tacoli, istruzione e cultura +0,7% (quasi interamente 
dovuta all'aumento del prezzo della partita di calcio); 
altri beni e servizi +0,7% (dovuta per lo 0,4% ad au- 
‘menti nei pubblici esercizi). 


Radiografia all’Italia 


ROMA— E' iniziata uffi- 
cialmente ieri, ma entre- 
rà nel vivo la prossima 
settimana, la missione in 
Italia della delegazione 
del Fondo monetario in- 
ternazionale lo . scopo 
della missione degli 
esperti del Fmi, guidati 
dal capo del dipartimen- 
to europeo, massimo rus- 
so, è quello di eseguire il 
consueto check-up sullo 
stato di salute dell'eco- 
nomia italiana. Nelle due 
settimane di permanen- 
za in Italia il Fondo mo- 
netario avrà una fitta 
agenda di lavoro. Si ini- 
zia, a livello tecnico, con 
la Banca d'Italia dove si 
discuterà dei problemi di 
bilancio, dell'economia 
reale, della bilancia dei 
pagamenti, dei. mercati 
monetari e finanziari. 
Una prima presa di con- 
tatto, cui seguiranno riu- 
nioni più specifiche. Già 
nel corso di questa setti- 
mana saranno sviscerati 
aspetti particolari: rifor- 
ma pensionistica con 
l'Inps, politica commer- 
ciale con il Mincomes, le 
privatizzazioni con la di- 
rezione generale del Te- 


soro. E' previsto anche ‘ 


un primo incontro con la 
Confindustria su econo- 
mia reale e politica so- 


COMMISSIONE FINANZE DELLA CAMERA 
E’ confermata la sospensione 
dell’imposta sui capital gain 


ROMA — La Commissio- 
ne Finanze della Camera 
ha confermato la sospen- 


governo, «nonostante al- 
cuni emendamenti un 
po' pericolosi e una posi- 


sione. della tassazione 
dei capital gain introdot- 
ta nel decreto legge fi- 
nanziario al Senato. La 
sospensione è rimasta 
nonostante Psi, Pds e Ri- 
fondazione comunista 
abbiano votato a favore 
di un emendamento di 
Franco Piro (Psi) che pre- 
vedeva l'eliminazione 
dell'articolo 7. 

Il fatto che il Psi abbia 
appoggiato l’emenda- 
mento insieme a Pds (che 
l'ha. presentato inizial- 
mente) e Rifondazione 
comunista è stato com- 
mentato dal sottosegre- 
tario alle Finanze, Stefa- 
no De Luca. Il-decreto è 
stato approvato in sede 
referente dalla Commis- 
sione Finanze della Ca- 
mera nel testo varato dal 
Seriato, come chiesto dal 


zione un pò strana del 
Psi. Piro — ha ricordato 
De Luca — è stato il pro- 
tagonista di questa for- 
ma di tassazione quando 
l'esecutivo sosteneva la 
forma analitica. La solu- 
zione ‘alla giapponese! si 
è poi rivelata iniqua. Il 
governo, pur restando 
contrario in linea di 
principio alla sospensio- 
ne, si è dichiarato con- 
trario alle modifiche, per 
ottenere la ‘conversione 
del decreto e evitare che 
si' crei confusione sui 
mercati», Il voto del Psi 
ha fatto chiedere a De 
Luca «dov'è la maggio- 
ranza? Mi auguro che in 
aula il Psi tenga conto 
dell'orientamento della 
maggioranza». Il sottose- 
gretario ha sottolineato 
lo «strano contrasto fra i 


LA GUERRA DEI PERMESSI 


Tir: contrasto Lubiana-Vienna 


Gli sloveni contestano una disparità di trattamento e si apprestano a ribattere 


LUBIANA — Scoppierà 
anche tra Slovenia e Au- 
stria la guerra dei per- 
messi per i Tir e si ripete- 
ranno i tira e molla che 
hanno caratterizzato le 
relazioni tra Italia e Au- 
stria qualche anno ad- 
dietro? In Slovenia final- 
mente ci si accorge che il 
«fraterno appoggio» dato 
dall'Austria a sloveni e 
croati nella loro lotta per 
l'indipendenza nasconde 
ben altri fini ben più red- 
ditizi nel campo econo- 
mico. 

Le banche austriache 
rastrellano i cospicui ri- 
sparmi degli sloveni, 
gruppi finanziari au- 
striaci, dietro ai quali c'è 
il capitale tedesco, ac- 
quistano fabbriche, le 
società di distribuzione 
aprono negozi a Sud del- 
le Alpi. 

Per rimanere nel cam- 
po dell'autotrasporto è il 
caso di dire che mentre i 
camionisti sloveni otten- 
gono attualmente solo 
1450 permessi per recar- 
si in Austria, quelli, au- 
striaci hanno ben 6000 
permessi. per l'ingresso 
in Slovenia. Sono per 
certi versi rimasti i re- 
taggi dell'intercambio 
austro-jugoslavo, quan- 
do anche dalle altre re- 
pubbliche juoslave i Tir 
avevano il permesso di 
viaggiare sulle strade au- 
striache. 

Per ciò che concerne la 
Slovenia gli austriaci ne 
approfittano. Specie per 


.ciò che concerne il tra- 


sporto di legname slove- 
no che viene lavorato 
nelle segherie austria- 
che. Ben 300 sono gli au- 


Continua intanto la 
svendita delle 
foreste slovene 

alle segherie 
carinziane. Il legno 
manca ai mobilieri 
nazionali. 


totreni che giornalmente 
passano la frontiera cari- 
chi di tronchi. 

Da quasi due anni in- 
fatti le foreste slovene 
vengono sistematica- 
mente spogliate del loro 
prodotto. I proprietari 
privati che non si sento- 
no più legati ai vincoli 
imposti in precedenza 
dallo Stato per la salva- 
guardia dei boschi (i tagli 
degli alberi venivano 
programmati assieme al 
rimboschimento) voglio- 
no incassare quanti più 
soldi possibile e svendo- 
no gli alberi. 

Acquirenti gli austriaci 
che pagano in valuta ma 
adun prezzo più basso di 
quello sul loro mercato. 
Ne risente anche l'indu- 
stria slovena del legno 
che si vede sfuggire la 
materia prima, che non 
le viene fornita nemme- 
no dall'ormai lontano 
meridione jugoslavo. 

Ora pare che. qualcuno 
a Lubiana abbia deciso di 
dire basta. Sia per ciò che 
riguarda il depaupera- 
mento dei boschi che per 
ciò che riguarda i per- 
messi per i Tir. Gli au- 
striaci avrebbero dispo- 
nibili sino al 31 dicembre 
di quest'anno ancora 
20.000. permessi, gli slo- 


due rami del parlamen- 
to: al Senato ci fu l'una- 
nimità». «Siccome si è 
parlato di insider — ha 
proseguito — pur non 
potendosi certo riferire 
agli atti parlamentari, 
una riflessione va fatta 
su comportamenti così 
ondivaghi da far pensare 
che si vogliano ottenere 
risultati diversi. 

L'aula di Montecitorio 
ha nel frattempo ricono- 
sciuto i requisiti di costi- 
tuzionalità e urgenza al 
decreto sui capital gain, 
nella versione modifica- 
ta dal Senato. Lo scruti- 
nio ha fatto registrare 
287 voti favorevoli, 93 
contrari e un'ottantina 
di astenuti. 

Nelle dichiarazioni di 
voto sulla costituzionali- 
ta del decreto sui capital 
gain sono emerse opinio- 
ni diverse nel Psi. 


veni solo 2900. 

Il ministro sloveno dei 
trasporti Kranjc ha infat- 
ti affermato che la Slove- 
nia intende trattare il 
problema con l'Austria e 
pretendere la parità nel 
numero dei permessi e 
che intende eliminare la 
sproporzione ora  esi- 
stente a favore dei vicini. 
E' logico che in Carinzia 
ed in Stiria vi sia forte 
preoccupazione. 

E se gli autotreni au- 
striaci ingorgano i vali- 
chi sulle Caravanche in- 
tralciando il traffico trai 
due stati, gli stessi ingor- 
ghi stanno provocando 
forti disagi al confine tra 
Slovenia e Ungheria. In 
certi giorni al valico slo- 
veno di Dolga vas entra- 
no ed escono addirittura 
900 autotreni. Il grave è 
che questi autotreni in 
ambedue i Paesi viaggia- 
no su strade di campagna 
e ai valichi si formano 
code lunghe anche 10 
chilometri. 

In questi giorni a Lu- 
biana è intanto rimbal- 
zata da Bruxelles la noti- 
zia che la Cee sarebbe in- 
tenzionata a concedere 
un finanziamento di 200 
milioni di dollari per la 
costruzione di autostra- 
de in Slovenia a condi- 
zione però che questa 
non ponga difficoltà al 
transito dei Tir. La cifra 
è irrisoria, dicono -a Lu- 
biana, anche perché il 
traffico aumenterà 
quando la pace tornerà 
nei Balcani e verrà ria- 
perta l’'autostrda Zaga- 
bria-Belgrado. 

Marco Waltritsch 


ciale, con la vigilanza 
della Banca d'Italia, coni 
tecnici del ministero del- 
le Finanze sulle questio- 
ni di politica fiscale, con 
quelli del bilancio sull'e- 
voluzione economica e il 
bilancio 1993. 

Lunedì prossimo i la- 
vori della missione en- 
treranno nel vivo. Per 
quella data è infatti pre- 
visto un incontro tra la 
delegazione del Fmi e il 
ministro del Tesoro, Pie- 
ro Barucci, il direttore 
generale, Mario Draghi, 
il ragioniere generale 
dello stato, Andrea Mo- 
norchio. Nella stessa 
giornata le. discussioni 
proseguiranno, sempre 
al Tesoro ma coni tecni- 
ci, sul programma di ag- 
giustamento della finan- 
za pubblica per gli anni 
‘93-‘95 e sul debitopub- 


RACCOLTA NETTA NEGATIVA PER 741 MILIARDI 


Fondi, ottobre amaro | 


Il deficit si è attenuato ma resta ancora consistente 


ROMA — Ottobre ancora 
amaro per i fondi comuni 
di investimento che regi- 
strano una raccolta netta 
negativa per 741] miliar- 
di. Il deficit si è attenua- 
to rispetto al -1.958 mi- 
liardi di settembre, ma 
rimane consistente e dif- 
fuso in tutte le categorie, 
con la sola, consueta ec- 
cezione degli obbligazio- 
nari misti internazionali. 
Ottobre è il quinto mese 
consecutivo di risultati 
in perdita per il sistema 
dei fondi, con riscatti per 


Lunedì prossimo i lavori della commissione 
entreranno nel vivo: è infatti previsto 

un incontro con il ministro del Tesoro 
Barucci (nella foto). Giornata intensa 
anche quella di mercoledì: prima l’incontro 
con il ministro del Lavoro, Cristofori, 

poi nuovamente alla Banca d’Italia. 


blico. Martedì di nuovo 
in Banca d'Italia per una 
discussione generale sul- 
le questioni di politica 
economica e subito dopo 
l'incontro col. ministro 
del Bilancio, Franco Re- 
‘viglio. 

Giornata intensa an- 
che quella di mercoledì: 
prima l'incontro con il 
ministro del Lavoro, Ni- 
no Gristofori, poi di nuo- 
vo in Banca d'Italia per 
parlare di previsioni e 


‘ politiche a medio termi- 


ne, quindi sarà la volta 
delle parti sociali. Il fon- 
do monetario incontrerà 
Cgil, Cisl e Uil, poi il capo 
della delegazione, Mas- 
simo Russo, vedrà il pre- 
sidente della Confindu- 
stria, Luigi Abete, ed il 
direttore generale, Inno- 
cenzo Cipolletta. Giovedì 
sarà la volta del ministro 


Assogestioni rileva in 
una nota che il «sensibile 
miglioramento» delle 
condizioni generali dei 
mercati finanziari, si è 
riflesso anche sul merca- 
to dei fondi. Il valore 
unitario delle quote, so- 
stiene l'associazione di 
categoria, ha infatti regi- 
strato incrementi del- 
l'ordine dell'8% per azio- 
nari e bilanciati e del 
3,5% per i fondi obbliga- 
zionari 

«L'effetto della raccol- 
ta netta negativa sul pa- 


2.739 miliardi (3.623) e 
nuove sottoscrizioni per 
1.998 (1.665). 

Il patrimonio netto dei 
fondi si è portato a 
58.651 milardi contro i 
56.619 di settembre. Il 
numero dei fondi attivi 
sul mercato è salito a 251 
(erano 244 a settembre), 
con una nuova società di 
gestione (ora sono 55). 


trimonio dei fondi è stato 
quindi fortemente conte- 
nuto dalla rivalutazione 
delle quote che in media, 
per il totale del settore, 


sogestioni ha diffuso ieri 
anche i dati aggiornati 
relativi ai fondi di diritto 
lussemburghese operan- 
ti in Italia. Il loro patri- 
monio complessivo am- 


INTERVENTO PARLAMENTARE 
L’autotrasporto bloccato 
per lo sciopero doganale 


L 


Li 


ROMA — Nuovi problemi in arrivo per gli autotra- 
sportatori. Le organizzazioni sindacali di categoria 
hanno proclamato l'astensione dalle prestazioni di 
lavoro straordinario e turnizzato del personale delle 
dogane. Fino al 19 novembre non si effettueranno 
quindi queste prestazioni, inoltre per il 12, 16, 17 no- 
vembre sono previsti tre giorni di sciopero. L'on. Ro- 
berta Breda di concerto con il collega di partito Ga- 
briele Renzulli, è intervenuta presso il ministro Go- 
ria. Per far fronte a una situazione di gravissimo disa- 
gio che penalizza ulteriormente un settore quale 
quello dei trasporti, già pesantemente danneggiato 
‘da una crisi che si trascina da tempo, è stato richiesto” 
al ministro, un intervento d'urgenza. 

«Trattandosi di una situazione di emergenza — si 
legge in una nota — si richiede al ministro un provve- 
dimento che consenta l'utilizzo della Guardia di fi- 
nanza per l'espletamento delle operazioni di control- 
lo sui veicoli in regime di transito doganale ai valichi 
confinari, al fine di ridurre per quanto possibile i 
danni agli autotrasportatori, danni che in definitiva 
si riversano poi su tutta l'economia». 

I parlamentari socialisti hanno ricordato che un. 
provvedimento analogo era stato già utilizzato nel 
marzo scorso, proprio per scongiurare la paralisi del 
Settore e soprattutto che analoga richiesta era già sta- 
ta inoltrata al ministro Goria alcune settimane or so- 
no da parte di tutti i deputati friulani. 


ha raggiunto il 5,3%». As-- 


dell'Industria, Giuseppe 
Guarino, a ospitare la 
missione per discutere di 
privatizzazioni e aiuti di 
Stato. Nella stessa gior- 
nata sono previsti incon- 
tri anche con i vertici 
dell'Imi e dell'Associa- 
zione bancaria. 

Sempre nella giornata 


di giovedì 12 novembre, - 


la delegazione del Fondo 
monetario si intratterrà 
con il ministro delle Fi- 
nanze, Giovanni Goria, 
Nel corso della prossima 
settimana, inoltre, si di- 
scuterà ancora in Banca 
d'Italia di Sme, trattato 
di Maastricht e Unione 
economica e monetaria. 
Ci sarà anche una visita 
all'Authority antitrust 
guidata da Francesco Sa- 
Ja durante la quale, natu- 
Talmente, verrà affron- 
tato il tema della concor- 


montava a fine settem- 
bre a 4.678 miliardi. La 
raccolta lorda del terzo 
trimestre è stata pari a 
75,9 miliardi, inferiore 
alle richieste di rimborso 
nello stesso periodo che 
hanno raggiunto i 186,8 
miliardi. La raccolta net- 
ta di settembre è stata 
negativa per 43,9 miliar- 
di (-14,5 ad agosto). 

I fondi obbligazionari 
hanno ridotto in misura 
consistente il sorpren- 
dente deficit di settem- 
bre: da 1.637 a 521 mi- 
liardi di lire, frutto di ri- 
scatti per 2.103 miliardi 
(2.946) e nuove sottoscri- 
zioni per 1.582 (1.309). Il 
patrimonio netto della 
categoria è salito a 
36.529 miliardi (35.857). 
I soli obbligazionari puri 
mostrano un andamento 
analogo: 528 milardi la 
raccolta netta negativa 
(-1.238), | riscatti per 


ARIO PER DUE SETTIMANE NEL NOSTRO PAESE 


tl 
Si 


Tenza, ma anche. delle 
privatizzazioni. La visita 
in Italia terminerà il 
prossimo 16 novembre 
quando la missione al 
completo verrà ricevuta 
dal ministro del Tesoro, 
Piero Barucci, e dal go- 
vernatore della Banca 
d'Italia, Carlo Azeglio 
Ciampi, per tirare le 
somme. E° prevista, sem- 
pre per la giornata di lu- 
nedì 16 novembre, una 
dichiarazione finale da 
parte della delegazioni. 
La missione giunge in 
Italia quando gran parte 
della manovra messa a 
punto dal governo ha già 
avuto l'avallo del Bada 
mento. Interessante sarà 
il giudizio ‘ che verrà 
espresso soprattutto sul- 
le deleghe al governo per 
Sanità, previdenza, fi- 
nanza locale e pubblico 
impiego, che rappresen- 
tano quelle misure strut- 
turali di cui proprio il 
Fmi a lungo aveva la- 
mentato la mancanza. La 


Oggi in regione lo sciope! 
dell’industria chimica 


UDINE — I lavoratori del settore chimico scio 
ranno domani per quattro ore nel Friuli Venezie! 
lia, nell'ambito dello sciopero nazionale prodi 
dalla Filcea- Cgil, dalla Flerica-Cisl e dalla uild 
a sostegno della politica industriale, per la difé? 
occupazione e per salvaguardare il diritto all / 
trattazione integrativa aziendale. 

L'iniziativa — precisano in una nota i sini 
confederali regionali — acquista nel territo 
Friuli Venezia Giulia una particolare valenza;| 
forte processo di deindustrializzazione in atti 
quindi necessario operare — si legge in una n 
per impegnare la Regione e gli imprenditori 
confronto reale e di merito sulle prospettive di 5 
re a partire dalla soluzione dei casi maggiori LI 
rischio, e rivendicare un ruolo del governo nazili 
per interventi in materia di politica industrial 
confronto sulle scelte dei grandi gruppi (come la 
in ordine alle ristrutturazioni e alla dislocaizon® 
ritoriale degli investimenti». «Sarà questo — agf 
‘ge la nota — il più opportuno riferimento per nd 
porre un quadro di prospettive per il settore Cc! 
regionale». ì 


visita del F. i SR A i 
SE Cai Si MVIA ADRIATICA. «Traffici e portualità nell} 
quella della direzione ge- adriatica: un progetto di interesse comunit. 

nerale ii della Comunità | titolo di un convegno che si terrà a Triestell) 


VI 
prossimo, 9 novembre, su iniziativa del Gruppo! 
sinistra unitaria europea al Parlamento Eyr9P°9 
cui fa parte anche il Pds. Il convegno, al gdale P di 
ciperanno fra gli altri il sottosegretario alla ri 
mercantile Giulio Camber, autorità regionali, dell 
to e delle società di navigazione, oltre agli europ? 
mentari Giorgio Rossetti e Cesare De Piccoli, s!f 
pone di individuare soluzioni adeguate a scongiu! 
i pericoli di turbativa dei traffici marittimi enfati 
ti dalla guerra in atto nell’ ex Jugoslavia. «An 
livello comunitario — precisano gli organizzati 
una nota di presentazione — si riconosce, dop0 
di tentennamenti e reticenze, l'esigenza di un Pa 
ziamento e di una riorganizzazione delle infra!” 
ture portuali con il sostegno finanziario della Cel! 


MPRAEDIUM .. La Praedium Ecologica di Pra 
no, una delle aziende storiche e più consolidatt 


europea chiamata a svol- 
gere l'istruttoria sulla ri- 
chiesta italiana di un 
restito a sostegno della 
Fic dei pagamenti. 


1.093 (1.614), nuove sot- 
toscrizioni per 565 (376). 


Gli obbligazionari misti 
tornano alla raccolta 
netta positiva ma per soli 
7 miliardi contro il defi- 
cit di 399 registrato a set- 
tembre. Le nuove sotto- 
scrizioni sono ammonta- 
tea 1.017 miliardi (933),i 
riscatti a 1,010(1.332). 

Netta la divergenza 
tra obbligazionari misti 
‘italiani ed internaziona- 
li-I primi accusano una 
raccolta netta negativa 
di 205 miliardi (-1.074), 
quelli internazionali so- 
no ancora una volta in 
attivo, con 212 miliardi 
(657). L'attenzione dei ri- 
sparmiatori verso questo 
tipo di investimento è 
confermata dal numero 
delle sottoscrizioni, pas: 
sate in un anno da 4057 
a 106.147 per un DooS 
balzato da 167 a 629 MI- 
liardi. 


LA SOVRANITA’ COSTA 


Bilancio sloveno in crisi 


Il debito pubblico verso i quattro miliardi di dollari 


CAPODISTRIA — La Slo- 
venia, smentendo gli eu- 
forici dell'indipendenza 
a ogni costo, sta Pagando 
a caro prezzo la conqui- 
sta della totale sovranità 
e l'acquisizione di una 
piena soggettività inter- 
‘nazionale. L'alto costo si 
riflette in una situazione 
‘economica di crisi anche 
se a Lubiana parlano di 
prospettive e segnali in- 
coraggianti. Stando a 
Molti esperti, l'azione di- 
plomatica internaziona- 
le per un riconoscimento 
internazionale, non è 
stata seguita da tutte 
quelle misure di caratte- 
re economico che avreb- 
bero permesso di attuare 
il traumatico «passaggio 
di consegne» da Belgrado 
a Lubiana. E’ anche per- 
ciò che, compiuta la 
«missione riconoscimen- 
to», Peterle ha dovuto ce- 
dere le redini del gover- 
no a Drnovsek, incarica- 
to di occuparsi innanzi- 
tutto di economia. 
Intervenendo a un in- 
contro organizzato al 
club dei manager del Ca- 
podistriano su iniziativa 
del Partito liberal demo- 
cratico e svoltosi lunedì 
a Capodistria, il ministro 
alle finanze sloveno Mi- 
tija Gaspari ha indicato 
in tre, forse persino 4 j 
miliardi di dollari di de- 
bito pubblico di cui lo 
Stato sloveno dovrà farsi 
carico. Gaspari ha infatti 
precisato che da qualsia- 
si punto di vista si af- 
fronti il risanamento del 
sistema bancario slove- 


Il ministro delle 
Finanze Mitija 
Gaspari invoca una 
drastica riduzione 
dei consumi per 
Sistemare i conti: 


dello stato. 
e 


no e dei settori economi-.. 


ci în crisi, alla fine si ar- 
riva comunque alla que- 
stione del debito pubbli- 
co. 3 

Per quanto riguarda le 


banche (all'incontro di ‘ 


Capodistria erano pre- 
senti anhoe Janez Kopaò, 
del comitato parlamen- 
tare per il bilancio e le fi- 
nanze pubbliche, e Tone 
Rop, vicedirettore dell'i- 
stituto per le analisi ma- 
croeconomiche) ‘è stato 
rilevato che in Slovenia 
ci cono 13 banche che 
hanno bisogno di essere 
Tisanate. Ma per ottene- 
re il risanamento, è stato 
rilevato, non basta rea- 
lizzare il progetto di co-. 
Stituire una banca cen- 
trale. Mitja Gaspari ha 
detto che, se si esclude le 
obbligazioni intitolate 
«Republika 1» e «Repu- 
blika 2», la Slovenia in 
pratica non ha ancora 
formalizzato la categoria 
«debito pubblico», Ga- 
spari ha aggiunto, inve- 
ce, che alla fine lo Stato 
sloveno dovrà farsi cari- 
co di un debito forse an- 
che di 4 miliardi di dolla- 


ri (1300 dollari di debito . 
procapite ovvero più di 


‘zione per un valore di 


Friuli-Venezia Giulia, operante nel settore a 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani e industri? 
stata venduta dal Gruppo Chemio alla T.F.z., Ul 
portante finanziaria regionale. Lo ha annunci 
Presidente della Chemio, Alessandro Turello, % 
gando che la cessione della Praedium Ecologica! 
tra in un programma pluriennale della ChemioV 
a raggiungere un ulteriore potenziamento e kit] 
cazione dei propri laboratori di analisi chimil 
batteriologiche, del servizio di controllo e stud!0 
gli impatti ambientali e del servizio di rilevazio!? 
Tumore e dei fumi all'interno delle aziende, ue” r 
MARTIGIANI, Ereoccupazione per lo stato dels" 
re nella zona pedemontana è stata espressa, ol 
nota, dall'Unione artigiani del Friuli. In un incon! dd 
Buia il presidente Beppino della Mora ha ricor! 
«che quello che si sta vivendo in questa zona Cha 
dei momEnti più difficili». Secondo la Uaf in cri! 
compatto dell'edilizia, «ma anche il problema 
raccolta e dello smaltimento dei rifiuti sta provo” 
do difficoltà operative alle aziende che ovviamel! 
traducono in un aumento degli oneri aziendali». fi, 
ne secondo la organizzazione sindacale degli art n 
ni «anche la burocrazia comunale e quella statale 
stanno agevolando la situazione». 


} 
i 


5200 dollari per ogni la- 
voratore). La Slovenia. 
potrà far fronte a un de- 
bito pubblico di tali di- 
mensioni solo se ci sarà 
una radicale riduzione 
dei consumi, precisano 
gli esperti finanziari del 
governo. 5 
Solo il risanamento 
delle tre ferriere slovene 
(Jesenice, Ravne e $to- 
re), recentemente offerte 
in vendita ma il cui futu- 
To resterà sulle spalle 
dello Stato sloveno, co- 
Sterà più di mezzo mi- 
liardo di dollari. Ieri il 
comitato economico e 
quello per il rilancio e le 


UDINE 
Vigilantes 
in Polonia. 


UDINE — Guard 
giurate «targh, 
Friuli» in Polo!” 
questo è il nuovoPta 
mato messo a SEB] 
livello europe? friv 
l'imprenditonia 15°. 
lana in un periodo 
cui — pur con tut! 
le note difficoltà op 
Tative — si sta facel” 
do sempre più det& 
minante per le azie!” 
de l'internazionali”? 
zazione dei merca 
A sbarcare in PoloD” 
sarà il gruppo Find; 


finanze pubbliche del arà 
parlamento sloveno han- ziaria Nord Est (a © A 
no esaminato le proposte si dal an 


per la promulgazione di 

tre leggi. Una riguarda 

Femissione di iga- 

pn straniera che ha br) 

tenuto dal minist 50) 
degli Interni pola 

l'autorizzazione ” 
operare su tutto 

al 

ti 


165 milioni di dollari. La 
Repubblica di Slovenia si 
incaricherà di coprire il 
deficit delle ferriere che 
ammonta ad altri 135 
milioni di dollari. Ci sono 
poi gli stanziamenti pre- 
visti dal bilancio, le ga- 
ranzie per l'assunzione 
di crediti all'estero, i re- 
lativi interessi annuali, il 
tutto per, appunto, mez- 
zo miliardo di dollari. E, 
se tutto andrà secondo i 
piani di ristrutturazione, 
saranno salvitre impian- 
ti siderurgici che nel ‘95 
dovrebbero produrre 700 
mila tonnellate di accia- 
io. E gli altri settori in 
crisi? 


territorio nazioni 
er quanto riguar0?, 
i della vigila” 
za, del trasporto ti 
lori e della central} 
zazione allarmi. DI 
gruppo friulano 0P*, 
rerà in Polonia so 
mite la Securpol S' de 
vice, società con 865, 
a Varsavia presiedli 
ta da Giovanni C do 
dio Magon (che 
l'altro è membro di 
che nel consiglio, ; 
rettivo  dell'Anii 
l'Associazione na!" 
nale istituti vigila, 
za privati), di Cure 
Finanziaria Nord 5; 
controlla al cento? 
cento le azioni. 


Loris Braico 
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Il Piccolo 


ZINT ERVISTA-SFOGO AL DIRETTORE GENERALE DELL’ENTE PORTO ROVELLI. 


Intervista di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Hala sciati- 
ca. Ma soprattutto gli gi- 
rano le eliche. E se ne sta 
in ritiro nel suo eremo, 
sito in una bella e pano- 
ramica posizione vicino 
alla salita di Muggia vec- 
chia. Camera con vista 
sul Molo VII: un'osses- 
sione, Luigi Rovelli, il di- 
rettore generale sotto in- 
chiesta dell'Ente porto, 
sì proclama depresso e 
amareggiato. Molti ami- 
ci si sono defilati, le soli- 

‘arietà non sono fiocca- 
te. Rovelli vede e avverte 

accerchiamento; è ri- 
masto faticosamente zit- 
to finchè ha potuto, 


‘ adesso ha DE di parla-, 


te e di difendersi. Si sen- 
te vittima di una trappo= 
la, di un tranello; repri- 
mendo a stento la com- 
Prensibile *stizza, cerca 
erarsi. Ì 

Una ‘macchinazione, 
lei dice; c'è un proget- 
tista? ti 

«Ci sono stati compor- 
tamenti aziendali e at- 
teggiamenti esterni che 
hanno artificiosamente 
contribuito a montare ai 
miei danni una presun- 
zione di’ colpevolezza. 
Guardiamo il succedersi 
dei fatti: un'escalation di 
accuse. -Giorno dopo 
giorno alla Lista per 
Trieste sono state conse- 
gnate sotto banco le con- 
testazioni addebitatemi 

al commissari Eapt. 

Qualcuno, all'interno 
dell'ente, ha fornito in- 
formazioni riservate alla 
Lista». 

Scusi, ma perchè la 
vogliono far fuori? 

«Andiamo indietro un 
paio di anni. Nel ‘90 Fu- 
saroli si è insediato alla 
presidenza; c'è stato un 
periòdo di diffidenza nei 
miei confronti, poi credo 
di aver goduto della sua 


' stima. Le cose sono nuo- 


vamente cambiate nel 
giugno di quest'anno, 
quando sono emerse di- 
enze sull'affidamen- 

to del Molo.VII ai priva- 
ti, 

Cioè? 3 

«La relazione, che pre- 
parai riguardo il progetto 
presentato dalla cordata 
Ravano, non era, secon= 
doi gusti di Fusaroli, suf- 
ficiemente critica. Vole- 
va che esprimessi un giu- 
dizio tout court negativo. 
A me invece non andava 
di condannare a priori 

ella proposta». 
Ton cuore infranto... - 

«Dopo la nomina di 


Si sente vittima di una trappola: è stato 
zitto fino a quando ha potuto, adesso 

ha voglia di difendersi. «La relazione 

che préparai riguardo il progetto 
presentato dalla cordata Ravano non era, 
peri gusti di Fusaroli, sufficientemente 
critica. Dopo la nomina a commissario...) 


‘usaroli a commissario, 
ne notato che i rapporti 
si erano alterati. E in ef- 
fetti Fusaroli e Santoro 
‘mi hanno tolto ogni pote- 
re di firma, mettendomi 
praticamente da parte. Il 

jorno 22 ottobre incon- 
tro a sei occhi Fusaroli 
Santoro Rovelli. Mi dico- 
no che verrà istituita una 
commissione d'inchiesta 
e che avrebbero verifica- 
to alcuni miei atti ine- 
renti alla gestione del- 
l'ente. Si parla di solu- 
zioni professionali alter- 
native, Santoro mi ga- 
rantisce che gli addebiti 
sarebbero stati affronta- 
ti con la dovuta discre- 
zione». 

Poi la fuga di notizie 
«L'atteggiamento è 
stato diverso, ritengo che 
la mia colpevolizzazione 


Luigi Rovelli 


LA CGIL SEGNALA 
«Non tutte le responsabilità 
sono sullo stesso piano» 


Chiediamo ospitalità per 
intervenire ed auspica- 


| bilmente portare un con- 


tributo di merito sull'ar- 


' ticolo di domenica 1.0 


novembre a firma di 
Massimo Greco che ave- 
va oggetto la situazione 
del porto di Trieste, 
Premettiamo di essere 
rimasti sconcertati dal- 


' l'approccio che Greco dà 
. della 


situazione, in 
quanto lo stesso è un 
buon conoscitore di que- 
ste problematiche. In 
merito all'articolo non è 
condivisibile il percorso 

€l ragionamento propo- 
Sto cioè quello di mettere 


; Semplicisticamente tutti 


. Soggetti sullo stesso 
Odi responsabilità. 
‘mentica che gli 
SET Sottoscritti da 
Findomel Sindacato, al- 
SI famosi de 
ni, erano pr n- 
a garantire Cata 
e al tempo stesso le oi 
fessionalità e la Produtti- 
vità in un porto CRIARI 
quello di Trieste, dove il 
traffico è principalmente 
estero per estero. 

Al tempo stesso gli ac- 
cordi avevano gettato le 
basi per l'anticipazione 
di una necessaria rifor- 
ma complessiva promes- 
sa da molti, ma mai pre- 
sentata al Parlamento. 

iSpetto a questo, si era- 


dell'uscita 
Ccreti Pran- 


| no individuati e definiti i 


Tuoli dei vari soggetti 
portuali, permettendo 
così una presenza plura- 

Stica di imprese nel 
Porto di Trieste con un 
Aumento dei traffici nel 
Settore convenzionale 


‘ doo ToDIRzHa il ruolo 


impresa della Culp. La 
il Orma è stata e rimane, 

, PUNto di arrivo per il 
Sindacato. 


Non è pensabile conti- 


nuare con decreti e leggi- 
ne che non modificano le 
strategie di fondo ma so- 
no rivolte esclusivamen- 
te a ridimensionare il 
numero e il ruolo dei la- 
voratori. Solo a Trieste 
negli ultimi 10 anni, 1 
numero dei lavoratori 
Eapt e Culp è stato prati- 
camente dimezzato (da 
3.500 a 1.300) mentre 1 
deficit sono aumentati a 
causa dei mancati inter- 
venti legislativi necessa- 
ri, in termini esponen- 
ziali. Dove sta la colpa 
del Sindacato? Rispetto 
alla responsabilità dimo- 
strata dal Sindacato e dai 
lavoratori nel contenere 
al massimo i costi dando 
in cambio un aumento 
della produttività i verti- 
ci portuali hanno dimo- 
strato la totale incapaci- 
tà nel produrre un pro- 
getto credibile che rilan- 
ci il Porto, questo è con- 
sociativismo? 

Come si può pensare a 
soluzioni di port-autori- 
ty e di impresa a pieno ti- 
tolo della Culp, se il Go- 
verno non vuole discute- 
Te seriamente di Riforma 
In sede parlamentare e 
Don si mette prioritaria- 


pogressi defi- 
'p, che oggi si- 
cani 
plettivo di ta peso sup- 
o. Non si posso; 2 
frontare questo E 
che così complicate, at- 
tribuendo responsabilità 
in maniera salomonica. 
Essendo Greco, un fi- 
ne conoscitore, ci si 
aspetta un dibattito di 
merito che parta dalle 
lottizzazioni, dalla spar- 
tizione di ruoli fatta con 
il manuale Cencelli, dai 
possibili mercati acqui- 
sibili, alla flessibilità la- 


sia stata preordinata. So- 
no un lavoratore dipen- 
dente e sono tenuto a 
comportarmi corretta- 
mente verso l'azienda. 
Ma qui siamo alla diffa- 
mazione, Debbo tutelare 
la mia immagine». 

Cambiano i referenti 
partitici, cambia il cli- 
ma politico: lei, forse, 
viene considerato il di- 
rettore del passato re- 
gime... 

«Ho fatto l'accordo 
dell'82, che ha assicurato 
per anni la pace sociale 
nel porto. Compagnia e 
sindacati hanno accetta- 
to di fare sacrifici. Era 
un accordo buono, ades- 
so è sorpassato. Nell'89, 
dopo i decreti Prandini 
ho favorito la creazione 
della Compagnia impre- 
sa e abbiamo lasciato ai 
privati il traffico con- 


a 


Vorativa che il sistema 
SHE deve avere e che 
Du TE garantito solo 

(prese di servizi 
come la Culp. sa 


ine, un ruolo del- 


ti, aperto all; 
za fra ve 
tanto di ciclo 1 
e occupazionale. cu Se) 
come oggi avvie È 
elargitore di licenze È 
soggetti che si definisco- 
no impresa perchè hanno 
un tavolino e un telefono 
e attraverso l'interme. 
diazione di merci, quan. 
do ci sono, intendono li- 
beralizzare il mercato 
dellavoro, con situazioni 
ben note da fronte del 
porto stile «Marlon 
Brando». Sr 

Si apra un dibattito su 
queste questioni, così il 
lettore, il cittadino saprà 
valutare proposte e re- 
sponsabilità dei singoli 
soggetti. 


‘a concorren- 


La Segreteria 
comprensoriale 
Filt-Cgil 

(Clyde Cofone 
Fabio Sanzin 
Gianni Buzzi) 


Spero che gli immeritati 
complimenti non mi 
corfondano. Nell'artico- 
lo di domenica intende- 
vo sostenere un argo- 
mento molto semplice: 
l'Ente porto triestino è 
da anni una navicella 
sballottata tra interessi 
di vario tipo, succube 
delle più diverse solleci- 
tazioni, vittima della 
‘propria incapacità deci- 
sionale. Ha scarsa auto- 
nomia e poca autorevo- 
lezza. Ascolta e subisce 
troppo. Anche i sindaca- 
ti. 


Massimo Greco 


Te imprese, con! 


venzionale. In conside- 
razione del pesante defi- 
cit dell'ente, ho predi- 
sposto una politica re- 
strittiva dei costi 
Gulpt...». 

Le rimproverano 
troppa comprensione 


nei confronti della 
Compagnia... 
«Lottare contro la 


Culpt senza strumenti 
legislativi — allora non 
c'era ancora il decreto 
Tesini — avrebbe porta- 
to il porto allo sfascio. 
Voglio sottolinearlo: su 
questa mia politica di 
apertura erano d'accor- 
do gli stessi privati. Il 
consiglio di amministra- 
zione non si è mai oppo- 
sto. E dieci giorni fa in 
prefettura Fusaroli e 
Santoro hanno confer- 
mato la validità degli ac- 
cordi presi con la Com- 
pagnia. La verità è più 
semplice e meno tecnica: 
il mio partito, cioò il Psi, 
è in grave crisi politica, 
Dc e LpT vogliono pren- 
dere il suo posto. E quin- 
di desiderano che io tolga 
le tende». io È 

Ma c'era bisogno di 
una commissione d'in- 
chiesta? 5 

«Verrà fatta essenzial- 
mente per colpirmi. Sono 
preoccupato: la campa- 
gna di stampa, le fughe 
di notizie ... Voglio essere 
tutelato». 

Allora il rapporto 
con il vertice commis- 
sariale è irrimediabil- 
mente incrinato? 

«Non generalizziamo. 
Il commissario Santoro, 
per esempio, mi aveva 
assicurato riservatezza e 
non ho motivi per non 
credere alla sua parola». 

La struttura. del- 
l’Eapt non la sta rim- 
piangendo... 

«Non me ne stupisco. 
Non ho favorito promo- 
zioni e carriere facili. E 
mi rinfacciano di essere 
fautore del dialogo con la 
Compagnia». 

Pensa di avere delle 
colpe nel deficitario 
andamento del porto? 

«Mi. sono assunto 
troppe responsabilità di 
indirizzo Strategico, 
quando invece, secondo 
la legge, avrei dovuto li- 
mitarmi a un ruolo me- 
ramente esecutivo», 

Sele è assunte a cau- 
sa dell'inadeguatezza 
tecnica di Fusaroli? 

«Me le sono assunte in 
quanto, avendo avviato 
un processo di cambia- 
mento, mi sentivo forte- 
mente coinvolto in esso». 


E LO SFOGO COSÌ CONTINUA 


‘’Siamo alla diffamazione’. 


«lo non mi sento affatto 
Pacorini-dipendente...» 


UILTRASPORTI } 
«Anche l’assenteismo» 


devasta l’Eapb» 


TRIESTE — Il Coordi- 
namento dei lavoratori 
portuali della Uil tra- 
sporti si è rivolto con 
una lettera ai lavoratori 
del porto di Trieste. 
Questi alcuni stralci del 
documento: «in conse- 
RZ alla bufera ab- 
attutasi sul porto di 
Trieste, sentiamo come 
sindacato la necessità 
esprimere il nostro 
pensiero, 

Non vorremmo che il 
commissariamento e lo 
Stesso clima di inquisi- 
zione prodotto fosse 
una cortina fumogena 
alzata per non cambia- 
Te nulla rispetto al si- 
Stema di potere e 
Clientela che sino ad og- 
81 ha caratterizzato il 
porto limitandosi ad 
una resa dei conti fra 
«famiglie» e gruppi di 
Potere con interessi 
contrapposti. La Uiltra- 
Sporti in tutte le sedi ha 
comunque condiviso la 
necessita di trasparen- 
za unita alla analisi del- 
le responsabilità per far 
Pagare chi ha sbagliato 
Senza coreografici roghi 
Purificatori, indirizzati 
ad arte nei confronti di 
Una sola persona, ma 
con una attenta e certo- 
SIna opera tesa a rico- 
Struire le verità su tanti 
fatti poco chiari. o 

Discutere ulterior- 
mente su Fusaroli com- 
missario, pur condivi- 
dendo l'inopportunità 
della sua nomina, è un 
metodo riduttivo ten- 
dente a distogliere l'in- 
teresse da altri proble- 
mi con particolare rife- 
rimento alla valutazio- 
ne ineludibile e spietata 
sul fallimento tutta 
la dirigenza, responsa- 
bile dello sfascio è della 
stessa lapidazione 
dell'Eapt anche attra- 
verso una politica del 

ersonale Stampo 
mafioso. ll Pagamento 
delle ferie per decine di 
milioni ad alcuni diri- 


renti nonostante la 

‘ammatica situazione 
finanziaria è significa- 
tivo di un comporta- 
mento che si commenta 
da solo. 

In questo periodo ab- 
biamo assistito all'au- 
mento dei dirigenti 
mentre si assotigliava- 
no SERIO più gli orga- 
nici, abbiamo visto una 
pioggia di promozioni 
senza un organigram- 
ma di funzionamento 
che giustificasse una 
articolata organizzazio- 
ne del lavoro. 

Si sono regalati pas- 
saggi di categoria a per- 
sone che erano in 

reavviso o comunque 
in procinto di andare in 
prepensionamento con 
gravi sperperi di risor- 
se. Abbiamo assistito a 
veri e propri fenomeni 
paranormali di persone 
che hanno beneficiato 
di promozioni in quanto 
comandati con apposito 
ordine di servizio in de- 
terminati uffici (che 
non li hanno mai visti) e 
con determinati incari- 
chi (che non sono mai 
stati coperti). 

La devastazione del- 
l'Eapt continua con il 
fenomeno dell'assentei- 
smo, con uffici peren- 
nemente vuoti perchè 
alcuni personaggi svol- 
gono (in orario di lavo- 
ro) altre attività al di 
fuori dell'Ente. — 

Potremmo continua- 
re per giorni le nostre 
Timostranze su di un 
metodo di straffotenza 
clientelare che ultima- 
mente non aveva ormai 
nessun ritegno e limite. 
Può essere anche sugge- 
stivo indagare sulle 
cartge di credito, ma le 
vere picconate secondo 
noi, vanno portate al 
«cuore del sistema» ve- 
rificando la regolarità e 
trasparenze negli ap- 
palti attuali e passati 
ove si intrecciano affari 
per svariati miliardi». 


«Sulle colpe di Fusaroli non voglio rispondere», continua 
Rovelli. «Pacorini ha investito in porto 40 miliardi, paga 
all’Ente un miliardo e 400 milioni di canone per la varie 
concessioni, veicola a Trieste traffico ricco. In questi anni 

nessun imprenditore è stato discriminato: abbiamo dato le stesse 
chances a Gropaiz, a Prioglio, a Parisi. Con Parisi, per esempio, 
è già pronto un accordo per l’utilizzo del Molo VI». 


Cosa rischia il porto in 
questo baillamme? 

«La caccia indiscrimi- 
nata a presunti colpevoli 
danneggia tutti. Sarebbe 
meglio andare a cercare 
traffici. Ma oggi se ne 
parla poco. Non fanno 
notizia». 

Lei ha lavorato con 
Zanetti e con Fusaroli, 
Quali responsabilità 
hanno, questi presi- 
denti nel caos portua- 
le? 

«Zanetti ha avuto mol- 
te idee, alcune ambizio- 
se, altre innovative. Ha 
dato al porto una dimen- 
sione internazionale». 

E la situazione debi- 
toria? E il sovraffolla- 
mento occupazionale? 

«Partiamo dai debiti: 
nel triennio ‘85-'88imu- 
tui contratti erano a cari- 
co dello Stato; la situa- 
zione è precipitata 
nell'89. Assunzioni: nel 
'79-'80 l'utenza portua- 
le, a fronte di un traffico 
convenzionale partico- 
larmente vivace, chiese 
il potenziamento degli 
organici. E vennero presi 
in forza 180 nuovi dipen- 
denti. Nell'81 alcune ti- 
pologie di manipolazione 
convenzionale crollaro- 
no, nell'83 ebbe inizio la 
crisi generale del sistema 
portuale italiano». 

E le colpe di Fusaro- 

1 


«Non voglio risponde- 
Te». s 
Qualcuno dice che, 
oltre alla lottizzazione 
artitica, vi siano stati 
in porto anche impren- 
ditori particolarmente 
favoriti. E' vero? 
«E questo qualcuno si 
riferisce probabilmente 


a Pacorini. Non'sono af- 
fatto Pacorini-dipenden- 
te: Pacorini ha investito 
in porto 40 miliardi, paga 
all'ente un miliardo e 
400 milioni di canone per 
le varie concessioni, vei- 
cola a Trieste traffico 
ricco, In questi anni nes- 
sun imprenditore è stato 
discriminato: abbiamo 
dato le stesse chance a 
Gropaiz, a Prioglio, a Pa- 
risi. Con Parisi, per 
esempio, è già pronto un 
accordo per l'utilizzo del 
Molo VI». 

Veniamo alla parte 
per lei più penosa: co- 
me si difende dagli ad- 
debiti che le sono stati 
mossi dal commissa- 
rio? ì 

«Sono stupito per i ri- 
lievi di carattere azien- 
dale, amareggiato. per 
quelli di ordine privato. 
Tra gli addebiti aziendali 
mi preme replicare a 
quello più grave: il mi- 
liardo e mezzo anticipato 
alla Compagnia e ‘sot- 
tratto' al Fondo incre- 
mento traffici». 

Perchè ha dato quei 
soldi alla Culpt? 

«La Compagnia era in 
difficoltà e, d'accordo 
conirappresentanti del- 


l'utenza, ho ritenuto op-: 


portuno supportarla. 
Non c'è stato alcun dan- 
no per l'ente: la somma 
anticipata è stata coper- 
ta da un contributo spe- 
ciale proveniente. dal 
Fondo benzina agevola- 
ta. Inoltre non è vero che 
la ragioneria Eapt avesse 
dato parere negativo». 
Eppoi lo stillicidio 
degli addebiti privati... 
«Una montatura me- 
schina. Vediamoli uno 


per uno. Telefonini: ca- 
noni troppo bassi per es- 
sere contestati. Carte di 
credito: nel rendiconto 
appare che ho speso tra il 
dicembre ‘91 e il settem- 
bre ‘92 7 milioni e mez- 
zo. Dove si appoggiano le 
contestazioni? Non certo 
sull'utilizzo delle carte. 
Mi si imputa una fattura 
di 330mila lire per due 
pernottamenti a Monaco 
con mia moglie, che era 
stata invitata dal mini- 
stro bavarese. Il proble- 
ma riguarda, caso mai, la 
rimborsabilità, non l'uso 
indebito. Mi hanno fatto 
presente che nel corso di 
una missione ho speso 
3mila lire per i giornali e 
3650 lire per le sigarette. 
Che scandalo! Ad Agadir, 
sempre in missione e 
sempre con mia moglie, 
la fattura dell'albergo 
assommava a 550mila li- 
re, ho domandato rim- 
borso per 240mila lire, 
meno della metà della 
spesa». 1 

Non poteva chiarire 
le cose con Fusaroli 
senza tutti questi 
drammi? 

«Me le ha contestate 
senza preavviso. Ed è 
Stata scatenata una cam- 
pagna scandalistica». 

Ah, dimenticavamo: 
quella mano di vernice 
agli infissi a cura di di- 
pendenti Eapt... 

«Ho fatto semplice- 
mente portare gli infissi 
in un magazzino dell'en- 
te. Per prassi aziendale 
— non credo mai venuta 
meno — è possibile uti- 
lizzare i mezzi dell'Eapt 
per questo tipo di traslo- 
co, 


CATO JOHNSON 


meglio e il massimo di tutti quei valori 
che mantengono costante il successo 
della Serie 5. All'eleganza, al comfort 
e alla ricchezza degli allestimenti e 
delle dotazioni, la nuova BMW 518j 
ha voluto aggiungere un pregio in 
più: un prezzo assolutamente inte- 
ressante. Benvenuti dunque nel mon- 
do BMW. Benvenuti sulla nuova 518i. 


Nuova 518. 1796 cc, 4 cilindri, 113 CV, 194 km/h. ABS e catalizzatore di serie. L. 38,900.000 c 


TUTTI | 
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NUOVA 518ì. . 
PREGI BMW, PIU UNO. 


Entrate alla grande nel mondo BMW. La nuova 518i porta una ventata nuova nella classe 1800, presentando il 


hiavi in mano. 


Serie 5, nuova gamma 93. 4-6:8 cilindri. Da 113 a 340 CV. Benzina e diesel. Berline, touring, 4x4, High Performance. 


I Concessionari BMW 


TRIESTE GORIZIA UDINE-TAVAGNACCO 7 È 
GIENNE AUTOEST ATICAR AUTOEST FRIULAUTO UDINE * Filiale di Cervignano del Friuli 
Via Flavià, Km.7,2-ZI. Via Ill° Armata 121 Via Nazionale, 17 Via Ramazzotti, 1 


Tel. 040/8270392 


Tel. 0481/521025 


Tel. 0432/570683 


Tel. 0431/34106 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccòlo spazio vi farà ottenere un grande 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 


per acquistare, per vendere, 


mezzo indispensabile 
per fare affari. 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


Il Piccolo 


6.50 UNOMATTINA. 

7.00 TELEGIORNALE UNO. 

8.00 TELEGIORNALE UNO. 

9.00 TELEGIORNALE UNO. 
10.00 TELEGIORNALE UNO. 


10.05 UNOMATTINA - ECONOMIA. 

10.15 PADRIE FIGLI. Sceneggiato. 

11.00 DA MILANO TELEGIORNALE UNO. 
11.05 PADRI E FIGLI. Sceneggiato, 


11.55 CHE TEMPO FA. 


12.00 SERVIZIO A DOMICILIO. l.a parte. 


12.30 TELEGIORNALE UNO. 


12.35 SERVIZIO A DOMICILIO. 2.a parte. 


13.30 TELEGIORNALE UNO. 


13.55 TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI 


DI... 


14.00 PROVE E PROVINI A SCOMMETTIA- 


MO CHE...? 
14.30 PRIMISSIMA. 


14.45 L'INCREDIBILE VIAGGIO VERSO L'I- 


GNOTO. Film, 


16.25 UNO RAGAZZI. BIG! Film animato. 


17.55 OGGI AL PARLAMENTO. 
18.00 TELEGIORNALE UNO. 


18.10 ITALIA - ISTRUZIONI PER L'USO. 
18.45 CI SIAMO. Presenta Gigi Sabani. 


20.00 TELEGIORNALE UNO. 


20.40 PARTITA DOPPIA. Presenta Pippo 


Baudo. 


23.00 TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 


TE; 


23.15 SPECIALE. DROGA CHE FARE. 
+ 0.00 TELEGIORNALE UNO. 


0.30 OGGI AL PARLAMENTO. 


0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI. 


1,10 IL GIOCATTOLO. Film. 
3.10 TG1 LINEA NOTTE. 


3.25 L'AQUILA A DUE TESTE. Film. 


4.55 TG1 LINEA NOTTE. 
5.10 DIVERTIMENTI. 


6.00 IL GRANDE OCEANO DI CAPITAN 


COOK. Sceneggiato. 


II _______ 


Radiouno 
Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57,12.56, 14.57,16.57, 


18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 17,19, 21,23: 

6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40; 
Bolmare; 6.45: Ieri al Parlamen- 
to; 7.20: Gr Regione; 7.40: Come 
‘la pensano loro; 8.40: Chi sogna 
chi chi sogna che; 9: Gianni Bi- 
siach conduce in studio Radio an- 
ch'io ‘92; 10.30: Inonda; 11.15:, 
Tu lui i figli gli altri; 12.06: Ora 
sesta; 12.50: Tra poco, Stereorai; 
13.20: Alla ricerca dell'italiano 
perduto; 13.47: La diligenza; 
14.06: Oggiavvenne; 14.30: Stase- 
ta dove. Fuori o a casa; 15.03: 
Sportello ‘aperto a Radiouno; 
15.30: Transatlantico; 16: Il pagi- 
none; 17.04: Tradimenti; 17.27: 
NERO nella fantasia: Il mondo 
di Kletzmer; 17.58: Mondo ca- 
mion; 18.08: Daniela Bastianoni e 
Roberto Piumini presentano Ra- 
dicchio; 18.30: Meglio soli o ac- 
compagnati?; 19.15: Ascolta, si fa 
sera; 19.25: Una storia del jazz; 
20: Radiounoclip; 20.25: Parole e 
poesia; 20.30: Radiouno jazz ‘92; 
22.44: Bolmare; 22.49: Oggi al 
‘Parlamento; 23.09: In diretta da 
Radiouno; 23.28:Chiusura. 


Radio e Televisione 


6.50 VIDEOCOMICG. 


7.00 PIGCOLE E GRANDI STORIE. 
‘TOM E JERRY. Cartoni. 
CAPITAN PLANET. Cartoni. 
L'ALBERO AZZURRO. 
FURIA. Telefilm. 

LASSIE. Telefilm. 


ALF, Telefilm. 


11.50 TG2 FLASH. 


METEO2. 
13.50 SUPERSOAP. 


14.00 QUANDO SIAMA. 

14.25 SANTA BARBARA 

15.20 LA CRONACA IN DIRETTA. 
17.00 DA MILANO TG2. 

17.05 DAL PARLAMENTO. 

17.10 UN CASO PER DUE. Telefilm. 
18.10 TGS SPORTSERA. 

18.20 HUNTER. Telefilm. 


METEO2. 
19.15 BEAUTIFUL. 


19.45 TG2- TELEGIORNALE. 
20.15 TG2- LOSPORT. 


20.30 PRESUNTO COLPEVOLE. Film. 1.15 VOGLIO TORNARE A CASA. Film, 
22.35 COSA NOSTRA. Storia delle mafie ame- 


Ticane. 
23.30 TG2 NOTTE. 
METEO2, 
23.45 TGS BASKET. 
È 0.45 TENNIS. 


4.30 TG2:NOTTE. 


6.30: VIDEOCOMIC, 


—e[r[—[uùs ————————————€m6 
Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 
6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 
13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19,26, 22.27. 

Giornali radio, Meteo: 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30,13.30,' 
15.30, 17.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 8: Il 
vento ha un bel nasino; 8.0: 
diodue presenta; 8:46: Voci i 
screte; 9.07: A video spento; 9.46; 
Il vento ha un bel nasino; 9.49: 
egllo di terza; 10.14: La patata 
bollente; 10.31: Radiodue 3131; 
12.10: Gr Regione - Ondaverde; 
12.50: «I signor Bonalettura»; 
14.15: Programmi regionali; 15: 
Siddharta; 15.45: Il vento ha un 
bel nasino; 15.48: Pomeriggio in- 
sieme; 18.32: Il vento ha un bel 
nasino; 18.35: Appassionata; 
19.55: Mito e musica; 20.15: Que- 
sta o quella. Musiche senza tem- 
po; 20.30: Dentro la sera; 22.19; 


. Panorama parlamentare; 22.41: 


Questa o quella. Musiche senza 
tempo; 23.28: Chiusura. 


Radiotre 
Ondaverdetre, 
7.18,9.43, 11.43. 
Giornali radio, meteo: 6.45, 7.20, 


Radiotre, Gr3; 


RUI £8 Lu 


-8.30 YESIDO. 

8.45 DOPPIO IMBROGLIO, Te- 

lenovela. 

9.30 POTERE, Telenovela. 
10.00 TV DONNA MATTINO. 
11.40 DORIS DAY SHOW. 

12.10 A PRANZO CON WILMA. 

13.00 TMC NEWS. Telegiornale. 

13.30 SPORT NEWS., 

14.00 UNA NOTTE MOVIMEN- 
TATA. Film. 

15,45 SNACK. 

16.15 AMICI MOSTRI. 

17.15 TV DONNA. Conduce Car- 
la Urban. È 

19.25 TMC METEO. 

19.30 TMC NEWS. Telegiornale. 

19.55 LE FAVOLE DI “AMICI MO- 
SERIO 

20.00 MAGUY. Telefilm. 

20.40 LA MORTE AVRA’ I SUOI 
OCCHI. Film. 

22.35 T'AMO TV. 

23.35 TMC NEWS. Telegiornale. 

23.50 TMC METEO. 

23.55 IL PRIGIONIERO DI AM- 
STERDAM. Film. 


Alec Guinness (Reted, 23.30) 
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6.30 PRIMA PAGINA. News. 
8.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Replica. 
10.30 LA GASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 
11.30 ORE 12. 
13.00 TG 5. News. 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 
13.35. NON E' LA RAI. Condotto 
da Paolo Bonolis. 
14,45 FORUM. Conduce Rita 
Dalla Chiesa. s 
15.15 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Conduce Marta Flavi. 
15.45 TI AMO PARLIAMONE. 
Conduce Marta Flavi. 
16.00 BIM BUM BAM. 
18.03 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Conduce Iva Zanicchi. 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
: TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 
20.00 TG5. News. 3 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
20.40 TUTTI X.UNO. Gioco. 
22.30 I ROBINSON. Telefilm. 
23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW.Iparte. 
2400 TG 5. News. 
0.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. II parte. 
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Replica. 
2.00 TG5 EDICOLA. 
2.30 TG5. DAL MONDO. 
3.00 TG5 EDICOLA. 
3.30 TG5 DAL MONDO, 
4.00 TG5 EDICOLA. . 
4.30 TG5 DAL MONDO. 
5.00 TG5 EDICOLA. 
5.30 TG 5 DAL MONDO. 
6.00, TG 5 EDICOLA. 


11.55 I FATTI VOSTRI. © 
13.00 TG2 - ORE TREDICI. 
13.30 TG2- ECONOMIA. 


13.45 CENTO CHIAVI PER L'EUROPA. 


3.30 AUTOMOBILISMO, 


4.55 SHERLOCK. HOLMES SOLUZIONE 
SETTE PERCENTO. Film. 


7.00 SAT NEWS. 


7.45 PAGINE DI TELEVIDEO. 
11,45 SCHEGGE. 
12.00 DA MILANO TG3. 
12.10 IL CIRCOLO DELLE 12. 


14.00 TGR. Telegiornali regionali. 


14.10 TG3 - POMERIGGIO. 
14.25 IL SECOLO D'ORO DEL VIOLONCEL- 
9.25 RISTORANTE ITALIA Lo. 
9.40 PUGNI PUPE E MARINAI. Film. 
11.25 LASSIE. Telefilm. 


15.15 LA SCUOLA SLAGGIORNA. 
15.45 SOLO PERSPORT, 


17.20 TGS DERBY. 


17.30 I MOSTRI VENT'ANNI DOPO. 
18.00 GEO. Documentario. 
18.30 BLOB CARTOON. 


18.50 METEO. 


19.00 TG3. 


19.30 TGR. Telegiornali regionali. 


19.45 TELEGIORNALE ZERO. Di 
Chiambretti. 

20.05 BLOB, DI TUTTO DI PIU". 

20,25 LA CARTOLINA. : 

20.30 GRIDA DISPERATE. Film. 

22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 

22.45 MILANO,ITALIA. 

23.40 SPECIALMENTE SUL TRE. 


0.30 TG3 NUOVO GIORNO - EDICOLA, 
METEO 3. 


0.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 


1.05 FUORI ORARIO. COSE MAI VISTE, 


3.00 BLOB. 


3.15 UNA CARTOLINA. 
3.20 TG3 NUOVO GIORNO - EDICOLA. 
3.40 MILANO, ITALIA. 


4.30 SULLE MONTAGNE ROCCIOSE. Docu- 


mentario. 


4.55 TG3 NUOVO GIORNO - EDICOLA, 


5.05 VIDEOBOX. 


5.45 SCHEGGE. 
6.00 SAT NEWS, 


6.30 OGGIIN EDICOLA IERIIN TV. 


9.45, 
23.53. 
6: Preludio; 7.10; Calendario mu- 
sicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Consigli per l'acquisto di pensieri, 
parole e suoni; 9: Concerto del 
mattino (l.a parte); 10.30: L'in- 
ferno di Dante; 11.10: Concerto 
del mattino (2.a parte); 12: Coc- 
teau e l'altro specchio; 14.05: No- 
vità in compact; 15.05: Dopo tea- 
tro; 16: Alfabeti sonori; 16.25: 
Oantara; 16.45: Palomar; 17.30: 
Scatola sonora; 19.15: La scuola 
si aggiorna; 19.45: Scatola sono- 
ra; 21: Radiotre suite; 28.35: Il 
racconto della seta; 


NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia; notiziari in italiano al- 
le ore 1, 2, 3, 4, 5; în inglese alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 
=——É;;w;€Ì-—___—__—_—_—€ 
Radio regionale 

7.20: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cientrenta; 12.30: Giornale Tadio; 
14.30: L'arco e il cesto; 15: Gior- 
bale radio; 15.15: Controcanto; 
19.30: Giornale radio. 


DD ITALIA 1 


11.45,. 13.45,18.45,20.45, 


9.15 BABY SITTER, Telefilm.. 
9.45 SEGNI PARTICOLARI GE- 
NIO. Telefilm, 


10.15 GENITORI IN BLUE 
JEANS. Telefilm. 
10:45 GENITORI. IN BLUE 


JEANS. Telefilm. 

11.45 LA DONNA BIONICA. Te- 
lefilm. 

12,45 STUDIO APERTO. 

13.00 MAGNUM P.I. Telefilm, 
14.00 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI. : 

16.00 UNOMANIA. Magazine. 
16.05 HAPPY DAYS, Telefilm. 
16.33 STUDIO CENTRALE. 
16.35 E' PERICOLOSO SPORT. 
Rubrica. 
16.45 COLLEGAMENTO CON LA 
REDAZIONE SPORTIVA. 
16.50 TWIN CLIPS. Rubrica. 
17.22 STUDIO CENTRALE. 
17.25 MITICO - I MITI DEL CI- 
NEMA, 


| 17.55 CALCIO: DINAMO MO- 


SCA-TORINO. Coppa Uefa. 
19.55 GEMELLI NEL SEGNO 
DEL DESTINO. Cartone 
animato. 
20.30 ALTERAZIONE GENETI- 
CA. Film. 


22.30, NIGHT CLUB. Film. 

0.30 STUDIO APERTO. 

0.42 RASSEGNA STAMPA. 

0.50 STUDIO SPORT. 

1.10 BASTA GHE NON SI SAP- 
PIA INGIRO. Film. . 

2.50 IL GIORNO DELLA CI. 
VETTA. Film. [ 

4.20 CHIPS. Telefilm. 


Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Nordest cultura; 16.15: Culture e 
religioni. È m 
Programmi in lingua slovena: 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 
8: Notiziario; 8.10: Trieste, di- 
cembre 1941; 8.45: Pagine musi- 
cali; 10: Notiziario; 10.10: Con- 
certo in stereofonia; 11.30: Libro 
aperto. Ivo Andrié: «Il ponte sulla 
Drinay; 11.45: Pagine musicali; 
12: Nel paese della bacchetta ma- 
gica; 12.20: Pagine musicali; 
12.40: Musica corale; 12.50: Pagi- 
ne musucali; 13: Gr; 13.20: Musi- 
ca a richiesta; 14: Notiziario; 
14.10: Sipario alzato; 15: Pagine 
musicali; 15.30: Onda giovane; 
17: Notiziario; 17.10: Noi e lamu- 
sica; 18: Incontri del giovedì; 
18.30: Pagine musicali; 19: Gr. 
STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 14.30: Beatles 
opera omnia; 15.30-16.30-17.30: 
Grl Stereorai; 16.15: Dediche eri- 
chieste, Plin; 17: Grl Cercalavoro 
giovani; 18.40: Il trovamusica; 
18.56; Ondaverde; 19: Grl sera; 
19.15: Classico; 20.30: Grl Ste- 
teorai; 21: Planet rock; 21.30: 
Tutto basket; 22.57: Ondaverde; 
23: Grl ultima edizione; 24: Il' 
giornale della mezzanotte; 5.42: 
Ondaverde. 


3 RETEQUATTRO 


10.30 INES, UNA SEGRETARIA 
DA AMARE. Telenovela. 

10.55 TELESVEGLIA - FINE. 

11.00 A CASA NOSTRA. Show. 

11.40 TG4. Flash. , 

12.50 SENTIERI. Teleromanzo. 

13.30 TG4. News, 

13.55 BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti, 

14,00 SENTIERI. Teleromanzo. 

14.25 MARIA, Telenovela. 


15.15 TA TURALMENTE BEL-, 


15.25 LA STORIA DI AMANDA. 
Telenovela. 

16,20 CELESTE. Telenovela. 

17.00 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
romanzo. 

17.30 TG4. Notiziario d'informa- 
zione. 

17.40 C'ERAVAMO TANTO 
AMATI. 

18.00 LA CENA E' SERVITA. 
Show. 

18.55 TG4. News. È 
19.30 GLORIA SOLA CONTRO IL 
MONDO. Telenovela. 

20.30 DIRTY DANCING, Film. 
22,30 IO TU E MAMMA". Show. 
23,15 TGA NEWS. » 
23.30 SIGNORA OMICIDI. Film. 
1.05 OROSCOPO DI DOMANI. 
1.10 SULLE STRADE DELLA 
CALIFORNIA. Telefilm. 
2.05 MARCUS WELBY. Tele- 
film. 


3.00 SULLE STRADE DELLA. 


CALIFORNIA. Telefilm. 
4.00 CASINO' DE PARIS. Film. 
5.30 STREGA PER AMORE. Te- 


Piero 


TELEPADOVA 


= 6 


14.30 IL TEMPO DELLA 
NOSTRA VITA. Tele- 
romanzo, 

15.20 ROTOCALCO ROSA. 

16.45 L'UOMO E LA TER- 


RA. 

17.15 SETTE IN ALLE. 
GRIA. Cartoni. 
17.30 WINSPECTOR. Car- 

toni. 
18.15 G.I. JOE. Cartoni. 
18.30 IL RITORNO DEI 
CAVALIERI ZODIA- 


CO. Cartoni. . 

18.45 SETTE IN CHIUSU- 
RA. 

19.00 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


19.15 NEWS LINE. 
19.30 DIAMONDS. Tele- 
film. 


20.25 IL SASSO NELLA 
SCARPA. 

20.30 Film: IL FRATELLO 
PIU' FURBO DI 


SHERLOCK HOL- 
MES. 

22.15 NEWSLINE. 

22.30 COLPO GROSSO 
STORY. 


23.30 LA CINTURA. Film. 
1.15 ANDIAMO AL CINE- 
MA. + 


1.30 NEWSLINE. 
1.45 IL_SASSO NELLA 
SCARPA. 


1.50 COLPO 
STORY. ; 

2.50 SPECIALE SPETTA- 
coLo. 


Ù 


GROSSO 


TELEANTENNA 


15.00 Film: MUSICA IN- 
DIAVOLATA. 

17.00 Documentario: FAU- 
NA SELVAGGIA. 

17.30 Telenovela: _ILLU- 
SIONE D'AMORE. 

38.20. Cartoni animati. 

19.15 RTA NEWS. 

19.45 ROADBOOK, l'angolo 
dell'automobilista, a 
cura di Roberta Mer- 
luzzi, 

20.00 Film: GLI INVINCI- 
BILI. 


20,30 Film: L'AVVELENA- 
TRICE 


22.30 RTA NEWS. 

23.00 ROADBOOK, l'angolo 
dell'automobilista, a 
cura di Roberta Mer- 
luzzi (replica). 

23.15 Film: IL CLAN DEL 
QUARTIERE LATI. 
NO. 


TELE+2 


I 


17.00 +2 NEWS. 

17.05 CALCIO. I campiona* 
ti esteri, 

18.45 SETTIMANA GOL. 

19.15 SPORT TIME. 

19.30 MISTER MILIARDO. 

20.30 CALCIO. Campionato 
scozzese, 

22.00 SETTIMANA GOL. 

23.00 CALCIO I MIGLIORI 
GOL D'EUROPA. 

24.00 ATP_ TOUR HIGH- 

LIGHTS. 


TELEQUATTRO 


—<es — _— 


13.30 FATTI E COMMEN- 
TTI, l.a edizione. 

13.50 PRIMA PAGINA. (2.a 
parte). 

14.05 PAROLE E MUSICA. 

14.55 IL PALLONE E' RO- 
TONDO. (replica), 

15.05 Film: PAISA'. Guer- 


Ta. 
16.50 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


17,00 Cartoni animati. 
17.05 Telefilm: .L'ISPET- 
TORE BLUEY. 

18.05 Telenovela: FIGLI 
MIEI VITA MIA. 

19.00 Telefilm: FIREHOU- 
SE 


19.25 LA PAGINA ECONO- 
MICA. 

19,30 FATTI E COMMEN- 
TI. 2.a edizione. 

20.00 SERVIZIO — SPORT 
MINORI, A cura del- 
la redazione sporti- 


va. 
20.10 ANDIAMO AL CINE- 


MA. 
20.15 CARTONI ANIMATI. 
22.30 OPERETTA,  OPE- 
RETTA! 
23.00. LA PAGINA ECONO- 
MICA (replica). 
23.05 FATTI E COMMEN- 
TI (replica 2.a edizio- 


ne). 
23.40 LA STORIA DEL 


ROCK. 
0.05 PRIMA PAGINA 


0.45 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


12.00 CORDIALI SALUTI. 
13.00 Telenovela: DESTI- 


10 SN 

13.30 Telefilm: MAGO 
MERLINO. 

13.55 TG FLASH, 

14.00 Rubrica: UNA PIAN- 
TA AL GIORNO. 

15.30 FANTASILANDIA. 

16.55 TG FLASH. 

17.00 STARLANDIA. 


18.00 Telefilm: MAGO 
MERLINO. 
18.30 Telenovela: DESTI 


NI. 

19.00 TELEFRIULI SERA, 

19.30 Rubrica: PARLIA- 
MONE, . 

20.30 Tv movie: 15 ANNI 
DOPO STREGA PER 
AMORE, 

22.15 Rubrica: UNA PIAN- 
TA AL GIORNO. 

22.30: TELEFRIULINOT- 
‘TE 


23.15 BIANCO & NERO. 
0.30 Rubrica: MOTOR 
NEWS. 


CANALE 6 


17.30-L'ANGOLO DEI RA- 
GAZZI. 


19,00 RUBRICA, 

19,30 TG6. 

20.00 PROMOZIONALE. 

20.30 «UN SENSO DI COL- 
PA», film. 

22.30 TG6. 

23.00 «SOS», telefilm. 


5.20 BABY SITTER. Telefilm. lefilm. 
5.50 SEGNI PARTICOLARI GE- 6.00 LA FAMIGLIA BRAD- 
NIO. Telefilm. È FORD. Telefilm. 
TELEFRIULI TELECAPODISTRIA 
[—r—r—_____ HE 
11.55 Tg FLASH. 12.30 Programma promo- 


«Zionale, 
13.00 LA SPERANZA DEI 
RYAN. Soap opera. 
13.20 DOTTORI CON LE 


ALI. Telefilm. 
14.10 I MAFIOSI. Film 
drammatico. (Italia 


1960). 

15.30 LO SHOCK DELL'AR- 
TE MODERNA: «Il 
Paradiso meccani- 
co». Documentario. 

16.00’ ORESEDICI. 

16.05 LANTERNA MAGI 
CA, Programma peri 


Tagazzi. 

17.00 BERSAGLIO. In stu- 
dio Tatiana Jurato- 
vec (replica). 

17,40 L'ARCHITETTO 
SUGGERISCE, a cura 

i Ramiro Orto (re- 


a plica). . 
18.00 SLOVENSKA: . KRO- 


NIKA. = 

19.00 TUTTOGGI. (1.a edi- 
zione). 

19.25 LA SPERANZA DEI 
RYAN, Soap opera, 

19.50 DOTTORI CON LE 
ALI. Telefilm. 

20.40 MERIDIANI. 

21.20 EUROGOL. 

21,50 TUTTOGGI. (2.a edi- 

. zione). 


TELE+3 


e 


VOCE SENZA VOL- 
TO. Film 


e», GALLO 


Rubrica di consiglierebbe Li buon 
Gioraio Placereani — Senso. Naturalmente 
Giorgio Placereani, Lerner sa bene che la se- 
Un grande pauroso si- ra dopo, un dibattito del 


lenere non incontrereb- 

e la metà dell'interesse 
generato la: sera delle 
elezioni, proprio perché 
ormai «si sa chi ha vin- 
to»: ovvero, il commento 
riesce a muoversi solo a 
cavallo della notizia. 

Ma torniamo a Corra- 
do Augias. L'inchiesta- 
dibattito sull'omicidio di 
Ligato — ex deputato de- 
mocristiano calabrese 
che fu, come si ricorderà, 
‘presidente delle Ferrovie 
dello Stato, si dimise do- 
po lo scandalo da 120 
miliardi detto delle «len- 
zuola d'oro» e fu assassi- 
nato subito dopo aver 
manifestato l'intenzione 
di ritornare sulla scena 
pubblica — è stata un'ot- 
tima trasmissione gior- 
nalistica. Nonostante al- 
cuni sforzi in direzione 
opposta, ha subito ab- 
bandonato l'argomento 
specifico dell'attentato: 


lenzio dei telefoni dello 
studio di Corrado Augias 
—., «Telefono . giallo», 
martedì su Raitre, de- 
diato all'omicidio di Lo- 
dovico Ligato in Calabria 
— fa uno strano contra- 
sto nella nostra memoria 
con il grande rumore 
esploso su tutte le reti 
nella seconda metà della 
serata a proposito delle 
elezioni americane. Giu- 
stamente, si capisce, e 
anche .se la satira deve 
per forza contrapporsi, 
risultavano — come di- 
re? — fuori bersaglio le 
frecciatine di Fabio Fa- 
zio in «T'’amo Tv» su Te- 
lemontecarlo. Semmai 
aveva ragione Gene Ler- 
ner, nella.stessa trasmis- 
sione, a osservare che — 
fatta salva la diretta not-' 
turna, per nottambuli, 
che permette di seguire 
passo passo l'arrivo dei 
dati — sono abbastanza 


assurde queste serate chiaro che l'opera diun 
tutto/dibattito fatte pri- killer professionista non 
ma che si conoscano iri- lascia spazio per sbizzar- 
sultati, quando nessuno rirsiin stile Agatha Chri- 
sa chi vincerà e gli opi- stie come, diciamo, V’as- 
nionisti possono solo ri- sassinio di Simonetta 
petere le cose che cihan- Cesaroni. A un certo 


no detto per mesi, invece 


punto è sembrato che 
che la sera dopo, come 


nell'uso di una pistola 


RETIRAI 


Non è molto TESE cinematografica sulle reti 
Rai per oggi. Ecco le principali proposte: ; 
i stato colpevole» 11088) chi Peter Yates (Rai- 
due ore 20.30). Cher è una giovane pero catessa co- 
stretta a rimandare le ferie per dente Un barbone 
sordomuto accusato di un delitto che forse non ha 
commesso. Buona prova di aa che innesta sulla 
classica struttura del film giu! ( ‘arlo una storia d'a- 
more tra un giurato disinvolto (Un già famoso Dennis 
Quaid) e l'avvocatessa, PINA Apparizione di SUCCES- 
so dello scozzese Liam Nee50N, poi «consacrato» in un 
altro thriller dal titolo speculare, «Innocenza colpo- 
sa», e dal recente «Mariti € mogli» di Allen. «Incredi- 
bile viaggio verso l'ignoto» (1975) di John Hough 
(Raiuno, ore 14:49). Fantascienza «minorile» con i 
piccoli Tony e Tia che sconfiggono la forza di gravità 
e prevedono il FARO, pda ; 
* «Il giocattolo» (1979) di Giuliano Montaldo (Raiu- 
no ore 1.10). Nîno Manfredi presta la sua maschera 
ad un'amara parabola all'italiana sul mito delle armi 
da fuoco e della violenza in pieni anni di piombo. ; 
«Voglio tornare a casa» (1989) di Alain Resnais 
(Raitre ore 1.15), 1 celebre regista francese si misura 
con una sceneggiatura del fumettista Jule Feiffer che 
racconta, tra invenzione e autobiografia, le esperien- 
ze di un cartoonist americano che scopre le bellezze : 
della Francia. Depardieu è il protagonista. 


Raiuno, ore 23.15 
«Speciale droga che fare?» 


I.temi della comunicazione sociale saranno al SEO 
dello «Speciale droga che fare?» in onda oggi su Raiu- 


no in 


diretta da Riccione, che sarà dedicato alla «Set- 
timana europea contro la droga», in programma dal 
16 al 22 novembre în vari Paesi del Vecchio continen- 
te. Alla trasmissione interverranno l'on. Sergio Mat- 
tarella, direttore del «Popolo»; l'on. Walter Veltroni, 
direttore dell'«Unità»; Carlo Sartori, studioso di co- 
municazioni di massa; i giornalisti Paola Cacianti e 
Pio Cerocchi, don Oreste Benzi e Fausto Girasoli, ge- 
Store di locali notturni. 


Nel corso del programma saranno anche presentati 


gli spot realizzati da «Droga che fare?» in occasione 
della settimana europea di lotta contro la droga, che 
saranno diffusi dalla Rai e da emittenti private radio- 
foniche e televisive. Verranno inoltre forniti dati rac- 
colti dal «segretariato sociale» allestito la scorsa esta- 
te da «Droga che fare?», che ha permesso interventi 
medici di soccorso urgente a tossicodipendenti. 


Raidue, ore 15,20 È 
La puntata di «Detto tra noi» 


Il caso di Daniele Gravili, il bimbo di tre anni Tapito 
ed ucciso il 12 dicembre scorso su una spiaggia nei 
pressi di Lecce, sarà il caso di cronaca al centro della 
puntata di «Detto tra noi» in onda oggi su Raidue. 
Piero Vigorelli si collegherà con casa Gravili, dove 
saranno presenti i genitori del bambino ucciso, inqui- 
renti e persone informate sui fatti. Nel corso del pro- 
gramma si parlerà anche di un intervento di chirur- 
gia plastica mal eseguito. Nel salotto di Mita Medici 
sarà ospite Gabriella Carlucci. Armando Traverso si 
collegherà in diretta da un bar di Vittorio Veneto per 
commentare con alcuni avventori i programmi tele- 
visivi in onda in questi giorni. Memo ‘Reimigi condur-, 
rà come di consueto il gioco a premi «Scopri la canzo- 


Cher avvocatessa 


Interprete di «Presunto colpevole» di Yates © 


ce rotagoni 1 film di peter Yates «p pIpevole, alle 20.30 su Raidue. A° 

er, la protagonista del film di Peter ’resunto colpevole, alle 20. u 
Sc i caier e Giorgio Mastrota Con Roberto Gervaso, rispettivamente conduttori e 
opinionista dello show «Telesveglia» in onda Ogni mattina su Retequattro. 


: - i Giov 
Giovedì 5 novembre 1% - 


Senza testimoni 


Ul 


Glock si potesse vedere 
un elemento inconsueto 
nelle modalità di un 
omicidio di stampo ma- 
fioso. Così la ricerca si è 
concentrata sulla figura 
sgradevolissima di Liga- 
to, sul «cui bono?» dell’o- 
micidio, e sul verminaio 
di corruzione e collusio- 
ne con la ‘ndrangheta, 
cui sono ridotte — giudi- 
zio REGIO de, intera h 
venuti, al di là di alcune iosi Ì pi 
cortine fumogene verbali Diso cosi freq 
— Vita politica e ammi- grammi, che pra 
Ristrazione pubblica iN ‘mente chiamano Y) 
E' un quadro terribile Sr GRIN (1. 
quello che ne è uscito, e |; o da Raitil 
tale da confondere an- iazzu'ai pegno la 
che chi credeva di averle Da è E SEL Ga 
‘ sentite tutte (lo stesso RM CISTI 
Augias, in alcuni mo- 
menti, appariva legger- 
mente «shocked»). E an- 
dia la So 
lampante, almeno pare VA Lala 
a tici Re iaimocessno Gi za (all'omicidio Te 
leggi eccezionali nel Me- @bbiamo appreso, è 5 
ridione: che non sareb- to seguita un'impro 
bero leggi liberticide, co- pax politico-mafiosai 
me ancora si sente dire, ha messo termine @ 


no giallo» sia una 
smissione chiusa, 


dove lo spettatore él 
mato solo a gi 
Non c'è stata — 


impossibile: che 
non abbiano 
frammento di cono: 


3 DsDrnO nonsica- Nite lotte). Quei te 
isce dove sia rimasta la muti ——richia 
ibertà da difendere. un'agghiacciante È 
Non meno spaventoso  monianza, Copen a 
di quel quadro, perché vi tita, sul grande Da sin 
si inserisce e lo confer- che eraseguito Trett 


ma, è il grande silenzio 
di cui parlavamo in 
apertura. Si sarebbe po- 


mi 
dio. Tutti, dice speestirà dome; 
ne; «si muovevano Ci 


fantasmi». Servi: 


Robe 
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ne». L'avvocato Angelo Schiano, infine, fornirà conSì 
gli su questioni legali. : 
Reti private ) 
«Alterazione genetica» di Jon Hesse 4 


«Dirty dancing», «Alterazione genetica» e «La mo. 
avrà i suoi occhi» sono le proposte per la prima se 
della programmazione cinematografica offerta 0h 
dai network privati. «Dirty dancing» (Retequat® 
ore 20.30). Con Patrick Swayze, Jennifer Grey. ReÉî 
di Emile Ardolino, (1987). A fare da pretesto peli 
evoluzioni di Patrick Swayze è la storia, ambient 
negli anni ‘60, di una sedicenne illibata iniziata) 
iaceri dell'amore e della danza da un bellimbust0% 
Eos «Alterazione genetica» (Italia 1, ore 2058 
Con Corey Haim, Barbara Williams. Regia di Jon #4 
se. (1988). Un cane è l'unico testimone del fatto 34 


Christian De Sica, Mara Venier. odi di Sergio 


bucci. (1989). Classica commedia all'italiana sui pI 


Sellers, Regia di Alexander Mackendrick. (1955). 
que rapinatori tentano Invano di uccidere l'unica* 
stimone di una loro impresa. È 


Ganale 5, ore 23 ei 
Ospiti del «Maurizio Costanzo Show» j 


Alla puntata odierna del «Maurizio Costanzo Sho 

parteciperanno tra gli altri: il giornalista tv Anto!) 
Lubrano; l'attore Franco Gitti; Lella Fabrizi; il cal” 
rettista Mario Zucca; l'attrice Guja Jelo; l'att04 
Massimo Girotti, protagonista dell'«Esame di di 


scienza», faccia a faccia settimanale di Costanzo 4 
‘uno degli ospiti della puntata. 


Raidue, ore 13.45 
«Segreti per voi»: musica classica 


lirica Magda Olivero e il maestro Pastorello, risp! 
vamente componente della giuria e direttore artisty 
del Concorso internazionale di musica «Vincenzo” È d) 
lini». «I due ospiti — spiegano in un comunica*g 
responsabili del programma — illustreranno gli ‘ 
tenti dell'iniziativa e presenteranno il vincitore 


l'edizione di quest'anno». 


È N) 
«Segreti per voi» propone un incontro con la cantel 
jo 


Raitre, ore 22.45 
«Milano, Italia» sul razzismo 


n) 
Il razzismo in Italia e gli episodi di intolleranza asti 
braica avvenuti Des ultimi giorni saranno i ty 
della puntata di «Milano, Italia» in onda oggi fin oi 
e condotta in studio da Gad Lerner. Alla trasmis5j; 
interverranno tra gli altri Tullia Zevi, president? Gy 
l'Unione delle comunità israelitiche, Gian Enrico oi 
sconi, e il direttore del settimanale «L'Espre' 


Claudio Rinaldi. £ 


Giovedì 5 novembre 1992 
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TEATRO / TRIESTE 


Riunione in casa Shaw 


Un «Maggiore Barbara» di routine, con la regia di Marco Bernardi 


ai 


Ora 


I Spettacoli 


Il Piccolo 


ii 


Da sinistra, nella foto Pedrotti, Gianrico Tedeschi, Massimo Cattaruzza, Leda Negroni, Mario Pachi, Patrizia Milani, Monica 


Trettele Andrea Emeri in una 


domenica. 


Servizio di 
Roberto Canziani 


TRIESTE — E' un po' il 
dilemma di Amleto. Se 
sia più degno far guerra 
alla miseria suonando la 

‘ancassa dell'esercito 

ella Salvezza, oppure, 
alla testa di una colossa- 
le industria di materiale 
bellico, combattere la 
guerra con le sue stesse 
armi: i cannoni, i mezzi 
blindati, gli esplosivi. 

Il dilemma non scop- 
pia però, maligno, nell‘; a- 
nima di un personaggio, 
enonloinnalza ai vertici 
della tragedia, come ac- 
cadeva al principe di Da- 
nimarca, Rimane un 
brillante argomento di 
conversazione fra gli ari- 
stocratici. e. ricchissimi 
membri del bel mondo 
britannieo,-tadunati nel 
loro salotto primo-nove- 
cento e sollecitati dal 
pungolo del paradosso. 

Modellato in comme- 
dia, ricondotto a dialoghi 
arguti e pieni di facezie 
d'altri tempi, il dilemma 
può ben'intitolarsi «Il 
maggiore Barbara»: tre 
atti sfornati dalla penna 
prolifica di George Ber- 
nard Shaw verso il 1905 
e riproposti ora dopo una 
lunga (e giustificata) di- 


ROMA 
dell'Opera di 


all'insegna della dan 
balletto di repertori; 
Chisciotte», andato 


Danza all'Opera 


menticanza dal Teatro 
Stabile di Bolzano con la 
regia di Marco Bernardi. 
Inutile strillarne la de- 
vastante attualità. sol- 
tanto perché parla di 
guerra. Il testo si trova 
invece perfettamente a 
proprio agio nella codifi- 
cata drammaturgia | 
Shaw, che mentre critica 
il liberalismo macchiato 
da molta ipocrisia dei 
suoi contemporanei bri- 
tannici, trasmette gli 
echi del rinnovamento 
sociale e umano propu- 
ato dal socialismo «fa- 
iano» cui l'autore aderì 
e per il quale si batté nel- 
la sua ultranovantenne 
esistenza. x 
Soprattutto — ‘come 
aveva intuito Eric Bent- 
ley, citato con opportu- 
nità nel programma di 
sala— «Il maggiore Bar- 
bara» è «una commedia 
da salotto» e, nello stam- 
po anglosassone, una 
partita a cricket, un in- 
contro di polo, dove l'im- 
portante non è vincere e 
cioè dimostrare la pro- 
pria tesi, quanto piutto- 
sto partecipare, eserci- 
tando le nobili arti della 
conversazione e del pa- 
radosso, a qualche pro- 
lungata riunione di fami. 
glia. «E il paradosso — 


. 


L” 


Za, con 
10, «Don 
in Scena perla 


prima volta al Bolscioi nel 1869 
libretto e coreografia del grande. 
Marius Petipa e musica di Ludwi 
Minkus. Nella foto Ansa, due 


rotagonisti dello spettacolo dur: 


‘ante 


€ prove: il ballerino solista del Corpo 
di Ballo romano, Raffaele Paganini, è 
a giovanissima Maria Ambra Vallo, 
Solista del Ballet Royal de Fiandre, 
efinita «un'autentica promessa» dal 
erino jugoslavo Zarko Prebil 
autore della nuova versione 
Coreografica del «Don Chisciotte». 


rincara Bentley — può 
essere discusso all'infi- 
nito». > 
Mettiamo dunque in 
palcoscenico, con l'aiuto 
dello scenografo Gisbert 
Jaeckel, un astratto sa- 
lotto britannico; un di- 
vano grande e uterino 
dominato da una ma- 
triarca, Lady Britomart, i 
suoi tre pulcini, Stefano, 
Barbara e Sara, tutti e tre 
in età da marito; e un pa- 
dre lontano ma ricchissi- 
mo, Andrea Undershaft, 
capitano d'industria, 
uno che si picca di gover- 
nare i governi di mezzo 
mondo, un Berlusconi 
della «belle époque» che 
tratta in armi e non in 
comunicazioni di massa, 
Domanda: combattela 
buona battaglia chi si 
spende al servizio dell'e- 
sercito della Salvezza, 
immiserendo fra i miseri 
come la fervente Barba- 
Ta, oppure chi guadagna 
e investe nel campo delle 
forniture belliche, come 
Andrea Undershaft, e col 
miglioramento indu- 
striale strappa alla fame 
e alla povertà generazio- 
ni di operai? Capitalismo 
primitivo contro primiti- 
vo assistenzialismo reli- 
gioso. Allo spettatore, co- 


me sarebbe piaciuto a 
Brecht, il compito di de- 
cidere, o anche di non 
decidere, esercitando 
personalmente il diritto 
di critica, non disgiunto 
da qualche sorriso. Al- 
l'inglese, però, tendendo 
appena le labbra. «Io so- 
no un predicatore — de- 
ve aver detto una volta 
Shaw — vestito da sal- 
timbanco», 

Certo allo spettatore 
contemporaneo molte 
cose sfuggono, Il capita- 
lismo primitivo trova 
oramai posto solo nei ro- 
manzi d'appendice. L'e- 
sercito della Salvezza è 
una cartolina d'epoca. Il 
manifesto socialista dei 
Fabiani, del 1884, non lo 
sì trova forse nemmeno 
più nei libri di storia. E 
cambierebbe ualcosa 
sapere che nella sua 
commedia Shaw fotogra- 
da Dorina realmente 
esistiti, perfino suoi co- 
noscenti? Nel professore 
di greco Adolfo Cusins 
ecco schizzato Gilbert 
Murray, compagno di 
Betrand CSI e dichia- 
rato pacifista, mentre la 
volitiva Lady Brit è il ri- 
tratto preciso della no- 
bildonna Rosalynd Ho- 
ward, contessa di Carli- 
sle, già nota alle crona- 


scena del «Maggiore Barbara» di Shaw, che lo Stabile di Bolzano replica al «Rossetti» fino a 


che dell'epoca come 
Un antesignana dei mo- 
Vimenti di liberazione 
della donna. Senza que- 
Sti riferimenti, senza 
l'imminenza di una rivo- 
luzione, di una grande 
Suerra, delle grandi tra- 
Sformazioni del pensiero 
novecentesco, «Il ‘mag- 
giore Barbara» rimane 
©8681 una commedia 
estranea, d'abito un po' 
casuale, tanto più nella 
Programmazione di un 
teatro come 


he o; i È 
sitadit ra cambia lon 
Resta, invece, testi- 
mone della continuità, 
l'équipe di lavoro diretta 
dal regista Bernardi, che 
confeziona un prodotto 
di routine nel ale 
Gianrico Tedeschi addol- 
cisce il credo bellico di 
Undershaft e. patrizia 
Milani sceglie umori di 
carta vetrata per Ja mili- 
tante Barbara del titolo. 
Assieme a loro, Leda Ne- 
groni, Wea Emeri, 
Mario Pachi e Massimo 
Cattaruzza, di fletano 
la riunione di igli 
che si replica fino a do- 
menica 8 novembre, 


TEATRO. . 
Albertazzi 
polemico 


MILANO — La pole- 
mica continua. An- 
che Giorgio Albertaz- 
zi, che da ieri al 
«Manzoni» di Milano 
presenta lo spettaco- 
lo «Il ritorno di Casa- 
nova» (dalla novella 
di Schnitzler adatta- 
ta da Tullio Kezich), 
è intervenuto nella 
discussione, aperta 
nelle scorse settima- 
ne dal ‘ diverbio 
Strehler-Branciaroli, 
che anima il teatro 
italiano. 

Albertazzi ha pre- 
so di mira Luca Ron- 
coni, riferendosi alla 
sua mega-produzio- 
ne «Gli ultimi giorni 
dell'umanità», alle- 
stita lo scorso anno 
al Lingotto di Torino. 
«Nessuno di oi, 
nemmeno il più 
grande — ha detto — 

juò spendere 7 mi- 
iardi per uno spetta- 
colo. E magari per 
poche centinaia di 
spettatori». È 
Dietro la polemi- 


ca, però, secondo Al 
bertazzi, c'è la situa- 


zione realmente 
drammatica del tea- 
tro italiano. «Nel Sud 
proliferano le com- 
pagnie, i gruppetti 
che tirano a campare 
— ha aggiunto — e lo 
Stato sperpera i mi- 
liardi, non si capisce 
a quale titolo». 

A suo parere, 
Franco Branciaroli 
«è il più intrapren- 

‘ dente, il più eccessi- 
vo e talentoso degli 
attori italiani», ma è 
anche un «finto po- 
vero». «Un bel milar- 
do da Comunione e 
Liberazione. se lo 
becca pure lui — ha 
precisato; — lo batte 
solo Carmelo Bene, 
che riesce ad arraffa- 
re tanti soldi per non 
produrre un bel 
niente). 

Albertazzi, ‘dal 
canto suo, si dichiara 
senza macchia. «Non 
ho mai avuto le mani 
in pasta — ha con- 
cluso ieri — e non ho 
mai amministrato 
dei soldi. Le uniche 
due. volte che l'ho 
fatto ci ho rimesso di 
tasca mia). 


TEATRO 
L’Armonia 
inaugura 
la stagione 
in dialetto 


TRIESTE — Domani se- 
ra, alle 20.30 al teatro 
«Silvio Pellico» di via 
Ananian, si alzerà il sipa- 
rio sulla prima delle 
commedie messe in car- 
tellone dall'Associazione 
Armonia per la stagione 
teatrale in dialetto 
1992/93. 

L'onore e l'onere del 
debutto peserà sul grup- 
po teatrale «Sipario 
Aperto», una formazione 
che, seppur costituitasi 
soltanto tre anni fa, già 
vanta un buon seguito di 
pubblico e lusinghieri 
apprezzamenti da parte 
della critica. Animato e 
diretto da Silvio Petean, 
il gruppo ha una sua pre- 
cisa collocazione fra gli 
«amatoriali» triestini: si 
dedica esclusivamente al 
teatro comico-brillante. 
Molti ricorderanno l’in- 
discutibile successo otte- 
nuto l'anno scorso con 
l'esilarante, travolgente 
commedia «Robe de l'al- 
tro mondo», di cui è au- 
tore lo stesso Silvio Pe- 
tean. 

Una compagnia tea- 
trale che si prefigga lo 
scopo di divertire il pub- 
blico presentando testi 
«scacciapensieri», è sem- 
brato una scelta quanto 
mai valida per iniziare 
una stagione quanto mai 
varia e interessante qual 
è quella che propone 
quest'anno l'«Armonia». 

In scena, domani sera, 
«Giribiribin», commedia 
pure questa uscita dalla 
penna di Silvio Petean, 
che al pubblico di via 
Ananian si presenterà 
anche nelle vesti di atto- 
ri e di regista. 

Fin dall'ambientazio- 
ne, lo spettacolo dà un'i- 
dea del tono scanzonato 
della vicenda: l’azione si 
svolge a Trieste, natural- 
mente, nella magione di 
un nobile triestino dal 
nome altisonante (e mol- 
to improbabile). Il prota- 
gonista, infatti, appartie- 
ne alla nobile e del tutto 
«inesistente schiatta dei 
Conti dell'Altipian del 
carso. Se a ciò si aggiun- 
ge una girandola di si- 
tuazioni ‘assurde e di 
scambi di persona, il tut- 
to animato da una galle- 
ria di spassosi personag- 
gi, è chiaro che il diverti- 
mento dovrebbe essere 
assicurato. È 

Dopo il debutto, «Ciri- 
biribin» si replicherà il 7, 
13, 14 e 15 novembre con 
i consueti orari (feriali 
20.30, festivi 16.30). 


CINEMA / ANNIVERSARIO 


Con lui sognavano i «robob> 


Dieci anni fa moriva Jacques Tati, attore e regista tra i più amati del secolo 


ROMA — pj 
mente il 
Jacques 


attore e regista tea i vi) do 
questo s GIS ‘a i più amati di 


gags negli Spogliatoi. E da 


larii altac: ; 
Il vero debutto però, avv; 

Parigi nel 1933 sul Paltoscsito 
del cabaret «Gerny's». E da allor. - 
la sua carrierà non conobbe più 
fermate. Il pubblico l'amavaperle 
‘sue esilaranti pantomime ispirate 
ai personaggi della vita quotidia- 
na, come il passeggero di tram o il 
vicino di casa. «Sarà sciocco, ma a 
me piacciono le persone che fi- 
schiettano per strada, e io stesso lo 
faccio. Credo che il giorno che non 
‘mi andrà più di fischiettare sarà 


CINEMA / ANTEPRIMA 


una cosa gravissima» amava ripe 
tere il regista. Dal cabaret al cine- 
ma il passo fu breve. In soli sette 
anni dal 1932 al 1939, Tati realiz- 
zò cinque cortometraggi che lo Tl- 
velarono al grande ‘pubblico fi ‘an 
cese. I parigini accostavano il suo 
nome a quello del grande Charlot. 
Ma alla vigilia di una prestigiosa 
tourneè in America la sua carriera 
venne bruscamente interrotta. Ri- 
chiamato alle armi fu spedito sen- 
za indugi sui campi di battaglia. 
Dopo la smobilitazione delle 
truppe francesi l'ex sergente Tati 
get il lavoro e nel 1944 realiz- 
zò il suo sogno d'amore sposando 
Micheline Winter detta Minouche 
dalla quale ebbe due figli, Sophie € 
Pierre. Ma il successo, quello vero, 
arrivò qualche anno più tardi. Nei 
1949, infatti, il suo primo lung0- 
metraggio «Jour de fete» («Giorno 
di festa) vinse il Gran Prix du cine- 
ma frangais e il suo primo premio 
ber la migliore sceneggiatura di 
Biennale di Venezia. Come un mo- 
erno Don Chisciotte che non Ti- 
nuncia ai poteri della fantasia e 
della gentilezza in un mondo PO- 


polato da uomini robot, arrivò poi 
il suo più famoso personaggio. Nel 
1953 rimbalzò sugli schermi euro- 
pei «Le vacanze di monsieur Hu- 
lot», un'esilarante avventura esti- 
va di un moderno «disadattato», 
come lo definì a suo tempo lo stes- 
so Tati. «Hulot è un personaggio di 
un'indipendenza totale, di un dis- 
sinteresse assoluto, che la sventa- 
tezza, il suo difetto principale, lo 
rende diverso da tutti gli altri in 
questo mondo troppo asettico». 

Da allora soltanto altri quattro 
film — trai quali il poetico «Mon 
oncle» — per un totale di soli sei 
lungometraggi a testimonianza di 
un'intera vita dedicata al cinema. 
Una produzione incredibilmente 
scarna, a dimostrazione di una 
particolare meticolosità in fase di 
preparazione che caratterizzò 
sempre il suo stile di lavoro. «Co- 
nosco il film a memoria e giro a 
memoria» amava ripetere. Tutto il 
contrario di quanto farebbe il suo 
Monsieur Hulot, poeta, sognatore 
di un mondo che non esiste ormai 
più. 


Il nome di Tati (foto) è 
stato accostato a 
quello del grande 
Charlot. 


Ben Gazzarra, da ubriacone a faraone 


ROMA — Le cose cambia- 
no, è il caso di dirlo, per 
Ben Gazzara. L'attore pre- 


‘esterni in 


ci di Riga (Lettonia) e in 


«E' il mio primo film in 


Egitto. 


troyi già fatti. Ma forse so- 
noi più divertenti». 
Il protagonista della 


. naton, che finirà per spo- 
destarlo e conquistare la 
stessa Nefertiti. 


diletto di John Cassavetes 
e Peter Bogdanovic, una 
delle più belle facce del ci- 
nema indipendente ameri- 
cano degli anni Settanta, 
l'ubriacone bukowskiano 
di «Storie di ordinaria fol- 
lia» di Marco Ferreri, ha 
appena finito di girare, di- 
retto dal francese Guy Gil- 
les, un film storico dove è 
nientemeno che il faraone 
Amenophis III, sposo della 
bella Nefertiti. Le riprese 
si sono svolte in interni 
negli studi cinematografi- 


costume in 40 anni di car- 
riera: ho accettato solo 
perché Amenophis aveva 
un harem di 217 mogli e 
girava sempre con qual- 
che chilo d'oro addosso» 
dice ai giornalisti, scher- 
zando, Gazzara. «Certo — 
ammette — quando lavo- 
ravo con Cassavetes e Ge- 
na Rowlands era un'altra 
cosa: ci sono film in cui 
entri prima di cominciare 
a girare e hai possibilità di 
intervenire sulla sceneg- 
giatura. Altri, invece, te li 


«Sera della prima» giura 
però che darà un Impronta 
personale anche ad Ame- 
nophis III, memore del. 
l'insegnamento di Stani- 
slawsky, secondo cui ql'at- 
tore non è legato al perso- 
naggio, ma il personaggio 
all'attore». In Ogni caso, 
della drammatica vita del 
vecchio faraone so ha affa-- 

inato, più che la storia 
doro a Nefertiti (l'ex 
miss Italia Michela di Tor- 


.repadula), il rapporto con- 


flittuale con il figlio Akhe- 


A proposito di figli, 
«penso di averne solo due» 
dice Gazzara: due femmi- 
‘ne con cui mantiene ottimi 
rapporti di amicizia. Geni- 
tori siciliani (di Agrigen- 
to), l'indimenticabile pro- 
tagonista di «Saint Jack» 
si divide da qualche tempo 
tra Stati Uniti e Italia, do- 
ve si è recentemente com- 
prato una villa (in Umbria) 
che gli serve come base 
europea. E' felicissimo 
della vittoria di Clinton: 
«Finalmente un po' d'aria 


fresca — sbotta; — Bush e 
i suoi hanno rovinato il 
Paese, sono persone sen- 
z'anima». Si meraviglia, 
però, di tutto l'interesse 
che c'è in Italia perle el! 
zioni americane «qui — di- 
ce, parlando la nostra lin- 
gua con qualche inflessio- 
ne romanesca, — c'è un 
"macello" e mi sembra 
ancora valida la sintesi 
che fece della situazione il 
mio primo autista italiano, 
Attilio Belfiore: ‘Tutti ru- 
bano". Bisognerebbe pen- 
sare ad aggiustare le cose 
in Italia più che preoccu- 
parsi dell'America». 


si ___TEATRI E CINEM eo. 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Quattro 
Concerti Spirituali. Doma- 
ni alle 21 nella chiesa di S. 
Francesco (via Giulia 70) 
concerto dell’orchestra e 
del coro del Teatro «G. 
Verdi». Direttore Lu Jia. 
Musiche di Brahms, Liszt. 
Ingresso a invito (Bigliette- 
ria del Teatro). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Le domeni- 
che della musica giovane 
(nel segno di Tartini e di 
Rossini). Domenica alle 11 
nella Safa Auditorium del 
Museo Revoltella (via 
Diaz, 27) concerto del pia- 
Nista Massimo Gon. Musi- 
che di Rossini, *Schubert- 
Liszt, Paganini-Liszt, Liszt. 
Biglietteria del Teatro 
(piazza Unità d'Italia - Trie- 
ste, chiusa al lunedì); un'o- 
ra prima dell'esecuzione, 
al Museo Revoltella. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
20.30, il Teatro Stabile di 
Bolzano presenta Gianrico 
Tedeschi in «Il maggiore 
Barbara» di G.B. Shaw, re- 
gia di Marco Bernardi. In 
abbonamento: spettacolo 
n. 2/A (alternativa). Turno 
giovedì. Durata 2h e 30°. 
Prenotazioni e prevendita: 
Biglietteria Centrale e Po- 
liteama Rossetti. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI, Merco- 
ledì 11 novembre ore 
20.30, Paolo Bonacelli in 
«Una solitudine troppo ru- 
morosa» di Bohumil Hra- 
bal, regia di Giorgio Press- 
burger. In abbonamento: 
spettacolo n. 3. Prenota- 
zioni e prevendita: Bigliet- 
teria Centrale e Politeama 
Rossetti. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Stagio- 
ne di Prosa 1992/'93: abbo- 
namenti presso Bigliette- 
ria Centrale (tel. 630063; 
feriale: 9-12.30, 15.30-19) e 
Politeama Rossetti (viale 
XX Settembre 45, tel. 
54331; feriale:  12-15.30, 
16.30-19.30). 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 20.30: 
«Putei e putele» di Carpin- 
teri & Faraguna, con Ariel- 
la Reggio, Mimmo Lo Vec- 
chio, Gianfranco Saletta, 
Orazio Bobbio. Regia di 
Francesco Macedonio. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Continua la 
campagna abbonamenti 
stagione di prosa 1992/'93. 
Sottoscrizioni presso 
aziende, associazioni, sin- 
dacati, scuole, Utat e Tea- 
tro Cristallo. 

TEATRO MIELA. Solo oggi, 
ore 21: «Il Gran Teatro 
Amaro» di Frangois-Regis 
Cambuzat con un organico 
proveniente da Francia, 
Olanda, Germania, Italia e 
tante musiche: da quelle 
già sentite cento volte ma 
dimenticate, a quelle che 
vorreste aver scritto voi. 
Ingresso L. 15.000. 

TEATRO MIELA. Domani ve- 
nerdì 6, ore 21: presenta- 
zione del libro di racconti 
«Il perito amava Mozart» 
di Rossella Paschi. 

ARISTON. FestFest. Ore 
17.45, 20, 22.15. Mel Gib- 
son, Danny Glover, Joe. 
Pesci e René Russo in: 
«Arma letale 3» di Richard 
Donner. Avventure senza 
respiro con i due poliziotti 
più simpatici e divertenti 
del cinema contempora- 
neo: un'emozione da non 
mancare! Musiche di Eric 
Clapton, Sting, Elton John, 
Michael Kamen. Scopeco- 
lor, dolby stereo. 2.a setti- 
mana di successo. 

SALA AZZURRA. Ore 16.45, 
18.30, 20.15, 22: «Prosciut- 
to prosciutto» di Bigas Lu- 
na, con Stefania Sandrelli 
e Anna Galiena. Il nuovo 
film scandalo Leone d'Ar- 
gento alla mostra di Vene- 
zia.V.m.14, 

EXCELSIOR. Ore 16, 18, 20, 
22.15: «Anni 90» la novità 
più divertente e più attesa 
dell'anno con Ezio Greg- 
gio, Christian De Sica e 
Massimo Boldi. 

GRATTACIELO. 16.30, 18.20, 
20.10, 22.15: Da Woody Al- 
len il film più chiacchierato 
dell'anno «Mariti e mogli» 
con Woody Allen, Blythe 
Danner e Mia Farrow. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Sin- 
fonia per troie in calore». 


Woody | Biythe © Judy - Mia 
Allen: Danner. Davis Farrow Lewis N 


ce 


Da WOODY ALLEN 
il film più chiacchierato dell’anno 


perdo DLL 
COLUMBA TRISTAR FILMS ITALIA 


Un hard esplosivo! V.m. 
18. Ultimo giorno. 

MIGNON. 17, 19.30, 22: «La 
città della gioia». Patrick 
Swayze è il protagonista 
del capolavoro di Roland 
Joffè che sta riscuotendo 
un enorme successo di 
pubblico'e critica. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.20, 22.15: «Doppia per- 
sonalità» di Brian De Pal- 
ma, un thriller erotico ed 
emozionante, campione 
d'incassi negli Usa. Con 
John Lithgow e Lolita Davi- 
dovich. Dolby stereo. Do- 
mani: «Pomodori verdi frit- 
ti alla fermata del treno». 

NAZIONALE 2. 15.45, 17.50, 
20, 22.15: «Basic instinct». 
Il più grande successo del 
‘92 con Michael Douglas e 
Sharon Stone. Dolby ste- 
reo. 2.0 mese. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Infelici e con- 
tenti». La nuova formidabi- 
le coppia comica Pozzetto- 
Greggio: sfida all'ultima ri- 
sata! Ult. giorni. 

NAZIONALE 4. 15.45, 17.50, 
20, 22.15: Roberto Benigni 
nel divertentissimo film di 
Jim Jarmush: «Taxisti di 
notte». Ultimo giorno. n 

ALCIONE, Tel. 304832. 16, 
18, 20, 22. A grande richie- 
sta di pubblico da oggi fino 
al 9/11 «Morte di un mate- 
matico napoletano» di Ma- 
rio Martone con Carlo Cec- 
chi e Anna Bonaiuto, Re- 
nato Caccioppoli, scien- 
ziato di fama mondiale, ni- 
pote di Bakunin, compie il 
suo ultimo e definitivo atto 
di uomo libero. E' l'otto 
maggio del 1959. Nasce 
nello stesso anno il regista 
del film e passa l'infanzia 
nello stesso palazzo dove 
visse il matematico... Pre- 
mio speciale della giuria 
alla mostra di Venezia. Il.a 
settimana. 

CAPITOL. ‘16.30, 18.20, 
20:10, 22.10: dal genio di 
Stephen King, il primo film 
sulla realtà virtuale: «Il ta- 
gliaerbe» di Brett Leonard. 
Ultimi giorni. 

LUMIERE  FICE. (Tel. 
820530). Ore 17, 19.30, 22: 
«Indocina» di Regis War- 
gnier con Catherine De- 
neuve, Vincent Perez, Linh 
Dan Pham. Un film sul co- 
lonialismo, sulla guerra 
francese in Indocina, sui 
conflitti sociali e razziali, 
un .film kolossal. Ultimo 
giorno. 

LUMIERE SPECIALE BAM- 
BINI. Domenica ore 10, 
11.30 e 15: «Brisby e il se- 
greto di Nimh» un cartone 
animato alla maniera Dis- 
ney a tutti i bambini un uti- 
le omaggio. 

RADIO. 15.30, ult. 21,30: «Ju- 
lie, Barbara, Anne, le cal- 
de sorelle». Incredibile 
vortice sessuale! V.m. a. 
18 anni. 


[MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione concertistica '92/’93; 
martedì 10 novembre 1992 
ore 20.30 concerto del pia- 
nista Krystian Zimerman; 
‘musiche di Debussy, Szy- 
manowski, Schubert. Bi- 
glietti alla cassa del Teatro 
(ore 17-19), Utat, Trieste. 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione concertistica '92-'93; 
mercoledì 11 novembre 
1992 il Teatro Danza Clas- 
sico Indiano stile Kathakali 
presenta: «Storie dal Ma- 
habharata». Biglietti alla 
cassa del Teatro (ore 17- 
19), Utat, Trieste. 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione di prosa '92/'93. Lu- 
nedì 16 e martedì 17 no- 
vembre 1992 ore 20,30, la 
Compagnia della Rancia 
presenta: «La Cage aux 
folles» da Jean Poiret; re- 
gia di Saverio Marconi. Bi- 
glietti alla cassa del Tea- 
tro. (ore 17-19). 
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Ora osservate i tessuti Sono un segno ulteriore del lusso Boston - come i vetri atermici con comando 
elettrico sulla portiera, i vetri posteriori apribili a compasso - sulla tre porte - i retrovisori laterali regolabili 


dall'interno e l'avvisatore acustico ‘luci accese Adesso sedetevi al volante (è ad alta sicurezza) e guidatela. 


AVVISI 


ECONOMICI 
MINIMO 10 PAROLE 


‘Gli avvisi sl ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 
‘TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829, MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060.. BRESCIA: 
vla XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tell 081/7642828-7642959, 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA" 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
‘accettati per giorno festivo 
Verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


Studio Geri - ph. Fallai 


LUKOTICA 


GROUP 


Il Piccolo 


Boston: 1.li Catalyst, 3 e 5 porte. I giovani oggi? Esigenti, sì. Incon- 


tentabili, forse. Salite su Fiesta Boston. Noterete subito la chiusura centralizzata. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 


Impiego e lavoro 
Offerte 


AZIENDA arredamenti in 
forte espansione offre a 
persone serie automunite 
22/35 anni un nuovo inte- 
ressante lavoro da svolge- 
re nella propria zona di re- 
sidenza anche part time. 
Possibili 1-3 milioni mensili 
iniziali. No vendita. Per in- 
formazioni telefonare oggi 
0481/93457 ore 17-20. (B) 
AZIENDA meccanica in 
Trieste cerca giovane tec- 
nico esperto di serramenti 
si offre inquadramento sin- 
dacale e concrete opportu- 
nità di sviluppo. Scrivere 
c.p. 2748 Ts o telefonare in 
orario di ufficio al 382717 di 
Trieste. (A4645) 

AZIENDE riunite ‘a livello 
nazionale cercano urgen- 
temente laureati e diplo- 
mati. per. coordinamento 
personale. Elevati guada- 
gni-carriera. Tel, 
0444/581654. (520599) 
7.000.000 mensili puoi gua- 
dagnarli facilmente ven- 
dendo i nostri profumi. Te- 
lefonare orari ufficio 
02/66804660. (G40684) 


Rappresentanti 

Piazzisti 

sn 
MILLIONAIRE. apprentices 
wanted! Network Marketing 
Organisation seeks full/- 
part time representatives 
in Italy. Unlimited income! 
Details fax 
0044.273.818.240 or write 
MLM Affaires, 16 Preston 
iS Brighton, England. 


STAND fieristici importante 
azienda cerca procacciato- 
ri d'affari o possibili agenti 
specializzati e ben intro- 
dotti nel settore per Lom- 
bardia, Piemonte, Veneto, 
Emilia, Liguria. Dettagliare 
curriculum vitae a: Casella 
51M Publied 20121 Milano. 
(G928) ù 
VOLTECO SpA, un’azienda 
specializzata in prodotti ad 
alta tecnologia per l’edili- 
zia, ricerca agente per 
Trieste e Gorizia. Si richie- 
de: buona introduzione 
presso le imprese e i pro- 
gettisti. Si offre: corsi di for- 
mazione e trattamento eco- 
nomico di sicuro interesse. 
Inviare curriculum a Volte- 
co SpA, via Volta 24/B, 
31050 Villorba (Tv) oppure 
telefonare allo 0422/608233 
sig.na Stefania. (520594) 


Lavoro a domicilio. 
Artigianato 


A.A. RIPARAZIONE sostitu- 
zione avvolgibili pitturazio- 
ne restauri appartamenti. 
Telefonare 040/811344. 
(A61914) 

A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che elettriche domicilio tra- 
sporti traslochi. Telefonare 
040/811344. (A61914) 


sl Istruzione 


_____ 
UNGHERESE madrelingua 
perfetto italiano impartisce 
lezioni traduzioni privati 
ditte. Tel. 040/3850117 sera. 
(A61974) 


Vendite 
d'occasione 


san—— 
CENTRALINO intercomuni- 
cante Stau.4 urbane 8 inter- 
ni seminuovo  svendesi 
040/637217. (553574) 


L. 1 3. Z 8 0.000 chiavi in mano. 


Mobili — 
e pianoforti 


A. ACQUISTO subito mobi- 
li, quadri, libri, oggetti di 
qualsiasi genere, sgomberi 
anche gratis. Tel. 
040/768102-382752. (A4717) 
OCCASIONISSIMA: piano- 
forie tedesco con accorda- 
tura trasporto e garanzia 
950.000... Tel. 0431/93383 


2 Commerciali 


GIULIO. Bernardi. Numi- 
smatico compra oro, via 
Roma 3 (primo piano). 


14 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 


Auto, moto 
cicli 


| 040/566355. (A4707) 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 2 
SIGNORINA residente Tre- 


viso referenziata cerca am- 
mobiliato centrale telef. 


040/367241. (A62007) 
Appartamenti e locali 
Offerte affitto 

AFFITTASI. appartamento 

arredato moderno a quat 

tro studentesse tel, 

040/291571.(A62006) i 

AFFITTIAMO anche. gior- 

nalmente uffici arredati con 

servizio segreteria. Possi- 
bilità recapito telefonico, 
postale, telex, telefax, do- 
miciliazioni. Trieste 390039 » 

Padova. 870222 Milano 

76013831. (A099) 

ALABARDA 040/635578 af- 

fitta arredato non residenti 

zona Università 2-3 posti 
letto 600.000, (A4715) 


IMMOBILIARE Civica affitta 
appartamento ammobiliato 
zona Università una stanza 
cucina bagno riscaldamen- 
to ascensore poggiolo solo 
per studenti non residenti 

». Lazzaro ‘10 tel. 
040/631712. (A099) 
RONCHI: CAPANNONE 
(450 mq) completo ufficio- 
Wc, ampio spiazzo. Agen- 
zia. Italia Monfalcone 
410354. (C00) 


Capitali 
Aziende 


A.A.A.A.A: A.A.A.A.A. FI 
NANZIAMENTI subito a tas- 
si bancari. Tel. 040/634025. 
(A4679) 

A. TRIESTE prestiti da; 
500.000 a 3.000.000 a casa- 
linghe, pensionati, dipen- 
denti. Nessuna posta a ca- 
sa. Tel. 040/634025. (A4679) 
ASSIFIN piazza Goldoni 5; 
finanziamenti; firma singo- 
la discrezione, serietà 
040/365797. 

(A4706) 
CASALINGHE-PENSIONA- 
TI fino 3.000.000 immediati. 
Firma unica. Riservatezza; 
Basta documento identità. 


.Nessuna corrispondenza a 


casa. Taeg 21-68. Trieste, 
telefono 370980; Udine, te- 
lefono 511704. (S91619) 
CASALINGHE-PENSIONA- 
TI fino 3.000.000 prestito 
Immediato. Basta  docu- 
mento identità - codice fi- 
scale. Serietà massimo if 
servatezza. Taeg n 
Trieste, telefono 370980; 
Udine, telefono 511704. 
(S91619) 


IN GIORNATA 


CON BOLLETTINI POSTALI 


es. 5.000.000 0 


RATE A PARTIRE DA L 135.300 


CARTA-BLU 75 040/54527 


E9142 


FINANZIAMENTI 


IN 2 ORE 


FIRMA SINGOLA 
ESEMPIO: SENZA CAMBIALI 
L. 5.000.000 rate 115.450 
L. 15.000.000 rate 309.000 

MUTUI LIQUIDITÀ 
SENZA REDDITO DIMOSTRABILE 


ESAMINIAMO vendita e/o 
ricerca soci vostra attività 
per contanti ovunque tem- 
pibrevi. Un consulente 
presso la vostra sede tele- 
fonare numero verde 


‘ 1678/54039.(5981) 


SI BENCO 
FINANZIAMEN 
IN 4 ORE 


FIRMA SINGOLA "SENZA CAMBIALI j 


SER 000 rata 115.000 


15/000.000 rata 308.000 
CESSIONE V © MUTUI PER Acquisto 
RITIRI ERO 
VIA NI 9 
040/630992 


MEA 
Case, ville, terreni 
Acquisti 
e —__ 

APPARTAMENTINO 0 man- 


Sarda 40-60 mq con bagno 
acquisto contanti solo da 


privato telefonare 
040/636183. (A014) 
CERCO appartamento 


100/150 mq centrale da ri- 
strutturare piano alto ore 
pasti. 040/309788. (D00) 
CERCO con fretta casa si-, 
gnorile soggiorno due ca- 
mere cucina bagno causa 
trasferimento a Trieste tel. 
040/762473, (A4670) 


LE 


LINEA LUNETTES 


Certi lussi è bello provarli da giovani. 


UNIONE 040/733602 cerca 
camera cucina bagno per 


investimento. Rapida defi- 


nizione. (A4672) 
Case, ville, terreni 
Vendite 


ALABARDA — 040/695578 
Viale Ippodromo Vi rest 
ra salone 2 stanze Cucina 
bagno poggiolo cantina 
SO OOO a 
A4715; 
CTBARDA 040/635578 
ja luminoso stanza ti- 
nello SOGOIOI Servizi sepa- 
ti "olo 85.000.000. 
TAL 15) 15.000.000. 
CONMONS Posizione cen- 
raga vende ville- 
el. 0432/701072- 
729267.(B486) : 
GORIZIA in residence nel 
Verde villeschiera su tre li- 
Velli, ottime finiture, 
215.000.000 pagamento di- 
lazionato, 0481/93700. 
(B497) 
IMPRESA vende diretta- 


‘mente in cantiere, alloggi e 


Uffici di ‘varie dimensioni, 
anche ultimi piani con man- 
sarde e terrazzi. Consegne 
previste inizio 1993. Prezzi- 
bloccati. IVA 4%. Per visite, 
via Imbriani 7 dal lunedì al 
venerdì orario 10-12 / 14 
16. Telefono 040/660203. 
(A4676) 


RABINO :040/368566 libero 


centrale (via Valdirivo) ulti- 
mo piano luminosissimo in 
signorile palazzo d'epoca 
con ascensore splendido 
salone 3 camere soggiorno 
cucinotto doppi servizi ri- 
scaldamento autonomo 
200.000.000. (A014) 

RABINO 040/368566 libero 
Roiano (scala Santa) vista. 
mare perfetto soggiorno 
camera cucinotto bagno 
poggiolo posto macchina 
condominiale 124.000.000. 
(A014) 


Med. 2050 


biare e vi permettono un consumo estremamente ridotto di oltre 21 km/l a 90 all'ora. E mentre state 


lo 040/368566 libero 
POI galoncino 2 camere 
‘cameretta Cucina bagno 
oggiolo riscaldamento 
centrale posto macchina 


condominiale 180.000.000. , 


RABINO 040/368566 libero 
recente signorile vista ma- 
re San Luigi saloncino 3 ca- 
mere cucina bagno poggio- 
li posto macchina condomi- 
Niale 255.000.000. (A014) 

RABINO 040/368566 libero 
attico recentissimo signori- 
le Commerciale vista totale 
golfo in palazzina salone 
con caminetto camera ca- 
meretta cucina doppi servi- 
zi terrazzo di oltre 20 mq 
giardino e posto macchina 
condominiali 310.000.000. 
RABINO 040/368566 libero 
recente signorile Revolte|- 
la saloncino camera tinello 
cucinotto bagno più terraz- 
zo di 15 mq 130.000.000. 


(A014) 
RABINO 040/368566 libero 
attico recente adiacenze 
via Capodistria splendida 
vista mare città salone letto 
cucinotto bagno più terraz- 
zo di 130 mq con doccia e 
caminetto , 150.000,000. 
(A014) ; 
RABINO 040/368566 libero 
recente signorile Cologna 
soggiorno camera came- 
retta cucinotto bagno pog- 
giolo 155.000.000. (A014) 
SPAZIOCASA 040/369960 
Ultimo piano recentissimo 
cucina saloncino/Ietto (va- 
no unico) bagno. 
SPAZIOGARA 040/280950 
attico+mansarda Ni si 
da cucina saloncino bi- 
Gamers oo 
000.000. 
SPAZIOCASA 040/369960 
ultimo piano centrale cucj- 
na abitabile matrimoniale 
adattissimo Coppia/single. 
SPAZIOCASA 040/3699860 
box-posti auto nuovissimi 
1/2 auto accessi automatiz- 
zati vendesi-affittasi. 


garage — 
Va 


I valori automobilistici Fiesta. Apprezzerete i valori di coppia massima (83 Nm a 8000 giri/oà 


del motore 1.1 injection, Valori che consentono una elasticità di marcia tale da farvi dimenticare di di 
i i | 


i 7 NI L LI 
‘prezzando la guida scattante, pronta e vivace che avete sempre desiderato, scoprirete anche tutt@ 1 


ù + garlì 
tradizionali doti di silenziosità e confort di Fiesta Venite a vederla, conoscerla, guida 


QUALITA TN ALONE 


SPAZIOCASA 0401309 
Boschetto ultimo pianti 
cina 4 stanze bise! 
250.000.000. al 
UNIONE 040/733602 04; 
villetta a schiera di Li 
con. giardino soggiorti 
camere cucina abitabi 
servizi box per 2 mac@ 
splendida vista. (A4720),y 
UNIONE 040/733602 HI 
Giacomo recente s099 
no camera cucinotto. Pi 
giolo ripostiglio lumi" 
vista mare. (A4720) 
UNIONE 040/733602 ni 
San Francesco recent? 
gnorile salone due calli 
Cucina abitabile bagni) 
postiglio ampio po99 
240.000.000. (A4720) 
UNIONE 040/733602 + 
Udine luminosissimo $ 
giorno due-camere cl 
abitabile bagno ingrày 
soffitta 150.000.000. (A4. 
VENDESI — appartaM ti 
centro, 100 mq da ristr! rd 
rare L. 60.000.000. 


040/768102. (A4717) PA 
F 
25] Animali f 
msi 


BELLISSIMA gattina Dt) 


. tigrata nata casa red 


040/827314. (A61984 | 


26, Matrimoniali. | 
| 


TANDEM ricerca di parl 
computerizzata: il sist! 
Migliore per trovare 
Cerchi. Trieste, tel. suo 


(A4711) } 
27) Diversi 


MALIKA la vostra © 
mante vi risolve prob! gl 
‘amore salute denaro 19; 
negatività. Tel. 040/55 


' (A61936) DE 


GI 


Giovedì 5 novembre L iD 


he CA bri CATA MA e ATA 


